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SEMBRA GIA' CONCORDE PER IL «CANDIDATO UNICO» LA MAGGIORANZA DEL PARTITO | RAWALPINDI INSISTE NEL DENUNCIARE LA «GUERRA NON DICHIARATA» 


La DC si orienterebbe su Fanfani 
Incertezze per la riforma del divorzio 


rimi sondaggi presso gli altri gruppi sulla candidatura del presidente del Senato al Quirinale 


li PSDI vuole il rinvio a dopo le elezioni presidenziali della nuova legge «laica» sul matrimonio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

Anche l’unico elemento 
sembrava essersì sostanzialmen- 
te delineato nel corso della riu- 
nione democristiana di ieri e 
cioè la propensione per il can: 
didato unico anziché per la ro. 
sa dei candidati per il Quirin 
le, è stato immediatamente r 

messo in discussione. 

L'orientamento era fondato, 


come avevamo rilevato ieri, sul | 


€ | sostenitori della candidatura di 


| ereditata dai morotei, dai for-| 


|è detto, dai portavoce della se. | 
| greteria della DC. 


Le 


{con la versione di Galloni. De |mento opportuno procederà al- | avrebbe ragion di essere per-; ranno portati a valutare reali. 
Mita e Misasi, ad esempio, sono | la. designazione del  canditato 


Fanfani, pur non escludendo un 
certo margine di negoziato. De} 
resto, la versione della rosa ac- 


zanovisti e da una parte di ba- 
sti è stata smentita, come sii 


E’ stato precisato che la riu- 
| nione della notte scorsa è stata 


fatto che nel comunicato con- 
clusivo si parlava de «il candi- 
dato» e in molti ambienti con 
una interpretazione estensiva se 
ne è dedotto che la decisione 
in proposito poteva ormai con- 
siderarsi acquisita. Tutto ciò ha 


provocato immediate reazioni e | dei grandi elettori DC al mo- 


mentre in ambienti ufficiosi vi. 
cini alla segreteria DC si con- 
fermava che questa è in effetti 
l'orientamento del partito, mo- 
rotei, basisti e forzanovisti han- 
no giudicato del tutto ‘arbitra. 
ria una simile interpretazione 
della. discussione svoltasi ieri. 
Tutto ciò contribuisce a crea. 
te un'atmosfera di ulteriore in- 


certezza alla vigilia della nuova | 


Tiunione della direzione demo- 
cristiana che dovrà discutere 
della spinosa questione del di- 
vorzio in merito alla quale con» 
tinua l’altalena di dichiarazioni 
distensive e polemiche infuocate 
che rende incerto l’esito del dia. 
logo fra partiti laici e D.C, di- 
tetto a bloccare il referendum. 

E’ stato lo stesso presidente 
del partito Zaccagnini a smenti- 
te stamane nel transatlantico di 


Montecitorio la tesi della deci. | 


sione a favore del candidato 
unico. «La D.C. — ha detto — 
non andrà a discutere un solo 
mome, ma vorrà conoscere quali 
saranno i punti di vista degli 
‘altri partiti sui vari possibili 
candidati. Analoga precisazione, 
piuttosto risentita è stata fatta 
da un altro deputato moroteo 
membro della. direzione, l’on. 


Luigi Gui. Anche Bodrato di’ 


Forze nuove ha sostenuto la 
Stessa tesi. All’osservazione di 


un giornalista che il comunicato || 


della D.C. parla al singolare del 
«candidato d: » Bodrato ha re. 
Plicato: «Questo è naturale, per- 
ché l'assemblea dei grandi elet- 
tori ds indicherà per la prima 
votazione il candidato della D. 
€., ma secondo un ordine di 
graduatoria che non esclude al- 
tri». L'on, Galloni, basista, ha 
dato la stessa versione: «Innan- 
zi tutto, egli ha osservato, è la 
prima volta che la D.C. da un 
incarico ufficiale per una tratta- 
tiva con un arco delimitato di 
forze di cui fa parte il PCI. 
In realtà, con la scelta delle 
procedure, per arrivare alla de- 
signazione del candidato la D. 
C., ha proseguito l’esponente 
basista, ha in sostanza rinun- 
ciato ad una candidatura unica», 

C’è però da tener presente 
che i basisti non sono concordi 


La situazione 


Si riunisce in mattinata la di- 
rezione democristiana per discu- 
tere il problema del divorzio e 
le prospettive del referendum alla 
luce della iniziativa laica di evi. 
tarlo modificando la legge For- 
tuna-Basiini. Dalle decisioni del- 
la DC dipenderanno gli sviluppi 
del dialogo tra caitolici e laici 
poiché questi ultimi sollecitano 
dai democristiani assicurazione 
sulla effettiva volontà della DC 
di evitare il referendum e quindi 
sulla utilità della loro iniziativa. 

Parallelamente si sviluppa il di- 
scorso sulle prospettive presiden- 
ziali. Morotei, forzanovisti e ba- 
sisti hanno smentito che la dire- 
zone DC abbia deciso, come af- 
fermato ieri in alcuni ambienti, 
di propendere per la candidatura 
Unica e non per la rosa dei can- 
didati. Ambienti vicini alla segre- 
teria del partito hanno però fat- 
to intendere che la prima tesi è 
quella condivisa dalla maggioran- 
za dei democristiani e ciò signi. 
fica pieno appoggio alla candi- 
datura Fanfani, 

Malgrado l’estremo tentativo di 
‘mediazione governativa i sinda- 
cati autonomi della. scuola me- 
dia e superiore hanno confermato 
lo sciopero per oggi e domani. 
Non parteciperanno comunque il 
SNSM (fortemente rappresentati 
vo) e le tre confederazioni e 
quindi l'astensione dal lavoro ri- 
guarderà meno della metà dei 
docenti. 

Nel Pakistan orientale continua- 
no, a detta delle autorità di Ra. 
walpindi, i combattimenti. provo- 
cati dall’offensiva delle forze in- 
diane: queste, appoggiate dalla 
aviazione, avrebbero sferrato un 
nuovo attacco nella zona di Co- 
milla, mentre nei cieli sarebbero 
avvenuti alcuni duelli aerei. Se- 
condo i pakistani, Nuova Delhi 
avrebbe lanciato l’aggressione, per 
procurare basi militari al\movi. 
mento separatista del Bangala 
orientale, il «Bangla Deshn. 

A Gerusalemme, il ministro de 
gli esteri Abba Eban ha repli 
cato con fermezza alle minacce 
di guerra del Presidente egiziano 
Sadat, riaffermando la volontà 
di Israele di giungere a una pace 
negoziata con l'Egitto. .. 


molto tranquilla e che tutti han: | 
no approvato senza eccezioni, la | 
relazione introduttiva del segre- | 


tario del partito, le sue prupo-| 
Ste e il comunicato finale il qua- 
le appunto dice che l'assemblea 


della DC, al singolare e.non al 
plurale. Questa interpretazione 
viene confermata ‘anche dagli 
amici dell’on. Taviani e dagli 
amici di Rumor e dì Piccoli e a 
spada tratta dai fanfaniani. E° 
chiaro infatti che candidatura 
unica equivale, allo stato dei 


| fatti, a candidatura Fanfani. La 


delegazione della DC nello svol 
gimento dei suoi sondaggi che 
potrebbero. cominciare anche 
domani pomeriggio dovrà cioè 
accertare se sul nome di Fan- 
fani ci sono da parte degli altri 
gruppi parlamentari, preclusio- 
ni o obiezioni pregiudiziali. 

Il sondaggio altrimenti non 


ché il consenso degli altri par-i 
| titi è condizionato ovviamente | 
anche dal nome proposto. 

| Questo comunque non vuole 
| dire che il successo di Fanfa- 
ni sia scontato 0 che se non! 
riesce lui non possa riuscire un 
|altro de. Le difficoltà per Fan-| 
| fani non mancano e sorgono so. | 
| prattutto all’interno della DG 
| Se ni neue prime La vo 
| tazioni, quelle che richiedono 1a | 
| maggioranza dei due terzi di- 
| mostrerà di poter contare su un 
| blocco compatto di voti! demo: | 
| cristiani che si aggiri sull’80| 
{ per cento, anche gli altri parti- | 


| ti, comunisti, socialisti, social | 
| proletari, socialdemocratici, sa- | 


== 


VERTICE AL 


Bucarest, 23 

Il Maresciallo Tito è giunto a 
Timisoara in Romania, presso 
il confine jugoslavo, per l’annun- 
ciata «visita d’amicizia», su in- 
vito del Presidente Nicolae Ceau- 
sescu. Il Capo dello Stato jugo- 
slavo è stato accolto dal «lea- 
der» romeno e dalle altre per- 
sonalità della delegazione di go- 
verno e di partito tra cui il 
presidente del consiglio Jon 
Gheorge Maurer. L'agenzia ro- 
mena «Agerpres» riferisce che 
Ceausescu ha salutato calorosa- 
mente Tito'al suo arrivo a Ti 
misoara. 

«L'odierno incontro fra Nico- 
lae Ceausescu e Josip Broz Tito 
— Afferma l',Agerpres” — è 
conforme ai tradizionali con- 
tatti fra i capi del partito e del 
governo dei due paesi socialisti 
amici e vicini e rappresenta una 
nuova manifestazione delle re- 
lazioni di stretta amicizia e 
cooperazione, e di stima reci. 
‘proca fra i popoli jugoslavo e 
TOMENO», 

A sua volta il quotidiano uf- 
ficiale di Bucarest «Scinteia» 
nel suo articolo di fondo fa 
capire che le relazioni con Mo- 
sca e con la Cina saranno uno 
degli argomenti che i due capi 
di stato affronteranno nei loro 
colloqui. 

A questo proposito «Scinteia» 
afferma che i popoli jugoslavo 
e romeno hanno combattuto in- 
sieme «per conquistare l’indi- 
pendenza e la sovranità nazio- 
nali). 

La visita del Presidente jugo- 
slavo durerà due giorni. Tito, 
che si reca in Romania nella 
sua duplice veste di Presidente 
della Repubblica e presidente 
della Lega dei comunisti jugo- 
slavi, è accompagnato da alte 
personalità: | il presidente del 
governo Djemail Bjedic, il pre- 
sidente del Parlamento serbo 
Draza Markovic, il ministro de- 
gli esteri Tepavac, il presidente 
di turno dell’ufficio esecutivo 
della presidenza della Lega Sta- 
ne Dolane e da altri membri 
del governo federale ed esperti. 

L'ordine del giorno. ufficiale 


rapporti bilaterali, la situazione 


del ‘colloqui è assai ampio: il 


nei Balcani e in Europa, lo svi- 


A TIMISOARA INCONTRO 
DITITO CONCEAUSESCU 


Temi dei colloqui i rapporti con Mosca e gli altri paesi 
dell'Est - Sottolineato il principio della piena sovranità 


luppo della situazione nel movi- 
mento comunista internazionale. 
Ma senza dubbio il tema prin- 
cipale dell’incontro Tito-Ceause- 
scu, secondo gli esperti belgra- 
desi, sarà la ricerca delle moda- 
lità per una maggiore e comune 
attività dei due paesi sulla sce- 
na europea. Lo scambio di opi- 
nioni che Tito ha avuto negli 
ultimi tempi con Breznev, Sa- 
dat, Indira Gandhi, Nixon, con 
i dirigenti canadesi e britanni- 
ci, rappresenta altrettanti mo- 
tivi per un'analisi dei due pre- 
sidenti. 

I circoli belgradesi e la stam- 
pa jugoslava sottolineano che 
«in Europa sono in corso pro- 
cessì di sviluppo positivo. Buca- 
rest e Belgrado non vogliono ri- 
rnanere fuori da questi processi; 
vogliono evitare di restare alla 
periferia degli avvenimenti». 

Il fatto che Tito si sia recato 
a Timisoara anche in veste di 
presidente della Lega indica che 
i due «leader» tratteranno anche 
dei problemi del movimento co- 
munista internazionale e dei rap- 
porti tra i paesi socialisti e i 
partiti comunisti. Sarà questa 
l'occasione per un'analisi comu- 
ne dei risultati della visita del 
segretario generale del PCUS 
Leonid Breznev a Belgrado, du- 
rante la quale sono stati senza 
dubbio esaminati, anche se su- 
‘perficialmente, i rapporti tra 
Mosca e Bucarest, che nel qua- 
dro dell’attuale «offensiva diplo- 
matica» sovietica — come si af- 
ferma a Belgrado — saranno li 
berati da certe ipoteche finora 
‘presenti. 

Il Presidente jugoslavo, inol- 
tre, avrà modo d’informare ‘il 
collega romeno sull’attività e sui 
programmi dei paesi «non alli- 
neati» che ora, con la presenza 
della Cina all'ONU, stanno as- 
sumendo maggior peso nella po- 
litica internazionale. 

Il Maresciallo Tito (e il «lea 
der» romeno Nicolae Ceause: 
scu hanno avuto nel pomerig- 
gio — come informa l’agenzia 
«Agerpres» — un colloquio «a 
quattr’occhi» nella sede del par. 
tito comunista. I colloqui uffi- 
ciali sono proseguiti più tardi 
con la partecipazione delle per- 
sonalità al seguito dei due Ca- 


(Teletoto UP1 al «Hiccoio») 
Bucarest — Il Presidente Tito e il Presidente romeno Geausescu si salutano a Timisoara 


pi di Stato. Sono state affron- 
tate questioni di interesse «bila- 
terale e internazionale», 

I circoli belgradesi non na- 
scondono la loro convinzione 
che questo incontro, il nono in 
soli ‘cinque anni, tra Tito e 
Ceausescu, rappresenterà — in 
ogni caso — un notevole contri- 
buto all’ulteriore ampliamento 
della collaborazione tra la Ju- 
goslavia e la Romania. Mentre 
hanno inizio a Timisoara i col. 
loqui Tito - Ceausescu un’altra 
riunione ad alto livello si svol 
ge a Budapest tra il primo mi- 
nistro bulgaro Todorov ed il 
collega ungherese Fock. 


sticamente la situazione e ad 
aggiungere i loro voti a quelìi 
democristiani. Se: invece Fan. 
fani, dovesse ‘registrare nelle 
prime votazioni, la mancanza gi 
un numero cospicuo di voti de, 
dè dei voti morotei, forzanovi- 
Sti, di alcuni basisti e di altri 
sontestatori» le possibilità di 
(ccesso sarebbero molto mino- 
- Stasera a Montecitorio si fa- 
ceva osservare che Fanfani po- 
trebbe farcela al quarto 0 quin- 
to scrutinio, oppure se ciò non 
si verificasse, allora ogni altra 
candidatura di quelle già in bal- 
lo avrebbe possibilità di suc- 


| cesso. Alla Camera c'è stato 


stasera uno, scambio di idee lra 
il. comunista Barca, il social. 
proletario Valori e il socialista 
Bertoldi. Sarebbe stata concor- 
data la strategia nel senso di 
votare, nei primi tre scrutini, a 
favore di Pertini come «candi- 
datura di parcheggio» per vede. 
Te come si comportano i gran- 
di elettorì democristiani. 

Domani mattina la direzione 
della DC si riunirà di nuovo a 
piazza del Gesù per occuparsi 
come si è accennato del divor- 
zio e del referendum. Forlani, 
svolgerà una relazione sulla ba- 
se delle informazioni fornitegli 
dall'on. Francesco Cossiga e dei 
contatti personali avuti nelle 
scorse settimane con Mancini, 
Ferri, La Malfa ed esponenti di 
altri partiti divorzisti tra cui il 
n. 2 del PCI Berlinguer. 

In ambienti ufficiosi si è fatto 
notare che dalla riunione non 
c'è da attendersi niente di ecce- 
zionale. La direzione ribadirà 
che la DC è contraria a qualsia- 
Si legge per il divorzio, ma non 
può non essere sensibile a quel- 
le iniziative dirette a migliorare 
la legge in vigore. La DC consi- 
dera. il referendum uno stru- 
mento democratico, la cuì legit- 
timità è indiscutibile, ma, non 
può non augurarsi che la legge 
Fortuna - Baslini sia modificata 
in modo sostanziale così da ren. 
dere superfluo il referendum 
di cui la DC vede i rischi obiet- 
tivi. Forlani è abbastanza fidu- 
cioso di poter realizzare su que- 
sta posizione la larghissima 
maggioranza dei consensi o ad- 
dirittura l’unanimità della dire- 
zione. Tutto dipenderà comun- 


que dalle parole usate. nel .do-|' 


cumento conclusivo e cioè si 
tratterà di vedere se sarà stila- 
to con una terminologia tale da 
indurre i partiti laici a ritenersi 
soCdisfatti e in grado di svilup- 
pare la loro iniziativa. 

Il socialista on. Di Vagno che 
ha condotto le trattative con il 
democristiano Cossiga, ha detto 
che «se domani ci sarà il pro- 
nunciamento de, giovedì si riu- 
niranno. di nuovo i rappresen- 
tanti dei partiti laici per ‘sten- 
dere il testo definitivo della pro- 
posta di legge e decidere le mo- 
dalità di presentazione. Mi au- 
guro, ha detto Di Vagno, che il 
comunicato della direzione dc 
sia tale da consentirci di proce- 
dere senza nuovi intoppi». 

I socialisti sono quindi fer- 
mamente intenzionati ad anda- 
te avanti malgrado le violente 
polemiche del loro compagno 
di partito Fortuna. Questi ha 
infatti definito «legge truffa» la 
proposta di legge predisposta 
dal liberale Bozzi d’intesa con 
gli altri partiti laici per sosti 


Roberto Perugini 


(Ansa- Ap) 


Continua in 2.,a pagina 


(Telefoto ANSA-UPI al «Pieco!o») 
Nuova Delhi — Lo spettro della guerra negli occhi di tre bimbi 
profughi dal Pakistan orientale: il paese in cui vivevano è 
Stato raso al suolo durante i combattimenti di questi giorni 


Rawalpindi, 23 
Scontri di notevole entità — 
secondo quanto sostenuto sta- 
sera da fonti ufficiali pakistane 


| — proseguono in diversi settori 


della frontiera tra il Pakistan 
orientale e l'India, nel quadro 
di quella che viene definita una 
«guerra non dichiarata» scate- 
nata dal governo di Nuova De- 
lhi. A. Rawalpindi si afferma 
che, con tale iniziativa, l'India 
tende tra l’altro ad assicurare 
basi nel Pakistan orientale per 
il movimento indipendentista 
bengalese («Bangla Desh»). 

Le precisazioni fornite questa 
sera riguardano, in particolare, 
nuove iniziative da parte di for- 
ze terrestri indiane (concretate- 
‘si in almeno un'altra spinta of- 
fensiva) e l’intervento di forze 
aeree, sempre da parte dell’In- 
dia. A quest’ultimo proposito 
viene precisato che, nel cielo 
del distretto di Jessore, tre reat- 
tori pakistani del tipo «Sabre» 
sono stati attaccati da reattori 
indiani del tipo «Gnat», in nu- 
mero di otto o dieci: due ap- 
parecchi indiani sono stati ab- 
battuti e altrettanti reattori pa- 
kistani non sono rientrati alle 
loro basi. 

La nuova spinta offensiva de- 
gli indiani ha avuto come tea- 
tro la zona di Comilla: ma l’at- 
tacco — sempre secondo le fon- 
ti pakistane — è stato respinto 
con gravi perdite per gli assali 
torl, dopo aspri combattimenti. 
All’offensiva ha partecipato una 
brigata indiana di truppe di 
montagna: (appartenente alla 
57.a divisione), passata all’offen- 
siva dopo un intenso. sbarra. 
mento. d’artiglieria. In tale oc- 
casione, sarebbe stato «annien- 
tato» un intero battaglione in- 
diano (il 19.0 del Punjab) che 


ha avuto 197 morti, contati sul 


RESPONSABILE REPLICA DI ABBA EBAN A SADAT 


Una pace negoziata 
resta la meta di Israele 


Appello al mondo affinché condanni i piani bellicosi dell’Egitto 
Prova d’allarme generale nel paese - Al Cairo due «saggi» dell’OUA 


Tel Aviv, 23 

Le sirene sono risuonate în 
tutto Israele, oggi alle ore 14, 
per una verifica del sistema di 
allarme aereo; la gente ha con- 
finuato le sue normali attività 
anche se, indubbiamente, lo 
stridulo suono le ha ricordato 
che — dopo le bellicose dichia- 
razioni del Presidente egiziano 
Sadat — il pericolo di una nuo- 
va guerra è più vicino che mai. 
Nel complesso, la popolazione 
appare tranquilla, sicura del 
proprio esercito; e la stampa 
riflette questo staio d'animo. 
Non sì nota traccia di allarmi- 
smo nei giornali, a parte talu- 
nî (piuttosto chiari) ammoni- 
menti all'Egitto. 

Sì. ricorda che i dirigenti 
israeliani hanno sempre affer- 
mato che una nuova guerra sul 
Canale provocherebbe una rea- 
zione israeliana molto più vio- 
lenta di quanto gli egizîani si 
attendono: il termine «sorpre- 
sa» (per gli egiziani) è com- 


parso spesso nelle dichiarazio- 


ni dei capì militari. Si afferma 
anche, nei giornali, che diffi- 
cilmente l'Egitto potrebbe man- 
tenere il fuoco entro limiti vo- 
luti, come è avvenuto per la 
scorsa «guerra di attrito», e 
ciò in quanto Israele potrebbe 
colpire in profondità. Il gior- 
nale «Maariv» scrive oggi che 
«alcuni incidenti sul Canale po- 
trebbero portare a.una guerra 
su larga scala»; «Israele adot- 
lerà — prosegue il "Maariv” — 
un nuovo tipo di reazione, che 
stupirà il nemico. Sarà ben 
difficile mantenere un juoco 
controllato, se gli egiziani vio- 
leranno la tregua». 

Questa sera, intanto, il mì 
nistro degli. esteri israeliano, 
Abba Eban, ha cichiarato al 
«Knesset» (Parlamento) che I- 
sraele respinge ogni minaccia 
di guerra del Presidente egì- 
ziano e rimane saldo nel suo 
diritto di ottenere una pace 
negoziata. «Affronteremo tutte 
le eventualità con freddezza di 
animo e con forza, perché la 


Schianto di treni a R 


oma: du 


e morti 


(Tslefoto ANSA al «Piccolo») 


mostra forza è con noi — ha 
detto Eban —. Israele rimarrà 
fermo e vigile nelle sue richie- 
Ste di sicurezza, saldo e chia- 
ro nel suo cammino politico, 
persistente e infaticabile nella 
sua aspirazione alla pace». 


Eban ha lanciato un appello 
a tutti i paesi del mondo, per- 
ché condannino le bellicose di- 
chiarazioni di Sadat, che pre- 
ferisce — ha detto — ìl sacri- 
ficio di milioni di vite di egi- 
ziani piuttosto che negoziare 
la pace, Eban ha denunciato la 
perdurante fornitura di armi 
sovietiche all'Egitto, così im- 
plicitamente criticando la man- 
cata fornitura di altri aerei sta- 
tunitensi «Phantom» a Israele. 
«Se la comunità internazionale 
— ha aggiunto Eban — non 
denuncerà le ultime minacce di 
guerra del Presidente Sadat, si 
renderà complice nella respon- 
sabilità e nelle sue conseguen- 
ze. Una combinazione di estre- 
mismo egiziano e di apatia în- 
ternazionale può portare a una 
esplosione». 

Eban parlava in risposta @ 
una serie di mozioni dell’oppo- 
sizione, che chiedevano un di- 
battito d'urgenza sui recenti di- 
scorsì del Presidente egiziano; 
in particolare, un esponente 
del partito liberale del centro, 
Eliezer Shostak, ha invitato il 
governo îsraeliano ad ammoni- 
re Il Cairo che, se riprendes- 
sero le ostilità, Israele abban- 
donerebbe la sua strategia di- 
Jensiva, per portare la guerra 
oltre il Canale e dettare le sue 
condizioni dì pace su suolo 
egiziano. 

Al Cairo, intanto, ha preso 
avvio una nuova serie dî col- 
loquì jra i due «saggi» del- 
VQUA, Senghor e Gowon, e il 
Presidente Sadat, assistito daì 
suoì ministri e consiglieri. Un 
primo incontro fra Sadat e î 
capi del Senegal e della Nige- 
ria (che rappresentano l'’Orga- 
nizzazione per l'unità africa 
na) si è svolto stamane; se- 
condo quanto ha reso moto 
successivamente un portavoce 
del governo, il Presidente egi- 
ziano ha dichiarato, in sostan- 
za, ai suoîì interlocutori che 
non vi potrà essere pace nel 
Medio Oriente senza un impe- 
gno, da parte dî Israele, a ri- 
tirarsi da tutti è territori egì- 
ziani occupati: tale impegno, 
secondo quanto lo stesso Sadat 
ebbe a dire l’11 novembre, co- 
stituisce l’unica base di una 
possibile soluzione pacifica. Il 
portavoce ha fatto osservare 
che, in tal modo, la posizione 
dell'Egitto rimane immutata. 

Secondo indiscrezioni di fon- 
te sia egiziana sìa africana, du- 


Roma — Nella stazione Casilina, un treno di «pendolari», per la mancata osservanza di uno «stop» da parte del macchinista, 


ha investito ieri mattina un «merci»: nello schianto lo stesso macchinista e-un passeggero sono. morti (servizio in %.a pag.) 
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Si continua a combattere 
al confine indo-pakistano 


Battaglie aeree e nuova spinta offensiva degli indiani nella zona di Comilla 
Nuova Delhi mirerebbe ad assicurare basi ai separatisti del «Bangla Desh» 


terreno. Un portavoce ha rife- 
rito, inoltre, che la lotta conti 
nua con particolare durezza in 
diverse altre zone; ma ha ag 
giunto che i pakistani «tengono 
le loro posizioni». 

Quanto alle truppe indiane — 
ha precisato questa sera il por- 
tavoce di Rawalpindi — tengo- 
no ancora alcune piccole sac- 
che di resistenza nelle zone di 
Jessore e Sylhet (comprese due 
località a 9 e 6 chilometri ok 
tre il confine), ma le truppe 
pakistane hanno riconquistato 
un certo numero di posizioni 
in entrambi i settori, respingen- 
do gli attaccanti al di là del 
confine. Lo stesso portavoce ha 
definito gli attacchi indiani co- 
me. «indicativi» della «loro di. 
sperata fretta di conquistare un 
considerevole pezzo del nostro 
territorio, in modo da poter pro- 
clamare il mitico governo del 
«Bangla Desh». 

A Rawalpindi, il, Presidente 
pakistano, Yahya Khan, ha di- 
chiarato stamane lo stato di 
‘emergenza: non è ancora chiaro 
quali potranno essere le conse- 
guenze pratiche di tale misura, 
anche perché nel Pakistan già 
vige la legge marziale. Un por- 
tavoce del governo, comunque, 
ha dichiarato che il provvedi. 
mento non ritarderà i progetti 
del Capo dello Stato, i quali do- 
vrebbero entrare in applicazione 
il mese prossimo e comportare 
il trasferimento del potere a 
rappresentanti eletti dal popolo. 

La tesi secondo cui l’India cer- 
cherebbe di procurare oltre con- 
fine basi per il movimento indi. 
pendentista pakistano è stata 
fatta propria anche dal prof. 
Ghulam Azam, esponente di un 
movimento di destra del Paki- 
stan orientale; giungendo a Ka- 
rachi da Dacca, egli ha afferma- 
to che gli indiani vorrebbero 
conquistare gli aeroporti di Jes- 
sore e Sylhet, da destinare agli 
‘aerei del «Bangla Desh». Nelle 
Ultime ore l’artiglieria indiana 
per ammissione di un portavoce 
dell'esercito pakistano, ha bom- 
bardato con i cannoni a lunga 
gittata proprio l'aeroporto di 
Jessore, situato a 50 chilometri 
all’interno del Pakistan orienta» 
le: appoggiata dalle bocche da 
fuoco, sempre secondo il porta» 
voce, la fanteria di Nuova De- 
lhi ha occupato alcune zone cir- 
costanti. A Rawalpindi si teme, 
da un momento all’altro, un in- 
tervento della flotta da guerra 
indiana nel golfo. del Bengala. 

Intanto, l’India continua a ne- 
gare che esista uno stato di 
«guerra non dichiarata»: stama- 
ne, al Parlamento indiano, c’è 
stato anche un intervento del 
ministro degli esteri Swaran 
Singh, che ha categoricamente 
smentito ogni ingerenza indiana, 
negli affari interni del Pakistan. 
Dal canto suo, il ministro della 
difesa, Shukla, ha successiva- 
mente reso noto che aerei in- 
diani hanno. abbattuto tre cac- 
cia «Sabre» pakistani, di una 
formazione di quattro, penetra- 
ti ieri nello spazio aereo india- 
no, nel Bengala occidentale. 
Shulka ha precisato che due 
piloti pakistani sono riusciti a 
salvarsi con il paracadute e so- 
no stati catturati, fornendone 
anche i nomi. 

Il ministro ha precisato che i 
caccia a reazione pakistani era- 
no penetrati per circa cinque 
chilometri nello spazio aereo in- 
diano sorvolando Boyra, locali- 
tà a circa 110 chilometri a Nord- 
Est di Calcutta. Quattro aerei a 
reazione «Gnat» dell’aeronautica 
indiana si sono immediatamente 
levati in volo e, nello scontro 
che è seguito, hanno abbattuto 
tre dei «Sabre». «Ansa) 


SI CONSULTERANNO 
S.U. e URSS sulla crisi 


Washington, 23 

Il Dipartimento di Stato ame- 
Ticano si è detto stasera preoc- 
cupato per «la considerevole at- 
tività militare» in atto al con- 
fine indo-pakistano: a questo 
proposito, il portavoce Charles 
Bray ha sottolineato come la 
guerra non sia una soluzione si 
problemi che dividono i due pae- 
si e ha aggiunto che gli Stati 
Uniti continuano a essere in 
contatto con i governi indiano 
e pakistano, nonché con altri 
governi, ivi compresa l'Unione 
Sovietica. Il portavoce ha anche 
reso noto che un incontro al 
riguardo, fra funzionari ameri- 
canì e russi, avrà luogo.nei pros- 
simi giorni, probabilmente a 
Mosca: in quella occasione Je 
parti si soffermeranno sulla ne- 
cessità che venga allentata la 
tensione nel subcontinente. 

Dal canto suo, riaffermando 
la necessità di una soluzione pa- 
cifica della crisi indo-pakistana, 
la «Pravda» ha rinnovato oggi al 
governo pakistano le accuse di 
essere il principale responsahi- 
le dell’attuale tensione e si è 
detta preoccupata per il conti 
nuo peggioramento della situa- 
zione, «che può dare origine a 
un conflitto militare tra i due 


stati». (Condensato: Ap- Ansa) 
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IL MINISTRO DELLA P.I. NON RIESCE A SCONGIURARE LA PROTESTA 


SCUOLA: OGGI E DOMANI 
PROFESSORI IN SCIOPERO 


Disertano le aule gli insegnanti aderenti ai sindacati autonomi (a eccezione del SNSM) 
Agitazione dei pubblici esercenti - I ferrovieri si preparano a nuovi blocchi dei treni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

Domani e dopodomani i licei, 
i ginnasi, le medie, gli istituti 
tecnici e le magistrali resteran- 
no semiparalizzati per lo scio: 
pero confermato da undici sin- 
dacati autonomi della scuola, no- 
nostante l’incontro avuto oggi 
con il ministro della pubblica 
istruzione, Misasi. L'incontro è 
stato invece definito positivo sia 
dal sindacato nazionale scuola 
media (Snsm) che da quelli con. 
federali della Cgil, Cisl e Uil 
che pertanto hanno ribadito la 
loro estraneità all’azione di prò- 
testa. 

Grosso modo, secondo éalcoli 
fatti da alcuni sindacalisti, lo 
sciopero di 48 ore nelle scuole 
dovrebbe coinvolgere’ all'incirca 
100 mila professori su un tota- 
le di 300 mila non avendo dato 
la loro adesione appunto il Snsm 
(uno dei più rappresentativi) e 
quelli confederali che hanno una 
sensibile capacità di penetrazio- 
ne nelle scuole. Il disagio, co. 
munque, sarà enorme lo stesso 
dato che molti alunni, non si 
recheranno alle lezioni non sa- 
pendo se i propri professori 
aderiscono a quello o a quel 
l’altro. sindacato. 

Come si è detto il tentativo 
di Misasi è risultato vano. Egli 
ha ricevuto stamani, separata. 
‘mente, prima i sindacati confe- 
derali, poi il Snsm, quindi gli 
‘undici sindacati autonomi. Que- 
sti ultimi, dopo l’incontro con 
il ministro, però, hanno ricon- 
fermato la loro intenzione di 
scendere in sciopero giudican- 
do negativamente la posizione 
assunta dal governo in merito 
alle fondamentali richieste della 
categoria, prima fra tutte quella 
di carattere economico. 

Circa la proposta di rinviare 
lo studio dei problemi sul tap- 
peto ad un commissione mista 
di rappresentanti sindacali e mi- 
nisteriali, gli autonomi l'hanno 
definita «insoddisfacente e pura- 
‘mente dilatoria». Di diverso av- 
viso invece il Snsm che, dopo 
l’incontro, ha dichiarato di aver 
accettato di far parte di tale 
commissione «per la concreta 
soluzione dei problemi econo- 
mici della categoria». «Le con- 
clusioni dei lavori della com- 
missione — dice una nota. del 
Snsm — dovranno essere rag- 
giunte al più presto in modo 
di poter costituive valide indica. 
zioni per il governo alla ripre- 
sa dei lavori parlamentari». An- 
che i confederali e il Sisde si 
sono dichiarati favorevoli a far 
parte di tale commissione. 

250 mila esercenti di bar, ri- 
storanti; tavole calde, rosticce. 
tie, trattorie ecc. aderenti alla 
Fipe (federazione dei pubblici 
esercizi) sono entrati oggi in 
stato \diagitazione riservandosi 
di attuare a breve scadenza due 
giorni di chiusura. La catego- 
tia lamenta le difficoltà che sta 
incontrando al Senato l'iter le- 
gislativo della proposta riguar: 
dante le locazioni commerciali 
e turistiche già approvata dalla 
Camera. La Fipe ha fatto an- 
che osservare che «ion essendo 
stato previsto accanto al bloc- 
co dei canoni anche il blocco 
dei contratti, il divieto di au 
mento, nella pratica, è facilmen- 
te eluso dai conduttori». 

Nel settore ferroviario, ben- 
ché siano prevedibili in setti 
mana altri incontri dei sindaca- 
ti di categoria con i rappresen: 
tanti del governo, oggi Sfi-Cgil, 
Saufi-Cisl e Siuf-Uil hanno an- 
nunciato che giovedì 25 si riù- 
niranno per decidere «in tempi 
brevi la data e le modalità del. 
la nuova azione sindacale con- 
siderato che il governo — sotto- 
linea una nota — non solo non 
accenna a modificare la sua po- 
sizione negativa in ordine alle 
Tichieste presentate ma, attra- 
verso note ufficiali, ribadisce :1 
suo rifiuto all'apertura di una 
trattativa positiva per la solu- 
zione della vertenza». 


I metalmeccanici della Fiom, 
Fim e Uilm hanno annunciato 
per il 1.0 dicembre uno scio- 
pero di 4 ore nelle aziende del- 
la Finmeccanica. In questa ma- 
Niera i sindacati intendono pro- 
testare contro «l'intransigenza 
dimostrata dalla Finmeccanica 
nel corso delle vertenze che im- 
pegnano i lavoratorì della Asgen, 
della Amn, del Cmi, di Genova, 
Milano e Monfalcone». 

Domani a Roma si terrà una 
tiunione delle segreterie nazio- 
nali dei parastatali della Cgil, 
Cisl e Uil per preparare la ma- 
nifestazione di sciopero previ- 
sta qualora nella riunione con 
il governo del 25 non si riesca 
a. raggiungere concreti risultati 
per l'approvazione della legge 
Sul riassetto, 

Acque agitate anche nel set- 
tore sanitario. Domani la Fiaro 
(federazione degli ospedali) esa- 
minerà, nel corso del proprio 
consiglio direttivo, la situazione 
degli ospedali oberati da 700 mi- 
liardi di credito e la possiblità 
di attuare una manifestazione a 
Roma in dicembre. Da giovedì 
25 comincia anche lo sciopero 
degli aiuti e assistenti sanitari 
dell’Anaao. Altri scioperi saran- 
mo attuati il 29 e 30 novembre 
e il 10 dicembre. 


Matteo Giambi 


PECHINO AMMESSA 
anche alla FAO? 


._ Roma, 23 

Il direttore generale della 
FAO, Addeke H. Boerma, ha 
‘proposto oggi alla conferenza 
della FAO, riunita a Roma per 
la sedicesima sessione, di am- 
mettere nell’organizzazione la 
‘Repubblica popolare cinese «sen- 
za particolari formalità». Ha det- 
to Boerma: «Vi è motivo di cre- 
dere che la Cina ha interesse a 
riprendere il suo posto nella 
FAO»; d'altra parte, rispondendo 
al telegramma di invito spedito 
il 2 novembre dal direttore ge- 
merale, il governo cinese, in un 
telegramma a firma di Chi Peng- 
fei, ministro degli esteri ad in- 
‘terim ha dichiarato di non po- 
ter accettare «per mancanza di 
tempo» l'invito a mandare una 
delegazione alla. conferenza at- 
tualmente riunita. 


mato Boerma — che per l’even- 
tuale ammissione della Cina sa- 
rebbe necessaria una nuova con- 
ferenza della FAO, straordina- 
ria o ordinaria, che dovrebbe 
approvare l'ammissione con la 
maggioranza dei due terzi dei 
125 stati membri». Boerma, tut- 
tavia, ha osservato che il caso 
ridici particolari, basati sui pas- 
ridici paricolari, basati sui pa: 
sati. rapporti tra Cina e FAO, 
che potrebbero giustificare wna 
procedura diversa, Il direttore 
generale pertanto ha chiesto 
istruzioni alla conferenza. La 
questione sarà discussa domani. 

(Ansa) 


ME ata 


SABATO IL VARO 


del caccia «Ardito» 
Roma, 23 

Il varo del caccia lanciamis- 
sili «Ardito» avrà luogo il 27 
novembre a Castellammare di 
Stabia. Presenziera la cerimo- 
nia il ministro delle difesa Ta- 
nassi. 

Le caratteristiche dell’unità 


sono: dislocamento tonn. 4.300; 
lunghezza 131,6; larghezza 14,5; 
immersione 4,6; potenza 72.000 
HP; velocità massima 34 no- 
di. Armamento: 1 sistema mis- 
silistico tipo standard antiae- 
Teo e antinave; 2 cannoni da 
127/54 automatici; 4 cannoni 
da. 76/62 automatici; 4 tubi 
lanciasiluri singoli antinave e 
antisom; 2 lanciasiluri trinati 
per siluri antisom; 3 elicotte- 
ti AB/204-B. 

L’'«Ardito» è gemello dell’Au- 
dace, varato a Riva Trigoso il 
2. ottobre scorso. Con il varo 
dell’«Ardito» si completa il 
programma finora previsto per 
il rinnovamento e potenzia» 
mento delle forze navali nel 
campo strettamente operativo, 

Il Ministero della difesa ri. 
corda tuttavia che, come è sta- 
ta già preannunciata l’impo- 
stazione di una modernissima 
nave idrografica, non manche- 
rà la realizzazione di altre uni. 
tà in relazione alle disponibi- 
lità future di bilancio. 

(Italia) 


ALLA PROCURA GENERALE 
l'inchiesta sulle bobine 


Roma, 23 

Il procuratore generale Car- 
melo Spagnuolo ha avocato la 
inchiesta aperta dopo la sco- 
perta di anomalie nelle bobine 
delle registrazioni telefoniche 
effettuate all’epoca della fuga di 
Luciano Liggio. L'indagine era 
stata decisa dal procuratore 
della repubblica Augusto De An. 
dreis, il quale non l’aveva an- 
cora affidata a un sostituto, pro- 
babilmente proprio in previsio- 
ne dell'intervento del procura- 
tore generale, che era stato au- 
spicato da un portavoce della 
procura della repubblica anche 
in un breve colloquio con i gior- 
nalisti. 

Si è intanto appreso che dal- 
la perizia che ha riscontrato 
tali anomalie risulterebbe una 
differenza numerica fra le tele 
fonate registrate (il totale sa- 
tebbe riportato nei brogliacci 
della questura) e quelle inviate 
in bobina alla magistratura. 

(Italia) 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 24 novembre 1971 


Schianto di treni a Roma 
Due morti e quaranta feriti 


Per l'inosservanza di uno «stop» da parte del suo guidatore, un convoglio di pendolari ha investito 
un merci, spezzandolo in due tronconi - Periti un passeggero e il macchinista, gravissimo l'«aiuto» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

Due morti e quaranta feriti, 
una quindicina dei quali în gra- 
vi condizioni, costituiscono il bi- 
lancio di un tragico scontro fer- 
roviario, avvenuto stamane, alla 
stazione dì Roma-Casilina, dove 
un treno passeggeri della linea 
Roma-Napoli è piombato su un 
convoglio merci che, eseguendo 
una manovra di scambio, stava 
attraversando il medesimo bina- 
rio, Lo schianto è stato tremen- 
do, e il «merci» è stato letteral- 
mente spezzato in due tronconi. 
Il macchinista del convoglio in- 
vestitore eun passeggero hanno 
riportato ferite talì per cui è 
stato inutile ogni tentativo di 
salvarli: tra i'40 feriti, il più 
grave è l'aiuto macchinista del 
Roma-Napoli, che ha tentato di 
salvarsi lanciandosi dal treno in 
corsa, pochi secondi prima del 
cozzo. La sciagura poteva assu- 
mere proporzioni ben più gravi 
se la velocità del convoglio pas- 
seggeri fosse stata anche di po- 
co superiore ai 60-70 km ora- 
ri osservati nell'attraversamen- 
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ASSICURAZIONI DEL MI 


NISTRO ATTAGUILE AI SINDA 


CATI DEI MARITTIMI 


SALVAGUARDIA DELL'OCCUPAZIONE 
NEL RIASSETTO DELLE LINEE DI P.I.N. 


E' stato confermato l'incontro per martedì con la delegazione triestina a Roma 
Nuove commesse di navi specializzate - Uno spiraglio nella vertenza dei porti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

Prospettive del riassetto delle 
linee di p.i.n. con particolare 
riferimento ai problemi relativi 
al mantenimento dei livelli oc- 
cupazionali e vertenza dei por- 
tuali sono stati ampiamente di- 
scussi, ieri sera, dal ministro 
della. marina mercantile Atta- 
guile in separati incontri .con 
i sindacati dei marittimi e con 
le federazioni rappresentative 
dei lavoratori dei porti. Per en- 
trambe le questioni i colloqui 
sono valsi a determinare — a 
quanto ha appreso la nostra re- 
dazione romana — un’atmosfe- 
Ta più distesa. Verso le 19 il 
ministro ha ricevuto le delega- 
zioni. FIM-CGIL, FILM-CISL e 
UILM-UIL. 

Il colloquio sollecitato dai sin- 
dacati ed immediatamente ac- 
cettato da parte ministeriale è 


problemi dell’occupazione. Il 
problema è noto. Il riassetto 
delle linee Finmare sta entran- 
do ormai in fase esecutiva. Il 
Cipe, già da tempo, ha appro. 
vato il piano di massima dele- 
gando poi i ministri della ma- 
rina mercantile, delle partecipa- 
zioni statali, del tesoro e del 
lavoro a predisporre le direttri- 
ci di marcia di attuazione. 
Questo lavoro dovrà essere 
completato — se saranno rispet- 
tati i tempi tecnici previsti dal 
comitato interministeriale per 
la programmazione — entro 
l’anno. Ormai si è in fase ese- 
cutiva, fase che dovrà essere 
sviluppata anche tenendo conto 
delle indicazioni dei rappresen- 
tanti delle categorie interessate 
e dei centri maggiormente in- 
teressati all'operazione riasset- 
to, Proprio domenica scorsa, co- 
me si ricorderà, rendemmo no- 


stato dedicato soprattutto ai 


to che una delegazione triestina 
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LA RIFORMA UNIVERSITARIA ALLA CAMERA 


CON GLI EMENDAMENTI 
<RESUSCITA 


> L'ART. 10 


Modifiche all'art. 21 ricreano la disposizione 
hocciate - Incoerente posizione delle sinistre 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 23 
Ripresa la discussione della 
riforma universitaria, la Came- 
ta ha approvato rapidamente 
l'articolo 19 che istituisce cor- 
Si di formazione pedagogica e 
didattica per l’abilitazione al- 
l'insegnamento. Più ampia è 


(] 
stata la discussione e più nu- 
merose le votazioni (Sono stati 
‘presentati 36 emendamenti) 
per l'art. 20, col quale si isti- 
fuisce il dottorato di ricerca, 
«qualifica accademica valutabi- 
le soltanto nell’ambito della ri- 
cerca scientifica e’ dell’insegna- 
mento», che possono ottenere 
nel dipartimento coloro che, 
dopo la laurea, vi abbiano svol 
to studi e ricerche per almeno 
‘un quadriennio. 

Comunisti, socialproletari e 
«manifesto» hanno chiesto la 
soppressione di questo artico- 
lo, che gli altri gruppi hanno 
appoggiato, chiedendo però di- 
verse modificazioni. Votata a 


serutinio segreto, la richiesta 
di sopprimere il dottorato di 
ricerca è stata respinta con 234 
«no» e 213 «sì», su 447 votanti. 

Approvato l’articolo con mo- 
dificazioni marginali, la Came- 
ra ha affrontato l'art. 21, che 
istituisce la figura del docente 
‘tinico universitario. A questo 
punto, il presidente Pertini ha 
letto gli emendamenti formu- 
lati dal comitato ristretto per 
colmare il vuoto aperto dalla 
bocciatura. dell’art. 10. Ossèr- 
vando che alcune modificazio- 
ni erano solo apparenti (per 
esempio, dove si diceva «uni. 
versità» si dice ora «ateneo»), 
Pertini ha espresso l’avviso che 
alcuni emendamenti fossero 
preclusi dal voto contrario al- 
l'art. 10 espresso dalla Came 
ra. Ma, come vuole il regola- 
mento, ha sottoposto la que- 
stione al voto dell’assemblea, 
la quale — con l'opposizione 
dei soli missini — ha afferma- 
to che gli emendamenti erano 
proponibili. 

Ecco il testo di questi emen- 
damenti: «Il docente non è te- 
nuto a prestare giuramento ed 
è inamovibile. Qualora sl sin- 
golo docente ritenga che non 
siano realizzate le garanzie di 
cui all'art. 33 della Costituzio- 
ne, può ricorrere a una com- 
missione composta dei docenti 
che fanno parte del consiglio 
di ateneo, in prima istanza. 

«Il docente di ruolo può es- 
sere chiamato, su domanda, 2 
ricoprire un posto di ruolo 
presso un altro dipartimento 
della stessa università. Analo- 
gamente possono essere chia- 


«La prassi vuole — ha affer-! mati, previa pubblica dichiara- 


zione di vacanza del posto, do- 
centi che abbiano prestato ser- 
vizio da almeno tre anni pres- 
so un’altra università». 

La prima e la terza norma 
erano già contenute nell’arti- 
colo 21. Il vero emendamento 
all'articolo 10. è il secondo com- 
ma, che ripete, variando qual. 
che parola, la sostanza del cor- 
rispondente comma di quel. 
l'articolo, respinto dalla Came- 
ta. Infatti, invece di fare rife- 
rimento all'articolo della Costi. 
tuzione che garantisce la liber- 
tà d'insegnamento, nell'art, 10 
si faceva riferimento al primo. 
comma dello stesso articolo 
che dava la stessa garanzia. 

A richiamare in vita una di. 
sposizione respinta hamno con- 
corso anche i gruppi di estre- 
ma, sinistra che avevano dato 
un contributo decisivo alla sua 


composta da resentanti de- 
gli enti locali, enti econo- 
mici e dei sindacati, sarà rice- 
vuta dal ministro della marina 
martedì prossimo appunto per 
prospettare le esigenze dei li- 
velli occupazionali. 

Si è appreso, in merito, che 
il ministro ha ribadito, nel pie- 
no rispetto dei tempi e delle 
indicazioni del Cipe, la volontà 
di completare il quadro dei con- 
tatti sia con le categorie diret. 
tamente interessate sia con i 
tappresentanti degli enti locali. 
In sede ministeriale è stato per- 
tanto confermata :che ci sarà 
l'incontro, tra. il ministro e. la 
delegazione triestina. 

La ristrutturazione, puntando 
ad un potenziamento del setto- 


te merci e ad una graduale ra- 
diazione dei servizi passeggeri 
lasciando in linea solo poche 
unità e adibendo alcune altre 
navi a servizi crocieristici, com- 
porta notevoli pericoli per il 
personale di bordo e per i ma- 
rittimi. Si è sempre insistito, 
quindi, da parte delle categorie 
interessate — ed il criterio è 
stato accettato dal Cipe — sul- 
la esigenza della gradualità e 
della contestualità e ‘cioè eli. 
minazione delle navi da radia- 
re parallelamente alla costruzio- 
ne e immissione in servizio del 
le nuove unità. 

Ultimamente, però, è sembra- 
to delinearsi un orientamento 
dei ministeri interessati ad ac- 
celerare i tempi, non fornendo 
quindi le dovute garanzie per 
le maestranze in servizio. 

Il sen. Attaguile, a quanto si 
è appreso in ambienti ministe- 
riali, avrebbe fornito al riguar- 
do consistenti assicurazioni. Il 
ministro avrebbe infatti osser- 
vato innanzitutto che sostanzial- 
mente non hanno fondamento 
i timori relativi ad un’accele- 
razione dei tempi senza tener 
conto della dovuta gradualità e 
pertanto ignorando i problemi 
dell'occupazione. 

Altra assicurazione fornita dal 
ministro concerne le nuove uni- 
tà. Attaguile, cioè, secondo in- 
discrezioni, avrebbe reso noto 
che non si registrano, allo sta- 
to dei fatti, difficoltà per una 
sollecita azione relativa alle 
commesse per le navi specializ- 
zate previste dal riassetto nel 
settore dei trasporti merci, Que- 
sta assicurazione deriverebbe 
anche da contatti che il senato- 
re Attaguile avrebbe avuto in 
mattinata con il ministro delle 
partecipazioni statali. 


soppressione. 
R. R. 


Un comunicato ufficiale sul. 
l’incontro sarà diffuso in mat. 


tinata e quindi i rappresentan- 
ti sindacali dei marittimi non 
hanno voluto pronunciarsi ieri 
sera. 

Positivo, come si è detto, an- 
che l’incontro che il ministro 
ha avuto con le delegazioni sin- 
dacali dei portuali, Com'è no- 
to la lunga agitazione in atto 
che ha più volte paralizzato nei 
giorni scorsi tutti gli scali ita- 
liani è frutto delle rivendicazio- 
ni di categoria da tempo re- 
spinte dalla controparte perché 
giudicate eccessivamente onero- 
se. Il lungo incontro di ieri .se- 
ra ha permesso di determinare 
un avvicinamento delle. posizio- 
ni. Un comunicato ministeriale 
ha precisato che nuovi tri 
sono stati ‘stabiliti perl'oggi e 
domani al’ fine: di ‘giungere ad 
una positiva conclusione: della 
vertenza, 


R. R. 


to della stazione Casilina: il Ro- 
ma-Napoli, infatti, era partito 
da appena dieci minuti da Ter- 
mini, e non aveva ancora rag- 
giunto la velocità ordinaria di 
marcia. 

1 risultati dei primi accerta- 
menti non lasciano dubbi sulle 
cause dell'incidente: il macchi- 
nista del treno passeggeri nor 
ha rispettato îl segnale rosso 
che avvertiva, a circa un chilo- 
metro dal punto della sciagura, 
la presenza sullo stesso binario 
di un'altro convoglio. Una disat- 
tenzione, dunque, che il macchi- 
nista, Lino Cirelli, di 41 anni, ha 
pagato con la vita. L'inchiesta 
ordinata dal compartimento del- 
le ferrovie dello Stato e l'altra, 
disposta dalla magistratura, sta- 
biliranno con assoluta certezza 
nei prossimi giorni moventi e 
dinamica dell'incidente, ma la 
sostanza degli accertamenti non 
è destinata a mutare: il macchi- 
nista del Roma-Napoli, abituato 
sempre a ricevere via libera al- 
l'altezza della stazione Casilina, 
non avrebbe fatto attenzione al 
semaforo rosso. Forse è stato 
Jtastornato dalla pioggia, che a 
quell'ora cadeva piuttosto in- 
tensa. 

Quando sì è accorto dell'erro- 
Te commesso, ha tentato dispe- 
ratamente di frenare: ma ormai 
«merci» era lì davanti e non 
c’era più niente da jare. Lin 
Cirelli è stato estratto ancora 
in vita dai vigili del fuoco, che 
hanno dovuto lavorare per alcu- 
ni minuti con la fiamma ossì- 
drica: era ancora aggrappato di- 
speratamente ai comandi della 
«littorina». E° deceduto mezza 
ora più tardi, mentre lo traspor- 
tavano d'urgenza  all’ospedale 
San Giovanni: nell’urto aveva ri- 
portato lo schiacciamento della 
cassa toracica, oltre ad altre 
gravissime ferite in tutto il cor- 
po. La seconda vittima è il qua- 
rantatreenne Francesco Camed- 
da, di Cagliari: è spirato dopo 
sei ore di agonia all'ospedale 
«San Giovanni», dove era stato 
accompagnato insieme ai 14 je. 
riti più gravi. 

Il tremendo impatto è avve- 
nuto tra il «locale» AT 173, par- 
tito da Termini alle 7.40 con de- 
stinazione Napolî, via Cassino, 
con a bordo circa 300 passeggeri 
(la maggior parte «pendolari») 
e il merci BB-O, un treno-derra- 
te proveniente da Villa Literno 
(Napoli) e diretto a Roma:Ti- 
burtina, per poi proseguire per 
Bologna-Milano. It luogo della 
sciagura è caratterizzato da una 
selva di binari che sì interseca- 
no; è in questo punto (chiamato 
«linea di attraversamento indi- 
pendente per Roma-smistamen- 
to») che il passeggeri ha spe- 
ronato il «merci», | dopo 


che questi aveva iniziato la ma- 
novra di scambio. 
Per la violenza dell'urto, la 


vettura di testa del treno pas- 
seggeri ha spezzato in due — 


. 


come giù detto — il mercì al- 
l'altezza dell'ottavo vagone, pro- 
vocando così il rovesciamento 
di quattro carri. La seconda 
vettura det Roma-Napoli, inve- 
ce. si è incastrata nel vagone 
d'impatto, tanto che, tra le la- 
miere contorte, non si è poi riu- 
sciti a distinguere quali appar- 
tenessero a un treno e quali al 
l'altro. Il pauroso boato seguito 
allo schianto è stato udito a no- 
tevole distanza, e ‘subito sono 
iniziate le operazioni di soccor- 
so: i primi a giungere sul posto 
sono stati alcuni ferrovieri, non- 
ché numerosi volontari (quel 
tratto di linea ferroviaria, in- 
fatti, è costeggiato da ambedue 
î lati da strade di intenso traf- 
fico). Immediatamente dopo, è 
stato un viavaî di polizia, cara- 
binieri e vigili del fuoco, con 
tutti è mezzi disponibili, 

Le ambulanze hanno fatto la 
spola tra il luogo dell'incidente 
e il «San Giovanni»: per ì feriti 
più lievi era stato disposto lin- 
vio al «San Camillo» e al Poli 
clinico, ma non ce n'é stato bi- 
sogno, in quanto sono stati me- 


dicati sul posto dai medici e 
dalle infermiere. Sono una quin- 
dicina î feriti ricoverati con pro- 
gnosi variabile tra î 30 e i 60 
giorni;' per gli altri, il periodo 
di degenza sarà inferiore. 

In merito alle operazioni di 
soccorso. svoltesi subito dopo 
l'incidente, î vigili del fuoco e 
ì carabinieri che vi hanno par- 
tecipato massicciamente, hanno 
Jjatto notare che le prime auto- 
ambulanze con a bordo i feriti 
dirette all'ospedale «San Gio- 
vanni» hanno trovato rilevanti 
difficolta per le intense correnti 
di traffico sulla via Casilina: 
neppure le sirene («come sta 
sta accadendo sempre più di 
frequente negli ultimi tempi» ha 
detto un ufficiale dei carabinie- 
ri) servivano ad ammonire gli 
automobilisti a jare largo agli 
automezzi di soccorso. Per con- 
sentire alle autoambulanze di 
compiere il percorso nel tempo 
più breve possibile, la «sala 
operativa» dei carabinieri ha do- 
vuto far convergere lungo l’iti- 


nerario seguito per il trasporto 
dei feriti numerose pattuglie, a 


bordo di auto e di moto, che 
hanno aperto varchi nel traf- 
fico. 
Pierfranco Ellero 
pra a 


TRACCIA IN SVIZZERA 
sul caso dei neonati? 


Genova, 23 

TI. dott. Angelo Costa, diri. 
gente della «Mobile» genovese, 
ed il funzionario della «Polfer» 
Luigi ‘Barranca, sono partiti 
©ggi pomeriggio per la Svizze- 
ta dove proseguiranno le inda- 
gini sul ritrovamento di quat. 
tro cadaveri di neonati dentro 
due valigie ed un pacco lascia» 
ti al deposito bagagli della 
stazione Principe, 

Ora sembra che in Svizzera 
sia stata trovata una piccola 
traccia che potrebbe avere svi- 
luppi interessanti. Per questo 
il dott. Angelo Costa è partito 
per la Svizzera dove è proba- 
bile si trattenga alcuni giorni. 
(Ansa) 


ERA STATA GIA’ IMBRACATA DAI «SUB» 


Recuperata un'ala 
del tragico <C-130> 


Un pescatore trova altri due rottami 
Ripartita la formazione di «Hercules» 


Livorno, 23 

Un pezzo d'ala del tragico 
«Hercules» precipitato in mare 
con 25 militari e che era sta: 
to imbarcato dai sommozzatori 
della marina militare italiana 
prima della tempesta del 19 
novembre. è stato recuperato 
oggi dall’equipaggio della na- 
ve britannica «Layburn». Anche 
questo relitto è stato consegna- 
to ai carabinieri che domani lo 
invieranno alla capitaneria di 
porto di Livorno da dove sarà 
successivamente trasportato al 
l'aeroporto militare di Pisa a di- 
sposizione dei periti legali e 
della commissione militare di 
inchiesta ARE 

Nel tardo pomeriggio, un pe- 
scatore di Arselle, VARCO Baldi, 
di 64 anni, mentre stava pescan- 
do nelle acque dello scolmatore 
dell'Arno, vicino a Pisa, ha tro- 
vato una lamiera di durallumi- 


NELLA 


ESSE 


“ (Telefoto ANSA al «Piecolo») 
Roma — Alcuni vigili del fuoco si aggirano tra l'ammasso delle lamiere dei due convogli 
venuti a collisione, alla ricerca di passeggeri rimasti intrappolati nei vagoni schiacciati 


nio della misura di un metro 
per settanta centimetri che, da 
un lato, ha una guida scorre- 
vole. Il Baldi ha trovato anche 
un frammento del vetro di un 
oblò con cerniera metallica mi 
metizzata. I due relitti, che sem. 
brano appartenere al «C-130», so- 
no stati consegnati dal Baldi ai 
carabinieri i quali li hanno tra- 
sportati alla capitaneria di por- 
to per un primo esame. Succes- 
sivamente, se riconosciuti ap- 
partenenti all’«Hercules», i due 
oggetti saranno sequestrati dai 
carabinieri e affidati ai tecnici 
militari della commissione ita- 
lo-inglese, dopo un esame da 
parte dei periti nominati dal 
procuratore della repubblica di 
Livorno. 

Per tutto il pomeriggio, il dra- 
gamine «Larice» e «Mirto» e la 
nave inglese «Lavburn», con lo 
ausilio di un elicottero della 
marina e dell'inerociatore lan- 
c'amissili «Andrea Doria». che 
si è unito alle ricerche nel tar- 
do pomeriggio, hanno naviga. 
to nel rettansolo di mare di 120 
miglia ouadrate dove finora so- 
no stati ritrovati i relitti del 
«C-130» 

Altri relitti sarebbero stati 
avvistati in prossimità della Gor- 
gona mentre, nello specchio di 
‘acqua di Rosignano, è stata ri- 
trovata una barca a motore 
«Diesel» che serviva d’appog- 
gio al pontone militare durante 
le ricerche dell’aereo e che era 
andata dispersa in mare duran- 
te la tempesta del 19 novembre 
giorno in cui, la violenta libec- 
ciata (il vento soffiò a raffiche 
di cento-centoventi chilometri 
all'ora), le operazioni di re- 
cupero, vennero sospese. 

Se domani il tempo sarà come 
quello di stasera, la nave ap- 
poggio «Cavezzale» salperà di 
nuovo le ancore per riprendere 
le ricerche. Dato che a. bordo, 
com'è noto, si trovano i som- 
‘mozzatori della marina, non è 
improbabile che essi compiano 
‘anche qualche immersione. 
Alcuni dei familiari delle vit- 
time sono intanto tornati nei 
luoghi di residenza ma la mag- 
gioranza è rimasta ancora a 
Livorno: tutte le autorità mili- 
tari mantengono i più stretti 
contatti assicurando ad essi la 
massima assistenza. 

Dall'aeroporto di San Giusto 
(Pisa) la formazione aerea bri- 
tannica degli «Hercules C-130», 
che avevano partecipato all'ope- 
razione «Coold stream» è in 
tanto rientrata in Inghilterra. 

(Ansa) 


TZ 
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COVO DI IRREGOLARITA? LA FACOLTA” D'ARCHITETTURA A MILANO 


SOSPESI DALL’INSEGNAMENTO 
UN PRESIDE E SETTE DOCENTI 


Il provvedimento deciso da Misasi al termine di lunghe ispezioni e gravi episodi 
Lauree assicurate, intimidazioni a professori, assegni di studio immeritati 


A Roma, 23 

Il ministro della pubblica 
istruzione on. Misasi ha sospe- 
so dall'ufficio, in via cautelare 
e con decorrenza immediata, i 
professori Paolo Portoghesi, pre. 
side della Facoltà di architettu- 
ta di Milano e i docenti della 
stessa facoltà Lodovico Barbia: 
no di Belgioioso, Franco Albini, 
Vittorino Viganò, Pietro Botto- 
ni, Aldo Rossi, Carlo De Carli e 
Guido Canella. 


Il provvedimento è stato an. 
nunciato dal ministero della 
pubblica istruzione con un co- 
municato nel quale si ricorda 
che il prof. Portoghesi, preside 
della facoltà di architettura e 
gli altri sette docenti furono 
deferiti alla corte di disciplina 
dei professori universitari il 23 
giugno scorso in seguito ai risul. 
tati di un'inchiesta amministra: 
tiva compiuta sul funzionamen- 
to della Facoltà di architettura, 
Successivamente, il 7 ottobre, il 


rettore del Politecnico di Mila. 
no denunciò al ministero della 
pubblica istruzione il protrarsi 
e l’aggravarsi della situazione 
della facoltà dal punto di vista 
didattico, 

«A seguito di un'ulteriore ispe- 
zione amministrativa recente. 
mente compiuta — prosegue il 
comunicato — che ha conferma: 
to il persistere dell’irregolare 
funzionamento della facoltà stes- 
sa, si è reso quindi necessario 
l'adozione dell’attuale provvedi. 
mento di sospensione, visto che 
i docenti continuano a svolgere 
la loro attività con metodi non 
consentiti né dalla legislazione 
vigente né dal testo della rifor- 
ma universitaria attualmente in 
discussione alla Camera». 

La situazione nella Facoltà di 
architettura era stata oggetto di 
un'ispezione ministeriale svolta 
dagli ispettori generali Giovanni 
Floridi, Aurelio Rotundi e, Giu- 
seppe Criscuoli il 14 giugno scor- 


so, ma la crisi in seno alla fa- 
coltà del Politecnico milanese 
sarebbe cominciata nell'agosto 
del 1968, quando fu destituito 
dal ministero della pubblica 
istruzione l’allora preside prof. 
Carlo De Carli. 

L’8 giugno scorso, il rettore 
del Politecnico prof. Carassa 
aveva reso noto il sunto di una 
relazione, inviata un mese pri. 
ma al ministro Misasi, in cui 
faceva presente che nella Facol. 
tà di architettura alcuni profes- 
sori erano sottoposti ad intimi. 
dazioni, che gli esami si svol. 
gevano in modo irregolare, che 
le lauree erano assicurate dopo 
cinque anni e che molti assegni 
di studio erano stati concessi 
immeritatamente. 

In precedenza, la notte fra il 
6 e il 7 giugno, nella facoltà 
erano avvenuti gravi incidenti 
fra polizia e dimostranti dopo 
che il preside prof, Portoghesi 
aveva concesso ospitalità nelle 


aule ad un gruppo di baraccati 
che avevano occupato un edifi- 
cio in via Tibaldi e che ne era- 
no poi stati allontanati dalla po- 
lizia. Il 23 giugno, quindi erano 
state rese note le decisioni del 
ministro della pubblica istru- 
zione dopo i risultati dell’isper 
zione; rinvio ad ottobre degli 
esami della sessione estiva di ar- 
chitettura; deferimento alla cor- 
te di disciplina del preside Por- 
toghesi e dei sette professori del 
Consiglio di facoltà invio all’au- 
torità giudiziaria della relazione 
preparata dai tre ispettori. 
Nel comunicato che annuncia- 
va le decisioni ministeriali si af- 
fermava fra l’altro che «di fron- 
te ad una apparente regolarità 
formale di atti ufficiali» perma- 
neva nella facoltà «un sistema 
didattico di esame e di funzio- 
namento che non sembra corri- 
spondere a quello previsto dalle 
vigenti disposizioni dell’ordina- 
‘mento universitario». (Ansa) 


RAPTUS DI UNA MADRE NEL MILANESE 


Milano, 23 

Una donna, colta da improv- 
visa follia, ha gettato da una fi 
nestra del secondo piano le due 
figliolette, rispettivamente di un- 
dici e ventidue mesi; le bambi- 
ne, soccorse da alcuni passanti, 
sono state portate all’ospedale 
e giudicate guaribili in dieci 
giorni, Entrambe hanno ripor- 
tato contusioni in varie parti 
del corpo; la bambina più gran- 
de, Marika, ha subito anche un 
lieve trauma cranico, L'interven- 
to di un passante, Luigi Barat- 
tella, il quale è accorso sotto 
la finestra alla vista di quanto 
stava accadendo, è valso ad at- 
tutire la caduta della più pic- 
cina, Antonella (benché l’uomo 
non sia riuscito ad afferrarla 
saldamente). 4 

Il pietoso episodio è accaduto 
nel pomeriggio, a Salora, nella 
casa dei coniugi Castelletto: la 
madre delle piccine, Alfea, di 32 
anni, dopo il suo folle gesto, è 


GETTA LE DUE FIGLIOLETTE 
DALLA FINESTRA DI CASA 


Entrambe se la caveranno in pochi giorni 
Provvidenziale intervento di un passante 


stata ricoverata nel reparto neu- 
rodeliri dell'ospedale di Niguar- 
da. Quando la polizia è entrata 
nell’appartamento, ha trovato la 
donna in uno stato di comple- 
ta apatia: Alfea Castelletto era 
sola in casa e si è lasciata con- 
durre senza alcuna reazione in 
ospedale. Il marito, un operaio, 
era al lavoro quando è accadu- 
to il fatto. (Ansa) 


— + 
STAMPA PORNO 


QUINDICI GIORNALAI 
denunciati a Varese 


s 4 Varese, 23 

L'ufficio della procura della 
repubblica ha denunciato per 
commercio. di pubblicazioni 0- 
scene 15 giornalai di Varese. 
Sono tutti accusati dì contrav- 
venzione all’articolo 528 del co- 
dice penale per avere venduto 
O tentato di vendere un perio- 
dico ritenuto pornografico. 


DALLA PRIMA PAGINA 


QUIRINALE 
E DIVORZIO 


tuire la Fortuna - Baslini e quin: 
di eliminando il motivo del re- 
ferendum. Fortuna ha anche 
aspramente criticato il suo ca- 
pogruppo Bertoldi e gli altri so- 
cialisti che ieri hanno fatto di- 
chiarazioni possibiliste. rilevan- 
do che «si aspetta solo che i de- 
mocristiani dicano di apprezza- 
re lo ’sforzo” dei partiti laici 
anche nel contesto di una di- 
chiarazione anti divorzio, per 
fornire uno straccio di alibi a 
coloro che, con il cadaverino di 
una legge in mano, fremono im- 
pazienti per tumularlo al Se- 
nato». 

«La truffa (tentata) sta nel 
non essere la proposta Bozzi 
definitiva. Anzi è probabile. — 
ha concluso Fortuna — che ta- 
luni già sapessero che gli emen» 
damenti veramente snaturanti 
sarebbero stati avanzati dalla 
DC, così coprendo la candida 
manovra dei laici” ufficiali». 

Da parte loro i socialdemo- 
cratici insistono perché, prima 
di andare avanti si ‘attenda la 
elezione del presidente della Re- 
pubblica. Questa sera nel iran 
atlantico di Montecitorio, Ferri 
e Cariglia, hanno avuto nume- 
Tosi scambi d'idee con sociali. 
sti, viberali, democristiani e re- 
pubblicani, ai quali hanno pro- 
spettato il loro punto di vista. 
I repubblicani, come dimostra 
un corsivo del quotidiano del 
partito, sembrano ormai scet- 
tici sulla possibilità di evitare 
il referendum. In campo co- 
munista ci sono sintomi di ma- 
lumore e si spinge perché non 
ci siano ulteriori ritardi. La di- 
rezione del PCI ha approvato 
questa sera una risoluzione in 
cui esprime «la propria soddi 
sfazione per l’ampio accordo 
che si è manifestato tra i par- 
titi che hanno votato ii divor- 
zio». Secondo i comunisti «l’in- 
tesa realizzata è già di per sé 
fatto molto importante e spetta 
Oggi soprattutto alla DC chia- 
Tire in modo esplicito le pro- 
prie posizioni sui contenuti di 
una nuova legge anche al fine di 
evitare il referendum. Nessuno, 
prosegue il comunicato, chiede 
alla DC di abbandonare le sue 
posizioni di principio. Ciò che 
si chiede è che essa s’impegni 
in un costruttivo confronto e 
dia il suo contributo nella sede 
parlamentare per una nuova 
legge che renda l'istituto del di. 
vorzio meglio rispondente alle 
più larghe esigenze popolari». 

Il comunicato conclude soste- 
nendo che «esistono le condi 
zioni perché il dialogo tra tutti 
i partiti, venga trasferito al più 
presto nella sede parlamentare. 
Ogni rinvio creerebbe le condi. 
zioni per pericolose confusioni 
con altri problemi). 


R. P. 


ISRAELE 


rante la riunione odierna gli 
esponenti dell’ Organizzazione 
per l'unità africana hanno pre- 
sentato a Sadat una serie di 
idee e suggerimenti; gli espo- 
nenti dell'OUA avrebbero il- 
lustrato un documento in più 
punti, redatto sotto forma di 
questionario e mirante ad ac- 
certare se esista la possibilità 
di un rilancio della «missione 
Jarring», per la messa in atto 
della risoluzione dell'ONU sul 
Medio Oriente (1967) e di una 
analoga risoluzione dell’ QUA, 
auspicante il ritiro degli israe- 
liani da tuttì i territori arabi 
occupati. 

Dalla sede delle Nazioni Uni 
te, a New York, si è infine ap- 
preso oggi che la Cina popola- 
re ha fatto sapere di non aver 
intenzione di partecipare ai 
colloqui dei quattro «grandi», 
membri permanenti del Consi- 
glio di sicurezza dell'ONU, sul 
Medio Oriente. A quanto vie- 
ne riferito, il presidente del- 
la delegazione cinese al’ONU, 
Ciao Kuan-hua, ha informato 
di questa decisione della Ci 
na l'ambasciatore francese Ko- 
sciusko - Morizet, durante ‘un 
colloquio sull'insieme della si- 
tuazione mondiale, svoltosi nel- 
la residenza dell’ambasciatore 
stesso: quest’ultimo è il pre- 
sidente di turno della «concer- 
tazione» a quattro sul Medio 
Oriente (Gran Bretagna, Fran- 
cia, Stati Uniti e URSS). 

(Ansa - Afp) 


Pi Re - 


FIRE i ld sità 


Mercoledì, 24 novembre 1971 


INCONTRO CON CHAPLIN 


gran voce invocavamo la 
pioggia. E son venute, le 
fredde e buie ondate inver- 
nali, taciturne, striscianti, co- 
sì dissimili dalle libertà fra- 
gorose degli acquazzoni di 


| che mi sembra evidente è che | ficiali della realtà», chiama- 


i mali esistono, che finisco- 
no anzi per provocare ferio- 
meni che hanno il dono di| 
lasciare esterrefatti i più can- 
didi fra i cadetti del contin: 


+ = “catia tt 
ente cstttenittta 


vamo quegli esercizi di ana- 
tomia sul vivo. E le manie- 
re fintamente claustrali di 
una donna di servizio, l'anda- 
tura sghemba d'un gatto con- 


IL PICCOLO 


PER L’AMERICANO < TRASH» IN SUBBUGLIO LE REGOLE DELLA MORALITA’ SESSUALE INGLESE 


Disperante e sordido 


con grande compassione 


SCHOELLKOPF 


Guenter Schoellkopf all’Istituto 

primavera. In marzo, in apri-| gente. Basta, per esempio, |tro il muro dirimpetto, il Germanico di Cultura, a Trieste. 

fo le, le nuvole sembrano alla |che, nel grigiore dello spet-|curioso sfarfalleggiare delle Se Die 
ricerca di un grembo. D’in-|tacolo, riappaia alla ribalta |narici d'un passante ci col-| _, e & 7 . nà o ia . i {i 

DI) verno, la pioggia ha l'aria di | l'uno o l'altro dei grandi ve:| mayano di letizia. Poi, a po-| Secco «no» della censura a un film che intende mostrare di quale melma e di quali viscidi umori | Seti, geretoni cedicate e Pon 

non pensare che a sé: piove | gliardi ancora in vita, per|co a poco, l'osservazione ce- Ra n . . uusiaa, x È lisse di Joyce e sta lavorando dal 

e per conto proprio. E, su una [riattizzare la nostra sete e|deva Îl passo all'immagine, | è impregnato il mondo dei drogati e quindi suscitare orrore per la perversione e le sue conseguenze |'%7 5 ciclo «Drammi, commedie si 

raf- durata meno stagionale, si|farci rimpiangere gli onesti |il gesto passava la mano al-| Vi: ‘andra a 

; direbbe che la letteratura ri- | bicchierini che, in un modo l’idea, la verità nuda si rive- | svolgono in strisce, simili a quelle 


calchi anch'essa le stesse ca- 
pricciose alternanze. A pe- 
riodi gonfi di un'umidità so- 


o nell'altro, concorrevano a 
disalterarci ‘e che gli arrab- 
biati delle nuove leve si son | 


stiva di sogno. E, sempre, fi- 
nivamo far sortire dalla ta- 
sca della giacca un volumet- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, novembre 
Le regole della moralità ses- 


me l'attrice Holly Woodlawn, | 
ma che potrebbe anche essere | 
un uomo d'altro nome o dello 


trecciano altri episodi, come 
quello di un ragazzotto che ar- 
riva per farsì fare la sua pri- 


dati di diagrammi per dimo-| 
strare la curva matematica del 
piacere, le ascisse e le ordi- 


orientato ‘e illuminato; situa- 
zioni e immagini. Senonché le 
une sono così intimamente in- 


dei fumetti, episodi tipici della no» 
stre epoca che assurgono al signifi» 
cato di allegorie (Dramma bavare- 


A pp P. res pena 5 si i 9 si î 3 È Î ini. j j e 7 7 È - | se, Dramma in Frisia, Dramma a 
prattutto attenta a fertilizza- | divertiti a infrangere contro | to di poesia, con la natura- suale inglese sono di nuovo| stesso nome. Il produttore An-| ma inîezione di eroina, quello | nate dell'orgasmo. Non è fa trecciate da risultare insepara SR sr 
? i ; ro. ci 7 a ‘im le2 Sica in subbuglio, questa volta per | dy Warhold e il suo regista | di una giovane signora perver-| cile, ed è di qui appunto che| bitì e da distruggere la distin- » 3 tenza, 
H re, ne succedono altri sotto-|il muro, con l’avventata im-|lezza con cui si scatta un ac-| ; ; 3 } Stati 7 5 i 5 ins, lendo ri Dramma dell Fascismo); Altre ine 
È RR i, ge-|prudenza degli ‘adolescenti | cendino. Leggeva tutto, quel| fl? americano, il famoso | paut Morrissey si valgono spes-| tita che vorrebbe servirsi di| sorge la polemica, alimentata | zione. Anche volendo ricono- RA en 
DE RISTORO o a d Vv le la L DISicei 5 afro ‘a a ti Se Ni si __| «Trash». Diciamo «di nuovo»n| so, come giù in «Flesh», di| J0e come spettatore dei suoi| da un equivoco sempre rina-| scere le întenzioni moralizza- soa PO Hat oo 
a neratori di acquitrini, matri- | viziati. Volevano bere a gar- lavolo duomo. Se gli CItà-| perché il contrasto di opinio- | questi travestimenti che, sul} amplessi coniugali, quello di| scente. E' nota l’interpretazio- | trici del film, e persino definir- Brotso Nielesche) Kisfkhgaard ‘Poe 
Sh ci di sterili pozze stagnanti. | ganella; dimenticavano che vo l’ultimo poema di Mac | ni ricorda quello che divam-| piano della rappresentazione un medico feticista che Holly| ne foscoliana per cui la rap-| lo antipornografico, saremmo | na, Whitman, Blake, Simone Weil 
titi Maremme minuscole ripiega- le borracce non si trovano |Leish, mi rispondeva con) pò al tempo dell'«Amante di | non implicano dai SELURE: ha chiamato per fingersi în sta-| presentazione nuda e cruda| pur sempre di fronte a una an- e Rosa. Luxemburg) nei luoghi rea- 
oe te su di sé, salvo eccezioni, | più —e a peso d'oro — che |un «caligramme» inedito di | Lady Chatterley», e diciamo | lo: erano già usati altempo | !° interessante, con l’aiuto di| del principe-tiranno, fatta dal tipornografia fatta con î mez-|1i o ideali che meglio inquadrano 
da- i «vient-de-paraître» d’ogni|nelle botteghe degli anti-| Apollinaire, scovato Dio sa| «famoso» perché ormai la DO | di Shakespeare, una imbottitura di stracci, per| Machiavelli nella sua opera| zì della pornografia. Basta lo |a loro opera. Dall'esperienza espres- 
1at- renienza che si accapar- | quari dov c la «c lainte»| lemica va avanti da mesi. È ottenere una sovvenzione dal| classica, avrebbe avuto uno| squallore e la miseria delle si- | sionista deriva il senso della cari: 
provenienza che si accapar-|quari. ‘ove, 0 con la «complainte» fe ate i ; ità ioni ; , del grottesco, dalla lettura 
tro n spudorat te. tavol x ;| più recente di Yvan Goll. E | Solo adesso abbiamo potu- Vi | î servizio sanitario pubblico, e| scopo di moralità mostrando| tuazioni a sopprimere l’elo-|catura e del gr ie ch 
cia- RR oratamente tavole Il fatto è che, nel gelo di | fond La îi ea | 10 vedere il film, tra quelli [Hi}{t} GIECO che s'innamora delle sue scar-| «di che lacrime grondi e di| quenza che quei mezzi porta-|di AR 
ella SI s: E della Tola biblioteca: questo inverno precoce, Pa | DI DO 35, ci Ri SE del Festival cinematografico di _ | pe e lotta per ottenerle. Tutta| che sangue». Così il mostrare | no per se stessi? Per noi, cer- E so e Re 
on riflettono, infatti, la medesi- | rigi conosce una sorta di rin- BaraDiia val el Claire, Che Tgnara profettati Mn ‘antevisio: Joe è un drogato che l'eroi-| materia per sé putrida, schi-|. dì quale melma e di quali vi-| tamente. A noi basta la POF | curo dominio di mica e 
sa ma uggia, la stessa sorda |giovanimento grazie alle fa-|ci erano amici — Ficominela-| ne per la stampa e poì în vi-| na ha reso incapace di rap-| fosa, che îl produttore afferma | scidi umori s'impregni îl mon-| nografia e non occorre nem-|cò una chiara volontà espressiva. 
evi ostinata incomunicabilità. La | ville di tre o quattro fuochi | MO 2 riparlare stasera, in | sione normale per il pubblico | porti sessuali concreti, e si di-| di avere trattato a scopo edu-| do di un pervertito dovrebbe| meno questa specie di antipor-| quest’ultima salva Schoellkopî dal- 
sto scrittura sta diventando una |che credevamo pressoché | Una stagione tanto diversa, | della manifestazione. Era già vincola passivamente nel cer-| cativo, appunto per suscitare| suscitare orrore per la perver- nografia, per farci detestare la | \'eclettismo. TI passaggi dalla cari- 
tito sorta di vizio solitario, una spenti. Scavalcando gli anni | sotto un cielo infinitamente| stato presentato al Festival di| chio dell'eroina come in un vi-| quello schifo, magari un senso| sione. Ma di questo parere | pornografia. Ma trattandosi di|catura alla illustrazione, e dall'alle- 
bar specie di apprendistato alla |con la sveltezza di un cer-|Più greve di assenze. | Cannes. Anche la critica ame colo cieco cercandovi una sal | di pietà per quella gente, e| non è l’autocensura cinemaio-| un fm da dare in pasto aun|goria all sa arti 
eni. Azione Si ai-|bî IOIRCRIORE. | Interessato fin dai s j| Vicana vi ha già intriso le sue| vezza, un riscatto fisiologico, | specialmente per mostrare ai grafica inglese, già presieduta | pubblico indifferenziato, un'di-| di un tema formale sono s 
frequentazione delle «mai-|biatto, Picasso c'induce a ri-| ssa ai suo) : RUN s Uro î È : SIRO She 6 giustificati! dall'esigenza! \di trasmet- 
sa) Sons blonesa. dover monili si Ie la storia del-| Primi albori a un «certo» ci-| folgori. Basterà richiamarne | che è sempre fuori di quel cer-| giovani che vi fossero inclinì| da John Trevelyan e adesso da| scorso così personale non ha IA serio SII 
I RA Di |Preudere a zero la storia del. | in breve la materia che, per | chio. La sua impotenza è mo-| le orribili conseguenze della | Stephen Murphy, che si riser-| senso. vin dizioni è 


diverte che fra iniziati. 
Risfoglio i volumi letti e 
riletti coscienziosamente nel- 
l’arco delle settimane. scor- 
se. Ben fatti, e dappoco; tut- 
ti sprovvisti di qualsiasi fa- 
coltà di risonanza. Ermetica- 
‘mente chiusi, come il maldi- 
testa. In Renzo Tramaglino 


la pittura. Simile a un fan- 
ciullo di nient'altro preoccu- 
pato che di trastullarsi, il 
canuto Mirò spazza via le| 
‘angosce metafisiche dei no- 
stri critici d'avanguardia im- 
brattando di chiazze meravi- 
gliosamente gioconde i suoi 
labili fogli di Tarta velina. 


to al «mito Chaplin» alcune 


«Hemisphères», che diri 
a New York. Il mese scorso, 
avevo scovato per miracolo 


una bancarella della «Rive 
gauche». Me l'ero portato die- 


nema, Yvan aveva consacra- 


pagine luminose nella rivi 


il fascicolo in questione su 


una sensibilità comune, è sen- 
z'altro orripilante. Si tratta di 
una serie di episodi di cui è 
protagonista un drogato di 
eroina, nell’interpretazione del- 
l'attore Joe Dallesandro, af- 
fiancato dalla donna con la 
quale convive, che nel cartel- 
lone del film è presentata co- 


strata senza veli, con inqua- 
drature persino anatomiche. 
Tenta l'impresa virile con va- 
rie donne, ritratte dalla mac- 
china da presa nella loro stes- 
sa tecnica erotica. A un trat- 
to entra în scena, nuda, persi. 
no una donna incinta. E alla 
storia di queste velleità s’in- 


droga sulla virilità, sul costu- 
me, sulla figura di un uomo. 
Ora occorrerebbe vedere se 
sì tratta del solito contrabban- 
do, di una etichetta appîccica- 
ta come quella scientifica con 
la quale si proiettano în vari 
cinema di Londra film netta 
mente pornografici, ma corre- 


va ancora un giudizio defini- 
tivo prima di permettere la 
proiezione del film nei cinema 
commerciali. Non lo è il con- 
siglio della grande Londra, cui 
la casa distributrice londinese 
Vaughan Films Limited si era 
rivolta. per essere autorizzata 
ulla distribuzione almeno nel 


Psichiatra famoso 


Un eminente psichiatra, Mi- 
chael Schofield, ha scritto al 
censore, fra altre cose di con- 
siderare questo film come «una 
delle più energiche prese di 


qualche modo, l’ultimo contenutista. 
Soltanto la stampa può consentirgli 
di pronunciarsi a proposito dei pro- 
blemi dell’uomo, accogliendo la me- 
diazione della cultura. Artista, dun- 
que, ‘controcorrente, in tempi di 
propaganda, di funambolismi pseu- 
doavanguardistici, di , riesumazioni 
stilistiche. E noì ci auguriamo che 
la sua voce non sia il grido nel de- 


Lin: 5 3 È 4 concentrico urbano, e che ha| Posizione contro l'eroina» e di | serto. 
re mi riconosco, e nel Moro di | Sulle soglie dell'età saggia, | tro, lieto di poterlo offrire a =" === == ® = ven ?| risposto con un «no» così sec-| "itenere che PISOCUSE RITEOIG: FAGANEL 
che Venezia, e in Smerdiakov; |Aragon ci spruzza addosso, | Charlie, di fargli una picco co che sembra di sentirvi non| Mente quel linguaggio e quel- Fioberto! (Misena asse uso 
car non mi dicono nulla, invece, | nei due tomi del suo pseudo-|12 Sorpresa, appena gentile. solo cura del bene pubblico, È cal che TOFoono Sa dSitrieste ni Un Guerino (Il datalinoi 
CR i personaggi di Gombrowicz, | romanzo autobiografico «Ma-|Ma i meccanismi dell'emo. ma una fulminea indignazione AIA, forio recente svela un momento inedito e 
di- che ha speso tesori d’inge- | tisse» (ed. Gallimard), alcu- zione umana sono impreve- morale. Ar: s Res cNe a ricco di forza germinale: è un cor 
24 iusci i i E iù felj. | dibili. Chi. ha c La parola «Trash», messa a| È tipo che può essere più ten-| 1,0 che percorre con ripetute con- 
de gno per riuscire a ridursi al-|ne delle sue pagine più feli- | dibili. Chi. ha contemplato ii 5 Dar Im, ha un significa | 20 all'uso dell'eroina»: Lord | versioni lo spiazzo dove ha luogo 
n lo stato di lumaca. Il male |ci. Pervenuto al vertice di|Mon fosse che una volta le ge RE von, a Raglan, con carta intestata del- | una festa popolare e che è domina- 
el esiste, ed esistono colpa. e |una carriera folgorante, Clau- | Mille impercettibili rughe #% irovare in una purola | 1® Camera Alta, ha scritto: «La | to dalle corpose eppur mobilissime 
die solitudine. Ma il mistero di |de Lévi-Strauss strappa alle che una commozione troppo. TRE Haliani 169N0 109: ultima cosa che qui si cerca placche di colore delle penciares Dai 
Der esistere non si riassorbe nel- | gramente, in «L'homme nu» forte intreccia intorno agli glie e le canne secche, buone | “i fare è l’elogio di questa vi- On Di 
Da la figura di Narciso. Per uno | (ed. Plon), le ultime corde |©cchi di Chaplin, non potrà da far fuoco, e sono anche i| !® în disfacimento e la sua! 49 della città vista dalle antenne 
Dai Stelio Mattioni che, al di là |stonate dei contrabassi del. | dimenticare mai, quel mo rifiuti, la robaccia, il ciarpa- ano di Monte Rao e xARlFper elio 
sa del vento freddo che incom-|l’etnologia, della filosofia e|M©Nto. Ho l'impressione di me, l'immondizia, nonché la | Pat lan dere I Reano pera ei ei 
pi - AI + si Ù, i, » 04 Ti ti la Py 
be sui due racconti di «Palla |del suo stesso strutturali-|2V®T rotto un argine, soc- Seolo leali E eolie quasi un do- | te. ea 
avvelenata» (ed. Adelphi), si | smo. Ed ecco È #y]. | Chiuso a contrattempo una spregevoli. Forse la parola d Mega! Th SISATAO vivo sul dipipii ed 
nel p , per finire, l’u ci Tsao. cumentario e mon. vedo che iS 
vzzi affanna a frantumare persi-|tra ottantenne Charlie Cha-|Potta alla quale non avrei REA LITI SUI danno possa venire dalla sua |esclusivo nella bella cartella di cin- 
w È 3 ARTO 3 5 io dovuto ti I dispe duttore avrebbe dunque cer- 5 3 que incisioni che è stata pubblicata 
n no l'idea di un inespiabile|plin, l’adorabile «Charlot» SOSTE UnA ine cato d’indicare nel titolo îl suo | Tifusione. Potrebbe anche fa- a Verona in concomitanza con la 
tar esilio, a eliminare a ogni co-|della nostra infanzia, ripren- | ata ricerca di porre rimedio giudizio morale, per scindere| "© del bene». Il visconte di| mostra. Ne hanno seritto Luigina 
ene sto le bave del «sentirsi so-|dere la sua esile canna di|@!la situazione, disvio il di- la sua responsabilità da quet-| NOwich: «Si avverte che que- | Rossi Bortolatto («Asciutta, Jumino- 
nti È hi ivi SÙ i) si A scorso su altri poeti, altri ; ; j| Sta è una rappresentazione | sa, l’orditura grafica imbriglia l'im 
da lo»; per una Viviane Forre-|pellegrino e prepararsi alla SL È ni 7 dir grego to R CSO vera di una par- | magine di i precise... La 
: ster che, nel corso delle 190 tr. È i i ti 1CI,. InCONtrati a un mo- comprimari, Sarebbe un gioco | ©8' I SIERRA A EI 
ida ner Ù traversata dei continenti, nel inento dialtinvaltro dei na ci SR ticolare qualità di vita in tut-| solitudine e la dignità sono i motivi 


pagine di «Le grand festin» 
(ed. Denoél - Lettres Nouvel. 
les), lisce come coralli levi- 
gati dal mare, fa del suo me- 
glio per rendere meno inu- 
mano l’ingorgo di lische di 
besce in cui soffoca il suo 
eroe; per un Samuel Bellow 
che approda al «Pianeta di 
Mr. Sammler» (ed. Feltrinel- 
li) soltanto per metterci in 
guardia contro lo stridere 
desolato delle folaghe, capar- 


solo intento di riproporre ai 
giovani che non li avessero 
conosciuti il miracolo del 
suo sorriso, il segreto della 
sua tristezza, la chiave della 
sua tenerissima fede nell’uo- 
mo. 

Scaglie di luna l'accompa- 
gneranno nel suo nuovo pe- 
riplo di rondine scampata ai 
diluvi dell’epoca. Dopo i ro- 
soni di Notre-Dame, saranno 
probabilmente i carillon di 


stri vagabondaggi, 
o divergenti. Ma son tutti 
scomparsi, i Gottfried Benn, 
i Majakovskij, gli Esenin, i 
Brecht, i Garcia Lorca, i Pa-| 
sternack, i Benjamin, i Max 
Jacob! Ombre ritagliate su 
uno spazio vuoto, i loro fan: 
tasmi occupano tutte le seg: 
giole del bar. Evocato da una 
tragica pantomima rivissuta 
con strazio, avanza tituban- 


paralleli 


troppo facile, se bastasse a 
spalancare al film le vie del 
vasto pubblico, che non si cu- 
ra di queste distinzioni, ma ba- 
da e soprattutto subîsce gli 
effetti di uno spettacolo. La 
legge inglese chiama. osceno 
quello che è atto a depravare 
e corrompere. E’ sempre sta- 
ta una legge insoddisfacente, 
perché la possibilità di essere 
depravati e corrotti varia da 
un pubblico a un altro, da una 
persona a un’altra, da un ado-| 


ta la sua sordìdezza e dispe- 
razione, senza sentimentalismi 
né esagerazioni, e una grande 
compassione sotto la superfi- 
cie». John-Stevas în una inter- 
vista: «Giudico il film ripugnan- 
te, non pornografico». Ed è ve- 
ro: così ripugnante, diremmo, 
da far rimpiangere la porno: 
grafia anche a chi non la pre- 
dilige. Comunque l'esito di que- 
sta storia non è di nostra com- 
petenza: provideant consules, 
decidano î censori. 


che animano le espressioni grafiche 
dedicate ui Masai, motivi reperibili 
già nelle esperienze dedicate al suo 
Carso») e Gino Nogara («La com- 
ponente ermetica dei racconti afri- 
cani, legata com’è a un segno secco, 
essenziale, diventa climatica. E° una 
Africa sottratta ai luoghi comunî del 
folclore amministrato dal coloniali- 
smo; dignitosa, gentile, civile. Una 
Africa al di qua della rassegnazione 
e senza ribellione»). 


BERBER 


Mersad Berber alla Cartesius di 


; i 5 si Trieste. Sono esposte xilografie che, 
set biamente impuntate a tratte |Roma ad accoglierlo — mi|9 fra le tavole l’ectoplasma Givi 2 ini RINO Eugenio Galvano per la mirabile. teenica. dell'esecu 
are nerci nei pantani delle loro | confida nella penombra ovat- GETADO di Dylan Thomas, ReboieRaninobmenisicri ich zione, assomigliano alle antiche ico- 
dI. paludi; quanti Jean Cau («Les | tata del bar annesso alla re- ro € gue È n Cicue a una mente ingenua, e ai li- Studi fondi ne, fa e eu I E 
a entrailles du taureau», ed.|dazione d’uno dei grandi È Uni he sr malfamata di miti estremi non può essere 10 approtondito nio TORI 
; Gallimard), e Jacques Lanz-|quotidiani parigini, dove ci|O!°©NWieh-Village — e Cha- depravato e corrotto chi è do- I i i islamici i modelli ai 
di po 9 DERERI, lin ebbe appena il t ; i i su Henri Matisse dre enna 
ato mann «Mémoires d'un am-|siamo rifugiati sul finire del- È tagli pRE Il n SIRO ca di una esa salute psi- Ero i o 
S Puri n ha A n si 1 aci Terlo nelle braccia. chica e morale (omnia munda 3 , arigi, Azra Begic, conservatore di gal 
in nesique», ed. Denoèl), e Tac la rappresentazione di «Tem- o ja! Labirî di mundis) né, all'opposto, chi|, €Henri Matisse, un romanzo» | \eria di belle arti di Sarajevo, che 
ldi- ques Laurent («Les bétises», | pi moderni», per evitare la © memoria: Labirinto di depravato e corrotto lo è già. |È il titolo di un'opera in due|1o presenta. sul catalogo della mo- 
"do ed, Grasset), contenti come |calca degli spettatori in de-|abissi slabbrati, ormai rico- ; 97, | volumi, per complessive Otto-| x. personale. Si rimane. colpiti 
È . n. 5 RIE Se il film potesse essere în-|cento pagine, che il romanziere i 
ar- pasque di sguazzare senza |lirio, fermamente’ decisi a|Perti da troppa neve! E, in- dirizzato specificatamente ai | saggista € Ii Tonia Toda dalla perfetta, assoluta pae 
or- È Da ;; ; ; , I i la i i 
I vergogna nelle pozzanghere |sballottarselo da un gruppo |tanto, l’alba batte già alle fi- depravati e corrotti, potrebbe | ha dedicato al grande pittore reo 
D del loro mitico «io», pur di | all'altro. Più di un quarto di nestre. Ancora una volta, forse stimolarne il riscatto mo-|francese e che oggi è apparsa |‘; orologi rococò e locomotive 
ea riuscire a tagliarsi un mini-|secolo, o quasi, che non ci|Charlie, siamo sul punto di strando loro lo spettacolo dì doo IAA DIS A IO0RI in 
successo, e — chissà — a ot- | erav: rivisti; ed io mi sen- | dirci addio: chissà se ci ri- selstessi visto dali cifuori; te! ILS Al MUSCOLI SIDE Co Me io 
Lar 7 É Pop ‘amo rivisti; ed io mi sen. SA Li 6 so i più se non per tutti, Non si LE RE RR 
ro- tenere uno dei premi di fine |to terribilmente invecchiato. | Vedremo mai. Ma non teme- stimolando una loro, îndigna-|sapeva infatti che Aragon, uno | chi. Le mosse si SE ne 
di d’anno. Lui, no! Una volta smorzata | te fratello: il ricordo di que- rione residua. Ma questa spe-|dei più noti intellettuali comu: | clima di 8008 tana po: Meo, 
di Il primo, intanto, il «Grand |la scalmana del trionfo —|Ste ore che mi hai concesse, SEN è ro, ROS O, CRA ina, (RE RIA IS grAi Ver sai 
< vel : ; ibi 5 
10, Prix du roman de l’Académie | appena una leggera traccia |fra un gala e un «diner chez È Hd a deroso sul celebre esponente del | loro contesto. La pittura. segnica 
de francaise», se l'è già preso|di umidore gli orla le palpe-|Maxim's», basterà a gremir- ni? Si dice che la pietà per|MOvimento «fauve» o anche che | d'oggi convive pacificamente accan- 
di Jean d'Ormesson, con «La|bri iprend, mi di favola l’anima e il cuo- iù > i È POT egli, nel quadro della sua atti- |to ai ritratti rinascimentali, gli em- 
Hi on, e — riprende, alacre, fru- x : ) È quel mondo costituisce il suo | vita gi i n Si dai testi musulmani 
le loi deilE ire» (ed. Gal S re, al solo ripensarti! a (Telefoto ANSA al «Piccolo») È es Ù vità di saggista, nutrisse un par-| blemi trascritti 
ni giolre de Empire» » SON, goloso, la conversazio- |Y® DI p: a Tokio — Il tenore Franco Corelli tra le ragazze del Balletto Imperiale di Tokio. Il cantante Messaggio artistico-poetico, © (ticolare interesse per il mondo |sono affiancati dalla decorazione 
e limard). Figlio, nipote e pro-|ne là dove l'avevamo inter- Ilo de Franceschi italiano ha tenuto a Tokio sette concerti ottenendo un ampio consenso di critica e di pubblico | perciò la sua giustificazione. | dell'arte. «vecchia Vienna». Vien fatto di pen- 
de nipote di accademici e dil|rotta tanti e tanti anni fa, == —_—=- Ma siamo alle solite: pietà, or-| L'opera uscita oggi costituisce | sare al nostro Campigli. Salvo che 
va ambasciatori, Jean d’Ormes:|tra le cicche e i belletti d'uno ì È rore, tentazione sono quasi, ini uno studio Renato della | qui n TAPva A parao a 
i 5 2 si si Foe È G certe rappresentazioni, per co-|personalità di Matisse (la cuil perficie, senza risonanze ermetiche. 
3; son conosce per filo e per |studio di Hollywood. Elimi-| UNA NUOVA INTELLIGENTE INIZIATIVA DELLA CASA BUTON DA 0 moribiriealeia MISI SONO vario senfo vololgenio piso 
lle segno tutte le astuzie del me-|nati i paradigmi del tempo, equilibrio instabile. e non si | PUNtI di vista, ed offre al lettore | eccezionalmente coerenti. L'oro di 
. Stiere, e se ne serve con la|il sussiego dei camerieri e ù i agio aneddoti sull’artista, testi di let-| Bisanzio è il simbolo dil una miti- 
te- bilia è di AA tar può mai sapere con sicurezza |tere. e. poesie, riproduzioni di | ca età dell'oro, a cui accenna Be- 
21 abilità consumata di uno |degli a ergatori, il gusto da che parte penderà il pub-|pitture e disegni, fotografie del-| gie. Fa è questa la chiave che 
tti scrittore di razza, pimentan-| amaro delle valigie fatte e n blico, o un certo pubblico di |'!0 stesso pittore specie nella sua | permette a Berber di chiudersi die- 
voi dole magari con qualche |disfatte migliaia e migliaia massa, più incolto, più sensi. ne nella Francia meridionale. |tro alle spalle inquietudini e dub- 
a spruzzo di cinico anticonfor-|di volte, i visi pieni di neb- bile alle immagini immediate FRA TE particolare | pi gel presente Mersad Berber è 
sa E È s ik pos È he alle situazioni, le quali egi- | del Mondo spirituale dell’artista i nel 1940 a Bosanski Petrovac, 
de mismo, Il ‘romanzo fila via|bia intravisti al passaggio gono. per essere so atali est lè delle sue vedute nei confronti HSE NG IAA) sitio 
mi senza intoppi, attraverso una | delle stazioni! Mucchi di gono, per essere comprese nel | ie; rapporti tra pittura e ogget- dela DL Cupliza sotto la guida di 


loro reale significato, un giu- 
dizio e una sensibilità morale, 


Rapido e facile il corso di inglese e francese nelle confezioni del famoso brandy 


massa di tempo piuttosto sa- 
ponosa, sempre più elastica 


to della pittura stessa. 
Inoltre molti lettori del libro 


erucci, di alghe irragionevo- Debenjak. Con gli incisori jugosla- 


e marginale, e sempre più 
assottigliata, per sfociare in- 
fine negli incavi sabbiosi di 
un deserto da opera buffa. 
Giocando su tastiere del tut- 
to diverse, con un bagaglio 
espressivo — e d’invenzione 
— molto più ridotto, d'Or 
messon raggiunge, nell’ambi- 
to dell'inutilità di buona le- 
ga, il Goncourt dell’anno 
scorso, Michel Tournier. Ma 


li lasciate su spiagge. dimen: 
ticate, di dolori e' di gioie 
appiccicati ai vetri della me- 
moria, sembrano aboliti co- 
me per incanto. Siamo a Pa- 
rigi, o ancora in California, 
sospesi allo sguardo sprez- 
zante del levriero grigio-ar- 
gento che scavalcava altezzo- |, 
so, le bottigliette di birra dis- 


brandy, cultura, Quando ci si 
mette a bere non si sa mai do- 
ve si va a finire. Ma in questo 
caso si sa quel che succede: | 
si finisce con il parlare una lin: | 
gua fino a quel momento scono- 
sciuta, Magari due lingue. Una| 


«In vino veritas» si dice. E in 


| 


«sbronza» di vocaboli, di «ar- 


seminate sul pavimento? 


Quando ci ritrovavamo, al- 
lora, al traguardo d'una se- 


got» e di «slang», Una bottiglia, 
e impari a cavartela con il tassi- 
sta di Piccadilly, con la hostess 
canadese, con il compagno di 


l'atmosfera di tutti coloro che 
lo degustano e lo gustano. 

Il passe-par-tout per questo 
abbattimento di frontiere, l’abra- 
cadabra per non sentirsi «stra- 
nieri» negli altri Paesi, sta nel 
potersi fare intendere e nell’in- 
tendere gli altri: conoscere le 
lingue, quindi; quelle fondamen- 
tali perché parlate in ben 85 
Stati e conosciute da milioni e 
milioni di persone su tutta la 
terra: l'inglese e il francese, 


co di un anno o poco più, «Vec- | 
chia Romagna» si è presentata 
al braccio, prima, di un’encielo- 
pedia geografica’ internazionale 
corredata di dizionari inglese, 
francese, tedesco, spagnolo e di 
un'enciclopedia . dei cocktails; 
poi, di una raccolta di «classici» 
internazionali della letteratura: 
Leopardi e Shakespeare, Dosto- 
jewskj e Mòlière, Goethe e Car- 
ducci. Adesso, sulla scia di que- 
sta diffusione di valori univer- 


monio culturale insostituibile: 


etichetta nera, anche perché fa 
parte integrante di un suo nuo- 
vo tipo di confezione) è la tra- 
duzione comparata simultanea: 
italiano - inglese . francese, con 
tanto di pronuncia. Non solo dei 
singoli vocaboli, ma anche delle 
frasi idiomatiche, dei modi di 
dire, delle espressioni gergali. 
E°, questo, il modo più nuovo 
per abbracciare il mondo. 
————+———_—_@—£ 


Il nuovo libro 


Ormai non ha bisogno di presen- 


e quasi una rivolta organica 
della mente e del cuore, che 
purtroppo non è data a tutti. 

Forse questo. è il punto di 
una possibile distinzione, limi- 
tata comunque all'ipotesi di un 


pubblico già discretamente | 


scopriranno un aspetto per essi 
sconosciuto della personalità di 
Matisse, quello di Matisse poe- 
ta, e saranno indotti a confron- 
tare questa attività con la pro- 
duzione pittorica di lui. Aragon 
cita in particolare molti versi 
dell'artista, 


(Ansa) 


Irving Stone 


vi ha esposto in tutti il mondo ed 
ha conseguito consensi critici e 
premi. 


DUSATTI 


Walter Dusatti alla sala Russo di 
Trieste. Di questo pittore isontino 
(è nato a Turriaco nel 1930, risiede 
a Pieris, insegna educazione arti- 
stica) abbiamo già ammirato la 
severa e compiutissima preparazio- 
ne, che gli permette di emulare in 
bravura i veristi del Settecento e 
dell'Ottocento. Iva pittura .non è 
solo ‘abilità, ben lo sappiamo. Ma 
è anche abilità e soprattutto non è, 


to Ùi i i; nas ci È ; bridge americano; un'altra bot-| E «Vecchia Romagna etichetta | salmente validi, la Buton dà il È 3 

ul du I p a Quenza ripetuta e ripresa fi-tiolia, e.ti intendi a meraviglia | nera» ti prende per mano e ti|modo, agli «estimatori» del suo della C. "72 n n 
1a ziefellinianicabile Mosdado:moll\all'esaurimento, spadlava=| son dillfameriere di Bruxelles, | insegna a parlarle con il nuovo | brandy, di entrare nel vivo del- ella Lasa E P ASSIONI Re aa 
A, ri, «Il re degli ontani» Sta in-| mo raramente di cinema: la |ji giornalaio scozzese; il flik pa-|Sistema poliglotta abbinato alle |la realtà internazionale, in ùn| Puntualmente come ogni anno è Dusatti. E se ne ha prova consta. 
e contrando anche in Italia|cucina del mestiere, lui la |rigino. Gli effetti dell'alcool qui | confezioni del classico, interna-|contatto diretto reso possibile | uscito il «Libro di Casa 1972» (Pdi- ‘tando: come.le forme, minuziosamene 
bi un'udienza che, per conto deponeva sul banco del ma-|non e'entrano. C'entrano, inve. | zionale brandy della Buton. E°|dal fatto di possedere un patri-|toriale Domus — L. 2.000). DELL A MEN | E te finite e i freddi colori smaltati 


mio, continuo a ritenere usur- 
pata. 

Il bilancio potrebbe esten- 
dersi, sempre più negativo, 
fino ‘al basso della colonna. 


gazzino degli accessori, in- 
sieme alla bombetta e al ba- 
stoncino. Non cascavamo 


Non « \ por 
nemmeno di punto in bianco consegnano nelle tue mani, Ti 


in una discussione su Freud, 


ce, er di uno svelto disco | 
33 giri e di un maneggevole li. | 
brettino, formato pocket, che ti 


in casa il mondo e lo 


una «tradizione di famiglia», per 
questa Casa bolognese, farsi 
portatrice, oltre che di brandy 
e liquori di alta classe, anche 
di cultura. Non quella cultura 
paludata da biblioteca polvero- 


la conoscenza delle lingue. Un 
corso piacevole come un gioco, 
che ti fa «andar giù» vocaboli e 
regole grammaticali con lo stes- 
so gustoso piacere con cui butti 


tazione: tradizionale e moderno, que. 
sto vademecum della donna, questa 
enciclopedia-per-un-anno si pubblica 
dal 1935. Il Libro di Casa 1972 non 
è solo una agenda-ricettario: è an- 


il romanzo sulla vita di 


SIGMUND FREUD 


degli interni alla luce artificiale ven- 
gno corroborati a ‘tratti dal modo 
rapido e compendiario, a sfrangia» 
te macchie tonali, con cui egli de- 
scrive boschi e prati. Sono due 
facce della medesima, medaglia e 


7 n ASI aprono la strada, tutte le stra- n È R RA che un consigliere, una guida, un l'una e l’altra si integrano a vicen: 
Ma, arrivati a questo punto,{0 sui complessi di Zelda e de, elimi lo quell’incomuni-|52 ma quella agile e dinamica giù un sorso del brandy chel informatore in molti campì che in- dell’, di B; dieci Roo NERE a CR 
una questione — credo — si |Scott Fitzgerald, temi appas-|cabilità che deriva dal parlare Che serve negli anni verso il|l'accompagna. teressano la donna (ricordiamolo, la etl'autore di Brama di vivere, ché la pittura di Dusatti, malgrado 


impone, anche se la risposta 
rischia di alzare il bavero: 
quali insidiose malattie s'in- 
testano a sfiancare in piena 


sionanti che tenevamo in ser 
bo per le nostre veglie not- 
turne. E” all'umile «vissuto» 
che, per cominciare, doman- 


lingue diverse e reciprocamen- 
te incomprensibili. Disco e libro | 
hanno uno «chaperony che. li 
accompagna, li presenta in pub- 


2000 e che si caratterizza per 
l'apertura che sa dare sul mon- 
do e verso il mondo, «Vecchia 
Romagna etichetta nera» da 
tempo offre la possibilità di ab- 


‘formata dal disco e dal relativo 


Diviso in tre parti: ognuna 
libriccino; ognuna contraddistin- 
ta da un colore diverso: disco 
rosso, disco giallo, disco blu. 


donna oggi non è solo una mas. 
saia!). Nel volume oltre alle 800 
ricette e allo spazio per i conti e 
le annotazioni, vi sono ben 12 capi- 
toli «extra» che presentano varie ru- 


Il tormento e l’estasi 


l'apparenza fotografica delle nature 
morte, punta sempre all'individua- 
zione di qualità autonome, anche 
se riferibili a precedenti illustri 
‘Sciltian e Lilloni sono i primi no- 


£ se " È ico, li introduce in società, |!° A 4 È ti A ita: n 
corsa i nostri più o meno|davamo dell'esca. Gli aspet- DoS 35 SA e binare ad un piacere «fisico» |Ogni parte è indipendente dalle dl e So) i esatta Mi che ‘sovvengono a proposito del 
giovani atleti della pagina |ti della più spicciola quoti O che in fatto di in.|(OUeIo di gustare un brandy di | altre due e costituisce di per sé| Mente cen RI o pia Ai 
scritta? Dobbiamo imputarle | dianità bastavano ad alimen- BI TO PR | carie | IZIRO un piacere «spirituale»: | un piccolo corso completo Per tile falla bellezza Lal galateo iano PRO en 


a cedimenti di natura stret- 


tare la nostra fame di «esi. 


quello di ampliare la propria | 


questo è indifferente che si inizi 


Hi Mt ji <a vi li psicofarmaci ai futuribili, dal | lagune, Carso I Suoi pezzi in- 
ione in regola: il brandy «Vecchia |cuitura, un'entità che © comel|lo studio dall'una o dall'altra |£ i cibi 
tamente personale, o adde-|stere attraverso gli altri», for } Ù MRESISSO 3 | pap.test alle cure di bellezza, dul | II . confondibili. sono gli interni (man 
Rie AA AR Pimosio FO PIEnE Sea DerRt Iene questo brandy, pur italianissimo | delle tre. La novità di questo si: | l'amore al saper spendere... Come | un «best-seller» a E 10 dolino, cesto. d'uva; arcolalo, la 
i 7 n none ong LS SHOSI ETRO ORO, JR 10 per nascita — non ha confini, |stema poliglotta per inglese &|regalo è favoloso: certo tra i più | cacciatora, la sciarpa rossa) definiti 
vironnement» culturale nel diffusa tra gli «intellettuali». slogan. E «Vecchia Romagna» |perché suoi destinatari sono gli | francese (un sistema che «nasce graditi (una strenna che dura un | con scrupolosa precisione. 
) quale macerano? Non so. Ciò | «Afferrare i contorni super-|vuole che il mondo sia anche uomini, tutti gli uomini. Nell’ar- | dal cuore» di Vecchia Romagna | anno!). î i IL N. 


| 
i 
| 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 24 novembre 1971 


*GIORNALE DI TRIESTE 


NELL’IMMINENZA DEL TRASFERIMENTO IN VIA CANT 


Una scuola di tecnologia 
nei programmi del <Volta» 


Conferirà titoli intermedi fra quello di perito 
e la laurea - Navale, petrolchimica e automazione 


Non è neanche stato concre- 
tato il trasferimento del trien- 
nio nella nuova sede di via Can- 
tù, che gia la presidenza e il 
consiglio d’amministrazione del- 
l'istituto «Volta» hanno dato av- 
vio ad una nuova, interessante 
iniziativa, intesa a completare 
il quadro dell’istruzione fornita 
da questa antica scuola cittadi- 
na e che sarà possibile realizza- 
re grazie. all'avvenuto, potenzia- 
mento delle. sue strutture edili. 
zie. Tale iniziativa consiste nel- 
la possibilità di sviluppare dei 
corsi di perfezionamento post- 
diploma, corsi che potrebbero 
costituire la premessa di una ve- 
Ta e propria scuola di tecnolo. 
gia, che rilasci un titolo valido 
ufficialmente e di grado supe- 
riore a quello di perito (ed in- 
feriore solo alla laurea univer- 
sitaria). 

L'avvio di tali corsi di perf 
zionamento è ‘ora allo studio 
cella. presidenza che del con; 
glio d’'amministrazione del «Vol. 
ta», che hanno già individuato. 
tre settori di specializzazione in 
cui l’iniziativa dovrebbe artico- 
larsi: la meccanica navale, la 
petrolchimica e il settore della 
‘automazione. Sono pure in è 
vanzata fase di studio i pro- 
grammi per tali corsi, il pro- 
blema del personale insegnan- 
te specializzato e, non ultima, 
la questione della copertura fi- 
nanziaria dell'iniziativa. Poiché 
a questo tipo di spesa lo Stato 
contribuisce, dopo la prelimi- 
nare approvazione del Ministe- 
ro della pubblica istruzione, 
nella misura del 50 per cento e 
purché la copertura della rima- 
nente spesa sia comunque assi- 
curata, già sono intervenuti 
proficui contatti con la Regio- 
ne che, attraverso l'assessore 
Giust, ha condiviso l’importanza 
di tali corsi. 


A sua volta la Regione ha 
fatto però conoscere che la pro- 
pria disponibilità a versare il 
proprio contributo è condizio- 
nata dal riconoscimento dei 
corsi da parte del Ministero, 
mentre quest’ultimo — si sa — 
li approva solo qualora sia ga- 
rantita preliminarmente la co- 
vertura della loro spesa. Una 
situazione d’impasse, da cui ci 
si dovrà sollecitamente distri 
care per rendere attuabile l’ini- 
zio dei corsi, com'è tecnica- 
mente possibile, già con il 
prossimo anno scolastico; e 
sembra naturale che di sbloc- 
care la situazione spetti princi- 
palmente alla Regione. dato 
l'interesse locale dell'iniziativa. 

Intanto, per quanto riguarda 
il trasferimento di gran parte 
degli ‘alunni; insegnanti, labora- 
tori e officine nella nuova, mo- 
dernissima sede di via Cantù, 
esso, si concreterà in gennaio, 
subito dopo le vacanze natali. 
zie. L'edificio è stato infatti con- 
segnato all'Istituto — perché vi 
provveda alle proprie installa- 
zioni, alla sistemazione degli ar- 
redi e delle attrezzature — sol- 
tanto Io scorso mese; ed è una 
scadenza, quella di gennaio, 
prefissatasi dalla presidenza del- 
l'Istituto, che resta legata al ri. 


spetto dei termini di consegna 
da parte dei fornitori ed alla 
conclusione dell’iter burocrati: 
co che presiede alla dichiara. 
zione di ubitabilità del nuovo 
edificio da parte del Comune. 

Con l’inizio del nuovo anno 
dunque, passeranno al nuovo 
«Volta» oltre un migliaio fra 
‘alunni, insegnanti e personale 
tecnico, cioè il triennio, che si 
articola in 21 classi con orario 
di lezione diurno è in'12 classi 
serali, e una quindicina di clas- 
si in cui si articolano. i corsi 
pure serali, di addestramento 
professionale per gli studenti ia. 
voratori; il tutto completato dai 
laboratori del triennio, per le 
specializzazioni metalmeccani- 
che, termotecniche, elettrotecni- 
che e delle telecomunicazioni; 
le officine, invece, verranno ri- 
costituite in via Cantù più lenta- 
mente, comunque entro la con 
clusione dell’attuale anno scota- 
stico. 

Del triennio verrà escluso dal 
trasferimento in via Cantù sol- 
tanto.il corso della specializza- 


zione edile, che resterà perciò 
— unitamente all’intero bien 
nio — sistemato ancora nella 
vecchia sede di via Battisti; 
continueranno, così a funziona- 
Te ancora cinque delle dieci 
sedi succursali in cui finora si 
articolava, con estremo disagi 
l'Istituto. In tutto, mezzo mi 
gliaio fra alunni, insegnanti e 
personale. tecnico. 

Altre prospettive per il futu- 
To? Innanzi tutto dovrà essere 
radicalmente restaurato il vec- 
chio edificio di via Battisti, qua- 
le sede del biennio e come tale 
bisognoso di importanti trasfor- 
mazioni conseguenti al cambio 
di destinazione (ad esempio si 
tratta di ricavare nuove aule 
dai veechi laboratori), Più in 
là si dovrà anche pensare al 
secondo lotto di lavori in via 
Cantù, riguardante la progetta 
ta aggiunta di una nuova ala, 
mediante la quale verrà definiti. 
vamente assicurata la sistema- 


zione dell’intero Istituto in una 
unica, moderna sede, 


RIFLESSI LOCALI DELL'AGITAZIONE NAZIONALE 


Sciopero nelle Medie 


Deciso il SASMI a proseguire nell'azione 
sono invece contrari i sindacati confederali 


Tutti i sindacati 
della scuola — informa un co- 
municato del SASMI — hanno 
confermato lo sciopero naziona- 
le, per oggi e domani, di tutto 
il personale direttivo e docen- 
te delle scuole secondarie infe- 
tiori e superiori. Nel ricordare 
poi che «lo sciopero del perso- 
nale non insegnante, svoltosi ie- 
tl e ieri l'altro, è pienamente 
riuscito», il SASMI ribadisce in- 
fine che «questo primo sciope- 
ro è stato proclamato per lot- 
tare contro la progressiva e 
continua dequalificazione della 
scuola e dell'insegnamento e 
perché lo schema di contratto 
di lavoro (stato giuridico) in di- 
scussione, in una nebulosa ri- 
forma della scuola, non stabili. 


[stATO CIVILE | 


23 novembre 

MORTI: Stegel 
Piciulin Giovanni, 
A #7; Mecca 


inislao, anni 59; 


Raicevich Gi 


nianari ved. 
in Strubelj 
Luigia, Senizza Giusto, 82; Lan- 
neri Gisella, 88; Fiandra Giovanni 
Battista, 70; Slama ved. Cheber San- 
tina, 68; Jurale ved. Bensi Maria 


Antonia, 92. 


——= 


FINE NOVEMBRE PORTA IL TURISMO DELLE COMPERE 


I negozianti si prepurano 
all'ondata dei centomila 


Nell'attesa del massiccio afflusso degli jugoslavi 
predisponendo apposifi parcheggi 


si slanno anche 


I negozianti triestini stanno 
attendendo l'conda d'urto» di 
fine novembre, sperando che sia 
più consistente possibile: un’'on: 
da fatta di migliaia dì autovet: 
ture provenienti dal territorio 
oltre la linea bianca, in occasin- 
ne delle festività nazionali ju- 
goslave. L'Unione commercian- 
ti, ancora nei giorni scorsi, era 
intervenuta presso il comune 
per ottenere l'apertura dei ne- 
gozi nella mattinata di lunedi 
29 novembre; ma l'assessorata 
competente ha ritenuto di ri 
spondere picche a tale sollecita. 
zione, per Cui — in base alle 
norme vigenti — sì è interposto 
ricorso, che sarà esperito in 
questi giorni. 

Intanto il comando dei vigili 
urbani si è preoccupato di ema- 
nare una serie di disposizioni 
di carattere eccezionale, con un 
supplemento all'ordine del gior. 
no di ierì în cui si sottolinea 
come sia previsto — nelle gior: 
nate dal 27 al 30 novembre — 
un considerevole afflusso di au 
toveicoli jugoslavi che, prove- 
nienti in gran parte dai princi 
pali valichi di Fernetti, Pese, 
Rabuiese e Lazzaretto, raggiun- 
geranno la nostra città attra- 
verso via Fabio Severo, la sta- 


tale 202 e via Flavia; è pure pre- 
visto un massiccio arrivo di ju- 
goslavi per ferrovia, sia da Lu- 
biana che da Zagabria e Bel- 
grado. 

Il comando dei vigili ritiene 
che non meno di centomila tu- 
ristì affolleranno le strade cit- 
tadine, attratti daì vari empo- 
ri e grandi magazzini, in par- 
ticolane nel settore dell’abbi- 
gliamento ‘e degli elettrodome- 
stici: e ciò, naturalmente, cree- 
rà un serio problema sia in li- 
nea di viabilità sia di ordine 
pubblico. Ecco, dunque, che la 
situazione dovrà essere affron- 
tata con accorgimenti che con- 
sentano di incolonnare e siste- 
mare a parcheggio î numero- 
sSissimi veicoli sulle nostre stra- 
de, che già in condizioni nor- 
mali ben difficilmente riescono 
a smaltire il traffico statico e 
dinamico. 

Le competenti autorità han- 
no considerato le difficoltà di 
vario genere che sì presente- 
ranno per una deviazione a lar- 
go raggio degli autoveicoli su 
più direzioni di marcia, per 
cui le forze di polizia preposte 
ai servizi di viabilità e d’ordi- 
ne pubblico dovranno prodi- 
garsi nel migliore dei modì per 


> 


fees, 
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FESTEGGIATO IL DECENNALE DEL SODALIZIO 


SEDE FECONDA DI INCONTRI 
L'ASSOCIAZIONE ITALO- AMERICANA 


L'Associazione italo-americana 
ci Trieste ha celebrato iersera 
i dieci anni della sua attività: 
e per l'occasione ha ospitato 
nella sede di via Roma 15, dove 
è stata celebrata la cerimonia 
commemorativa, l'addetto cul 
turale dell'Ambasciata america» 
na a Roma, Mr, William K. 
Braun, il quale si è detto lieto 
di trovarsi a Trieste «questo 
grande emporio commerciale, 
centro anche di vivi scambi cul- 
turali». Nella. particolare ricor- 
renza, Mr, Braun ha voluto con. 
segnare, a nome dell’Ambascia- 
tore Graham Martin, un certifi- 
cato di riconoscimento conces- 
so dal Gioverno di Washington 
al sodalizio di Trieste, per la 
sua attività nel rafforzare i vin- 
colì di amicizia e la compren- 
sione tra i popoli italiano e 
‘americano, e particolarmente 
«per i suoi programmi altamen- 
te qualificati, intesi a far cono- 
scerè ai cittadini della regione 
i più vari aspetti della cultura 
statunitense». 

Un certificato di benemeren- 


RIANNDISDIDIDISDINDII 


Per contenere i prezzi: 
concrete proposte 


E’ di ieri l’ultimo. bollettino 
clell'aumento dei prezzi. Stati. 
stiche ‘ufficiali, dati, percentua- 
li, ifiteressano sempre di più 
il vastissimo pubblico dei con: 
sumatori, e riguarda noi tutti 
quanto si fa per ridurre questa 
«escalation» dei prezzi che pur 
mon è irrefrenabile: a. dimo- 
strarlo una interessante propo- 
sta del Pastificio triestino, una 
delle poche industrie che ope- 
tano nel campo alimentare a 
Trieste, e- famosa esportatrice 
în tutto il mondo. Mezzo chilo- 
grammo di Pasta ‘(d’Oro di se. 
mola di grano duro a L. 100. 
Iniziativa rilevante non solo dal 
lato promozionale, ma, soprat- 
tutto azione calmieratrice in 
un settore tanto importante in 
campo nazionale e internazio. 
nale. Il mercato mondiale è 
massima garanzia di qualità, 
la campagna un onesto esem- 
pio da seguire e da appoggiare, 


Za è stato consegnato anche ad 
alcuni dei soci tondatori che si 
sono validamente adoperati in 
questi dieci anni per dare un 
impulso sempre maggiore ai 
programmi dell'AIA: mons, Al- 
iredo Bottizer, Arrigo Cavalie- 
m, Roberto Ersini, Franco Mai, 
Aldo Renzi. Il dott. Renzi, che 
è stato il primo presidente del 
l’Italo-americana, a ringraziato 
il dott. Braun per l'ambito ri- 
conoscimento, pregandolo di tra- 
smettere i sensi di gratitudine 
all’Ambasciatore USA a Roma. 
A sua volta il Sindaco Spaccini 
ha voluto ricordare e mettere 
in risalto il contributo dato dal 
l'associazione nel campo degli 
scambi culturali tra la nostra 
regione e gli Stati Uniti. 

Alla cerimonia hanno presen 
ziato, tra gli altri, il Console 
degli USA a Trieste, Mr. Theo: 
dore E. Russell; il Vicecommis- 
sario del Governo, Molinari; il 
ten. col. Fabi; il sovrintenden- 
le scolastico Angioletti con il 
provveditore agli studi Fidenzi, 
nonché i membri del Corpo con- 
solare, esponenti locali del mon- 
do della cultura, dell’arte e del- 
l'industria, Ì 

Il discorso celebrativo del de- 
cennale è stato tenuto dal pre- 
sidente dell’ATA, avv. Arrigo 
Cavalieri, il quale ha illustrato 
ampiamente gli scopi e le atti- 
Vità dell’associazione. Reso at- 
to alla generosa comprensione 
dell’USIS per la disponibilità 
di un materiale di studio che 
altrimenti non si sarebbe po- 
tuto acquisire con i mezzi a di- 
sposizione, l'avv. Cavalieri ha 
sottolineato come si siano ri- 
velati uno strumento indispen- 
Sabile i corsi di lingua inglese 
caratterizzati da una metodica 
innovativa e, l’esistenza di una 
aggiornata libreria. Inoltre, una 
presenza annua di oltre mille 
alunni che hanno completato i 
propri corsi e una presenza di 
2.500 frequentatori delle sale 
della biblioteca. — ha detto — 
testimoniano lo sforzo fatto ed 
i risultati raggiunti, 

Ha rilevato, ancora, che si 
sono voluti documentare gli svi. 
iuppi tecnici, i nuovi problemi 
che la società americana dove- 


va affrontare, e dare altresì co- 


noscenza delle opere degli arti. 
sti più significativi che opera- 
no in questo momento in Ame- 
rica, e del pensiero politico del 
paese; le crociere aeree inoltre 
hanno consentito a molti iscrit- 
ti di conoscere gli Stati Uniti. 
Ha. ricordato, poi, che la tavo- 
la rotorida sugli scambi com- 
merciali tra il Friuli - Venezia 
Giulia e gli Stati Uniti si è tra- 
dotia in un'impegnata riunione 
di lavoro dedicata allo studio 
di un tema (quello dell’inter- 
scambio) analizzato in funzione 
di esperienze soggettive matu- 
rate in settori di diversa, spe- 
cifica provenienza, 

L'avv. Cavalieri ha affermato 
‘quindi che, per merito dell'ing. 
Renato Di Monda, che ha gui- 
dato. l'associazione negli anni 
67-69, è stato possibile realiz: 
zare un incontro a Trieste tra 
Studenti universitari italiani e 
americani, con una serie di di. 
battiti e manifestazioni cultura. 
li e sociali. È 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Eberardo — Il sole sorge 
‘alle 7.16 e tramonta alle 16,27. La 
luna nasce alle 12.13 e cala alle.22,32. 

Ieri: temperatura massima 7,4, mi- 
nima 3,3; pressione mb. 994,4 in au- 
mento; umidità 63 per cento; pioggia 
mm 17,5; vento kmh 4 da Est; tem- 
peratura del mare 12,8. 

Maree. — OGGI: bassa alle 8.25 
con cm 5 sopra il l.,m. e alle 19.45 
con em 36 sotto il lm; alta. alle 
12.40 con em 13 sopra il lm. — DO- 
MANI: alta alle 3,35 con cm 31 so- 
pra il Im. 

Farmacie in servizio diumo inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Alla 
Minerva - Grigolon, piazza Giotti 1, 
tel. 761952; Ai due Mori, piazza Uni. 
tà d'Italia 4, tel. 35478; Godina, cam. 
po S. Giacomo 1, tel. 90212; AI S. 
Lorenzo via dei Soncini 179, tel. 
816296. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Tamaro & Neri, 
via Dante 7, tel. 37623; Al Samarita- 
n° piazza Ospedale 8, tel. 93006; Al. 
la Croce Azzurra, via Commerciale 
26, tel. 38937; Rossetti-Emili, via 
Combi 19, tel. 94654. 

Servizio medico . comunale: per 
chiamate nei giorni festivi 0 in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari 
telefonare al 790235 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia. 
Mate notturne: telefono 37265. 


contenere, ‘smistare e sistema- 
re nelle zone di sosta i veicoli, 
e disciplinare il movimento dei 
numerosi turisti appiedati. E 
non potendo tracciare un pia- 
no di viabilità sulla base di da- 
ti precisi e tassativi circa l'aj- 
flusso dei veicoli in città (che 
potrà essere più o meno inten- 
so sulle varie direttrici di mar- 
cia), si è reso necessario. pre- 
disporre un piano di servizio 
che consenta di affrontare la 
situazione eccezionale preve- 
dendo ‘ogni possibile evenien- 
za. Pertanto i vigili urbani di- 
simpegneranno, in aggiunta ai 
servizi d'istituto normali, ‘an- 
che quelli di carattere eccezio- 
nale di polizia stradale; in pra- 
tica, tutte le vie d'accesso in 
città e le varie zone del ‘centro 
saranno sotto costante  con- 
trollo. 

Un compito non facile sarà ad 
esempio quello di convincere i 
turisti — per evitare che riman- 
gano bloccati e siano creati in- 
tasamenti — a parcheggiare nei 
posti prescelti: rive, piazzale De 
Gasperi, stazione centrale, Val- 
maura, passeggio S. Andrea, via 
Cantù; potranno quindi ‘rag- 
giungere ‘il centro cittadino con 
î mezzi pubblici oppure a piedi 
se si tratta di breve distanza. 
Sulle rive saranno sfruttate al 
massimo anche le carreggiate 
esterne e la riva Traiana, dove 
dovranno essere avviate e si- 
stemate le autocorriere (un’ot- 
tantina di posti) e gli altri auto 
veicoli a rive esaurite. Per evi- 
tare ingorghi e intasamenti, la 
amministrazione comunale ha 
interessato la direzione delle 
Ferrovie perché sia sospesa la 
circolazione dei treni lungo le 
rive in queste eccezionali gior- 
nate. 

Dal canto loro gli uffici con- 
trollo commerciale e ambulan- 
ti provvederanno di comune ac- 
cordo a rinforzare la vigilanza 
in piazza Ponterosso, con per- 
sonale munito di apparecchio 
radio ricetrasmittente portatile, 
informando prontamente la se- 
zione servizi in caso di eventua- 
li frodi nell'esercizio del com- 
mercio da parte di venditori 
ambulanti, titolari o meno di li- 
cenza. 


Inaugurata la mostra 


«di Dario de Tuoni 


E' stata inaugurata nella sa- 
letta della Biblioteca del Popu- 
lo di via del Teatro Romano 7, 
la mostra «editi e inediti di Da- 
rio de Tuonip. 

La manifestazione che è coin- 
cisa con il 15.0 anniversario del- 
la nascita della benemerita isti- 
tuzione, ha suscitato il più at- 
tento interesse grazie al ricco 
materiale esposto. 

La figura del letterato triesti- 
no che, da volontario irredento 
nel primo conflitto mondiale, as- 
sunse il nome di guerra di Do- 
riano Toscanelli, viene presen. 
tata nei vari aspetti dei suoi 
ingenti sue inedite, sono pre- 
terario, di storico, di poeta, dii 
giornalista e di bibliotecario. 

Accanto alle opere di de Tuo- 
ni, a una sinfetica scelta delle 
ingenti suoi, inediti, sono  pre- 
senti nella mostra oli di Bolaf- 
fio, Enrico, Fonda, Levier, Pas- 
sauro e Cerne. n 

Notevoli alcuni csempi tratti 
dall’epistolario ricchissimo di de 
Tuoni: fra gli altri autografi di 
Benedetto Croce, James Joyce, 
Theodo, Diugler, Bruno Cico. 
gnani, Antonio Baldini, Giaco- 
mo Debenedetti, Lionello Ventu- 
ti nonché di artisti come Bolaf- 
fio, Silvestri e Fontana. Libri di 
Saba, Giotti, Campana e altri 
poeti sono opportunamente pre- 
senti in quanto forniti di dedi- 


che autografe degli autori a de 
Tuoni. 

Una gustosa serie di fotografie 
Tavviva questa mostra tutta da 
leggere che rimarrà aperta fino 
‘a martedì 7 dicembre compreso. 


autonomi 


sce i doveri e i diritti del per- 
sonale della scuola». Analoghe 
considerazioni sono svolte in un 
comunicato del SISME-CISNAL, 
che conferma la propria adesio- 
ne allo sciopero. 

Dal canto loro le segreterie 
dei sindacati della: scuola ade- 
renti alle tre confederazioni na- 
zionali (CGIL, CISL, UIL) ri 
badiscono in un comunicato la 
propria contrarietà allo sciope- 
xo proclamato dagli «autonomi». 


— e 


Ripreso lo sciopero 
alla Capitaneria di porto 


Il personale civile dipendente 
della Capitaneria di Porto, in 
adesione alla. decisione presa 
dalle oîganizzazioni di catego- 
tia CGIL, CISL, UIL del Mini- 
stero marina mercantile, «in se- 
guito alla mancata volontà del 
Governo di risolvere il proble- 
ma della sperequazione econo- 
mica del personale civile della 
Marina mercantile», continua la 
agitazione in corso e ha ripre- 
so lo sciopero in data odierna. 


Appello al Sindaco 


dei riparatori navali 


Una delegazione 'dell’Associa- 
zione riparatori navali e affini 
è stata ricevuta ieri dal Sinda- 
co, al quale sono stati illustrati 
i diversi e delicati problemi che 
preoccupano il settore, dopo le 
notizie sulla ristrutturazione del. 
le linee marittime di p.i.n. 
Tappresentanti del settore han- 
no manifestato all’ing. Spaccini 
le loro vive apprensioni per la 
riduzione già in atto dei lavori 
navali di manutenzione, e per le 
sempre minori soste che le na- 
vi delle società di p.i.n. effettua- 
no nel nostro porto. Lo hanno 
pertanto sollecitato a interveni- 
re tanto in loco quanto in sede 
ministeriale affinché, nell’attua- 
zione dei nuovi programmi; non 
venga dimenticato questo im- 
portante settore della vita in- 
dustriale cittadina che — è sta- 
to fatto osservare — oltre a ga- 
rantire lavoro a circa 800 fami. 
glie, ha sempre portato alto il 
nome della navalmeccanica trie- 
stina in Italia e nel mondo. 


ire EEA 


Sollecitata dal PCI 


la ripresa per il bacino 


Un passo presso. il Sindaco 
sSpaccini è stato compiuto nei 
gorni scorsi “dai Consiglieri (to- 
stunali comunisti Cuffaro e Ros- 
setti, per sollecitare al Comune 
un intervento inteso a sblocca- 
te l'arresto de' lavori di costru: 
zi0ne de? bacino di carenaggio; 
In particolare è stata chiesta al 
Sindaco un'indicazione ai parla- 
mentari triestini sull’azione rite- 
ruta più utile in sede parlamen- 
tare. Il sindaco sì è riservato 
Gi esaminare la richiesta e. di 
clare una sollecita risposta al 
gruppo consiliare comunista. 

La federazione locale del PCI 
ha inoltre espresso il proprio 
«condizionato appoggio» alla 
giornata di lotta dei lavoratori 
dlei settori portuale, navalmecca: 
rico e marittimo indetta unita- 
mamente dalle Ootganizzazioni 
sindacali CGIL, CISL e UIL del- 
la nostra provincia. 


Hi 


Il PRI per la riforma 


universitaria 


Si è riunito l’altro giorno lo 
esecutivo regionale del PRI per 
un esame della situazione poli- 
tica, con particolare riferimen- 
to alla riforma universitaria in 
discussione alla Camera. L’ese- 
cutivo ha espresso una unanime, 
convinzione che vadano salva- 
guardate le possibilità di svi- 
luppo dell’istruzione universita- 
ria nella nostra regione su basi 
di complementarietà. 

In vista del raggiungimento 
di tali Obiettivi l'esecutivo ha 
invitato l'on. Biasini a sostene- 
te. in sede parlamentare quegli 
emendamenti all’art. 64 che, sen- 
za snaturare le linee di fondo 
della riforma, consentano al 
Consiglio nazionale universita- 
rio ampie valutazioni per la 
creazione di strutture decentra- 
te, idonee a favorire gli obietti- 
vi precedentemente indicati. 

een. 
COSTITUITO IL 


Il prof. Yalussi preside 
della Facoltà di lingue 


Ha avuto luogo nei giorni 
scorsi la prima seduta del Con- 
siglio della Facoltà di Lingue 
e letterature straniere di Udi. 
ne, che ha nominato preside 
della facoltà stessa il prof. 
Giorgio Valussi, straordinario 
di geografia. Con la costituzio- 
ne di regolare consiglio di Fa- 
coltà. che viene a sostituire il 
provvisorio Comitato. Tecnico 
cessato, col 31 ottobre scorso, 
il funzionamento  dell’attività 
universitaria di Udine potrà 
essere ancora più sveltito a 
tutto profitto degli studi e de- 
gli iscritti che ne reclamavano 
da tempo la costituzione. 


SIGLIO 


PRESA IN PIENO DA UN'AUTO E LANCIATA CONTRO UN PALO 


Travolta e uccisa 
un'operaia a Zaule 


Il iulmineo investimento nel movimentato traifico 
di via Flavia all'ora di chiusura delle fabbriche 


Mortale incidente della stra- 
da ieri nella zona del porto in- 
dustriale, in via Flavia. Verso 
le 17, all'altezza dello .stabili- 
mento Radici, una donna jugo- 
slava, Iziva Poznel in Jurjavic 
di 40 anni, è stata investita vio- 
lentemente da una macchina che 
proveniva da Muggia ed è ri. 
masta uccisa sul colpo. 

Il tragico incidente è acca- 
duto in un momento in cui il 
traffico in via Flavia è assai mo- 
vimentato, segnando il termine 
del lavoro nella maggior parte 
degli stabilimenti. Anche la Ju- 
Tjavic. che abita in Zona B al 
n. 113 di Crevatini, stava uscen- 
do a quell'ora dalla fabbrica Ra- 
dici, presso cui lavorava, e si 
apprestava con una certa fretta 
ad attraversare la strada, for- 
se senza osservare attentamen- 
te la carreggiata e le. strisce 
pedonali che ivi sono tracciate; 
forse la sua fretta derivava dal 
faito che doveva raggiungere 
l'autobus per il ritorno a ca- 
sa. In quel momento stava so- 
praggiungendo da Muggia una 
«Mini Minor», targata TS 130007, 


IERI POMERIGGIO NELLA SANDRINELLI 


UN MALORE CAUSA 
CAOS IN GALLERIA 


Perduto in corsa il controllo dell'autovettura 
un giornalaio rischia di provocare un disastro 


Poteva avere disastrose con 
seguenze l'incidente avvenuto ie- 
ri alle 19 in Galleria Sandrinel 
li, in un’ora in cui il traffico 
veicolare è particolarmente in- 
tenso. Un giovane giornala.o, 
Vojko Colja di 26 anni abitante 
in Campo San Giacomo 9/2, sta- 
va guidando la sua Fiat 500 car 
gata TS 104497, con accanto la 
moglie Luigia Obaj di 19 anni 
quando colto da improvviso na 
lore perdeva il controllo del ver 
colo che andava a sbattere con 
tro le ringhiere metalliche po- 
ste all'altezza della galleria in- 
terna che collega via Teatro Ro- 
mano a via Pondares attraver 
sando la «Sandrinelliv. L'urte 
non! è stato violento ma di gra- 
ve insidia per le macchine cnc 
seguivano in quanto il blocec 
improvviso è avvenuto sulla ; 
ve curva che la galleria Sandri 
nelli segna in quel punto talché 
si è verificato anche una specie 
di «slalom» di vetture. 

Con l’autolettiga della CRI il 
Colja e la moglie sono stati tra- 
sportati all'Ospedale Maggiore. 
Qui i sanitari riscontravano al 


giovane giornalaio stato di am- 
nesia, il sensorio ottuso e ia 
parziale mozzatura della lingua, 
per cui il Colja è stato accolto 
in clinica neurologica. La mo- 


glie Luigia ha riportato soltan- 
to delle lievi contusioni e' de!le 
lievi abrasioni: alla radice dei 
capelli e pertanto dopo le me- 
dicazioni è potuta rincasare. 


sie era 


Sotto sequestro 


un film «audace» 


Gli agenti della Questure. han: 
no sequestrato l'altra mattina le 
bobine del film «Rapporto sul 
comportamento ‘sessuale  dellé 
studentesse) che da ‘due. giornî 
stitanto, sabato e domenica, si 
tava proiettano in un cinema 
cittadino. La pellicola, prodotta 
la una casa c.nematografica di 
Monaco, è stata requisita, insie- 
me al relativo materiale pub- 
blicitario, in esecuzione dell'or- 
dine di sequestro emesso dalla 
Procura della Repubblica di Co- 
senza per il contenuto ritenuto 
osceno e contrario alla pubbli- 
ca morale (ordine valido per 
tutto il territorio italiano). Sul- 
lo schexmo del «Ritz» la «scot- 
tante» pellicola è stata così, al- 
l’ultimo momento, rimpiazzata 
con il ricupero di un già collau- 
dato «western» all'italiana, 


—__— 


{aGiornaljoto») 


Fra cronaca e cinema il tentativo 
di gettarsi nel vuoto è diventato 
«routine»: dal ponte di San Franci 
sco o dall'alto delle mura del Colos- 
seo o da un grattacielo di Manhat: 
n fino dalla ‘cima della gru che 
in piazza dell'Unità serve per le ul- 
time rifiniture esterne dell'albergo 
Vanoli, La scena sì è svolta ieri po 
meriggio poco dopo Je 16 quando un 
appuntato di P.S. chiamava il «113» 
per informare che ua uomo si, era 
‘amampicato sulla gru minacciando 
di gettarsi nel vuoto. Già sì era for- 
mato ‘un icapannello di persone che 
sentivano: dl “«thrilling» avvicinarsi, 
mentre giungevano sul posto CRI 
Polizia Vigili del Fuoco. 

Il maresciallo Dellia della Volan- 
te individuava subito l’uomo arram- 
picato suì tralicci ‘della grossa, gru 
e che da un'altezza di circa 25 me- 
tri, gridava di. volere giustizia; st 


a METÀ 


MINACCIAVA DI BUTTARSI DA UNA GRU 


Dalla suspense al sorriso 


trattava di un personaggio già noto 
alla polizia e presso i venditori am- 
bulanti di piazza Ponterosso per la 
sua attività commerciale: Alfredo 
Piccolo di 36 anni, nativo di Napoli 
ma da molti anni residente nella 
nostra città in via Martiri della Li- 
bertà 14. Invano invitato con un 
megafono elettrico a recedere dal 
suo proposito, il Piccolo, per rispo- 
sta chiedeva di parlare con il diri- 
gente della Squadra mobile dott, Pe- 
trosîno, il quale poco dopo gli par- 
lava dal tetto dell'albergo Vanoli, 
inducendolo a scendere. La folla in 
piazza ha seguito con una certa «su- 
spense» l'esito di quel colloquio @ 
distanza, ma la conclusione è stata 
positiva. Infatti appena a terra il 
Piccolo è stato trasportato con l'au- 
toradio della polizia in Questura do- 
ve il colloquio è proseguito in un 
clima più disteso. Tutto comunque, 
come mostra la foto, si è concluso 


con un sorriso. 


PREZZO! 


Si allarga lo sciopero 
del personale di Dogana 


Nel quadro dell’agitazione sin- 
dacale che investe il settore 
della Dogana, domani saranno 
in sciopero i contabili ufficiali 
e commessi della Dogana di 
Trieste, per solidarietà con gli 
ispettori e per protesta contro 
«le remore poste dalla pubbli 
ca amministrazione alla ristrut: 
turazione delle carriere del per- 
sonale doganale». 

Analoga decisione è stata 
adottata dall'assemblea dei di 
pendenti «RSE» della Dogana. 


ZUCCHERO 


semolato 
pacchi da kg 1 


250 ue 


e non 260 


ir > RAISI 


alla cui guida si trovava lo 
elettrotecnico Bruno Sain di 
19 anni residente a Lazzaretto 
di Muggia, il quale invano ha 
tentato di evitare l’investimen- 
to. L'urto è stato tremendo e il 
corpo della donna, colpito in 
pieno dall’automobile, è stato 
scaraventato ad alcuni metri di 
distanza, dopo essere Stato sbat- 
tuto contro un palo della linea 
ferroviaria. A sua volta la mac- 
china, dopo una serie di giri su 
se stessa, è andata a fermarsi 
poco distante dal corpo della 
donna, che giaceva a terra, or- 
mai privo di vita. 

Immediatamente veniva fatta 
intervenire un'autolettiga délla 
CRI, ma per i sanitari non c’era 
nulla da fare se non constata- 
re il decesso della donna, per 
la rottura della scatola erani- 
ca ed altre lesioni interne al 
torace e l’amputazione di un 
arto inferiore: nel tremendo ur- 
to contro il palo alla donna sì 
è spezzato un piede. 

Mentre i carabinieri’ procede- 
vano ai rilievi del caso e alla 
regolazione del traffico, in quel- 
l’ora, piuttosto, caotico, il Sain, 
in stato di choc, veniva traspor- 
tato all'ospedale dove il ‘medi. 
co di turno gli riscontrava fe- 
rite leggere guaribili in cinque 
giorni. La macchina è stata po. 
sta sotto sequestro. 


Qualche schiarita 


dopo la nevicata 


Momentanee schiarite si sono 
avute oggi in varie località del 
Friuli-Venezia Giulia, dopo le 
nevicate dell'altra notte che han- 
nc causato notevoli intralci al- 
la circolazione, Tra Malborghet- 
to e Ugovizza la strada è rima- 
sta interrotta per, varie ore! da 
cue autotreni che, slittati sul 
tondo ghiacciato, hanno ostruito 
la carreggiata. I guidatori. di 
una quarantina di autovetture, 
Qiretti a Tarvisio, hanno dovu- 
tc trascorrere la notte all’ad- 
diaccio. Parte delia Pontebbana, 
da Bagni di Lusnizza a Ponteb- 
ba, è ghiacciata; mezzi dell'Anas 
Fanno cosparso di ghiaia la stra- 
aa oltre Cocca, dove il traffico 
si svolge con cautela. Al di so- 
pra dei 500 metri è ‘obbligatorio 
l'uso delle catene o delle gomme 
antineve. Tutte ‘le strade del. 
“a Carnia, comunque, sono per- 
\corribilit > 2 Aci 
; La temperatura più rigida — 
| meno quattro — è stata regi- 
strata. al valico di Fusire, sul 
Lussari e sui rilievi della Car- 
n°a. Altrove il mercurio tende a 
Salire, come a Udine e a Trieste 
cuve, stamane, sono stati regi. 
Strati sei gradi sopra lo zero. 
Nel ‘capoluogo giuliano, investi- 
to ieri notte da una violenta 
iempesta, con forti raffiche di 
bora e nevischio, il tempo è in 
fase di miglioramento. Perdura- 
nc difficoltà di transito, vicever- 
sa, nell’entroterra jugoslavo. Al- 
cune strade sono impercorribi- 
lì per gli automezzi pesanti (co- 
ine la Postumia-Planina); su al- 


San Silvestro 


a Monaco 


In occasione del Capodanno 
1971/72 V’UTAT organizza dal 
29 dicembre al 2 gennaio un 
viaggio speciale a MONACO 
in treno con sistemazione in 
ottimo albergo di II catego- 
ria, visita della città, escur- 
sione a Nymphenburg, ecc, 
QUOTA LIRE 50.000. 
Inoltre per il periodo di Ca- 
podanno l'UTAT organizza 
Viaggi in treno a PARIGI, 
BUDAPEST, VIENNA ed in 
autopullman a VILLACO ed 
ABBAZIA, 


Prenotazioni: U.T.A.T. 


via Imbriani e Galleria Protti 


Dove porta la tua sirada? 


A RISPARMIARE NEI NEGOZI... 


il caffé 


di via Battisti, via Montorsino, via Colautti, vla Piccardi, 
via Settefontane, piazza Ponterosso, largo Barriera Vecchia 


PERCHE le offerte speciali di AT ce 


WAFER SAIWA 
vaniglia 
cioccolato g. 145 


130 ue 


e non 150 


tre, battute dalla neve che con- 
cinua a cadere, la circolazione 
procede a rilento. 

Le condizioni del tempo .sono 
comunque migliorate ieri sera, 
ma la circolazione sulle strade 
ai montagna permane difficile 
per il ghiaccio. Sulla Pontebba. 
na è stato ripristinato il traffico, 
automobilistico, mentre la tem- 
peratura è ancora scesa di pa: 
tecchi gradi sotto lo zero nel 
“arvisiano, in Carnia e nelle val. 
li del Natisone. Ieri sera il ter- 
mometro superava i 6 gradi a 
Trieste, mentre a Udine faceva 
]uù freddo: il mercurio segnava 
infatti soltanto tre gradi, 


Corso di addestramento 


sui cani da pastore 


Si è iniziato domenica a Civi. 
dale del Friuli un corso di ad- 
destramento per conduttori di- 
lettanti di cani da pastore tede- 
sco, organizzato dalla Sezione 
Regionale Friuli Venezia-Giulia 
della. S.A.S. (Società Amatori 
Schàferhunde). I proprietari di 
cani da pastore tedesco che in. 
tendessero parteciparvi possono 
Tichiedere informazioni telefo- 
nando a Trieste al 41-10-81, 


ATTENZIONE 


METANO 


Sapete che il vostro. im 
pianto di riscaldamento au- 
tonomo può essere trasfor- 
mato a metano con evidenti 
vantaggi pratici ed econo 
mici? 

Chiedete tutte le 
zioni alla 


UNIVERSALTECNICA 
Corso Saba, 18 
Via Zudecche, 1 

Piazza Goldoni, 1 


informa: 


PESCHERIA — 


(V. Cologna, 16 BEORCHIA) 


OFFRE ALLA SUA 
SPETT. CLIENTELA 


VOLPINE (Marano Laguna: 
re) E CALAMARI A L,. 880 
PASSERE A L. 680. 


Prof. DOMENICO LONGO 
LATTE. PELLE 
VENEREE SESSUALI 


Via San Francesco 23, 1 p. 
ore 11-12 16-20 


Telefono n. 725201 
aut. 1900/168268 - 70 


dott. U. CIOLI. 


SPECIALISTA 
FELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 e 18 20 
VIA CORREBIANCA N 43 
(angolo. via. G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut 16839/67 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


 Gelée de fruits 
{. originale 
olandese 
sfusa all'etto 


80 ue 


e inon 100 


|> 


Mercoledì, 24 novembre 1971 


IL 


PICCOLO 


IRREALE EEREREELLGEDRLERR RTRT 


RICOSTRUITO IN TUTTI 1 SUOI PARTICOLARI L’ASSURDO E INCREDIBILE DELITTO DI VIA COMMERCIALE 


Come è crollato dopo sette ore d’interrogatorio 
Il diciottenne che ha accoltellato la vecchia russa 


la confessione al commissario Nicolosi - Sigfrido Guerrini aveva saputo guadagnarsi con frequenti visite la fiducia della Matteisich 
Aveva chiesto invano l'icona che riteneva preziosa: quando tentò di impossessarsene si sentì afferrare dalla donna: da ciò la reazione 
inconsulta col coltello con cui avrebbe voluto solo impaurirla - Le utili testimonianze dei casigliani - La salma sarà riesumata 


Raccapriccio e profonda emo- 
zione ha suscitato in città 
Îl «delitto dell’icona» consuma- 
to la sera di lunedì 15 novem- 
bre in un modesto alloggio di 
via Commerciale 64. 

Come abbiamo già ampia- 
mente pubblicato nella nostra. 
edizione di ieri, l’autore è Sig- 
frido Guerrini, il diciottenne 
venditore di enciclopedie, che 
ha pienamente confessato do- 
po sette ore di interrogatorio. 
Una confessione giunta tre 
Ziorni dopo i funerali della vit- 
tima, Maria Matteisich Scrip- 
Niue, di 78 anni, che era stata 
Sepolta dopo che era stato ri- 
lasciato il certificato di morte 
per «rottura varici arti infe- 
Tiori e collasso», Il giovane 
ha detto di aver affondato per 
ben due yolte la lama di un 
coltello da, cucina nel ventre 
della vecchia russa che non 
aveva voluto cedergli l'imma- 
gine sacra perché era un caro 
Ticordo di famiglia. 

L'assurdo delitto è stato 
compiuto — così ha confessa- 
to Sigfrido Guerrini — quan: 
do la donna lo aveva sorpreso 
con le braccia alzate mentre 
«Staccava dal muro l’icona. Ma- 
ria Matteisich l'aveva afferra- 
to per la cintola, gridandogli 
di lasciar stare il quadro. Il 
Ziovane aveva allora estratto 
dalla manica della giacca il 
coltello raccolto poco prima 
Sul tavolo della cucina con la 
intenzione di minacciaria so- 
lo se fosse intervenuta men- 
tre rubava l’icona; e invece 
l'aveva colpita. La povera don- 
Na, ferita, si era seduta sul 
‘letto comprimendosi le mani 
Sull’addome. Alla vista del.san- 
gue, Sigfrido Guerrini si era 
Spaventato e, dimenticando la 
icona, era fuggito sbattendo la 
Porta e facendo così cadere la 
«girella» dalla sua posizione 
Verticale. La porta era come 
Se fosse stata chiusa dall’in- 
terno. 

La «russa» — così Maria Mat- 
teisich era chiamata dai vicini 
di casa — non aveva la forza 
di gridare; dalle tracce di san- 
gue trovate si sono potuti ri- 
costruire i suoi movimenti do- 
Po il ferimento. Maria Mattei. 
sich, con grande sforzo, si era 
alzata dal letto (sul lenzuolo 
C'era una macchia di sangue 
a forma di mezzaluna) e, ap- 
poggiandosi alla parete, si era 
trascinata fino in cucina spe- 
rando — forse — di poter 
‘aprire l’uscio e invocare aiuto. 
Ma le forze le stavano man- 
cando; Così si era seduta su 
Una seggiola proprio di fron- 
te all’uscio, ma caduta, evi. 
dentemente priva di forze, vi 
Timaneva riversa sul pavimen- 
to. In questa posizione la don- 
na veniva trovata il giorno do- 
po, in mezzo a una pozza di 
sangue. 

Sigfrido Guerrini, senza es- 
Sere visto da nessuno, usciva 
dal portone di via Commercia- 
le 64 con il coltello imbrattato 
di sangue. Il giovane, percor- 
se alcune decine di metri, ave- 
va imboccato la Scala dei Lau- 
ti, raggiungendo il campo del 
Belvedere dove, all'angolo, vi 
è una buca delle lettere: ve- 
dendola, pensò di sbarazzarsi 
del coltello infilandolo nella 
cassetta. Il giorno dopo l'arma 
‘del delitto veniva recuperata 
assieme alla corrispondenza e 
finiva sui tavoli della Posta 
centrale, Gli impiegati avver- 
tivano subito la polizia e gli 
‘agenti provvedevano ad inol- 
trarla alla Questura, che se- 
gnalò il fatto alla magistra- 
tura. 

Lo stesso giorno veniva sco- 
Perta la morte di Maria Mat. 
teisich. Alle nove del mattino 
di martedì scorso due amiche 
della «russa» avevano bussato 
all’uscio senza ricevere rispo- 
Sta. Maria Zvanut (66 anni, vi- 
colo Gattorno 25) temeva il 
Peggio: già altre volte Maria 
Matteisich era stata colta da 
malore, per cui era facile pen- 
Sare a una disgrazia. «Che co- 
Sa facciamo?» aveva chiesto a 
Maria Del Mestri, che abita 
Nella stessa casa, «Bussiamo 
ancora». Ma nessuno risponde- 
Va. Una delle due. donne si era 
‘allora abbassata per guardare 
all'interno attraverso una fes- 
sura della porta. E così aveva 
Scorto una massa scura per 
terra. «Mio Dio — aveva escla- 
mato — la russa è svenuta!». 

In quel momento era giunto. 
un'altro casiliano, Antonio Ger- 
zel, di 65 anni, il quale aveva 
spinto un po’ i battenti, riu- 
scendo ad aprire l’uscio: la 
«russa» giaceva in mezzo a un 
lago di sangue. 

Fu chiamata subito la Croce 


fi 


I commissario dott. Nicolosi con in mano l’arma del delitto 


Rossa. Un’autolettiga accor- 
Teva poco dopo sul posto. Il 
medico di turno vide che le 
varici delle garnbe erano spac- 
cate. 

Naturalmente veniva fatta 
intervenire anche la polizia, in 
quanto solo un magistrato po- 
teva rilasciare il nullaosta per 
la rimozione della salma. An- 
che gli uomini del pronto in- 
tervento della Volante giunge- 
vano sul posto, e il medico 
consegnava al sottufficiale il 
certificato. Morte naturale, 
dunque. 

Il maresciallo dava un’oc- 
chiata in giro e si rendeva con- 
to che non vi erano tracce di 
lotta e che nulla poteva man- 
care dal momento che in un 
cassetto c’era un piccolo im- 
porto di denaro e che in quel- 
l'alloggio non potevano co- 
munque esservi particolari ric- 
chezze. In più, il sottufficiale 
aveva appreso dai casiliani che 
la porta era stata trovata chiu. 
sa dall'interno con la «girella». 

Tutto ciò, il sottufficiale del- 
1a Volante l’aveva riferito al 
magistrato, il quale aveva co- 
sì rilasciato il nulla, osta per 
la rimozione della salma. 

Il maresciallo della Volante, 
saputo che la donna non ave- 
va parenti (esiste il marito, 
dal quale però Maria Mattei. 
sich era separata da quaranta 
anni) aveva provveduto a fa- 
re'un Riolo inventario delle 
cose che potevano avere qual. 
che valore ed aveva quindi 
chiuso la porta a chiave, con- 
segnando il tutto alla Comuni- 
tà serbo-ortodossa, alla quale 
la deceduta era iscritta. La 


La tomba, con una piccola croce di legno, nel cimitero serbo- 
Ortodosso di via della Pace in cui la povera donna è stata se- 
Dolta; ora la salma verrà riesumata per ordine del magistrato 


À 


CAMERE, CUCINE, SALOTTI 


SOGGIORNI TROVERETE AL... 


| merciale. 


Ecco l’anziana donna russa trovata morta nel suo appartamenti 


(Servizio di «Giornalfoto») 


salma era rimasta per due 
giorni all’obitorio a. disposi- 
zione dell’Autorità giudiziaria. 
E tre giorni dopo, venerdì 
scorso, alle 13.45, la salma, av- 
volta — come vuole la religio- 
ne ortodossa — in un sudario, 
veniva calata in una tomba 
comune del cimitero di via 
della Pace. 


A queste punto la vicenda 
sarebbe stata considerata chiu- 
sa e l’accoltellatore sar:bbe 
forse rimasto impunito. Ma 
una copia del rapporto redat- 
to dal maresciallo della Vo: 
lante era finita — come previ. 
sto dalla legge — sul tavolo 
del commissariato competente 
per territorio. 


Lo stabile di via Commer- 
ciale 64 è sotto la giurisdizio- 
ne del commissariato di Bar- 
cola e così il dott. Ettore Ni. 
colosi, che dirige quel com- 
missariato, si interessato 
della «morte naturale di Maria 
Matteisich», per riferire come 
suo dovere, al magistrato. Il 
funzionario ha inviato in via 
Commerciale 64 il maresciallo 
Romano e l'appuntato Giamei, 
allo scopo di raccogliere in- 
formazione sulla «russa». Si è 
così appreso che la donna ave. 
va una piccola pensione (26 
mila lire al mese), che soffri. 
va di varici e che era analfabe- 
ta. Quando aveva bisogno di 
farsi scrivere o leggere qual 
cosa andava da una sua com- 
patriota, Irene Primosic, abi- 
tante assieme ad un fratello 
al numero 160/2 di via Com- 


Il dott. Nicolosi ha voluto 
parlare con i Primosic e così 
li ha convocati al commissa- 
riato, per sapere qualcosa del- 
la vita della donna.e delle per- 
sone che frequentava. E’ salta 
ta allora fuori una novità: che 
Maria Matteisich aveva ricevu- 
to nella sua casa un giovane 
venditore di enciclopedie. 


Una analfabeta che si inte- 
ressi di enciclopedie è parso 
strano al commissario, il qua- 
le ha voluto veder più chiaro 
nella faccenda. I vicini di ca- 
sa della «russa» hanno con- 
fermato ciò che aveva detto 
il Primosic, aggiungendo che 
il giovane aveva preso a ben 
volere la donna analfabeta e si 
era offerto di farle avere un 
sussidio dalle suore. Chi era 
il giovane? Nessuno lo cono 
sceva per nome, ma tutti ave- 
vano chiara in mente la sua 
fisionomia anche se ritenevano 
— erroneamente — potesse 
avere 24 anni (ne ha invece 
solo 18). 


Una importante spinta in 
avanti alle indagini è stata da- 
ta dalle dichiarazioni di una 
donna che abita nella stessa 
casa, al secondo piano, Maria 
Novato vedova Simoni. La 
donna aveva pure ricevuto la 
visita del venditore di enciclo- 
pedie. L'ultima volta il giova. 
ne era capitato propriu la se- 
ra precedente al ritrovamento 
della salma. «Era venuto su 
da me — ha detto — e dopo 
che era uscito mi sono accor- 
ta che era sparito il mio por- 
tamonete con settemila lire. 
Sono certa — ha continuato — 
che è.stato lu a prenderlo». 

Con questa certezza la si- 
gnora è scesa in cerca del gio- 
vane ed ha bussato alla porta 
della «russa». Il venditore di 
enciclopedie era là, seduto al 
tavolo della cucina e stava 
‘mangiando mentre la padrona 
di casa stava affettando un sa- 
lame. 

«Mi hanno portato via il 
portamonete» ha detto Maria 
Novato guardando il giovane 
in faccia. Imperturbabile, egli 
ha risposto: «Spero che lei lo 
Titrovi», ed ha continuato a 
mangiare. Maria Matteisich ha 
offerto alla vicina un bicchie- 
Te di vino ed ha versato da be- 
re anche al giovane. 

Un’altra vicina di casa ha 
raccontato che il venditore di 
enciclopedie . aveva regalato 
mille lire alla «russa» chieden- 
dole il giorno dopo di poter 
acquistare l'icona. ù 

Dal momento che era chia- 
To che ad una analfabeta non 
potevano interessare enciclo- 
pedie, bisognava appurare per 
quali motivi il giovane fre- 
quentasse con tanta assiduità 
l'alloggio della «russa». Biso- 
gnava rintracciare il giovane, 
che peraltro era ìl sospetto au- 
tore del furto del portamonete. 

Da Vittorio Primosic, che 
aveva un talloncino per l’ac- 
quisto di una enciclopedia, 
gli inquirenti sono risaliti al- 
l'agente di vendita per la zo- 
na di Trieste, dal quale han- 
no saputo le generalità del 
giovane: Sigfrido Guerrini, 
che aveva collezionato alcu- 
ne denunce per furto aggra- 
vato, per guida senza paten- 
te, per lesioni personali e per 
porto abusivo di coltello, Ri- 
sultava abitare con i genitori 


nelle case di emergenza di’ 


via Frescobaldi 6. Il mare- 
sciallo Romano. e l’appuntato 
Giamei sono andati a cercar- 
lo, ma non lo hanno trovato 
in casa. Non c'era nemmeno 
a casa della fidanzata né dal- 
la nonna. Il dott. Nicolosi ha 
allora inviato un fonogram- 
ma di ricerche a tutti gli uf- 
fici di polizia, in quanto il 
giovane risultava indiziato di 
furto (il portamonete con le 
settemila lire). 

Nel frattempo; il dott. Ni- 
colosi ha chiesto al magistra- 
to dott. Tavella l’autorizzazio- 
ne a compiere un sopralluogo 
nell'alloggio della defunta. Al- 
la presenza dello stesso ma- 
gistrato, il commissario ha 
ispezionato attentamente il 
modesto appartamento com- 
posto della cucina!(cui si ac- 
cede direttamente dalle sca- 
le), della camera da letto e 
di un ripostiglio. 

Tutto era in perfetto ordi- 
ne, come era stato descritto 
dal maresciallo. In cucina, 
sulla tavola, c'erano i resti 
della cena; un piatto sporco 
di verdura, un'insalatiera, tre 
bicchieri sporchi di vino, mez- 
zo limone spremuto, una bot- 
tiglia di vino vuota, una for- 
chetta e un cucchiaio. Manca- 
va il coltello con il quale la 
«russa» aveva affettato il sa- 
lame, come aveva dichiarato 
la vedova Simoni. Nel casset- 
to c’erano diversi coltelli, ma 
è difficile immaginare che una 
donna ordinata come era la 
scomparsa abbia pulito sol. 
tanto il coltello lasciando il 
resto sulla tavola. Così nella 
mente del commissario dott 
Nicolosi si è insinuato sem: 
pre di più il sospetto di tro- 
varsi di fronte a un episodio 
criminoso. Altro fatto che la- 
sciava perplessi era la mac. 
chia di sangue a forma di 


ino e il diciottenne Sigfrido Guerrini che l’ha accoltellata 


| 


mezza luna che si trovava sul 
lenzuolo della parte destra 
del letto matrimoniale. Infat- 
ti la parte di letto usata abi. 
tualmente dalla Matteisich do- 
veva essere quella sinistra, 
dal momento che il comodino 
di sinistra era quello che con- 
teneva medicinali e altri og- 
getti. 

Compiuto il sopralluogo, sen- 
titi ancora una volta alcuni 
vicini e conoscenti, non re- 
stava che attendere che il gio- 
vane fosse rintracciato. E ie- 
ri l’altro, alle 13, è giunta fi- 
nalmente la tanto attesa co- 
municazione: il commissario 
di San Sabba informava tele- 
fonicamente il collega dott. 
Nicolosi che il giovane Sig- 
frido Guerrini era stato rin- 
tracciato e che si trovava ne- 
gli uffici del commissariato. 
Un’auto della polizia è andata 
subito a prenderlo, Mezz'ora 


La signora Maria Novato Simoni (che fu derubata di 7 mila 
lire dal Guerrini) mostra la porta:dell’appartamento della russa 


MOBIL MARKET - 


chiuso, 


SS 
; è è. . 
La casa di via Commerciale 64 in cui abitava Maria Matteisich 


dopo iniziava. l'interrogatorio 
durato sette ore e terminato 
con la confessione, ripetuta 
poi davanti al magistrato. 

Il dott. Nicolosi ha inco- 
minciato a parlare con il gio- 
vane chiedendogli che lavoro 
faceva, quanto guadagnava, in 
che cosa consisteva esatta 
mente il suo lavoro. Sigfrido 
Guerrini, dapprima un po’ 
ha cominciato pian 
piano a parlare. Ha.detto che 
la polizia non lo lasciava in 
pace, che non poteva lavora- 
te tranquillo e così via. Ad 
un tratto, il primo intoppo. 
Egli ha dichiarato (ed è stato 
messo a verbale) di non es- 
sere mai stato nella zona di 
via Commerciale. Quando gli 
è stato fatto vedere il tallon- 
cino del Primosic egli non ha 
mostrato alcuna emozione. Ha 
detto di essersi scordato di 
quel cliente e, chiacchierando, 
ha confessato di aver com- 
piuto in via Commerciale un 
furto in una latteria: ha det- 
to di aver prelevato 4.500 lire 
dal cassetto del banco di ven- 
dita approfittando di una mo- 
mentanea assenza della pa- 
drona. Poi aveva atteso il suo 
ritorno, l’aveva salutata ed 
era uscito. 

Il primo colpo di maglio è 
stato dato al giovane quando 
gli è stata fatta vedere la car- 
ta d'identità della donna mor- 
ta. In quel momento egli è 
impallidito, ma non ha con- 
fessato. Ha ammesso di aver- 
la conosciuta, di aver voluto 
aiutarla e altre cose del ge- 
nere. Il giovane ha anche par- 
lato dell'icona con molta di- 
sinvoltura, ma ha vacillato 
quando il commissario dott. 
Nicolosi gli ha chiesto dove 
avesse messo il coltello. Sig- 
frido Guerrini ha tentato di 
giocare un’ultima carta. pri- 
ma di cedere. Ha detto di 
averlo preso dalla cucina e 
di esserselo messo in tasca, 
senza alcun motivo. Poi ha 
confessato di essersene libe- 
rato infilandolo nella buca 
delle lettere. Quando gli è 
stata fatta vedere l'arma, Sig- 
frido Guerrini è crollato ed 
ha cominciato a raccontare 
tutto dal principio, così come 
abbiamo riferito. 

Nei prossimi giorni il magi- 
strato dott. Tavella ordinerà 
l’esumazione della salma, che 
sarà sottoposta ad autopsia. 


In questa cassetta postale, in 
campo Belvedere, angolo via 
Udine, il Guerrini gettò il 
coltello ancora insanguinato 
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ANZICHÉ CONCILIARE PARLÒ TROPPO 


Cinque mesi al giovane 
«sfuggito» a due vigili 


Scarcerato grazie ai benefici di legge 


Quando si è dalla parte del 
torto. saggia cosa è tacere; 
questo l'insegnamento che pro- 
mana dal processo celebrato 
dal Pretore dott. Losapio, P. 
M. avv. Galdiolo, cancelliere 
Rosita Bertotti, contro il pit- 


è | tore Domenico Campagna, di 


18 anni, da Crotone, e qui ospi- 
te di parenti, giudicato in 
stato di detenzione e con rito 
direttissimo. 

La «grana» gli piovve addos- 
so il mattino di venerdì scor- 
so quando, în sella a uno scoo- 
ter di 50 centimetri cubici, sul 
quale era în arcione anche un 
amico, stava percorrendo cor- 
so Italia. Venne avvistato dal 
vigile urbano Angelo Bernazza, 
il quale gli intimò di fermarsi 
con un colpo di fischietto, ma 
il Campagna proseguì la cor- 
sa, con alle calcagna il vigile 
che guidava una motoleggera 
del Corpo. All'incrocio di via 
San Spiridione anche il vigi- 
le che regola il traffico în 
quel punto invitò il Campa- 
gna ad arrestarsi, ma questi 
fece il finto sordo e puntò ver- 
so piazza Goldoni. Lo fermò, 
finalmente, il semaforo che se- 
gnava rosso. E il vigile Ber- 
nazza fu pronto a contestargli 
la contravvenzione prevista 
dall'articolo 122 del Codice 


della strada (due persone su 
uno scooter di quella. cilin- 


| drata). 


| 


Anziché sborsare il prezzo 
dell'infrazione (‘mille lire), Do- 
menico Campagna sbottò in 
alcune frasi chiaramente ol- 
traggiose, facendo inoltre al 
vigile oscure minacce. Ven- 
ne senz'altro arrestato, accom» 
pagnato alla Mobile e deferito, 
quindi, all'autorità giudiziaria 
per minaccia e oltraggio. 

In sede istruttoria, sosten- 
ne che quando venne ferma- 
to sì recava assieme al pas- 
seggero a visitare un comune 
amico malato. Negò minacce 
e frasi offensive e invocò la li- 
bertà provvisoria in quanto 
doveva tornare a Crotone dai 
suoì. 

Al dibattimento ribatte le 
stesse dichiarazioni. IL vigile, 
dal canto suo conferma co- 
me sì sono svolti i fatti. 

Il rappresentante dell’Accu- 
sa propone di condannare il 
giovane a due mesi di reclu- 
sione; il difensore, avv, Gia- 
comelli, ne sollecita l’assolu- 
zione sia pure con formula du- 
bitativa, ma il Pretore, con 
le «generiche», glî infligge cin- 
que mesi di reclusione con i 
benefici di legge e conseguen- 
te immediata scarcerazione. 


=—=i 


Il vaccino antinfluenzale: 
risposte a varie domande 


L'ufficiale sanitario del Comune, 
prof, Aldo Fabiani, cortesemente ci 
scrive: «Rispondo alla segnalazione 
apparsa , domenica 21 novembre col 
titolo Il vaccino antinfluenzale” a 
a firma del lettore Mario Fragia- 
como. Chiunque può essere vacci- 
nato contro l’infiuenza senza alcun, 
pericolo; la. vaccinazione di norma. 
non provoca alcun disturbo secon- 
dario. Tuttavia delle manifestazio- 
ni come quelle segnalate nella let- 
tera del signor Fragiacomo sono 
possibili nelle persone che abbiano 
intolleranza per le uova o per le 
piume di pollo, e questo perché 
il vaccino stesso è preparato uti. 
lizzando appunto uova di pollo ar- 
tificialmente infettate, Per questo è 
opportuno che — nel dubbio — 
venga richiesto il consiglio medico. 

«Quanto alle altre domande, pre- 
ciso che sia presso la sede della 
Ripartizione Sanità (via Torino 8) 
Sia presso ogni condotta medica, la 
vaccinazione vien praticata gratui- 
tamente a tutte le persone ultra» 
sessantennî che la richiedono, non- 
ché a quelle di qualsiasi età pur- 
ché provviste di un certificato del 
‘proprio medico che specifichi i mo- 
tivi sanitari che consigliano la vac- 
cinazione stessa. 

«Il vaccino, inoltre, si trova pres- 
so le farmacie, a prezzi varianti 
fra le 1400 e le 1800 lire per fiala 
(è consigliabile praticare due fiale 
a 3-4 settimane di distanza) a se- 
conda della ditta produttrice: l'ef- 
ficacia, comunque, è la medesima 
con uno qualsiasi dei vaccini oggi 
in commercio. In farmacia detto 
vaccino viene venduto su presen- 
tazione di ricetta medica». 


Da Chiarbola: domande 
al Comune 


Don Dario, parroco di Chiarbo- 
la, ci serive:. «Egregio Direttore, 
mi permetta di dire apertamente 
alcune cose Martedì 26 ottobre 
apparve. sul ’’Piccolo” una lette 
ta firmata dal 157 persone, le qua- 
li protestavano per l'utilizzazione 
della parte superiore di via Pola 
come posteggio. per gli automezzi 
della Nettezza urbana in. sostitu- 
zione di un campo giochi per bam- 
‘bini come solennemente. promesso 
dal Sindaco nella riunione pubbli. 
ca del 3 febbraio scorso. Ricordo 
che era stata perfino preparata 
una piantina con. la. sistemazione 
dei vari giochi, e una fontanina. 
Attendevamo tutti, qui a Chiarbo- 
la, una. risposta a questa lettera. 


( Hrescak, assessore ai servizi pub- 
blici industriali, con la quale vie. 
ne tolta ogni speranza alla gente 
di Chiarbola che questo terreno 
posso essere adibito anche in fu- 
turo a campo giochi. - 

«Il 18 ottobre scorso apparve sul 
*'Piecolo" l'articolo: ’’Tante case 
poche aule”. Si richiedeva di requi- 
sire la ex Casa dell’emigrante per 
adibirla a scuola. Sono passati 32 
giorni e ancora nessuna risposta 
è stata data alla popolazione del 
rione che attende e segue con 
massimo interesse la soluzione del 
problema. scuole. 

«C'è poi il caso dell'ex Corderia. 
Io so che il problema verrà ri- 
solto e sorgerà, prima o poi, un 
bel giardino e un campo giochi. 
Ma perché nessuno del Comune ri- 
sponde alle nostre domande? Ab- 
biamo chiesto pubblicamente alcu- 
ne cose, perché non ci rispondono 
gli amministratori comunali, pub. 
‘blicamente, visto che il ’’Piccolo” 
è un mezzo d'informazione aperto, 
franco, letto da tutti i miei par- 
Tocchiani ? 

«Un'altra domanda io rivolgo al 
' Comune: in via Capodistria si co- 


SEGNALAZIONI 


struiscono case di dieci piani. So 
che il piano regolatore prevede 
zona B. E come mai allora dieci 
piani e di fronte, sulla stessa via, 
case a cinque, zona C? Sono do- 
mande che tutti qui a Chiarbola 
si fanno, e perciò attendiamo una 
risposta. 

«Invito la Consulta rionale di 
Chiarbola a prendere posizione de- 
cisa (e anche qui, a proposito, 
perché non rendere noto alla po- 
polazione interessata il luogo e la 
data della riunione?). 

«Noi di Chiarbola attendiamo la 
soluzione dei tanti problemi con 
interesse e impazienza. Spero di 
non arrivare a chiamare a raccol- 
ta tutta la popolazione del rione 
per un'azione quanto mai drastica. 

«Un ringraziamento infine al dott. 
Blasina, assessore alla Sanità e 
igiene che con sollecitudine ha ri. 
sposto e ha dato notizia alla popo- 
lazione mediante le 'Segnalazioni’”” 
dell’apertura in via Baiamonti del- 
la farmacia da noi richiesta. 

«Mi perdoni, signor Direttore, 
di questa mia così lunga. Ma ho 
apprezzato altre volte la sua gen- 
tilezza e "la ringrazio tanto». 


. Poco dopo la mezzanotte di 
leri è stato accolto nella divi- 
sione ortopedica dell'Ospedale 
maggiore il cinquantenne Giu- 
seppe Tacchini, residente a 
Torino, in via Ventimiglia, per 
frattura dell’omero sinistro. 

Trasportato con un mezzo 
privato al nosocomio, ha di- 
chiarato che poco prima sta- 
va percorrendo la via Flavia 
diretto in centro, alla guida 
della sua Fiat: 850 targata TO 
953907: all’altezza del dancing 
Paradiso, veniva tamponato 
da una Fiat 1200 targata TS 
89487, condotta da Egidio 
Emanuelli, di 27 anni, abitan- 
te in via Cossa 17. 

L'urto è stato violento ed il 
guidatore torinese ha rinorta- 
to le ferite che i sanitari di 
turno hanno giudicato guari- 
bili in due mesi, salvo com- 
plicazioni. 

Un altro incidente stradale 


UN TORINESE CHE PERCORREVA LA VIA FLAVIA 


Finisce all'ospedale 
il guidatore tamponato 


mentre stava attraversando le 
striscie pedonali di fronte al- 
l'ingresso principale dell’Ospe- 
dale maggiore, veniva investi 
ta da una Fiat 850 targata TS 
87124, guidata da Antonio Leo- 
ne, di 62 anni, abitante in via 
della Tesa 53, il quale provve- 
deva a trasportare con la sua 
macchina la signora all’astan- 
teria dell’ospedale. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me. «Sarda» (naz.), mc. 
«Burlandy  (ingl.), mn. «Jurko To- 
pie» (liber.), mn. «Tommaso Tricoli» 
(naz.), mc. «Francesca Montanari» 
(naz.), mn. «Victoria» ‘maz.), te. 
«British Hussar» (ingl.), mn. «Zeno» 
(naz.). 

PARTENZE: mn, «Bice» (naz.), mo. 
Alkor» (naz.), me. Bordighera» 
(maz.), me. «Sarda» (naz.), me. «Ti 


«Solo il 19 novembre, dopo 24 | è accaduto circa alle 20; una |na Onassis» (ell.), mn. «Armant» 
giorni. {e ci voleva proprio tanto pensionata, Giovanna Conten- |(egiz.), mn. eFlema» (aus.), mn. 
per rispondere?) è comparsa sul to ved. Mazzaro, di 71 anni, |«Sloboda» (jug.), mn, «Bekumersand» 
Piccolo” la risposta del signor | abitante in via Belpoggio 16, | (germ.), mn. «Rasa» (jug.). 
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Visita in Prefettura 


La presidenza del comitato di 
Trieste della «Dante Alighieri» si 
è recata, nelle persone del presiden- 
te comm. Laura Eulambio, dei vice- 
presidenti prof. Iginio Moncalvo e 


rio prof. Giorgio Negrelli, in Prefet- 
tura, per una visita di presentazione 
al Commissario generale del Gover- 
no. Il Prefetto Abbrescia si è corte 
semente interessato ai problemi ed 
alle attività del comitato al quale 
ha promesso il suo appoggio. 


A Lions Club 


Durante la riunione conviviale 

di questa. sera la prof. Nora 
Franca Poliaghi terrà una conversa- 
zione su «Giuseppe Rota, questo sco- 
nosciuto, nel 60.0 della morte». 


<Servola ‘71> 


Il comitato promotore della ma- 

nifestazione filatelica  «Servola 
"Tl» comunica a coloro che hanno 
prenotato nelle varie sedi le meda: 
glie ricordo che le stesse sono a lo- 
ro disposizione presso gli sportelli 
ai quali erano state effettuate le 
prenotazioni. ù 


O TONO TIR ATNCOICI 
È 
Famiglia di Grisignana 
Il giovane di Grisignana Bruno 
Pincin ripropone al pubblico una 
serie di suoi quadri, anche questi 
ispirati a paesaggi surreali, La mo- 
stra che viene aperta sotto gli au- 
spici del Circolo Enal sarà inaugu- 
rata alle ore 19 di sabato 27 novem- 
bre nella sala dell’Unione degli istria- 


ni, di via S. Pellico 2. 


il giusto indirizzo 
per i vostri acquisti” 


prof, Arduino Agnelli e del segreta-| 


Spettacolo di balletti 


Organizzato dall'Umione italiana 

lotta alla distrofia muscolare, 
Avrà luogo martedì prossimo, 30 no- 
vembre, alle ore 20,30, uno spetta. 
colo d'eccezione al Politeama Ros- 
setti. Uno spettacolo che avvalendo- 
si della sapiente e moderna coreo- 
grafia di Anna Giani delizierà gran. 
di e piccini; protagonisti dei bravis- 
simi ballerini in erba dai 5 ai 18 
anni, che daranno con' slancio il me- 
glio di loro stessi. Chi andrà ad 
applaudirli oltre a godersi uno spet. 
tacolo di alto livello e di genuina 
freschezza, potrà dire d’aver com- 
Ppiuto una opera buona ed altamente 
umana. I biglietti saranno în vendi. 
ta da domani in Galleria Protti e al 
Politeama. 


Paesaggio della Regione 


La decima «Mostra del paesaggio 

della regione» organizzata dalla 
Società Artistico letteraria in colla- 
borazione con il Circolo Italsider, 
sarà inaugurata domani alle ore 
18.30, presso la sala maggiore 
Circolo Italsider di via Carducci 24. 


Associazione F.A.C. Pio XII 


Oggi nella sala incontri di via 

XXX. Ottobre 4, alle ore 20.30 
per i C.E.A. del personale ausiliario 
di sanità pubblica si proietterà un 
cineforum dal titolo «Le confessioni 
di una sedicenne», la regìa è di G. 
Tressler, attori principali Barbara 
Frey e Preis Wolfang. Domani, sem- 
pre alla stessa ora, ci sarà una con- 
versazione sul tema: «Motivi di in- 
soddisfazione nell’adem; ‘0 del 


LE ORE DELLA CITTA’ 


li 


Ì 
i 


ll III 
È VIA LIMITANEA, 4 


%a RL ar IATA IIa sat PP 
(cinema CRISTALLO) 


Fantascienza alla radio 


Oggi alle 16.30, nella rubrica «Fo- 

gli staccati», Radio Trieste man. 
derà in onda «Ritorno a Terra», un 
racconto di fantascienza di Fabio 
Pagan. 


C.R.S. Julia 


Questa sera alle ore 18 nella se- 
de di via Coroneo 13, un esperto 
parlerà alle giovanissime della pal» 
lacanestro sul tema: «Benefici del- 
l'attività sportiva e della vita di 
gruppo per la formazione del carat- 
tere». Nella stessa sede, alle ore 20, 
per il secondo incontro del ciclo 
«Tempo: libero e sport», il dott, Al- 
berto Gasperini terrà una conversa» 
zione sul tema: «L'associazionismo 
e) come uso del tempo li- 
TO). 


Un vero e bel regalo... 
per San Nicolò e per Natale a 
tutti i nostri clienti! Un vero re- 
galo per ricambiare in qualche modo 


del| 1a preferenza che ci avete dimostra. 


ta in questi anni di lavoro. Serenis- 
sima Mobili, Barbariga 5 (Roiano) e 
Castaldi 2, angolo Molino a Vento. 


Italia passamanerie 


Nuovi arrivi cordoni, bottoni, 
bordure di moda, pet arredamen- 
sn CM Via Scussa 2, telefono 


5! Dal 25 nov. al 5 dicembre 


carrozzella PEG + lettino legno 
laccato o noce -+ materassino li- 
Te 39.800. Casa del Materasso, via 


mpimenti 
la mia professione d’infermiere». Madonnina 7. 


È 
i 
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CON IL NUOVO ANNO L'OBBLIGO DEL RIPOSO SETTIMANALE 
——_—_—_— ee TU UL RIFUOU SETTIMANALE 


Farà vacanza la domenica 
metà dei pubblici esercizi 


:Il grosso del problema consiste nel trovare un punto d'incontro 
fra l'interesse degli esercenti e quello dell’abituale clientela 


Si prolunga. per gif esercizi 
pubblici cittadini una situazio- 
ne d’incertezza determinata dal 
l’entrata in vigore, fin dallo 
scorso 22 luglio, della legge che 
introduce i turni di riposo set. 
timanali obbligatori e che tut. 
tora nella nostra città non è di. 
ventata operante. E’ un fatto, 
che la stessa legge manca di un 
elemento importante: la fissazio- 
ne del termine entro il quale il 
sindaco, sentiti i pareri delle va- 
Tie organizzazioni interessate, 
debba predisporre l’elenco dei 
turni. Perciò l’intera materia è 
Timasta affidata, per la sua de- 
finitiva regolamentazione, alla 
discutibile «rapidità» della bu- 
rocrazia municipale. 

Quali le ragioni di questo ri. 
levante ritardo? Il Comune ha 
già replicato, di fronte a certe 
osservazioni e polemiche ‘sulla 
Tinviata applicazione dei turni 
obbligatori, che non è tutta col- 
pa sua, non avendo disponibile 
l'elenco completo degli esercizi 
pubblici operanti nel territorio 
comunale, elenco che è invece 
în possesso della Questura, la 
quale a sua volta ha lamentato 
di non avere il personale suffi- 
ciente per fornire allo stesso 
Comune i dati da esso richiesti; 
perciò, per ricavare questi elen- 
chi, è stato necessario dislocare 
presso gli uffici della Questura 
del personale municipale. D'al. 
tro canto non si vede la neces. 
sità di questa complicata trafi- 
la, se è vero che ogni esercizio 
deve possedere, per la propria 
attività, non solo la licenza di 
P.S. ma anche quella sanitaria, 
e sarebbe quindi bastato — per 
Ticavare lo stesso elenco — mo- 
bilitare gli stessi uffici comunali, 

Ad.ogni modo, le cose sono 
andate così, e sebbene agli eser- 
centi cittadini fosse stato inti- 
mato di far conoscere già entro 
il 16 agosto le loro preferenze 
Circa la giornata di chiusura, 
soltanto il 30 ottobre il Comu- 
ne ha licenziato l’elenco dei tur- 
ni, inoltrandolo per il richiesto 
parere alle varie organizzazioni 
interessate, Queste ultime si so- 
no pronunciate entro il 10 no- 
vembre ed è ora atteso il decre- 
to del sindaco che renderà ob- 
bligatoria la giornata di chiu- 
sura settimanale degli esercizi 


| pubblici secondo i turni stabi- 


liti, in maniera da assicurare 
per ogni singola zona cittadina, 
® a seconda delle esigenze del 
pubblico, la copertura di que- 
Sto «servizio». 

Finora, attraverso il sistema 
della chiusura settimanale vo- 
lontaria vigente da circa nove 
anni, non si sono registrate no- 
tevoli lacune, in quanto l’inte- 
resse stesso dei singoli esercen- 
ti ha dettato l'opportunità di 
scegliere le rispettive giornate 
d’inattività in funzione delle de- 
cisioni altrui: in tal modo, se- 
condo taciti accordi, gli eserci- 
zi fra loro vicini e concorrenti 
hanno calibrato le proprie scel. 
te in maniera da alternare equi- 
libratamente i giorni di chiusu- 
Ta e d'apertura nell’ambito del- 
le rispettive zone, sicché il man- 
cato guadagno del proprio gior- 
no di chiusura venisse possibil. 
mente compensato dall’acquisi- 
zione dei clienti dell'esercizio vi- 
cino, il giorno che fosse tocca- 
to a quest’ultimo di chiudere. 


Ma appunto trattandosi di tur- 
ni volontari, finora vi sono stati 
numerosi esercizi che hanno ri- 
nunciato a questa facoltà, re- 
stando aperti sette giorni su 
sette, sicché le esigenze del pub- 
blico sono rimaste salvaguarda- 
te appieno, salvo il disagio dei 
clienti fissi, specie di trattorie e 
ristoranti, di dover cambiare 
ambiente una volta la settima- 
na, nel caso che il «loro» loca- 
le facesse parte della schiera, 
non compatta, dei «volontari» 
della chiusura. Ma ora, reso ob- 
bligatorio il giorno di chiusura, 
cosa. succederà? L'interesse de- 
gli esercenti non coinciderà sem. 
pre con quello del pubblico, e 
specie nella stagione turistica 
si registreranno probabili dis: 
servizi. Chiuderanno ora anche 
quei locali che costituiscono 
quasi dei punti fermi nella vita 
di una città, dei luoghi di ri- 
trovo che rientrano in un’idea- 
le topografia delle nostre abitu- 
dini; e di preferenza — quale 
giornata che nel suo intero ar. 
co offre la prospettiva di più 
scarsi guadagni — sceglieranno 
‘per la chiusura la domenica. E” 
vero che, secondo il dettato del- 
la legge, verrà comunque assi. 
curata per ogni zona cittadina, 
l’attività di almeno un esercizio; 
ma che malinconia, i tradizio- 
nali «liston» domenicali costel- 
lati di saracinesche chiuse (o 
la prospettiva, per un aperitivo, 
di code e fitte resse). Nessuno 
ha sollevato RERSSS quando i 
negozi, che già fruivano del ri- 
poso domenicale, hanno ottenu- 
to la «semicorta»; ma l’acquisto 
di un paio di scarpe si può rin- 
viare anche al giorno dopo, men- 
tre di un caffè o di un aperiti- 
vo non si può dire: «Non fa 
niente, lo prenderò domani». 


Infatti, addirittura il 45 per 
cento dei titolari d’esercizi prov- 
visti di licenza per la sommi. 
nistrazione di bevande alcooliche 
o superalcooliche hanno scelto 
per la chiusura, la giornata do- 
menicale, mentre per il lunedì 
si sono pronunciati il 17 per 
cento, per il martedì l’11 per 
cento, per il mercoledì il 10 per 
cento e per sabato soltanto l’1 
‘per cento. E siccome sono da 
tener presenti le trattorie e i 
ristoranti specie dell’altipiano, i 
quali contano proprio sulla do- 
menica per trarre i maggiori 
guadagni, è chiaro che nel cen- 
tro cittadino — di domenica — 
ponte resterà pressoché sguar- 
nito, 


E° poi da registrare che addi- 
Tittura l’80 per cento degli eser- 
‘cizi non autorizzati alla sommi- 
nistrazione di bevande alcooli- 
che (torrefazioni, caffè-latterie, 
ecc.), ha scelto la stessa gior- 
nata domenicale, notoriamente 
traendo essi guadagno nei gior. 
ni feriali dalla clientela di pas. 
saggio, quando più intenso è il 
movimento, oppure desiderando 
— nel caso dei caffè-latterie — 
agganciarsi ai turni di chiusura 
delle latterie dovendo comun- 
que osservare l'obbligo di non 
vendere, la domenica, il latte, 


Ormai si ha la sensazione che 
il Comune lasci passare anche 
le festività natalizie, durante le 
quali la stessa legge consente 
il ritorno a una turnazione fa- 
coltativa, prima di stabilire, col 
1.0 gennaio 1972, l’obbligatorie- 
tà dei riposi settimanali. Sarà 
così più pertinente anche l’even- 
tuale concessione dei 90 giorni 
di deroga all’obbligatorietà del: 
la chiusura, in quanto conside 
Tata appunto nell'arco dell’anno 
solare. Vi sono state allarmate 
considerazioni, da parte di mol. 
ti esercenti interessati, sulla 
possibilità che questi previsti 
novanta giorni di deroga possa. 
no essere assorbiti dai mesi di 
Titardato inizio dell'innovazione 
Tispetto l’entrata in vigore della 
legge; ma la facoltà che ha il 
sindaco: + ‘attraverso un pro- 
prio provvedimento — di con- 
cedere la deroga, si riferisce ap- 
punto all'ambito dell’anno sola- 
Te, per cui non sussiste il peri. 
colo che la deroga stessa possa 
«saltare» in conseguenza del la- 
mentato ritardo. 


Piuttosto è da rilevare che ta- 
le deroga non potrà essere con- 
cessa al singelo esercente che 
ne faccia richiesta (ad esempio, 
la gelateria nel periodo estivo o 
il buffet nel periodo invernale), 
ma a tutt’intero il settore dei 
pubblici esercizi ed estesamen- 
te all'intero territorio comuna- 
le o a singole frazioni. Escluse 
le deroghe per singole aziende, 
resterà un problema per il Co- 
mune valutare i casi in cui ta- 
le deroga alla chiusura obbliga- 
toria possa essere concessa. 


CONFERENZA 


La politica agricola 


Oggi, nell'aula magna del Li- 
ceo-Ginnasio «F. Petrarca», il 
dott. Franco Perillo, direttore 
dell'Unione agricoltori di Por- 
denone, terrà la quinta confe- 
renza-dibattito del corso breve 
d’informazione europeistica or- 
ganizzato dal’AIDIE in collabo- 
razione con il CISCE sul tema 
«La politica agricola comune». 


(«Giornalfoto») 

Benché manchi quasi un me- 
se all'inizio «ufficiale» dell’in- 
verno, vi sono delle giornate 
che, a rigore, ce lo anticipano. 


Ma anche l'inverno ha i suoi 
aspetti belli, come può essere 
la candida e soffice coltre di 
neve che si è già stesa sull’al- 
tipiano, per la gioia dei bam- 


Quando anche l'inverno piace | 


SS cena 


bini, e per il... rimpianto di 
coloro che — ahinoi! — più 
bimbi non sono, e nemmeno 
ragazzi. E non parliamo poi 
di noi adulti. 


Il raduno nazionale 
dei profughi di Neresine 


Oltre 400 profughi di Neresi- 
ne provenienti da tutta Italia 
hanno tenuto a Mestre il loro 
raduno annuale in occasione 
della Madonna della Salute, lo- 
ro patrona. Durante la messa, 
accompagnata da antichi canti 
liturgici, padre Flaminio Rocchi 
ha sottolineato le eccezionali 
qualità di lavoro, onestà, fede 
religiosa e civiltà italiana degli 
abitanti della ridente località 
dell’isola di Lussino, da-cui an- 
che lui proviene. Ha ricordato 
anche il sacrificio della loro pic- 
cola flotta costituita da 40 mo- 
tovelieri militarizzanti e poi co- 
lati a picco durante l’ultimo 
conflitto. 

Il grande invalido di guerra 
Roberto Zanetti, reduce di Rus- 
sia, ha tenuto la relazione uffi- 
ciale, rilevando in particolare 
la partecipazione al raduno di 
molti giovani. I presenti rappre- 
sentavano circa un quarto della 
originaria popolazione del Co- 
mune. Il dott. Tullio Vallery, 
presidente del comitato venezia- 
no  dell’Associazione nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia, ha 
portato il saluto del presidente 
nazionale Gianni Bartoli e della 
comunità dei profughi. 

Neresine come è oggi è appar- 
sa quindi in un documentario 
cinematografico girato da Mari- 
no Soccoli. L'incontro si è con- 
cluso con un pranzo sociale e 
con un pellegrinaggio a Venezia 
alla chiesa della Madonna della 
Salute. 

A TE 

La direzione del servizio trasporti 
dell’Acegat informa che da domani 
verrà istituita, sulla linea «ll», una 
coppia di fermate a richiesta in via 
S. Pasquale, 


ANCORA UNA RISPOSTA ALL’ON. FERRI 


Mercoledì, 24 novembre 1971 


In merito alle ultime recidive 
dichiarazioni dell'on. Ferri a Go- 
rizia, l'ing. Gianni Bartoli, pre- 
sidente dell’Associazione Nazio- 
nale Venezia Giulia e Dalmazia, 
interprete del giudizio espresso 
su tale argomento dall’esecutivo 
nazionale ha rilasciato il se- 
guente punto di vista: 

«L'Associazione Venezia Giulia 
e Dalmazia, coerente alla sua 
ormai venticinguennale difesa 
delle posizioni italiane al confì- 
ne orientale, non si sente affat- 
to ,,disonorata” — stando alle 


parole dell’on. Ferri — nel con- 
testare ancora una volta le sue 
del tutto personali e confuse af- 
fermazioni, Anzitutto, l’on, Ferri 
non ha alcuna veste, né costi- 
tuzionale, né giuridica, per inva- 
lidare o discutere le decisioni 
e le sentenze di supremi con- 
sessi quali la Corte Costituzio- 
nale, quella di Cassazione e il 
Consiglio di Stato. Nella sua 
qualità di deputato non può 
parlare che a nome del pro- 
prio partito, ed anche in tale 
veste con le riserve e le limita- 
zioni in. atto, date le convinzio- 
ni manifestatesi chiaramente 


DELLA SUA «HISTORIA» SI INTERESSO' PERSINO UN INQUISITORE 


Fuanche uomo d'affari 
padre Ireneo della Croce 


Lo si deduce da una sua lettera diretta al barone Lodovico Marenzi 
nella quale, oltre che storico, si rivela pure 


un esperto mercante 


Nel mese di ottobre dell'anno 
1696, l’autore della prima sto- 
ria di Trieste si trovava a Ve. 
nezia ospite del convento dei 
Carmelitani Scalzi. Era quello 
un periodo di tempo partico- 
larmente difficile per il frate 
triestino, la prima parte della 


sua «Historia» era pronta per 
le stampe, ma la mancanza di 
denaro lo angustiava e lo te- 
neva in continua trepidazione, 
dubitando persino della possi. 
bilità che il suo lavoro vedesse 
la luce. 

Benché già da tre anni il Con- 
siglio della città di Trieste fos- 
se a conoscenza dell’opera di 
padre Ireneo, che venne pre: 
sentata in Palazzo dallo stesso 
autore, e in quella occasione 
ottenne anche il relativo bene- 
stare per la pubblicazione, so- 
lamente nel 1698 il Comune si 
fece promotore affinché la pri- 
ma parte di questo libro fosse 
stampata a Venezia, città che 
a quel tempo era uno dei mas 
simi centri editoriali europei. 

In una lettera inviata il 4 
ottobre 1696 al barone Lodovico 
Marenzi di Trieste, padre Ire- 
neo ‘inizia il suo scritto con 
queste parole «Hieri ho conse- 
gnato la nostra Historia al Sig. 
Secretario degli Eccellentissimi 
Signori Riformatori, fatta anco 
raccomandare da un Inquisito- 
re dî Stato, acciò quanto prima 
sia revista e spedita onde spe- 
ro che in breve si darà prin- 
cipio alla stampa, quando si 
possa raccogliere qualche de- 
naro per darlo incominciando 
l’opera dello stampatore, che 
perciò Vvisogna solecitare la 
raccolta per non perdere tem- 
po». E’ evidente la preoccupa- 
zione dell'autore per la sua 


@) ALICUDI 
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opera e il timore che non si 
trovi il denaro necessario per 
le spese di stampa. 

Una ulteriore prova della dif- 
ficoltà finanziarie incontrate nel 
proseguimento della composi- 
zione, viene fornita anche da 
un'altra lettera inviata sempre 
a Lodovico Marenzi, il 13 ago- 
sto 1697, nella quale il frate 
chiede in prestito al patrizio 
triestino «cinquanta o sessanta 
ducati». Il denaro doveva ser- 
vire a pagare lo stampatore 
che, dopo aver consegnato i 
primi quindici fogli, si rifiuta 
va di procedere oltre se prima 
non veniva pagato. La richie- 
sta deve essere stata esaudita 
con una certa sollecitudine. In- 
fatti, da un registro contabile 
tenuto dal barone Marenzi, ri- 
sulta che questi, il giorno 8 
ottobre-1697, contò al padre Ire- 
meo “della Croce la somma di 
settecento fiorini. 


Altra sua preoccupazione e- 
spressa mella lettera, derivava 
dal non aver ancora ricevute 
le notizie richieste al barone 
Nicolò, fratello di Lodovico, e 
che riguardavano la storia del- 
la famiglia Marenzi. Il buon 
frate deve esser stato lunga- 
mente in pena per queste tanto 
attese notizie, giacché consta 
che queste sono arrivate appe- 
na il 12 agosto dell’anno se- 
guente. 

I rapporti delio storiografo 
triestino con i baroni Marenzi, 
oltre che avere lo scopo di rac- 
cogliere duti e notizie sulla loro 
antichissima famiglia, che sono 
stati poì ampiamente riportati 
a pagina 302-303-304 della sua 
«Historia», devono essere statì, 
come sì direbbe oggi, anche di 
affari. Infatti il padre carme- 
litano, dopo aver fornito altri 
ragguagli inerenti al procedi 
mento della sua opera, si rivela 
anche un. esperi9 mercante 
(questo sia detto senza alcuna 
ombra di irriverenza), inviando 
al barone Lodovico queste no- 


Scuola - Famiglia 


all’<Oberdan» 


Al Liceo scientifico «Gugliel- 
mo Oberdan», a norma dello 
statuto è stato eletto per l’an- 
no 1971-72 il comitato direttivo 
dell’associazione dei genitori 
degli alunni, il quale risulta 
così composto: presidente dott. 
Fulvia Costantinides; vice-pre- 
sidente dott. Rinaldo Rinaldi; 
segretario sig. Virgilio Rasmi- 
ni; consiglieri: ing. T.L. Bul- 
lo, dott: C. Bruni, rag. D. Bos- 
si, sig. B. Cattaruzza, ing. G. 
Colummi, dott. G. Fanin, dott. 
G. Gambassini, sig. G. Giaschi, 
prof.sa G. Mosetti, dott. S. Va. 
lussi, dott. S. Zotti, sig. R. 
Pennone. 


Alla Media 


«F. Rismondo» 


Il collegio dei professori del- 
la scuola media statale «F, Ri- 
smondo» ha deliberato di at- 
tuare la sperimentazione ri. 
chiesta dal Ministero della P.I. 
riguardante la partecipazione 
della famiglia alla vita della 
Scuola. 

A tal fine è stata convocata 
l'assemblea dei genitori (classe 
per classe) per l’elezione di 
due rappresentanti designati a 
costituire il consiglio dei geni 
tori dell'istituto. A sua volta 
il 22 novembre u.s. il consi- 
glio dei genitori ha eletto, fra 
i suoi membri, il consiglio di- 
rettivo ed il suo presidente 


nella persona del signor Gian[@ 


Luigi Brusadin, i propri rap- 
presentanti nel comtiato scuo- 
la-famiglia nel consiglio di am- 
ministrazione della Cassa sco- 
lastica, e le persone designate 
a partecipare alla riunione del 
collegio dei professori per la 
scelta dei libri di testo. 
Fanno parte del consiglio di- 
rettivo i signori Livio Blason, 
Gian Luigi Brusadin, Madda- 


NOTIZIARIO SCOLASTICO | 


.|la. Sarà letta una relazione sul. 


tizie: «In quanto alla Biada qui 
in Venezia non è da far fare, 
vendendo:i quì alle Botteghe 
a f. 7 il sacco veneziano onde 
mì son informato de’ legnami, 
cioè Tavole, Travi et altro, con 
questi spero di permuttare la 
nostra moneta nella Veneziana». 

Il frate poi continua infor- 
mando il Marenzi di aver tro- 
vato persone disposte a compe- 
rare legname triestino per sei- 
cento ducati, lo invita ad in- 
viare subito i campioni, e se 
questi risulteranno conformi, la 
merce verrà preparata a Trie- 
ste e poi inoltrata, via. mare, 
alla volta di Roma. Per queste 
e altre ragioni esposte all'inizio 
della lettera, padre Ireneo pre- 
ga il barone Lodovico e il fra- 
tello suo Nicolò, di essere sol- 
leciti nella risposta «perchè — 
nota con una punta di ama- 
rezza — a me le lunghezze Trie- 
stine hanno sempre apportato 
molti disturbi». 

Si raccomanda inoltre lo sto- 
rico triestino, che le notizie ri- 
chieste vengano inviate a mez- 
zo di Giovanni Casimiro Dona- 
doni, perché non si perdano, 
come era successo altre volte 
Più avanti, il frate prega il d 
stinatario della lettera, di în- 
formare lo stesso Donadoni 
(con il quale deve esser stato 
in una certa confidenza ed ami- 
cizia) che le opere del Cardi- 
male di Luca non sono state 
stampate a Venezia, bensì a 
Roma, e che costeranno più 
di quaranta ducati. 

La lettera termina con i so- 
liti convenevoli in uso a quel 
tempo, ed è così semplicemen- 
te firmata: Fr. Ireneo della 
Croce Car,no Scalzo. 


Pietro Covre 


Domani a Muggia 
manifestazioni 
per i trasporti 
Domani, giovedì 25 novembre, 


nella Sala Verdi di Muggia, al- 
le ore 18.30, nel corso della ma- 


lena Contento, Flavio de Ferra 
e Bruno Palusa, Il collegio dei 
professori, nella sua ultima 
riunione, ha eletto i sei docen- 
ti che con i sei genitori e con 
i due membri di diritto (il ca- 
po d'Istituto ed il presidente 
del consiglio dei genitori) co- 
stituiscono il Comitato scuola» 
famiglia. 


Domani i genitori 
in assemblea a S. Sabba 


L'Associazione dei genitori di 
San Sabba organizza per doma- 
ni alle ore 17 nella sala del Ri. 
creatorio Comunale «N. Cobol. 
li» di strada Vecchia dell’Istria 
74, l'assemblea generale dei ge- 
nitori alla quale sono. invitati 
pure gli insegnanti e quanti si 
interessano della vita della scuo- 


l’attività dell’Associazione e sui 
problemi delle scuole del rione 
e verrà eletto il nuovo consi. 
glio direttivo. 


MAIANININIIINADIINDIINII 
Gite © soggiorni 


SOCIETA’ ALPINA DELLE GIULIE. 
‘Domenica 28 novembre, con partenza 
alle ore 8.30 da piazza Oberdan, escur- 
sione sul Carso. Programma in sede 
sociale, piazza Unità 3, tel. 35240. 

SOCIETA' ALPINA DELLE GIU. 
LIE — Domenica 28 novembre, tra- 
versata da Musi a Venzone per 
Sella Tacia e la Val Venzonassa. 
Programma, informazioni ed iscri- 
zioni in sede sociale, piazza Unità 
d’Italia 3, tel. 35240. 


SCI CAI TRIESTE - SOC, ALPINA 


corsi di 
ginnastica per uomim e donne, con 
il seguerite orario. martedì e venerdì 
dalle 20 alle 21 corso per donne, dal. 
le.21 alle 22 uomini Per informazio- 
ni ed iscrizioni direttamente in pa- 
lestra 

C.A.I, + ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE — Sono ancora disponibili 
‘alcuni posti per il soggiorno inver- 
nale a San Cassiano Val Badia, S, 
Vigilio di Marebbe e Valbruna, In- 
formazioni ed iscriziom in sede, via 


nifestazione per i trasporti par- 
leranno: Livio. Saranz; segreta- 
rio responsabile della Nuova 
camera confederale del lavoro - 
C.G.I.L. Di Turo Antonio segre- 
tario dell’Unione italiana lavo- 
ratori - CCdL. Gosdan Giusep- 
pe segretario organizzativo del- 
la Confederazione Italiana Sin- 
dacale lavoratori. 

La manifestazione si inquadra 
nella richiesta di un consorzio 
provinciale dei trasporti, per- 
ché siano tutti i Comuni della 
nostra provincia a gestire il con- 
sorzio con il contributo del go- 
verno regionale. Vaste adesioni 
alla manifestazione per una nuo- 
va politica dei trasporti sono 
pervenute a Muggia da operai 
delle fabbriche, lavoratori del- 
le autolinee e autoferrotranvie- 
ri, studenti, utenti e ammini 
stratori. 


IN EDICOLA 
Giugno - agosto 
di 70 anni fa 


(R. G.) E in questi giorni in 
edicola la terza puntata della 
raccolta di notizie «Il 1901 a 
Trieste e nel mondo», riguar- 
dante i mesi di giugno-agosto. 
Sei pagine compilate da Corra- 
do Ban, attento ricercatore di 
vecchie cronache, ed edite dalla 
Libreria internazionale «Italo 
Svevo». Ci sono anche delle 
vecchie foto a ravvivare l’impa- 
ginazione. 

La lettura delle pagine è pia- 
cevole e ci aiuta a fare un tuffo 
nel mondo di settant'anni fa; 
ci fa capire che nulla è nuovo 
sotto il sole. Anche allora i 
bagnanti della «Lanterna» si 
lagnano perché un piroscafo a 
S. Sabba ha lavato i serbatoi, 
@ le acque sono coperte di uno 
strato di petrolio; altri si la- 
mentano perché i piroscafi e 
maone inquinano il mare con 
dei rifiuti. Vengono stanziate 
8.000 corone per il rimboschi. 
mento del Carso; si inaugura 
un nuovo treno che parte da 
Trieste alle 12.30 e arriva a Mi- 
lano dopo 10 ore e 55 minuti. 

Nel mese di giugno il Comu- 
ne decide d’introdurre le retine 
‘Aver nell’illuminazione pubbli- 
ca, viene consegnato il monu- 
mento a Rossetti, le carrozze 
fanno concorrenza ai tram. No- 
nostante questo, la trazione e- 
lettrica, al posto di quella a ca- 
valli, na fatto quasi raddoppia- 
te i passeggeri, che sono gior- 
nalmente in media 13.897. 

Al cine «Excelsior» si proiet- 
ta una pellicola per soli uomi- 
ni, mentre numeroso pubblico 
Tichiamano le ascensioni aero- 
statiche del celebre Merighi e 
di Antonio Oblak, i quali si esi- 
iscono nell’aria con degli eser- 
cizi al trapezio. Al cantiere S. 
Marco si vara il piroscafo 
«Mongolia» con una cerimonia 
fi rito serbo-ortodosso, mentre 
in porto giunge l'incrociatore 
«Kaiser Karl VI» per i festeg- 
giamenti del 71.0 genetliaco del- 
l'imperatore. I regnicoli invece 
si riuniscono per festeggiare la 
nascita di una principessa di 
casa Savoia. 

Nasce lo Yact Club Adriati- 
co e viene sciolta dalle auto- 
rità l’Unione ginnastica. Il 14 
luglio il treno ferma per la pri- 
ma volta alla stazione di Santa 
Croce, e nei giorni antecedenti 
il 24 agosto le vie di Trieste 
sono spesso intasate per il gran 
movimento di carri che tra- 
sportano mobili: i giorni in 
cui tutti si cambiano di casa, 


CONFERMATA IN APPELLO LA SENTENZA DEL TRIBUNALE 


Assai esperto nel grimaldello 
ne insegnò l’arte a un ragazzo 


l'imputato dovrà scontare sei anni e mezzo di reclusione, un anno 
di arresto e due di casa di lavoro, nonché pagare una grossa multa 


«In due si ruba meglio»: de- 
ve essere questo il motto che 


Ciani di 87 anni, abitante in 
via Toti 1, il quale indusse un 
ragazzetto di 13 anni a seguirlo 
per apprendere da lui la ri 
schiosa arte dei grimaldelli, ar- 
te che lo sospinge ora, in stato 
di detenzione, davanti alla Cor- 
te d'Appello presieduta dal dott. 
Marsi, P.G. dott. Pascoli, can- 
celliere Mosca-Riatel. 
L'attività del «maestro» e del- 
l'allievo ebbe termine — spie- 
ga il consigliere relatore dott. 
Costa — nella mattinata del 
20 luglio 1970 quando una pat- 
tuglia della Squadra mobile li 
avvistò in via San Michele. Al- 
l'apparire degli agenti, Ciani 
e il ragazzo si misero a correre 
abbandonando nella fuga un 
‘ombrello e una borsa che, aper- 
ta, risultò contenere una pisto- 
la ad aria compressa, due «scac- 
ciacani», tre pugnaletti, 113 
francobolli, utensili assortiti, 
una torcia, una custodia con 
l'immagine della Madonna di 
Tindari, e altro. Furono rag: 
giunti, e addosso al Ciani gli 
agenti trovarono poco più di 
22 mila lire, una catenina d’oro 
con una medaglia raffigurante 
la dea bendata, un orologio 
femminile, due accendisigari e 
uno «stock» di chiavi. Furono 
interrogati e chi «cantò» a voce 
spiegata, fu ovviamente il ra- 
gazzo, il quale dichiarò che una 
ventina di giorni prima il Ciani 
lo aveva avvicinato a Barcola 
e la aveva convinto ad asso- 
ciarsi a lui nel furto. 
Assieme — disse ancora lo 
imberbe ladruncolo — avevano 
tazziato nel preventorio antitu- 
bercolare di Strada di Fiume, 
asportando anche cose appar- 
tenenti a tre inservienti, nel- 
l’orfanotrofio «San Giuseppe» 
di via dell'Istria, nel Collegio 
delle Dimesse di Pendice Sco- 
glietto, a tre privati, ai quali 


improntò l’attività di Edoardo | 


avevano involato motomezzi. Al 
Ciani non rimase che confer- 
mare il racconto dell’«allievo», 
ricusando però la paternità di 
un colpo ai danni della chieset- 
ta di via Manzo%i, che il ra- 
gazzo gli aveva addebitato. Si 
era impadronito degli scooter 
per fare qualche corsetta not- 
turna, e dopo l’uso ne. aveva 
abbandonati due sull’altipiano 
e uno in viale D'Annunzio. Con- 
fessarono di avere ammassato 
il notevole bottino in una buca 
del Boschetto, occultandolo 
sotto uno strato d’erba. 


Venne rintracciato il «depo- 
sito», dove gli agenti ricupera- 
Tono una macchina per scrive- 
re «Olivetti», un registratore, 
due macchine fotografiche, una 
lente, due scatole di caramelle, 
una custodia cor 17 mierosol- 
co, tre canne d:. pesca .e otto 
lenze, una pompa per imbar- 
cazione pneumatica, attrezzi di 
ogni genere, cianfrusaglie as- 
sortite, decine di chiavi, un im- 
permeabile, un paio di asciu- 
gamani, tre materassini per 
bagno, altrettanti «plaid», due 
cuscini, tre nassaporti e altro. 


La vicenda del Ciani si com- 
plicò ulteriormente quando i 
funzionari avvicinarono il pa- 
dre del ragazzo, il quale dichia- 
Tu che dalla fine di giugno il 
figlio aveva disertato la casa. 
Quando l’uomo seppe che ave- 
va trascorso quel tempo con il 
Ciani sporse contro di lui que- 
rela per sottrazione di minore 
alla patria potestà. In defini- 
tiva, il «maestro» venne incri- 
minato, oltreché per il reato 
cui abbiamo appena accennato, 
anche per istigazione a delin- 
quere, furti pluriaggravati, por- 
to di un'arma non consentita, 
e guida senza patente. 

lI 21 giugno scorso, venne 
giudicato dal Tribunale penale 
e condannato a complessivi sei 
anni e sei mesi di reclusione, 
195 mila lire di multa, 12 mesi 


E USCITO IL NUOVO FASCICOLO DE «LA PORTA ORIENTALE» 


Trieste e la Venezia Giulia 
viste da Gioacchino Volpe 


Il nuovo fascicolo della «Por- 
ta orientale», uscito alcuni gior- 
ni fa, relativo ai mesi di settem- 
bre-ottobre, inizia con un ricor- 
do di Gioacchino Volpe «storico 
dell’irredentismo». Bruno Cocea- 
ni esamina brevemente l’opera 
del grande storico, soffermando- 
si ad illustrare quelle opere nel- 
le quali il Valpe scrisse di Trie- 
ste e della Venezia Giulia, aven- 
do sempre una profonda cono- 


L'ASSASSINIO 
DI GIUSEPPE GIRALDI 


Il 24 novembre 1921 venne perpetrato a Trieste il 
più selvaggio crimine compiuto dai fascisti nella città 
di San Giusto, e uno dei più odiosi da essi consumati 
a quell'epoca in tutta l'Italia: due tipografi, di nulla 
colpevoli, ai quali nulla poteva essere imputato, ven- 
nero rapiti in pieno giorno alla Stazione Centrale, tra- 
sportati in camion alla periferia, e messi al muro, Uno, 
Giorgio Miller, morì subito; l’altro, Giuseppe Giraldi, 
si spense quasi quattro anni dopo, per le conseguenze 
di una grave ferita riportata in quel giorno. 


Il delitto suscitò profonda impressione in tutto il 
Paese, provocò uno sciopero nazionale dei tipografi, 
interventi al Parlamento e presso lo stesso Presidente 
del Consiglio, ed ebbe un seguito giudiziario con un 
processo svoltosi in Corte d'Assise nell'agosto del ‘22, 
che si concluse con l'assoluzione dei tre imputati, mal- 
grado due di essi fossero stati riconosciuti, dal so- 
pravvissuto, con assoluta certezza. 


A cinquant'anni dal tragico fatto, il figlio di Giuseppe 
Giraldi rievoca in un volume l'intera vicenda nella sua 
vera realtà, con una visione rigorosamente obiettiva. 


IN VENDITA IN TUTTE LE LIBRERIE 


S. Pellico n, 1, telef. 68795, giornal- 
mente dalle 18.30 alle 20. 


scenza dei nostri problemi. Stu- 
diò l’irredentismo e conobbe gli 
irredentisti, per cui fu vicino a 
questa nostra terra nella prima 
e nella seconda Redenzione. Lo 
autore ricorda pure il fascicolo 
pubblicato nel 1964 per dimo- 
strare la realtà della Zona B, al 
quale il Volpe scrisse la prefa- 
zione, 

Giusto Borri torna con i suvi 
studi su Muggia « questa volta 
tratta dello stemma che si tro- 
va sulla facciata del Duomo & 
la datazione della facciata stes- 
sa, problema non ancora risolto. 
La chiave dovrebbe stare nello 
stemma posto sull’architrave del 
portale, sulla sinistra dell’agnel. 
lo vessillifero, ma con le ricer- 
che sin qui condotte non è pos- 
sibile sapere a chi appartiene. 
Lo studio del Borri è profondo 
e dettagliato, e riesce a fugare 
molti dubbi e credenze sin qui 
avvalorate da vari studiosi; pur- 
troppo non giunge ad un risul- 
tato positivo, per cui il proble- 
ma resta aperto fino a quando 
non si avrà la fortuna di trova. 
Te una documentazione valida. 

Interessante il saggio di Ma- 
rio Nordio su «James Joyce pio- 
niere del cinema in Irlanda», 
dal quale apprendiamo che nel 
1909 a Dublino venne aperto il 
primo cinematografo da Joyce, 
in società con quattro triestini. 
Al locale fu imposto il nome di 
«Cinema Volta», che ebbe un 
discreto successo. Dopo pochi 
mesi però lo scrittore si disin- 
teressò dell’affare, e i suoi quat- 
tro soci, desiderosi di tornare 
& Trieste, decisero di vendere »1 
locale. Anche Joyce fece ritorno 
nel capoluogo giuliano, rasse- 
gnato, per riprendere le sue le- 
zioni di inglese. 


L'articolo che segue è la re- 
censione comparsa su un gran. 
de quotidiano dopo la pubblica- 


zione del volume di Cesare Pa- 
gnini «Memorie di Lorenzo da 
Ponte». Vi sì mettono in luce 
i lunghi studi e le appassionate 
Ticerche per ricostruire la vita 


e le opere del librettista di Mo-|! 


zart. Dal volume «Trieste del. 


la bella epoque», recentemente |i 


uscito in libreria, scritto da Co- 
ceani e Pagini, viene invece pub- 
blicato il’ capitolo dedicato a 
Silvio Benco. 


Luigi Miotto scrive su «Due 


grandi dalmati: San Girolamo 


e Niccolò Tommaseo», spezzan- 


do un’altra lancia in favore del- 
le origini dalmate del santo, 
sia localizzando geograficamen- 
te Stridone in Dalmazia, sia con 
le definizioni del 
con il ritratto che lo scrittore 
fa del celebre santo. La storia 
della illuminazione a Trieste, dal 
1700 agli Anni Trenta, è fatta da 
Alfieri Seri, e se non andiamo 
errati dovrebbe trattarsi del te- 
sto di una conferenza pubblica- 
to al fine di farla conoscere ad 
un più vasto pubblico. Il fasci. 
colo termina con un’altra pun- 
tata, a cura di Antonino Verze- 
Ta, del «Saggio comparativo di 
proverbi dalmati e siciliani». 


Tommaseo, 


R. G. 


MOSTRE 
D'ARTE 


GALLERIA 


IL TRIBBIO 


Via Piccardi 68 
OSSI CZINNER 


e cinque giorni d'arresto e 12 
mila lire di ammenda. Il Tri. 
bunale lo dichiarò inoltre de- 
linquente abituale, deliberò che 
a pena espiata venisse assegna- 
to due anni a una casa di la- 
voro, e lo assolse, infine, da 
tre imputazioni minori, per in- 
sufficienza di prove. Assistito 
dall’avv. Masucci produsse ap- 
pello e da ciò il giudizio di 
secondo grado. 


Alla Corte, il Ciani si limita|. 


a ripetere d'essere estraneo al 
furto nella chiesetta, Per il 
P.G. la sentenza è equa e pro- 
porzionale ai reati contestati e, 
di conseguenza ne chiede la 
conferma. Il difensore perora 
una riduzione sia pure modesta 
della condanna. Il ricorso però 
non ha avuto per il Ciani esito 
favorevole: la Corte ha, difatti, 
confermato integralmente il ver- 
detto del Tribunale, condannan- 
dolo per di più alle maggiori 
spese di giudizio. 
—_——-—_ 


Concorsi per 145 posti 
nelle Ferrovie dello Stato 


Due pubblici concorsi, l’uno 
a 70 posti di segretario ammi- 
nistrativo e l’altro a 75 di capo 
gestione, sono stati banditi dal- 
l'Azienda autonoma delle Ferro- 
vie dello Stato. Nel darne noti- 
zia l'ufficio stampa del Ministe- 
To dei trasporti informa che la 
partecipazione ai due concorsi 
è riservata a tutti coloro che, 
provvisti del titolo di studio di 
scuola media superiore, presen- 
tino domanda entro 1’11 dicem- 
bre per quello a posti di segre- 
tario, ed entro il 13 dicembre 
per quello a posti di capo ge- 
stione. Le domande, redatte se- 
condo le norme precisate sulla 
«Gazzetta Ufficiale» N, 284 e 285 
dovranno pervenire alla Dire- 
zione generale delle FF.SS. (Ser. 
vizio personale . Ufficio concor- 
si - Piazza della Croce Rossa, 
Roma) con la Specificazione, pe- 
na la nullità, della sede com. 
partimentale prescelta, 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Rubadito dall'ANVGD 


lo «status» della Zona 


Fermo richiamo alle chiare sentenze emesse 
dui massimi organismi giuridici del Paese 


i 


Al Nord e al Centro annuvolamenti 
irregolari con residui addensamenti 
sulle zone interne centrali ove oltre 
i 500 metri si avranno isolate nevi- 
cate. Al Sud e sulle isole nuvolosità 
variabile con isolati rovesci tempo- 
raleschi. Ad una fase di temporaneo 
miglioramento seguirà dal pomerig- 
gio un nuovo peggioramento a par- 
tire dalla Sardegna per l'approssi- 
marsi di una perturbazione provenien- 
te dal Mediterraneo occidentale. 

Temperatura: în diminuzione al 
Sud; stazionaria al Nord e Centro, 

Venti: al Nord e al Centro deboli 
variabili; al Sud e sulle isole da mo- 
derati a forti intorno Ovest in atte- 
nuazione @ partire dalla Sardegna. 

Mari: ‘mossi il Mar Ligure, l'alto 
Tirreno, l'alto e medio Adriatico; 
molto mossi o agitati gli altri mari, 
con mareggiate lungo i litorali so- 
pravvento. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 11, 11; Verona 1, 8; 
Trieste 3, 7; Venezia 4, 9; Milano 
0, 11; Torino —2, 10; Genova 3, 13; 
Bologna 0, 7; Firenze 4, 10; Pisa 2, 
12; Ancona 2, 5; Perugia 1, 6; Pe 
scara 6, 12; L'Aquila —1, n.p.; Ro- 
ma Nord 5, 9; Roma Fiumicino 5, 
11; Campobasso —1, 3; Bari 9, 13; 
Napoli 6, 9; Potenza 1, 4; S. Maria 


Silva. Gregori 


contrarie da parte di molti so- 
cialdemocratici, a Trieste a Go- 
rizia, a l'Aquila, a Venezia. Ed 
è veramente inconcepibile che 
l'on. Ferri continui a declama; 
Te queste posizioni radicali di 
rinuncia, appartenendo ad un 
partito come il PSDI dal cui 
alveo è stato espresso il Capo 
dello Stato e che ha quale at- 
tuale presidente il Ministro del- 
la Difesa. 

«Il richiamo poi che l’on. Fer: 
ri fa, con una costanza degna 
di miglior causa, alla Ostpolitik 
è assolutamente irreale, essendo 
le posizioni della «Zona B» @ 
quelle della Germania assoluta» 
mente diverse. Basti pensare 
che la stessa Ostpolitik è conte- 
stata in Germania e che la veste 
del Cancelliere Brandt è quella 
di un uomo-di Governo che de- 
ve fare i conti con la Russia 
sovietica, mentre l’Italia dà un 
aiuto condizionante e vitale ad 
uno Stato dal precario e sempre 
più delicato equilibrio, come la 
Jugoslavia. 

«Quel ,,memorandum d’inte: 
sa” di Londra del 5 ottobre 1954, 
che si vorrebbe ignorare, è tut- 
tora in piedi tra Italia e Jugo 
slavia; da parte di apposite 
commissioni vengono discussi 
particolari punti di attuazione 
del provvisorio ,,gentlement's 
agreement” relativi al traffico 
di frontiera, ai lasciapassare, ai 
paletti, compresi lo statuto spe 
ciale per le minoranze, l’inse: 


gnamento nelle scuole: è ovvio] 


che nessun colpo di spugna può 
sbrigativamente e con disinvol 
tura abolire tutto ciò, come lo 
on. Ferri vorrebbe. 


«Lascio stare poi, per una 
questione di buon gusto, gli at: 
tacchi al ,,coraggio” e alla ,,chia- 
tezza” dell’on. Moro, che per! 
noi è soprattutto il Ministro 
degli Esteri di un Governo, al 
quale è partecipe il partito so- 
cialdemocratico, Per concludere, 
va ripetuto che le malaccorte 
dichiarazioni dell’on, Ferri sono 
insostenibili sul piano giuridico, 
politicamente dannose per l’Ita- 
lia, moralmente odiose e soprat: 
tutto offensive verso le genti 
adriatiche, che sono state cac- 
ciate con la frode, con scal- 
trezza balcanica e con violenza 
dalle loro terre, e senza la cui 
collaborazione non vi potrà es- 
sere né oggi né domani una ve: 
Ta comprensione con la Jugo 
slavia». 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Giuseppe Giraldi, 
nel L anniversario della fatale ag- 
gressione, dalla moglie e dal figlio 
50.000 pro Cassa mutua poligrafici 
(Fondo assistenza «A. Giraldi»). 

In memoria di Giorgio/ Miiller, nel 
L anniversario, da Anna Giraldi © 
figlio Fabio 10.000 pro Cassa MUtua: 
poligrafici (Fondo assistenza «A, (i 
raldi»). 

.In memoria dell’avv. Giovanni Ke 
zich, nel X anniversario (24/11), 
dalla moglie Francesca Vallon vedi 
Kezich 10.000 pro Opera difesa. mi 
Norenni. 

In memoria di Egon Nauman; 
nel trigesimo (24/11), da Lilly e 
André Monici 5000 pro Centro tu: 
mori, 

Im memoria del dott. Nicolò Ca- 
luzzi, nel IV anniversario, dalla mor 
glie e dai figli 5000 pro Arena di 
Pola, 5000 pro Orfanelli di S, An 
tonio (Cittadella - Padova). 


In memoria di Anita Metelli, nel 
X anniversario, dalla figlia e nipote 
Giorgia e Silva Zoldan 10.000 pro 
Repubblica dei ragazzi. 

In memoria di Renata Becari, nel 
I anniversario (24/11), da Andreina 
e sorelle (6000 pro Centro tumori. 

In memoria di Guido Macor, nel 
II anniversario, dalla moglie 5000 
pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Elsa Del Maschio 
Maj, nel XXXI anniversario, dal 
marito Galliano 5000 pro. Patronato; 
neuropsichici. 

In memoria di Margherita Bonetti 
nata Feresin, nel trigesimo, dai figli 
10.000 pro CRI. 

In memoria di Ferdinando Samani 
dalle famiglie Papassissa e Zupin 
6000, pro Conferenza maschile S. Vin: 
cenzo de’ Paoli, 

In memoria di Maria Semole ved. 
Pasqualini da Berzè 1000 pro «Do: 
mus Lucis». 

In memoria della madre della col: 
lega Nives Dacorte da Giorgio Chia: 
di e Silvana Bonatto 18,000 pro As: 
sociazione assistenza agli spasticì 
(bambini). 

In memoria di don Nicola Cresta: 
ni da Regina Costelli 2000 pro Ospe- 
dale S. Maria Maddalena (Reparto 
geriatria); dalla famiglia Tassini 
23000 pro Centro tumori; da Alfieri 
© Carmela Casa 10,000 da Carla Ugo 
e Wanda Rossetti 10.000, da Anna 
e Vittorio Boik 5000 pro Oratorio 
Salesiano - «Don Bosco». 

In memoria di Jole Derin da Ma: 
riuccia Tassinì 2000 pro Centro tu- 
Mori. 

In memoria del padre del parroco 
della. chiesa S. Antonio. Taumatur- 
go dai bambini della scuola di dot: 


trina parrocchiale 54.600 pro mis: | 


sionari triestini nel ‘Kenya. 

In memoria di Francesca Bercì 
dalla famiglia Mordenti 5000 pro 
Istituto per l'infanzia «Burlo Garo- 
folo» (bambinì spastici). 

In memoria di Anna Donda. ved. 
Vecchiet dalla Rip. XI Sanità e Igie- 
ne del Comune di Trieste 24.000 pro 
Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Angelo Casagrande 
dal personale tutto della Divisione 


impianti elettrici F.S. 39.000 pro Cen- | 


tro tumori. 

In memoria di Ester Benassi in 
Centini dal personale tutto della Di- 
visione impianti elettrici F.S, 5500 
pro «Domus Lucis». 

In memoria di Santina Slama ved. 
Cheber dalla famiglia Kneipp 2000 


pro Centro tumori; da Margherita | 


Cheber ved. Toffetti 2000 pro «Do- 
mus Lucis». 

In memoria dell'ing. Massimiliano 
Merson dalla famiglia Dado 3000 


pro cassa scolastica della Scuola 


da Maria Dorligo e 
10.000. pro Istituto 
da Ferruccio Nieder- 


«Bergamass: 


«Rittmeyers; 


korn 5000 pro Istituto per l’infan- 
zia «Burlo Garofolo». 


In memoria di Rino Stegel da 
Emma Stegel 5000 pro Banca del 


sangue, 5000 pro Piccole Suore del- 
l'Assunzione; da Maria Bullazzi 5000 
pro Piccole Suore dell'Assunzione. 


In memoria di Davide Bolaffio da 


Gianni e Maria Flavia Luciani (Mi. 
lano) 5000 pro Istituto «Rittmeyer®; 
da Piero e Thea Fogazzaro 5000 pro 
Centro tumori; da Fulvio Morpurgo 
5000. pro CRI: 
5000, da Giuliana e Giancarlo Roli 
5000, dai fratelli Bruno e Caterina 
5000 pro Istituto per l'infanzia «Bur- 
lo Garofolo». | 
L'elargizione pro Rifugio animali 


da Bianca Grego 


di Leuca 11, 15; Catanzaro 7, 14; ASTAD fatta da Edna e Marcello 


Reggio Calabria 10, 16; Messina 11, 


Alghero 6, 10; Cagliari 7, 11, 


Maestro deve intendersi di lire 20.000 
14; Palermo 11, 13; Catania 10, 15; | anziché 


2000 come erroneamente 


pubblicato in data 23 corr. 


e ner 
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SI E° INIZIATO IL «TOUR DE FORCE» DEL CONSIGLIO DEL FRIULI - VENEZIA GIULIA 


IL BILANCIO DI PREVISIONE PER IL '72 
AL VAGLIO DELL'ASSEMBLEA REGIONALE 


Chiude in pareggio sulla somma di 71 miliardi, e deve essere considerato un raccordo 
fra il sistema fiscale in vigore e quello che verrà istituito con 


la riforma tributaria 


Nella seduta di ieri del Con 
siglio regionale è iniziato l’esa- 
me del bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziario 1972 
Relatori sono, per la maggio. 
ranza il democristiano Mizzau 
e, per la minoranza il comuni. 
Sta Zorzenon, All'esame è anche 
il consuntivo per il 1970 (relato- 
te di maggioranza îl DC Bian- 
chini, di minoranza il comuni- 
sta Lovriha). 

Mizzau, nella sua relazione, 
dopo aver analizzato la situazio- 
ne economica della Regione, ha 
tra l’altro affermato che «il bi- 
lancio di previsione 1972, che 
chiude a pareggio sulla somma 
di lire 71 miliardi, è da consì 
derarsi un bilancio di raccordo 
tra il sistema fiscale in vigore e 
quello che verrà istituito in Ita- 
lia con la legge di riforma tri. 
butaria. Riforma che comunque 
garantisce con l'aumento annua. 
le automatico, sulle entrate di 
matrice tributaria del 10%, l'in 
serirsi nel momento dinamico 
dell'economia nazionale. 


Non c’è dubbio che la norma 
sopra citata rappresenti un suc- 
cesso della Giunta che ha segui. 
to con diligenza e con spirito 
autonomistico le fasi della di- 
scussione e della approvazione 
della riforma tributaria. Il se- 
condo piano di sviluppo potrà 
quindi essere discusso e impo- 
stato tenendo conto di risorse 
crescenti che verranno messe a 
disposizione della Regione. Ed è 
con questo spirito — ha aggiun- 
to — con la volontà di confer- 
mare e migliorare la politica di 
sviluppo economico e contem- 
poraneamente gli interventi in 
campo sociale che la maggio. 
ranza ha dato voto favorevole 
in commissione ed invita il Con- 
siglio a fare altrettanto. 

Il relatore dell'opposizione 
Zorzenon (PCI) ha invece atfer- 
mato, tra l’altro, che «attestar- 
si ancora sulle vecchie posizio- 
ni moderate significa rinuncia. 
tè a raccogliere l’indicazione 
che viene dal paese per una po- 
litica di svolta democratica e 
nel contempo ignorare quanto 
di nuovo si intravvede nei rap- 
porti tra le forze politiche e a 
livello della stessa azione par- 
lamentare. A tale linea i comu. 
misti contrappongono le propo- 
ste concrete contenute nella pre- 
sente relazione e nei progetti 
di legge.a suo tempo presenta 
ti e mai discussi. Valutare que- 
ste indicazioni con obiettività, 
collegandole alla situazione del 
momento e alla prospettiva, può 
segnare, a giudizio dei comuni. 
sti, l'avvio di un nuovo rappor- 
to dialettico con le opposizioni 
e tra la stessa. maggioranza, la 
qual cosa non potrà che gio- 
vare alla Regione nel suo com- 
plesso. 


Riconfermando la loro oppo- 
sizione alla politica del centro» 
sinistra regionale e conseguen- 
temente al bilancio per il 1972 
che da questa deriva, il gruppo 
comunista si propone di ripren- 
dere con più forza il dibattito 
in aula a sostegno delle propo- 
ste avanzate, ‘affinché il .con- 
fronto tra le varie componenti 
politiche possa portare ad ulte- 
riori chiarimenti, specie tra le 
forze di sinistra, come punto di 
partenza per una apertura che 
permetta una nuova politica re- 
gionale che rifletta i reali inte. 
ressi del Friuli Venezia Giulia. 

Il primo consigliere ad inter- 
venire alla discussione generale 
è stato il democristiano Urli 
che, dopo aver posto in rilievo 
la puntualità degli adempimen- 
ti della Giunta, ha tra l’altro af- 
frontato il problema dei residui 
‘passivi, rilevando che ci si tro- 
va avviati verso un’inversione 
di tendenza, evidenziata anche 
dalla relazione della Corte dei 
Conti, 

Urli ha proseguito facendo 
un'analisi del riparto del fondo 
globale che, con i suoi 9 mi. 
liardi e mezzo di disponibilità 
assegna quasi 4 miliardi agli in- 
terventi in campo sociale e 3 
miliardi e 200 milioni in cam. 
po economico, proprio per far 
fronte alle più pressanti neces- 
sità imposte dal momento. Il 


Te pubbliche degli enti locali. 

E’ quindi seguito l’intervento 
di Gefter-Wondrich (MSI) il 
quale, analizzate alcune voci di 
spesa del consuntivo, ha criti- 
cato la proliferazione di organi. 
smi collegiali e di incarichi as- 
segnati a persone estranee allo 
staff tecnico della Regione, poi. 
ché il fatto comporta uno spre. 
co di denaro. Fatte sue le osser. 
vazioni della Corte dei Conti 
per quanto riguarda l’uso che 
viene fatto delle spese messe in 
bilancio, particolarmente per 
quelle destinate al settore dello 
sport, il rappresentante del MSI 
si è soffermato sul problema 
del piano urbanistico e su quel. 
lo dei residui passivi. Gefter- 
Wondrich ha quindi concluso 
suggerendo la costituzione di 
una commissione consiliare di 
studio e comunque l’approvazio- 
ne delle leggi non attuate, allo 
scopo di liberare i relativi stan- 
ziamenti a disposizione. 

Il comunista Moschioni, con- 
Statate alcune affermazioni sul- 
la pianificazione, contenute nel- 
la. relazione di maggioranza 
(Mizzau), ha tra l’altro sostenu- 
tc che si devono prima impie- 
gare i fondi che da tempo si 
trovano in deposito, prima di 
chiedere nuovi finanziamenti. 
Moschioni ha quindi accennato 
brevemente ai problemi delle 
servitù militari, ricordando inol- 
tre che in Italia le riforme si 
fanno proprio con i voti comu- 
nisti. Il PCI, ha proseguito Mo- 
schioni, porta proposte concre- 
te: aumentare i finanziamenti 
agli enti locali*per l'edilizia, il 
fondo globale per l'agricoltura, 
istituire un altro fondo di rota- 
zione per la costruzione delle 
case, e un fondo globale per il 
riassetto della sanità. 

Cogo (DC) si è soffermato in 
particolare. sui problemi dell'a- 
gricoltura, rilevando che la Re. 


gione ha il dovere di integrare 
gli interventi previsti dalle leggi 
statali. Il consuntivo, ha poi 
detto Cogo, chiude con un forte 
attivo per la partita delle leggi 
che hanno apportato un sensi. 
bile miglioramento generale, 
Morpurgo (PLI), affermato 
che il fenomeno dei residui pas 
sivi ha raggiunto un grado di 
eccezionale gravità, ha sostenu- 
to la necessità di uno svelti- 
mento dell’iter burocratico per 
l'ottenimento dei contributi pre. 
visti dalle leggi regionali. Mor- 


rappresentante democristiano si 
è poi soffermato a lungo su due 
impegni del bilancio 1972: il cen- 
tro elettronico regionale e la do- 
tazione di un apparato tecnico 
per la progettazione delle ope- 


purgo ha quindi affermato che 
la Regione è responsabile del 
depauperamento valutario (al. 
meno del 30 per cento del va. 
lore). Concludendo, l'esponente 
liberale ha affermato che il cre. 
scendo delle entrate (tributa. 
rie) dimostra l’esistenza di una 
pressione fiscale sproporziona- 
ta al reddito medio, e che un 
dato negativo è costituito dal 
fatto che le spese correnti sono 
superiori a quelle in conto ca- 
pitale, 

‘Bergomas (PCI) ha mosso 
molte critiche all'operato del- 
l'assessore al lavoro. Stopper, 
sostenendo che quest’ultimo ha 
ignorato i vroblemi che questo 
anno hanno travagliato il mon- 
do del lavoro. In particolare, 
Bergomas ha rilevato l'insensibi- 
lità. dell'assessore verso il pro- 
blema degli infortuni sul lavoro 
che, nel Friuli - Venezia Giulia, 
sono aumentati di cinquemila 
unità. 

Martinis (DC) ha invece soste: 
nuto che il preventivo per il ’72 
pareggia su quota 70 miliardi e 
Tappresenta il maggior ordine 
di grandezza se posto a csi 
fronto dei precedenti ‘sette. Il 
consigliere democristiano ha 
quindi aggiunto che esiste una 
sentita esigenza di superare gli 
squilibri esistenti non solo nei 
confronti dell’esterno, ma per 
quelli nei confronti dell’interno. 

D'Antoni (PSDI), ricordata la 
necessità di parlare anche del 
consuntivo, ha tra l’altro soste- 
nuto, dissentendo da talune af- 
fermazioni di Gefter-Wondrich 
in merito al controllo sui fon- 
di destinati alle attività sporti- 
ve, che la Regione dovrebbe ac- 
certarsi che le società che han- 
ny ricevuto dei contributi, svol. 
gano effettivamente attività 
sportive. Sul preventivo D’An- 
toni ha affermato che il bilan- 
cio risponde alle esigenze della 
nostra economia e allo sforzo 
ui frenare la recessione 

Ultimo a pariare è stato il de. 


mocristiano Colautti, il quale ha 
soprattutto inteso verificare le 
linee programmatiche più volte 
contestate in aula. Colautti ha 
quindi analizzato il settore tra- 
sporti, inteso come saldatura, 
sostegno e propulsione dell’in. 
dustria e del commercio. Con- 
cludendo, l'oratore ha suggerì. 
to all'’amministrazione di appro- 
fondire questo aspetto fonda- 
mentale per lo sviluppo della 
economia regionale. 

Nella seduta di oggi, che se- 
gue le due di ieri (si è infatti 
lavorato sia al mattino che al 
pomeriggio) prosegue la discus- 
sione sul bilancio di previsione 
della Regione per l'esercizio fi- 
nanziario 1972. 


Riunito il comitato 


per l’artigianato 


Con un nutrito ordine del 
giorno si è riunito nei giorni 
scorsi il comitato regionale del. 
l'artigianato, organo consultivo 
dell’Amministrazione regionale 
per i problemi del settore. Il 
comitato ha tra l’altro proce- 
duto, all'esame, per quanto ri- 
guarda il settore dell’artigiana- 
to, delle prime indicazioni per 
la formulazione del secondo 
programma di sviluppo econo- 
mico e sociale de) Friuli-Vene- 
zia Giulia. In proposito è stato 


approvato un ordine del giorno 
nel quale si propongono alcuni 
‘approfondimenti chiarificatori 
per la parte della bozza riguar- 
dante appunto l'artigianato. 

Il comitato ha quindi esami- 
nato la situazione mutualistica 
del settore nel Friuli-Venezia 
Giulia. Sotto questo aspetto so- 
no stati fatti voti per un inter- 
vento della Regione in sede 
governativa affinché concrete 
provvidenze siano concesse alla 
categoria. 


Costruttori triestini 


al raduno dell’ANCE 


Una delegazione di costrutto- 


ri edili triestini è partita stama- 
ne alla volta di Roma per par- 
tecipare all'assemblea straordi 
naria delle forze produttrici del- 
l'edilizia, indetta per la giorna- 
ta odierna dall’Associazione na- 
zionale costruttori edili. 

La manifestazione, alla quale 
hanno aderito anche 25 associa 
zioni nazionali dei settori col- 
laterali all’edilizia, avrà luogo 
nel Palazzo dei Congressi del: 
l'’EUR e trae origine dalla gra- 
ve crisi che attraversa attual- 
mente l'industria delle costru- 
zioni sulle cui prospettive fu- 
ture grava la mancanza di una 


politica governativa che valga a 
Timuovere i fattori recessivi. 


Il romantico de Musset 
dalla Francia con amore 


Venerdì Tino Carraro nell'<Enrico IV> 


Trieste è una delle tappe del. 
la tournée ufficiale in Italia del- 
la compagnia della Comédie de 
l'Quest che domani sera darà 
al Politeama Rossetti l’annun- 
ciata unica rappresentazione in 
lingua francese del capolavoro 
di Alfred de Musset «Les ca- 


prices de Marianne». 

La commedia, ambientata nel 
la Napoli di Francesco I (per 
de Musset, come per Stendhal, 
l’Italia era il paese della pas- 
sione), risale al 1833 ma andò 
in scena soltanto nel 1851. Sot- 
to una pàtina brillante, il tono 
del lavoro è malinconico e di- 
sincantato: da qui il fascino 
che continua ad esercitare sul- 
le platee di tutto il mondo. Al 
nostro pubblico l'occasione di 
assistere ad una recita dei «Ca- 
pricci di Marianna» nell’edizio- 
ne originale è offerta dal Cen- 
tro drammatico nazionale fran. 
cese diretto da Georges Gou- 
bert e Guy Parigot, quest'ulti- 
mo anche regista dello spetta- 
colo' che s'avvale delle scene e 
dei, costumi di Claude Bessou. 


La Comédie de l’Quest, il cui 
assetto e le cui finalità cultu- 
rali sono simili a quelli dei 
Teatri Stabili italiani, è rico. 
nosciuta dallo Stato che, as- 
sieme alle amministrazioni del- 
la città di Rennes, dei diparti- 
menti e dei comuni, la sostiene 
finanziariamente favorendone la 
presenza nelle università e nel- 
le scuole. 

Nell'elenco artistico figurano 
le attrici Marcelle-Jeanne Bre: 
tonniére e Madeleine Vimes af- 
fiancate dagli attori Bouim- 
maud, Gall, Le Bonniec, Victor; 
Keran e Dullier. 

Ta rappresentazione di do- 
mani, inclusa nel ciclo degli 
spettacoli dall'estero patrocina- 
t1 dal Teatro Stabile, avrà ini. 
zio alle ore 21. Non sono pre- 
wste repliche, poiché già ve- 
nerdì andrà in scena l’«Enrico 
1V» (un altro Pirandello a bre- 
ve distanza dal «Berretto a so- 
nagli») con Tino Carraro, Dina 
Sassoli, Aldo Alori e Ivano 
Staccioli.. Entrambi gli spetta- 
coli sono fuori abbonamento. 


Cronache degli spettacoli 


RECITA UNICA DOMANI SERA AL POLITEAMA 


UNA CANTANTE DI SQUISITO TALENTO ARTISTICO 


Navia Maria Goltara: 


I servizi aerei 


«Lo sviluppo del traffico aereo 

così un’interrogazione del 
cons. Trauner (PLI) — compor- 
ta la necessità di un sempre 
maggiore potenziamento dello 
aeroporto di Ronchi dei Legio- 
nari, sia per quanto attiene ai 
servizi che ai collegamenti na- 
zionali ed internazionali. Un ef- 
ficiente aeroporto, con possibi. 
lità di collegamenti frequenti 
con gli altri scali nazionali e 
von le principali direttrici inter- 
nazionali, rappresenta anche 
Una componente essenziale di 
collegamento della nostra città 
con le altre regioni d’Italia e 
con le varie ‘parti del mondo. 
Premesso quanto sopra, la inter- 
Togo — signor Sindaco — per 
sapere se l’Amministrazione co- 
munale si sia documentata pres- 
sc gli organi competenti per co- 
noscere i programmi esistenti 
©}Ler l’aeroporto di Ronchi cd i 
tempi della loro attuazione e se 
non ritenga opportuno, se del 
caso, sollecitarne. la. realizza- 
mone». 


Non più in Viale 
la fiera di San Nicolò ? 


Il consigliere Ervino Puppi 
{DC) ha rivolto a! Sindaco que- 
st’interrogazione: «L’Associazio- 
ns piccolo commercio lamenta 
che l’Amministrazione comunale 
avrebbe intenzione quest'anno, 
per ragioni di traffico, vietare la 
Fiera di S. Nicolò lungo il viale 
XX Settembre, ove da anni si 
s'olge tradizionalmente, spo- 
standola in misura ridotta in un 
rione periferico. Si fa presente 
che la Fiera di S. Nicolò è inse- 
2.ta nel calendario nazionale 
delle fiere e pertanto costituisce 
un'attrazione che va al di là 
di una esmplice manifestazione 
locale. Inoltre lungo il viale pre- 
detto sono ormai installati 
punti di raccordo per l’illum 
razione occorrente per la circo- 
stanza, che per il loro costo di 
.mpianto non possono esseré 
trasportati altrove senza una im- 
mediata e rilevante spesa. In- 
terrogo pertanto il Sindaco per 
sapere se non sia il caso, data 
ia ristrettezza di tempo dispo- 
mibile, di soprassedere ancora 
per quest'anno al ventilato tra- 
sferimento della Fiera e di stu- 
cliare, in accordo con l’Associa- 
zione piccolo commercio, per 
il prossimo anno, una migliore 
Ubicazione della Fiera stessa». 


DA OTTO ANNI HA DICHIARATO GUERRA ALLE FERROVIE 


APPASSIONATO DEL TRENO 
MA NON DEL... BIGLIETTO 


Il curioso giovane, che è risultato essere sempre irreperibile 
è stato processato a Pordenone in contumacia per la 91a volta! 


«Viaggiate in treno, il mezzo 
più comodo, economico e si. 
‘curo», si legge da qualche tem- 
po sugli inserti pubblicitari 
delle Ferrovie dello Stato. Li 
ha osservati, ma con aria di 
sufficienza, anche un giovane 
di Avellino, appassionato di 
treni, ma appassionato a tal 
punto che da otto anni a que- 
sta parte li prende regolarmen- 
te senza pagare il biglietto. 

Ieri il giovane, Riccardo Te- 
deschi di 26 anni, da Ariano 
Irpino (Avellino), è stato in- 
fatti processato per la 9l.ma 
volta per questo reato dal Tri. 
bunale di Pordenone, I giudici 
gli hanno irrogato 60 mila lire 
di multa. Il reato di cui era im. 
putato originariamente era pe- 
rò più grave: truffa ai danni 
delle Ferrovie dello Stato. Il 
Tedeschi era stato sorpreso 
per l’ennesima volta su un di. 
rettissimo, sulla linea Pordeno. 
ne-Udine, il 21 maggio del 1970. 

Un agente della Polizia Fer- 
roviaria, in servizio sul convo. 
glio, aveva notato il giovane 


che era salito a Pordenone inidoneità del mezzo. Il difen- 


quando il treno era già in mo- 
vimento. L’agente era andato 
a cercarlo nella vettura per 
fargli la paternale, ma con 
sorpresa non l'aveva trovato. 
Si era diretto allora verso la 
toilette: chiusa. Aveva bussato, 
senza ottenere però risposta. 
Sempre più insospettito, l’ave- 
va aperta con la chiave di ser- 
Vizio e si era trovato di fronte 
il Tedeschi che fumava tran- 
quillamente una sigaretta, Il 
giovane era sprovvisto di bi. 
glietto ma anche di denaro. 

Un episodio analogo era suc- 
cesso meno di una settimana 
prima, sempre sulla stessa li- 
nea. Il giovane era già stato 
bprocessato 90 volte, nell'Italia 
settentrionale e centrale, per lo 
stesso reato. Il Tedeschì, co- 
munque, non è mai stato in- 
terrogato dal magistrato, in 
quanto irreperibile. 

Ieri è stato difeso d'ufficio 
dall'avv. Preti, il quale ha chie- 
sto. l'assoluzione dal reato di 
truffa in considerazione della 


sore ha pure citato diverse 
sentenze, che escludono appun- 
to in questi casi il reato di 
truffa. In subordine ha chie 
Sto il minimo della pena con 
la diminuente del vizio parzia- 
le di mente dell'imputato. 


Ta.ola rotonda 


su «Elisabetta» 


Concluse al. Teatro Verdi le 
repliche della novità «Elisabet- 
ta» di Giulio Viozzi, la Sezione 
Musica del Circolo della cultu- 
ra e delle arti intende puntua- 
lizzare le opinioni sul lavoro 
durante un pubblico dibattito 
in forma di tavola rotonda Il 
dibattito, diretto da Fabio Vi- 
dali, avrà a interlocutori Nevio 
Capozzari, Emilio Curiel Mario 
Simini e Anita Tonello, e sarà 
aperto ad ogni altro interven: 
to. La manifestazione avrà luo. 
go venerdì alle ore 18.45 nella 
sala del C.C.A, di piazza Verdi 1. 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 


Il Palasnort 


Ml consigliere Orlando (DC) 
chiede al Sindaco «di conoscere, 
con risposta in aula, lo stato 
reale dei lavori relativi alla co- 
struzione del Palazzetto dello 
Sport, nonché precise notizie 
sulle maggiori spese per detta 
realizzazione derivanti da pe- 
Tizie suppletive e varianti mi- 
gliorative in corso d'opera Ri. 
corda l'interrogante che per det- 
ta realizzazione, inserita nel Pia- 
no, di attività del Comune di 
Trieste per il quinquennio 1967- 
49871 ormai ‘rascorso, come 
‘cpera che soddisfa un'esigen- 
za fondamentale delle società 
Sportive triestine obbligate ad 
utilizzare per i vari incontri im- 
pianti inadeguati e scarsamente 
ricettivi”, in occasione della ve- 
rifica dello scorso mese di no- 
vembre, era stata prevista l’ul- 
trmazione per il mese di settem- 
bre dell’anno in corso». 


Biblioteca del popolo 


All’assessore alle attività cul- 
turali il consigliere Cesare si è 
così rivolto: «La stampa si è re- 
centemente occupata della Bi- 
biioteca del Popolo, mettendo- 
ne in risalto la sua benemerita 
attività e la necessità di garan- 
tirne il funzionamento. Con la 
costituzione delle Consulte rio- 
nali la Biblioteca del Popolo po- 
trebbe allargare le sue funzioni 
al servizio della collettività. Il 
sottoscritto chiede se una tale 
aventualità è stata presa in con- 
siderazione tenendo presente 
che in tal modo la Biblioteca del 
Popolo potrebbe risultare po- 
tenziata». 

Questa la risposta dell’asses- 
s.re Lonzar: «Rispondo in meri- 
t all'oggetto per informarla che 
la Biblioteca del Popolo è orga- 
no del Commissariato del Go- 
verno, per cui il Comune non 
ha competenza ad intervenire 
su: funzionamento della stessa. 


i [D'altra parte l’Amministrazione 


comunale ha interesse acché la 
‘Biblioteca allarghi la sua atti. 
vità a livello rionale, in modo da 
tevorire la diffusione della cul 
tura e del libro in sempre più 
larghi strati della popolazione. 
Ferciò, considerata l’attuale ve- 
ste giuridica dell’istituzione, il 
problema rimane aperto e sulle 
sue possibili soluzioni questa 
Amministrazione è disposta a 
portare il suo contributo che, 
coerentemente con la scelta del 
decentramento dei suoi servizi 
e dell’allargamento, della narte- 
eipaziona democratica, terrà in 
precipuo conto l’esicenza di una 
presenza rionale di centri di 
diffusione del libro». 


Avventizi comunali 


Il dott. Sergio Giacomelli, con- 
s.gliere comunale del MSI inter- 
rcga l'assessore al personale 
«per sapere se sia a sua cono- 
scenza il recente, ma ormai con- 
solidato indirizzo del Consiglio 
«i Stato sul problema dell'in 
ciennità di anzianità da corri 
spondere agli impiegati avventi- 
zi e non di ruolo degli enti lo- 
cali ed enti da essi dipendenti. 
Fale indirizzo ormai consolida- 
in da numerose ed univoche sen- 
lenze stabilisce il diritto dei di- 
pendenti a percepire dai Comu- 
su un'indennità di anzianità pa- 
ti a tante mensilità, quanti so- 
ix gli anni dì servizio prestati e 
questo oltre al trattamento di 
pensione, che, come chiarito da 
uueste sentenze, è tutt'altra co- 
sa. Ove tale indirizzo poi sia 
hoto si chiede di sapere quali 
valutazioni giuridiche consigli- 
no il Comune a non adeguarsi. 
Sarebbe ben triste però che a 
detto adeguamento ostino non 
valide ragioni di diritto, ma la 
speranza che data la difficoltà 
procedurale di un ricorso al 
Consiglio di Stato in Roma, si 
confidi che ben pochi adiscono 
le vie legali ed anche questi po- 
chi con la prospettiva di dover 
attendere lunghi anni nelle mo- 
re della Giustizia». 


Posteggio contestato 


Il consigliere comunale dott. 
Alfio Morelli (MSI) ha rivolto 
min’interrogazione urgente al Sin- 
daco per sapere quale fonda- 
mento abbiano le notizie secon- 
do le quali, nell'appezzamento 
di terreno recentemente spiana 
to e sito nella zona via Pola - 
adiacenze Crematorio comunale, 
l'Amministrazione civica avreb- 
be preso la decisione di utiliz 


) 


zarlo come posteggio per i mez: 
zi della Nettezza urbana. 

Il consigliere fa presente che 
tale spiazzo dovrebbe, più op- 
portunamente, più utilmente ed 
lrbanisticamente, essere adibi. 
to a pubblico giardino anche 
perché ciò risolverebbe non so- 
lo il problema dello spazio ver 
de per ì numerosi bambini che 
affollano il rione e che sono 
privi di qualunque campo-gio- 
chi, ma anche perché tale era, 
a suo tempo, l’intendimento del- 
l'’Amministrazione civica. 

La soluzione di tale problema 
a favore dell’infanzia si rende 
vieppiù indilazionabile in quan. 
to la via Pola è divenuta impra- 
ticabile, in ispecie nelle giorna- 
te di pioggia, posto che il man 
to stradale e gli stessi marcia. 
piedi sono cosparsi di numero: 
se e pericolose buche per cui 
sì rende evidente l'assoluta ne- 
cessità del suo totale rifacimen- 
to e, infine, non può essere di- 
satteso il rilievo che la strada 
è tenuta in condizioni di inde- 
corosa sporcizia per l’insufficien- 
za dei bottinî adibiti a'racco- 
glitori di immondizie. 


Compersi ai rilevatori 


del censimento 


Tutti coloro che hanno pre- 
stato la loro opera in qualità 
di rilevatori per l’11.0. censi- 
mento generale della popola- 
zione e 5.0 censimento dell’in- 
dustria e del commercio sono 
invitati a presentarsi alla Te- 
soreria comunale in via F. Nor- 
dio n. 11 dalle ore 8 e 30 alle 
ore 12, escluso il sabato, per 
riscuotere i compensi loro 
spettanti per il lavoro svolto 
durante il periodo 14 ottobre — 
10 novembre u.s. 


Messa di suffragio 


per gli acege*ini defunti 


La Conferenza aziendale Ace- 
gat della San Vincenzo vuole ri- 
cordare in questo mese di no- 
vembre, tutti i defunti della 
azienda, facendo memoria par- 
ticolare di quelli che hanno con- 


Nella foto: due interpreti d’eccezione per lo spettacolo di danze 


Domani i balletti 
con uno stuolo di solisti 


in programma al Verdi, Galina Samtsova e André Prokowsky 


Questa sera alle 20.30 in turno 
C per ogni ordine di posti, ul- 
tima rappresentazione di «Eli. 
sabetta» di Giulio Viozzi, no- 
vità assoluta. Direttore il Mae- 
stro. Manno Wolf Ferrari. Pro- 
lagonista principale Navia Ma- 
ria Goltara e gli Altri interpre- 
ti delle precedenti esecuzioni. 

Domani alle ore 21 avrà luo- 
go al Teatro Verdi la prima 
rappresentazione di balletti che. 
sotto il titolo «Concerto di dan- 
za» vedrà esibirsi uno stuolo 
«li solisti e cioè (in ordine alfa- 
betico): Tesse Beaumont, Ru- 


cluso la loro giornata terrena| colf Bryans, Liliana Così, John 


nei corso di quest'arno, In loro 
memoria sarà celebrata una S. 
Messa nella chiesa parrocchiale 
«di San Giacomo, oggi, alle 18. 
FOLLAZIO SIE 


Il Circolo di studi politico-sociali 
«Pinko Tomazicn organizza per ve 
nerdì alle ore 20 nella Casa del po- 
polo di via Madonnina n. 19, una 
conferenza. su; «L'attività politica 
degli sloveni a Trieste dal ‘18 al ’22. 


Fletcher, Milorad Miskovitch, 
André Prokowsky, Galina Samt- 
sova, Helen Starr, Belinda 
Wright, Yelk Yuresha, Leda Lo- 
dodice, Oscar Tartara, Jorge 
Salavisa, Coreografie di M. Pe. 
tipa, O. Bruyansky, J. Coralli, 
P Darrell, M. Chiabukiani (. 
Uboldi. Direttore d'orchestra 
Daniel Stirn, 

Il programma della serata 


“INCONTRO CON HAN SUYIN AL ROSSETTI 


Un'autrice cinese 
l'ospite di sabato 


Testimone dei più gravi eventi del suo paese 
ha scritto <L’amore è una cosa meravigliosa» 


Sarà di muovo una donna la 
protagonista del «Sabato lette- 
tario» al Politeama Rossetti. 
Fer il secondo degli incontri 
promossi dall’Associazione cul. 
turale italiana è stata invitata 
a parlare a, Trieste la cinese 
fan Suyin autrice del celebre 
romanzo «L'amore è una cosa 
meravigliosa», la cui trascrizio- 
ne cinematografica è stata re- 
CIT Piazza Unità telef. 24793 

Staz. Centrale telef. 418207 


ORARIO AUTUSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 84.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore #.15 
MILANO giornal ore 8.15 
VENEZIA 6.45 8.15 12.00 


Per ogm altro orario tautoli 
nee. treni aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uttici CIT, 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi - Cambio Valute 
Documenti . Visti 


21.30 


centemente riproposta dalla te- 
levisione. 


Nata in Cina da madre belga 
@ padre cinese, la Suyin, lau- 
teata in medicina, è vedova di 
un generale di Ciang Kai-scek, 
Coinvolta in prima persona ne- 
gli eventi storici del suo paese, 
ne divenne una delle interpreti 
più sensibili: di particolare in- 
teresse è quindi la conversa. 
zione dal titolo «Una scrittrice 
cinese racconta» che terrà sa. 
bato prossimo sotto i comuni 
auspici del Teatro Stabile e 
dell’Azienda di Soggiorno. Se. 
guirà, come di consueto, il di. 
battito con il pubblico, facili 
tato dall'assistenza di un in- 
terprete. 

—__—_-—- 

Questa sera, con inizio alle ore 21, 
all'Istituto Germanico di Cultura ver- 
Tà proiettato il film «Berlin - Alexan- 
derplatz», tratto dall'omonimo roman- 
zo espressionista di Alfred D&blin. 
Gli interpreti principali sono: Hein. 
rich George, Maria. Bard, Margarete 
Schlegel, Bernhard Minetti. Girato 
nel 1931 per la regia di Phil Jutzì. 


prevede una. suite di danze ce- 
lebri su musiche di Ciaikowsky, 
Ibebussy, Krein, Liszt, Albinoni, 
il «Pas de deux» dalla «Giselle» 
di Adam, quello del «Corsaro» 
di Drigo, l’Adagio di Albinoni 
monché un «Gran passo a sei» 
creato appositamente dal co- 
reografo Peter Darrell e dal co- 
stumista Peter Iarner per lo 
Spettacolo del Verdi ed intito- 
lato «Laurencia» su musiche 
del russo Krein, finora mai ese- 
guite in Italia. Il «Gran passo 
a sei» avrà per l'occasione un 
«cast» di eccezione e cioè Ga- 
lina Samtsova, André Prokow- 
sky, Helen Starr, John Flet- 
cher, Tesse Beaumont, Rudolf 
Bryans. 

‘ La serata sarà in turno di ab- 
bonamento A per ogni ordine 
di posti. 


L'assemblea generale 


dei soci dell’A.I.G. 


Si è svolta venerdì la prean- 
nunciata assemblea generale dei 
soci della Associazione Italiana 
Alberghi per Ia Gioventù della 
nostra regione. In. apertura il 
presidente regionale, dott. Mari- 
nuzzi, ha relazionato sulla cele. 
brazione del XXV anniversario 
della fondazione dell’A.I.G., av- 
venuta in maggio a Roma. 

Tale manifestazione era stata 
caratterizzata, oltre che dalla ce- 
lebrazione di un felice traguar- 
do della vita dell’associazione, 
anche da un franco e vivace 
scambio di opinioni sugli indi. 
rizzi e gli obiettivi associativi, 
I punti essenziali della discus- 
sione avvenuta in quella occa- 
sione possono essere così sin- 
tetizzati: a) aumento degli 
ostelli; b) specializzazione e ca- 
ratterizzazione di ciascun ostel- 
lo; c) espansione del tessera- 
mento. 

Il comitato regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, in rela» 
zione a. ciò, aveva impostato un 
programma per la realizzazio. 
ne degli obiettivi nel proprio 
campo territoriale, perdendo 
contatti con persone interessa- 
te alla diffusione degli ideali 
dell’A.I.G, nelle altre province 
della regione. Purtroppo le no- 
te peripezie dell’estate scorsa, 
che hanno comportato la chiu- 
sura dell’ostello «Tergeste» per 
50 giorni nel pieno della sta- 
gione turistica, hanno costret- 
to ad indirizzare tutti Li sforzi 
organizzativi e fini Ti alla 
soluzione di tale problema. 

Il dott. Marinuzzi ha conclu- 
so la propria relazione sottoli» 
neando come il numero dei so- 
ci sia rimasto pressoché inva- 
riato, mentre si è avuta una no- 
tevole diminuzione negli arrivi 
all'ostello di viale Miramare, 
passando da 4.808 a 3.798, con 
conseguente diminuzione pure 
delle presenze che sono scese 


Si accede con la tessera. 


a quota 6.002 contro le 8.255 
dello scorso anno. 


Navia Maria Goltara un anno 
dopo. La signorina è diventata 
signora, ma l’espressione tesa 
sotto i lunghi capelli neri è 
sempre la stessa: le mani ner- 
vose che cercano di sottolinea- 


re la parola o di nascondere)’ 


l'imbarazzo, una semplicità ge- 
nuina, una sensibilità istintiva 
che la fa vivere con il suo 
personaggio anche quando la 
rappresentazione è terminata. 
Lontana dal clima di monda- 
nità e da certì atteggiamenti 
pur familiari al vivace ambien- 
te teatrale, Navia è rimasta la 
ragazza che pensa solo al suo 
lavoro (oltre che alla famiglia) 
e che in questo ambiente sì af- 
faccia con discrezione estrema, 
quasi con timidezza. Eppure la 
ragazza che a Verona (dov'era 
il «doppio» di Montserrat-Ca- 
ballé nel «Don Carlos») quasi 
sveniva dalla «paura» di dover 
sostituire il grande soprano, 
che durante le prove di scena 
con Vilar s'incantava davanti 
alla purezza di fraseggio di Pla- 
cido Domingo, la schietta e 
patetica Mimì dello scorso an- 
no, adesso ha tirato fuori una 
grinta imprevista, Dalla «Bohè- 
me» di allora ha arricchito la 
propria esnerienza con prove 
anche perigliose (ha cantato, 
per esempio, «Traviata»), ma è 
con l'«Elisabetta» di Giulio 
Viozzi che Navia Maria Goltara 
ha rivelato l'aspetto più auten- 
tico della sua personalità, una 
incisività tale da impressionare 
tutti i criticì convenuti alla 
«prima» e soprattutto il pub- 
blico. che l'ha avplaudita con 
un entusiasmo inconsueto, ve- 
nato da una profonda commo- 
zione. 

«Elisabetta è stata per me 
una rivelazione» si confessa la 
cantante «non solo perché mi ha 
fatto conoscere un’opera che 
mi ha conquistato per la sua 
umanità e per il sentimento — 
vale a dire per valori scom- 
parsi dalla musica del nostro 
tempo — ma. soprattutto per- 
ché mi ha insegnato molte co- 
se, confermando le mie possi 
bilità in uno stile fortemente 
drammatico e in un repertorio 
più moderno». E’ stata vera- 
mente una sorpresa per tutti, 
la sua Elisabetta: e il personag- 
gio di Viozzi motrebbe forse 
schiuderle una nuova galleria 
di personagai, da Adriana alla 
Maria del «Wozzeck», da Min- 
nie alla «Voce umana» di Pou- 
lenc (di cui ricorda con emo- 
zione l’interpretazione della Oli- 
vero). La sua ipersensibilità la 
sottopone ogni volta sulla sce- 
na quasi ad un sogno tormen- 
toso, perché Navia si direbbe 
l'ultima sopravvivenza di una 
inquietudine romantica che la 
Ja soffrire: quando, alla fine 
del secondo atto, dopo la sua 
disperata reazione drammatica, 
viene a ringraziare il pubblico, 
non è ancora lei, ma solo quel- 
lo straccetto di Elisabetta che 
non ce la fa proprio a tratte- 
nere le lacrir->. «E’ più forte 
di me, perché in quella scena 
c'è qualcosa che non riesco a 
controllare. Gli applausi sono 
in quel momento un brusco 
risveglio, anche se a poco _a 
poco sento la gioia di aver tra- 
smesso al pubblico un'emozio: 
ne sincea, senza artifici». La 
sua più recente interpretazione 
deve molto. all'aiuto del com- 
nositore + iestino: «I consigli 
del maestro Viozzi (e Navia ne 
parla con un’ammirazione che 
le sprizza dagli occhi) sono 
stati per me preziosi e indi- 


Livio Grassi 


L'ATTESA PUBBLICAZIONE 
E' DISPONIBILE NELLE LIBRERIE 


lacrime vere per «Elisabetta» 


menticabili, durante i tre in- 
contri che ho avuto con lui 
e durante le prove a teatro». 

Al «Verdi» la cantante ha tro- 
vato un ambiente tranquillo, 
ideale per lei, cui piace tratte- 
nersi nel camerino per riflet- 
tere o per parlare con quanti 
vengono a trovarla («Ho rivi. 
sto anche con gioia îl maestro 
Cambissa, mio insegnante di 
armonia a Parma»). 

Navia Maria Goltara ha un 
piccolo esercito di «fans» a 
Parma, dove ritornerà nella pri- 
mavera prossima per un'impor- 
tante ripresa, la «Leonora» di 
Ferdinando Paèr; prima però 


canterà alla Scala nel «Matri. 
monio segreto» (un bel salto 
stilistico rispetto all'opera di 
Viozzi o. al «Cordovano» di Pe- 
trassi che ha interpretato spes- 
so con successo). Spera di po- 
ter cantare anche a Firenze, 
dove abita da un anno, ma 
spera soprattutto dî conservare 
inalterato quel’ suo carattere 
senza posticci (benché sia oggi- 
dì un carattere scomodo), quel- 
la volontà di «salire» nonostan- 
te ali ostacoli di una carriera 
difficile; conservare insomma 
quanto di più pulito e di più 
positivo ha visto riflesso nella 
avventura di «Elisabetta». 
G. Go, 


Paolo Cociani 
figlio di Bramieri 
in «Povera Italia» 


Essere il figlio di Gino Bra. 
mieri dev'essere piuttosto di. 
vertente ma non senz'altro ta- 
cile, soprattutto se questo sue- 
cede ogni sera, sulle tavole del 
palcoscenico, dalle nove in poi. 
Il comico milanese sprigivna 
tanta vitalità e spontaneo um 
rismo che è sempre difficile 
per i suoi partner tenergi il 
passo. C’ha provato anche, per 
alcune stagioni, la pantera di 
Goro, che accanto a lui diventa 
va quasi un agnellino. 

Nella recente «Povera Italia», 
diretta da Garinei e Giovannini, 
Bramieri ha presentato un cast 
con nomi sicuri (Elsa Vazzoier, 
Gianna Serra e Ugo Maria Mo 
rosi) e un giovanissimo (non di 
esperienze ma di anagrafe) per 
la difficile parte di suo «figlio». 
E' Paolo Cociani, triestino, che 
ha frequentato per tre anni la 
scuola dell'attore di Anna Gru 
ber prima di tentare la fortuna 
nella capitale. Il giovane atto- 
Te, che ha un «sorriso» notevo- 
le, è approdato al teatro cosid 
detto «leggero» (anche se in ve- 
rità il testo di «Povera Italia» 
colpisce duramente, anche se 
con allegria, molti difetti no 
stri) dopo un cutriculum di 
tutto rispetto. 

Ha debuttato a Trieste, anco. 
ta allievo della Gruber, con ja 
«Mamma com'è» di Enzo Sici. 
liano, quindi con un program: 
ma. di poesie di Salvatore Qua- 
simodo, e «Il professor Taran- 
no» di Adamov. Ne! '70 assieme 
ad Alessandro Jogan e Gian 
franco Degrassi, Ra presentato 
a Roma, sempre con la regia 

i Anna Gruber, «Sorveglianza 

peciale» di Jean Jenet, dove 
sosteneva la difficile parte del 
protagonista, Occhineri. Dopo 
la parentesi romana Paolo Co. 
ciani è ritornato a Trieste, do. 
ve ha sostenuto alcuni esami 
presso la facoltà di filosofia, e 
ha approfittato della pausa me- 
ditativa per scrivere «Il ballo 
di Madame Dupoint», 

Nel frattempo la TV lo aveva 
catturato, intuendone le ottime 


ANDELE 


BANDELE 
PETEPERE 


Filastrocche, giuochi, riboboli 
e ricordi di Trieste e dell'Istria 


capacità, e gli aveva affidato la 
parte di protagonista in «L’uo- 
mo senza qualità» di Robert 
Musil. 

Adesso Paolo Cociani, dopo 
una brevissima. gavetta, è sta 
to scelto da Bramieri per que. 
Sto spettacolo che lo terrà im: 
pegnato, nelle maggiori città ira- 
liane, per l’intera stagione. Una 
esperienza questa, che pur es- 
sendo lontana dai suoi prece. 
denti impegni teatrali, lo arric- 
chirà ulteriormente, e contribui- 
Tà a dimostrare al pubblico e 
A se stesso, le sfaccettature del- 
la sua personalità @ della sua 
recitazione, 


Pag. 8 


Ritratto di famiglia 
Tutti corrotti 


«Come si elegge il Presidente | La signora Donna Ann Borgni- 
della Repubblica» (TV-1, ore|ne che vive separata dal mari 
19.15) — Andrà in onda stase- |to da diversi mesi ha spiegato 


se composta dai genitori e dai 

j sei figli nati a Barletta ma cre- 

(Telefoto ANSA al «Piccolo») sciuti a Milano; la famiglia ha 
Roma — Orchidea De Santis, figlia del noto regista, reduce |già risolto i problemi più ur- 
dalla lavorazione del film «Ettore lo Fusto», avvolta in uno |genti quali il lavoro, la casa, 
scialle andaluso, attende con fiducia il prossimo film della |lo studio dei ragazzi, ma deve 
serie comico-satirico che ha segnato il suo primo successo |ancora affrontare quello della 


ra la terza e ultima puntata di |al giudice che per far fronte a 
questo breve ciclo realizzato | questa minaccia ha dovuto as- 
; per la rubrica «Sapere». Dopo |soldare una guardia del corpo 
| ; ‘una rievocazione delle elezioni | che gli è costata finora 14 mila 
7 4|dei presidenti italiani da De|dollari. | ==. 
Nicola a Einaudi, da Gronchi| Il giudice si è riservato di 
a Segni e Saragat, viene descrit- pronunciarsi sul divorzio in una 
ta la procedura dell'elezione a |Prossima udienza. Intanto ha 
Camere riunite con l'intervento | Oncesso alla signora di conti- 
dei 58 delegati regionali, il mo-|Muare ad avere la custodia dei 
do in cui nascono le candida. |figli, Christopher di 5 anni e 
i . ture e il significato della par-|Sharon di 6. (Ap) 
angie Ai elezione dei de- 
{ legati regionali. è 
i i sl La Radio 
«Ritratto di famiglia» (TV-1, SUrGE 
ore su — Sarà asa sta- SÌ FICOr' da 
sera la prima puntata di que- . . 
sto programma di Enrico GRU di Smareg lia 
Mario Craveri ed Ezio Pecora : 
dedicato alla vita familiare ita-| 009 alle 14.0, sul terzo pro. 
liana, colta attraverso alcuni] 9"mma della RAI verrà trasmessa 
esempi tipici. L'inchiesta è con-| * sintesi dell'opera «Oceanay di 
i và dotta in studio da Giorgio Vec- Antonio Smareglia. Benché l'ora e 
Î : _ chietti e la regia è di Andrea il programma ne garantiscano un 
È ; i / Camilleri. Nel ‘corso delle sei.| ©OSidetto indice di ascolto» bas- 
puntate sarà illustrata l’attività | %SSim0. non è possibile non se- 
quotidiana di numerosi nuclei | 924/27e l'avvenimento @ quanti ‘si 
2 07 familiari di diversa estrazione | °5finano @ riconoscere al maestro 
5 - sociale. Protagoniste di questa | ‘faro una voce vitale nella sto- 
H prima puntata saranno due fa- ria della musica. Segnaliamo dun 
‘miglie meridionali, una già re-| 9% l4 trasmissione radiofonica, 
sidente a Milano da diversi an-| @MCOrché Trieste sembri aver da 
r D; ro n tempo convalidato, con il suo si- 
‘| lenzio, la definitiva liquidazione di 
Antonio Smareglia. L'ultima più 
esauriente verifica artistica fatta 
dal Teatro Verdi risale infatti alla 
ripresa di «Nozze istriane» nel 1954. 
Dev'essere stato un. bilancio nega- 
tivo per l'autore di «Oceana» se da 
allora poco è stato fatto per rista- 
3 cata integrazione dei geni- bilire la posizione culturale dî Sma- 
i > tor) Reti aoibienta Circolo na ao Ione cere, 
la frattura fra le due generazio- h g A 
{ NEL ’72 RUSSI E AMERICANI [tf conta famiglia è quel.| &derazione di Silvio Benco: «Fos. 
a i sero preconcetti contro un’opera ja- 


dre di sette figli in tenera età; | UOlosa in tempi di verismo e di 


i i probi ‘Son: » | psicologismo musicale, fossero dif- 
E Go S PPODIen zi Ao i ficoltà d’allestimento scenico ade- 
della prima; oltre ai disagi di| 9Y9%0, © altri motivi che non con 

l'arte ma piuttosto hanno relazione 


Una, casa inadatta ce. alle tl" o1 commerdio dell’arte, l’armonio- 


strettezze economiche i genito- " 
ti avvertono un profondo sen- PIO certi ne 
so di isolamento. Dopo la pre- nio n done Pi 
sentazione dei filmati, entram- o), E esi SESVEGAIIA E 
be le famiglie interverranno al Aia ceci 
È “ È . | dibattito condotto da Vecchietti. | 9ell'auspicio, e rinromettendoci di 
Singolare Q. G. di Moira Orfei 
FILARE rosse? RA: OTe | silloge operistica di «Oceana» (la 
,15) — Giuseppe Bennati, aU-| opera che Smareglia aveva tanto 
Il più grande complesso viag-]ter visitare questi impianti che | tOT® di «Muso duro» e «Congo | cara) radiotrasmessa oggi, sarà di- 


FSE ritornare più ampiamente sull'ar- 
gomento, ricordiamo ancora che la 
giante del mondo, il circo sta-|sono gli unici della regione, in VAL tao e) retta: da' Perruocio. Scagha. 


i tunitense Ringling Barnum Bai-| quanto gli alri circhi hanno il delle nuove generazioni e al 8. 
T ley, sta per varcare l'oceano e|loro quartieri di inverno in Emi. | rapporto fra queste e gli adul- 3, rei 
sarà in Europa il prossimo an-|lia e in Lombardia. ti. Il film è interpretato da DA Ias 


R. G. |Gabriele Ferzetti, Jeanne Vale-|ma organizzazione di un festival in- 
rie, Christine Kaufmann e Gior- | temazionale del cinema comico che 


ere gio Albertazzi. E’ la storia dil,; svolcerà a Madrid. Ti to qua. 
I «Solisti di Roma» {un padre, il quale nel fare ledro, a quanto sembra, sono già si 


. Ue Ò, indagini per ritrovare la figlialy iltorti x lubtori rieti 
Liar rientrati in Italia SR A PNR 
Sarà un ‘avvenimento artistico 


giovanissima, scomparsa duran- | attori. 
te un viaggio, viene a contatto 

ai grande rilievo, perché solo Mobo 4 } 

due volte il grande circo ame-| Sono rientrati in Italia i «So- | di giovani spregiudicati. Nelle 


no. Il programma del giro arti 
stico non è ancora stabilito nei 
dettagli, per cui è molto proba- 
bile che possa visitare alcune 
tra le più grandi città italiane. 


con un mondo per lui nuovo 


nel 1963, quando non entrò nel alcuni programmi di musiche|per legarlo a sé; infatti l’uomo 
nostro paese. n ao Sr 0 SI se ne AIORICR: ma Lio poi 
Rca ; e x negli istituti ani dij a staccarsi da lei. Quando la 

{Anche il circo di stato di MO- | criltura di Strasburgo, Lussem- figlia è ritrovata, Teti la 
4 sca ha annunciato per il pros-|burgo, Bruxelles, Parigi e Mar-|scopre profondamente .corrot- 
È simo anno una nuova tournée |siglia, riscuotendo ovunque un|ta, così come sono corrotti i 
È \ europea, che comprenderà an- successo veramente notevole per, giovani d’ambo i sessi che co- 
che l’Italia. Per la prima volta |la novità dei brani eseguiti e|stituiscono il suo mondo. Ma 


fronto diretto tra i due circhi |blico, nonché la partecipazione | sere piena comprensione. 


versa. L'incontro, o lo scontro, concerto tenuto nell'auditorio di ci Fi x 
dei due grandi complessi. po:|Redi0 Lussemburgo erano pre:| Borgnine minacciava 
trebbe andare a danno dei cir-| Il gruppo, composto da Mas- ‘strare in famiglia 
È chi nazionali, che sono tanti e | simo Coen e Mario Buffa (violi Si 

n} sempre alla ricerca di piazze e |ni), Luigi Lanzillotta (violoncel- Los Angeles, 23 


quanto meno limitare, la con-|che si è svolto alla «Kunsthaus» | affermato la signora Borgnine 
‘correnza. di Zurigo, con un programma |al giudice ieri nel corso di una 
I circhi italiani, quelli di pri- 
‘ma categoria in particolare, con. 
tinuano a collezionare successi 
dopo una breve stasi dovuta ai 
caldi estivi. La bontà dei pro- 
grammi, le novità tecniche e 
spettacolari, riescono a prolun- 
gare quella che è stata definita 
la «stagione d’oro» del circo ita- 
lano, mentre nei restanti paesi 
d’Europa la crisi si fa sentire. 
5° difficile trovare il personale 
di fatica, dei capaci capi-tenda, 
degli intraprendenti pubblicita- 
ri, per cui gli affari ristagnano. 
Da noi continuano ad andar 
forte i complessi di Enis To- 
gni («Circo de Messico»), di Da. 
Tix Togni («Circo nell’acqua»), 
di Liana-Nando-Rinaldo Orfei 
con il «Circorama» e Moira Or- 
feì con il «Circo sul ghiaccio». 
H A proposito di Moira Orfei ab- i; . Roma, 23 |gre, la scorsa stagione sì è pre- 
biamo appreso che sta allesten- Sergio Endrigo, impegnato in|sentato per la prima volta sui 


& = 


DEBUTTO NELLA SERIE «ALLO SPECCHIO» 


SERGIO ENDRIGO 
ATTORE DRAMMATICO 


Interpreterà il ruolo di un operaio emigrato 
nel telefilm <Tutte le domeniche-mattina» 


ve, ove ha acquistato una villa | tico: quello di un operaio ita-|so grande successo. (Ansa) 
No) circondata da un vasto parco a|liano emigrato in Svizzera. o 
i terreni. Troveranno posto ca-| Il suo esordio lo farà in tele- si * 
pannoni deposito per il mate-|visione quale protagonista del). Pierangeli morta 
riale ed ampie scuderie per ca- aa SE le VE li 
î 5 car | mattina» che fa parte della se- 
valli, elefanti ed il serraglio.|rje «Allo specchio», e che narra per cause naturali 
Non mancherà una pista per gli |/e vicende di un operaio italia. Parigi, 23 


riamo quanto prima di po-|Ve affrontare i drammatici pro- veli 
Speriamo quanto prima i DE | Die 0 derivano dalla. | FAME 0 provocata, de cause 
ANNA | scita di un bambino in territo- | congiunti dell'attrice italiana re- 
rio elvetico. La legge svizzera in- sidenti attualmente a Parigi (la 


ia di i [fatti prevede che î lavoratori | madre Enrica e le sori i 
È deh ‘elle Mari. 
Prosa e poesia dialettali stranieri possano tenere con sé sa e Patrizia) lo qexaminer 


i figli solo se occupano un ap- A 
al C.M.M. «N. Sauro» |partamento con più di due stan: aa O page cho SÈ 
ze; în caso contrario sono co-|barla di Velegisirotia TRO) 

Venerdì 26 novembre alle ore| stretti a rimandarli in patria a i di Lino maturale dovuta. 
20.45 avrà luogo, nella sede dilo afidarli ad un «Kinderheimy. DIS e ca 
yia Roma 15, una serata con il|Lx regìa è di Carlo Tuzzi che ha | Sp entsoe uindi le supposizio: 
Teatro di Ricciotti Stringher,|curato la sceneggiatura assieme|ia Gmzate da più pai i dopo 
che comprenderà una dizione|a Mario Brenta. Le riprese sa-|'° Scomparsa della Pierangeli. 
di poesie dialettali ed un ori-|ranno effettuate a Zurigo, dove (Ansa) 
ginale dialogato, pure dialettale, | 7a storia è ambientata. STATE ie 

in un atto. Seguirà una libera] Sergio Endrigo, che è rien-| Marlon Brando è stato scritturato 
discussione sul tema: «validità | trato recentemente dal Brasile |dal produttore David Merrick come 
attuale della poesia e del tea-|dove ha dato due spettacoli al-|protagonista del film «Child's play», 
tro vernacolo». Ingresso libero |/a televisione e due recital a|tratto dall'omonimo dramma di Ro- 
ai soci ed amatori. Belo Horizonte e a Porto Ale-\bert Marasco. Dirige Sidney Lumet. 


ION 


i 3 i j |listi di Roma» al termine della | sue ricerche è aiutato da una 
para Sa i CADE ne, SA loro tournée europea, durante | amica della figlia, anch'essa gio- 
101 anni di vita, e dna ÎU lla quale essi hanno presentato | vanissima, che fa il possibile 


DISSEQUESTRATO E IN EDIZIONE INTEGRALE 


EVA CZEMERYSin. 


SEVERAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18, ANNI 


NAZIONALE «Imminente» 


Appartamento 
al Plaza 


si da È a > questi giorni con il «Canteu-|palcoscenici del «Piccolo» di Mi- 
S de il coi ARA EERE ropa», debutterà come attore in-|lano e del «Sistina» di Roma 
È nella z i Sai terpretando un ruolo dramma. con un suo recital'che ha riscos- 4MMINENTE» 


Torna il formidabile binomio di 
«DRAMMA DELLA GELOSIA» 
MARCELLO MASTROIANNI - ETTORE SCOLA 


fi do + protagonista e regista del più atteso 
addestramenti degli animali. |m0-che, assieme alla moglie: de-| 1.2 morte di Anna Maria Pie. e prestigioso film italiano del 1971 


IL PICCOLO 


GRATTACIELO 


le ore 21 prima rappresentazione: 
«Concerto di danza». Balletti celebri 
su musiche di Ciaikowski, Debussy, 
Krein, Liszt, Albinoni, Adam, Drigo. 
‘Direttore di orchestra Daniel Stima. 
Turno «A» per ogni ordine di posti. 
Vendita dei biglietti per tutte e due 
le rappresentazioni alla biglietteria 
del Teatro (tel. 23988). 

POLITEAMA ROSSETTI. Domani ore 
21 unica recita in lingua francese: 
«Les caprices de Marianne» di Alfred 
de Musset. Spettacolo fuori abbona- 
mento presentato dalla Comédie de 
l’Ouest ‘con la regia di Guy Parigot, 
scene e costumi di Claude Bessot. 
Sconti per abbonati del Teatro Sta- 
bile, valide le tessere speciali «Audi. 
torium», facilitazioni per iscritti al- 
l'Associazione italo-francese e stu. 
denti. Premio di assiduità per gli 
abbonati ai «Sabati letterari»: pol. 
trone di platea al prezzo ridotto di 
L. 600. Biglietteria di Galleria Protti 
(tel. 36372 - 38547). 

POLITEAMA ROSSETTI. Da venerdì: 
«Enrico IV» di Luigî Pirandello con 
Tino Carraro. Spettacolo fuori abbo- 
namento con sconti per abbonati 
alla Stagione di prosa del Teatro 
Stabile. Biglietteria Centrale di Gal. 
leria Protti (tel. 36372 - 38547). 
‘TEATRO STABILE DI PROSA. Sem. 
pre aperti gli abbonamenti alla Sta. 
gione 1971-72 che danno diritto agli 
sconti per tutti gli spettacoli fuori 
abbonamento (domani «I capricci di 
Mariannay; da venerdì «Enrico IV» 
di Pirandello). Sono tuttora 8 gli 
spettacoli in abbonamento che de- 
vono andare in scena: «Isabella co- 
mica gelosa», «Avvenimento nella cit. 
tà di Goga», «La Lena», «L'alfabeto 
dei villani», «Amico sciacallo», «L'a; 
mante militare», «Perelà, uomo di 
fumo», «Madre Courage». Biglietteria 
di Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 
TEATRO AUDITORIUM. In dicem 
bre per la rassegna «Teatro oggi»: 
«Ricorda con rabbia» di Osborne; 
spettacolo dalla Germania; «Re Lear» 
di SÌ re, «Processo a Giordano 
Bruno», «Iwona» di Gombroviez. Con 
le tessere speciali per 8 spettacoli 
(abbonati del Teatro Stabile L. 2500, 
non abbonati L. 4000) si ha diritto di 
assistere domani al Politeama Ros- 
setti alla recita in francese dei «Ca- 
pricci di Marianna». Biglietteria di 
Galleria Protti (tel. 36372 38547), 
SABATI LETTERARI, Premio di as- 
siduità per gli abbonati in possesso 
della tessera 1971-72: poltrone di pla- 
tea al Politeama al prezzo ridotto 
di L. 600 per la recita in francese 
di domani: «Les caprices de Maria 
ne» di de Musset. Sabato 27 ore 18: 
conferenza con dibattito di Han 
Suyin «Una scrittrice cinese raccon- 
ta». Ingresso L. 500. Abbonamenti a 
13 manifestazioni tuttora disponibili 
per 2000 lire in Galleria Protti (tel. 
36372 - 38547) e nelle librerie «Svevo» 
TEATRO. COMUNALE «G. VERDI». 
STAGIONE LIRICA. Questa sera alle 
ore 20.30 ultima rappresentazione di 
«Elisabetta» di Giulio Viozzi. Novità 
assoluta. Direttore Manno Wolf Fer- 
rari. Turno di abbonamento «C» 
per ogni ordine di posti. Domani al- 
@ «Universitas». A Gorizia: Agenzia 
Appiani; a Udine; libreria «Carducci»; 
a Monfalcone: Circolo Culturale «Il 
Punto». 


i i l’alto livello. interpretativo. d’altra parte è convinto che 
Nella. storia dello spettacolo |A; concerti si è registrata tra la Sonne SECO e i HE | 
viaggiante si potrà avere il con- | na grande affluenza di pub-|quella odierna non ci può es- à ‘ JELLA Di GIORNO 


più famosi, che però hanno una di numerosi membri del corpo (Ansa) 0 È na 
impostazione completamente di- | diplomatico di vari paesi; al se ) MOGLIE Di 


NOTTE 


; oa - |10), Paolo Perrotti-Bernardi (cla-| L'attore Ernest Borgnine ha 2 | 
Ce EAESIS a vicembalo) e Angelo Persichilli | minacciato di siste dia mo: È 2À NINO CASTELNUOVO 
3 (fiauto), ha voluto offrire un|glie e i loro due figli e poi di 5 
si adopererà per evitare, 0 |concerto benefico «pro-Venezia», | suicidarsi, secondo quanto ha - ANNA MISEROCCHI 


Regia NELLO ROSSATI 


dedicato ai musicisti veneziani | udienza per la causa di divor- Produzione P.E.G. CINEMATOGRAFICA 
del ’700, (Ansa) |zio in corso. : Distribuzione CAPITOL INTERNATIONAL 
$ EASTMANCOLOR SCHERMO PANORAMICO 


RItg, 


TECHNICOLOR 


POLITEAMA ROSSET 


DOMANI ORE 21 
Unica recita in francese 


Les caprices de Marianne 
di Alfred de Musset 


Riduzioni per abbonati alla 
Stagione di prosa, alla ras. 
segna «Teatro oggi» e ai 
«Sabati letterari», studenti e 
soci dell'«Italo-francese», 


DA VENERDI’ A DOMENICA 
Tino Carraro in 


Enrico IV 
di Luigi Pirandello 
con Dina Sassoli, Aldo Alori 
e con Ivano Staccioli 


SALA MAGGIORE DEL C.C.A. Per 
la Gioventù Musicale domani alle 
ore 20.45 Concerto di Maya. Canto, 
tiorba, liuto e chitarra. 

TEATRO CRISTALLO. Oggi e doma- 
ni, inizio alle ore 21.15. Per la pri- 
ma volta a Trieste Tamara Baroni, 
‘Ric e Gian in «Il medico delle don- 
ne», rivista musicale, comica e pic- 
cante. Prezzi lire 3000, 2000, 1000. 
Prenotazione e vendita dei biglietti 
Galleria. Protti (tel. 36372). Dopo le 
20 alla cassa del Teatro. 

TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 


ISTITUTO GERMANICO DI CULTU. 


TEATRO CRISTALLO 


AVVISO TEATRALE 
Oggi e domani - inizio ore 21,15 
Per la prima volta a Trieste 

TAMARA BARONI 

RIC e GIAN 
in 


«IL MEDICO 
DELLE DONNE» 
rivista musicale, comica piccante 
prezzi 3.000 - 2.000 . 1.000 
prenotazioni e vendita 
GALLERIA PROTTI TEL, 36372 
dopo le 20 alla Cassa del Teatro 


FERROVIARIO. 18: «Interbank». A 
colori. V.m. anni 18. 


GORIZIA 
VERDI. 21: «Il berretto a sonagli» 
di Luigi Pirandello; regista e prota- 
gonista Turi Ferro, con il Teatro Sta- 
bile di Catani 
CORSO. 17: «Là dove volano i corvia. 
Scope a colori. Ult, 22. 
MODERNISSIMO. 17.15: «La mum- 
mia» con C. Lee e P. Cushing. Scope 
a colori. Ult. 22. 
CENTRALE, 1%: «Il federale» con U. 
Tognazzi e S. Sandrelli, Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17.15: «Metello» con M. 
‘Ranieri, O. Piccolo. Colori. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


AZZURRO. 17.30: «Dossier prostitu- 
zione». Film inchiesta. A colori. 
EXCELSIOR. 16: «La macchia della 


RA, Oggi ore 21: «Berlin-Alexander- 
platz», tratto dall'omonimo romanzo 
espressionista di Alfred Déblin, con 
Heinrich George. Regìa di Phil Jutzi 
(1931). Si accede con la. tessera. 
EDEN. 15.30 - ultima 22. Decima set- 
timana di straordinario successo: 
«Il Decameron». Un film da vedere 
prima e da discutere poi. In techni- 
color. Rigorosamente vietato ai mi 
nori di 18 anni. 

EXCELSIOR. 15,30 - 22.10: «...e dopo 
le uccido» con Rock Hudson, Angie 
Dickinson, Telly Savaals, Roddy Mc- 
Dowall, Keenan Wynn. Regìa di Ro- 
ger Vadim. Metrocolor. Vietato ai 
minori di 18 anni. 

FENICE. 15, 17.10, 19,30, 22.10: 
«...Continuavano a chiamarlo Trini- 
tà» con Terence Hill, Bud Spencer, 
Yanti Somer, Jessica Dubin. Techni 
color. Un film per tutte le famiglie. 
GRATTACIELO. 15.30: «Soffio al cuo- 
re». Il capolavoro di Louis Malle, 
osannato da tutti i critici a Cannes 
con Lea Massari e Benoit Ferreux. 
Technicolor. Vietato minori anni 18. 
NAZIONALE. 15.30 - 22.10: «Il barone 
rosso» con John Phillip Law, Don 
Stroud, Barry Primus, Karen Huston, 
Technicolor. 

RITZ. 16 ult. 22. Dissequestrato e in 
edizione integrale: «Bella di giorno 
moglie di notte». Eastmancolor con 
Nino Castelnuovo e Anna Miserocchi. 
Severamente vietato minori anni 18. 


ALABARDA. 16. Nino Manfredi, Vit. 
torio Gassman, E. M. Salerno, Ca- 
therine Spaak e Claudia Mori in: 
«L'amore difficile». Uno spettacolo 
veramente allegro e divertentissimo. 
Vietato ai minori. 

AURORA, 16. III settimana: a richie 
sta proseguono le repliche del comi. 
cissimo. technicolor: «Il merlo ma. 
schio» con L. Buzzanca. Vietato ai 
minori di 14 anni. 

CAPITOL, 16.30, 18.20, 20.10, 22. Un 
buon giallo. da vedere dall'inizio: 
«Suspect» con M. Mell, Technicolor. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
CRISTALLO. Vedi teatri. 

IMPERO. 16.30. Un’audace, avvincen- 
te indagine sui tedeschi d'oggi: «Ger- 
mania: 7 donne a testa». Technico- 
loto. Vietato ai minori di 18 anni. 
MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto). 
16.30; «Boatniks, i marinai della do- 
menica». Divertente produzione Walt 
Disney con R. Morse e S. Powers. 
‘Technicolor, _ 

MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«L’uomo mascherato contro i pirati». 
Spettacolare con George Hilton con- 
tro John Kendal. Nuovo Topolino. 
Venite coi figlioli, 

VITTORIO, VENETO. 15. Technico- 
lor. Un film prodotto e diretto da 
Luchino Visconti: «Morte a Venezia», 
con Dirk Bogarde, Bjorn Andresen e 
Silvana Mangano. Un uomo, un ra- 


|| gazzo, la bellezza, l'amore e la mor- 


te... a Venezia, 

ABBAZIA. 16: «I predoni del Saha- 
ra». Spettacolare avventura in techni- 
color con G. Mikell e P. Tudor. 


ALCIONE (tel. 796162). 16,30: «Esca- 
lationy. Un film drammatico di Ro- 
berto Faenza con Claudine Auger e 
Lino Capolicchio. Technicolor. Vieta- 
to ai minori di 18 anni 

ARISTON. 16 ult. 21.30: «Geometria 
di un delitto». Allucinante technico- 
lor con George Chakiris, Lana Turner 
e Richard Egan. Viet. minori 14 anni, 
ALDEBARAN. 16.30: «Sfida sulla pi- 
sta di fuoco». Technicolor con Darren 
McGavin, 


ASTRA-ROIANO 16: «Nevada Smith». 
Un western d'eccezione in technico- 
lor con Steve McQueen, Suzanne Ple- 
shette e Karl Malden. Viet. min, 14a. 
IDEALE (piazzale San Giacomo). 16. 
Technicolor: «Duello di aquile» con 
Mie Haura, Ken Randall, Carl Cro- 
ne e Yuro Kayamo. Capolavoro di 


guerra. 
LUMIERE. Sabato: «I bucanieri». 
RADIO. 16: «La rivolta». Un film 
spietato e crudele sulla vita nei pe- 
nitenziari con Jim Brown. Technico- 
lor. Vietato ai minori di 18 anni. 


barda, Aurora, Capitol, Filodramma- 
tico, Impero, Mignon, Vittorio Vene- 
to, Abbazia, Alcione, Aldebaran. 


MUGGIA 
VOLTA. 17: «L’avamposto degli uo- 
mini perduti» con Gregory Peck, Bar- 
‘bara Steel e Charles Bronson. Suc- 
cesso. 


UDINE 

ARISTON. 15: «Rapporto sul compor- 
sessuale delle studentesse». 
‘A colori. V.m. anni 18. 

CAPITOL. 15: «Il Decameron». A co- 
lori. V.m. 18 anni. 

CENTRALE, 


«Il merlo maschio». A 
colori. V.m. anni 14. 

PUCCINI. 15: «Giornata nera. per 
l'ariete». A colori. 


«Manon» apre 
all'Opera di Vienna 


i Vienna, 23 
La serie delle «prime» inver- 
mali al «Teatro dell'Opera di Sta- 
to» di Vienna è stata inaugurata 
con la «Manon» di Massenet, 
che ha ottenuto un eccezionale 
successo, riscuotendo incondi- 
zionati applausi dallo smalizia- 
to pubblico viennese. Questa 
edizione della «Manon» è il ri- 
sultato di una collaborazione 
musicale austriaca, francese e 


italiana. L'Austria ha dato il 
‘contributo della espertissima or- 
chestra dei filarmonici viennesi; 
francesi erano il direttore d'or- 
chestra Serge Baudo, il regista 
Jean Pierre Ponnelle e la can- 
tante Jannette Pilou, che ha in- 
terpretato il ruolo di Manon; 
Giacomo Aragall ha offerto una 
interpretazione altamente dram- 


matizzata e puntuale del cava- 
(Ansa) 


liere De Griux, 


RIDUZIONI ENAL: Nazionale, Ala- 


morte». Film del brivido. A colori. 

PRINCIPE. 17.30: «Lo spavaldo» con 

R. Redford e M.Y. Pollard. A colori. 
RONCHI 

RIO: «La vendetta di Tarzan», 


CORMONS 
COMUNALE: «Arriva Angel Kid». 
ITALIA: «L'amore è come il sole». 

GRADISCA 


COMUNALE: «La vergine e lo zin- 
garo» con F. Nero e J. Shimkus. 


GRADO 

CRISTALLO 19,30: «Mazzabubù...quan- 
te coma stanno quaggiù?» con I. 
Biagini, M. Bonuglia, Franchi e In 
grassia; colori. V.m. anni 18. 

PORDENONE 
VERDI. 17: «L'amico delle 54». 
CRISTALLO, 17: «Gli angeli del 2000». 
Viet. min. 18 anni. 
SUPERCINEMA 17: «Omicidio al 14.0 


piano», 
CORDENONS 

VERDI. 17: «Folli notti a Las Vegas». 

V.m. anni 14. Colori. 


SACILE 


NUOVO. 1: «Quando le salamandre 
bruciano». 


CERVIGNANO 


NUOVO: «Qualcosa striscia nel buio». 
PALMANOVA 


ITALIA: .«Squadra dell’impossibile: 
due volti per morire». 
GARIBALDI: «Indagine su un ’’parà’’ 
accusato di omicidio». 
GEMONA 
SOCIALE: «I disperati di Cuba». 
TARCENTO 
MARGHERITA: «Shalako». 
CASARSA 
ROMA: «Macho Callagann. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6,54: Alma- 
nacco; 7: Giornale radio; : Mat- 
tutino musicale; 7.45: Ieri al Par- 
lamento; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Qua- 
drante; ‘9.15: Voi ed io; 10: Spe 
ciale GR; 11.30: La Radio per le 
scuole; 12: Giornale radio; 12.40: 
«In diretta» da Via Asiago; 12.44: 
Quadrifoglio; 13: Giornale radio; 
13.15: Cominciamo subito; 14: Gior- 
nale radio - Buon pomeriggio - nel 
l'interv. (15): Giornale radio; 16: 
Programma per i piccoli; 16,20: Per 
voi giovani - nell’interv. (17): Gior- 
nale radio; 18.15: Le nuove can- 
zoni italiane; 18.30: I tarocchi; 
18.45: Cronache del Mezzogiorno; 
19: Scena d'opera; 19.30: Musical; 
19.51: Sui nostri mercati; 20: Gior- 
male radio; 20.15: Ascolta, si fa se- 
ta; 20.20: Aurelia o l'illusione, di 
M. Dursi; 21.50: Concerto del vio- 
linista C. Rossi e del pianista A. 
Bacchelli; 22.20: Il girasketches; 23: 
Oggi al Parlamento - Giornale ra- 
dio - Lettere sul pentagramma - I 
programmi di domani - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - Nell'intervallo 
(6.24): Bollettino del mare + Gior- 
nale radio; 7.30: Giornale radio - 
‘Buon viaggio; 7.40: Buongiorno con 
Nicola Di Bari e Dusty Spring- 
field; 8.14: Musica espresso; 8,30: 
Giornale radio; 8.40: Galleria del 
melodramma; 9.14: I tarocchi; 
9,30: Giornale radio; 9.35: Suoni e 
colori dell'orchestra; 9.50: La pri- 
madonna, di Filippo Sacchi; 10.05: 
Canzoni per tutti; 10.30: Giornale 
radio; 10,35: Chiamate Roma 3131 - 
Nell'intervallo (11.30): Giornale ra- 
dio; 12.10: Trasmissioni regionali; 
12.30: Giornale radio; (12.40: For- 
mula Uno; 13.30: Giornale radio; 
13.35: Quadrante; 13.50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14.30: Tra- 
smissioni regionali; 15: Non tutto 
ma di tutto; 15.15: Motivi scelti 
per voi; 16.30: Giornale radio - Me- 
dia delle valute - Bollet. del mare; 
15.40: Classe unica; 16.05: Pomeri- 
diana - Negli intervalli (16.30 e 
17.30): Giornale radio; 18.05: Come 
e perché; 18.15: Long-playing: 18.30: 
Speciale GR; 18.45: Canzoni napo- 
letane; 19.02: Sulla cresta. dell’on- 
da; 19.30: Radiosera; 19.55: Qua- 
drifoglio; 20.10: Il mondo dell’ope- 
ra; 2l: ...E via discorrendo; 21.30: 
Primo passaggio; 21.55: Taccuino 
di viaggio; 22: Poltronissima; 22:30: 
Giornale radio; 22.40: Doppia iden- 
tità, di J. Cain; 23: Bollettino del 
mare; 23.05: Musica leggera; 24: 
Giomale radio. 


) ’ 
TERZO PROGRAMMA 
9.25: Trasmissioni speciali; £ 
La Radio per le scuole; 
certo di apertura; ll: I Concerti 
di S. Rachmaninov; 11.40: Musi- 
che italiane d’oggi; 12: L'informa- 
tore etnomusicologico; 12.20: Mu- 
siche parallele; 13: Intermezzo; 14: 
Pezzo di bravura; 14.20: Listino 
Borsa di Milano; 14.30: Melodram- 
ma in sintesi: Oceana, di A. Sma- 
reglia; 15.40: Ritratto di autore; 
16.15: Orsa minore: Il signor «II», 
di G. Neveux; 17: Le opinioni de- 
gli altri; 17.10: Listino Borsa di 
Roma; 17,20: Fogli d’album; 17.30: 
Conversazione; 17.35: Musica fuori 
schema; 18: Notizie del Terzo; 
18.15: Quadrante economico; 18.30: 


I programmi RAI-TV 
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— | CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


i) 10 |TEATRIE CINEMATOGRAFI 


ECCEZIONALE PRIMA 


Oggi al Grattacielo 


Se vi è giunta l'eco della critica mondiale da 
Cannes, se vi è noto il successo memorabile di 
Parigi, se siete disposti a lasciare i falsi pudori 
per affrontare le audacie e il realismo di un film 
che si spinge dove nessuno finora aveva osato... 
QUESTO E’ IL VOSTRO MOMENTO... 


IL CAPOLAVORO DI LOUIS MALLE 


—_ 
MEDUSA DISTRIBUZIONE 
FRANCO CRISTALDI presenta 


LEA MASSARI + BENOIT FERREUX 


DANIEL GELIN » MICHEL LONSDALE 
GILA VON WEITERSHAUSEN = AVE NINCHI 
Fotografia di RICARDO ARONOVICH « Musica di CHARLIE PARKER 
Produttori esecutivî VINCENT MALLE * CLAUDE NEDIAR 
Scritto e realizzato da LOUIS MALLE 


Vietato ai minori di anni 18 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


‘Trascorrerete le vostre serate mangiando bene e danzando, Tele 
fono 795959. 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
12.30: Sapere - «Come sì elegge il Presidente della Re- 
pubblica», È 
13,00: «Tempo di caccia» di M. Giuffrida e I. De Giorgis. 
13.25: Il tempo in Italia — Break 1 
13.30: Telegiornale. 
PER I PIU’ PICCINI 
17.00: «Il gioco delle cose» - a cura di T. Buongiorno. 
17.30: Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 
11.45: «Toby» - Telefilm - Prod.: C.B.S. 
18.30: «Poncio Cat e Sombrero» - Cartoni animati. 
RITORNO A CASA 


Gong 
1$.45: Ritratto d'autore: «De Chirico». 
Gong 
19.15: Sapere - «Come si elegge il Presidente della Re 


pubblica». 
RIBALTA ACCESA 

19.45: Telegiornale sport -- Tic-Tac — Segnale orario — 
Cronache del lavoro e dell'economia — Oggi al 
Parlamento — Arcobaleno 1 — Che tempo fa — 
Arcobaleno 2. 

20.30; Telegiornale — Carosello. 

21.00: «Ritratto di famiglia» - Un programma di E. Gras, 
M. Craveri e E. Pecora condotto da G. Vecchietti. - 
Doremì 

22.00: «Mercoledì sport» - Telecronache dall’Italia e dal 
l'estero. 

Break 2 

23.00: Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo 
fa — Sport. 

TV SECONDO 

21.00: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo, 

21.15: «Labbra rosse» - Film - Rega di Giuseppe Benna. 
ti - con Gabriele Ferzetti, Jeanne Valerie, Christi 


ne Kaufmann, Giorgio Albertazzi. 
Doremì 


Bollettino transitabilità strade sta- | giorno; 10,30: Ascoltiamoli insie- 
tali; 18.45: Piccolo pianeta; 19.15: | me; 10.45: Parata di dischi R.C.M.; 
Concerto di ogni sera; 20.15: Le | 11: Concertino; 11.30: Carosello di 
nuove. correnti della paleoantropo- | ritmi e canzoni; 12: Musica per 
logia; 20.45: Idee e fatti della mu- | voi; > 12,30: Giornale radio; 12.45: 
sica; 2l: I giornale del Terzo; | Musica per voì; 13: Brindiamo 
21.30: Musiche di A. Schnittke e S. | con...; 13.07: Musica per voi; 14: 
Prokofiev; 22.15: I letterati e la | Notiziario; 14.05: Attualità di po- 
musica nell’800 italiano. litica interna; 14.15: 
a complesso Pop Tyrannosaurus Rex; 
LOC ALI (Trieste) 17: Notiziario; 17.10: La musica ju- 
SR ss pra goslava attraverso i secoli; 18: Let- 
715: Il settino; «10: " | tere vanie; 15: 5 
disco; 19.15: Il Gazzettino; 14.30: | 1935. 45 i si Da; eta) 
Il Gazzettino - Asterisco musicale | 90/15. p ilo piano de 
h i :15: Pop. jazz; 22.30: Ultime no- 
+ Terza pagina; 15.10: Fantasia IU: | tizie; 22.35: Musica ds camera 
sicale; 15.45: Un po” FB nd È Gi È 
16: Concerto sinfonico 7 M 
Olcko Kamu; 1640: Fogli staccati; IV Capodistria 
16.40: Corale «G. Schiff» di Chio- 
pris-Viscone; 19.30: ‘Trasmissioni SISGOEE n 
giornalistiche regionali: Cronache 20: L'angolino dei ragazzi: «Il ra- 
del lavoro e dell'economia - Oggi | pimento di miss Universo»; 20.12: 
alla Regione - Il Gazzettino. Zig-Zag; 20.15: Notiziario; 20.30: 
Cap Cinenotes: «Le vie svizzere» e al' 
Venezia Giulia ragazzi d’oro» - documentari; 21.20: 
Programma di musica popolare. 
14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Piccoli complessi: «I Combo»; (0) 
15: Cronache del progresso; 15.10: CE t 
Musice richiesta. Televisione jugoslava 
pi si M 4 9.35: TV scuola; 17,35: Notizia- 
Radio Capodistria rio; M7A0: La TV per i ragazzi: 
T: Notiziario; 7.10: Buongiorno | 18.15: Telegiornale del pomeriggio; 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi; | 18.30: Musica popolare; 19: Panora- 
7,85: Buongiorno in musica; 8: «I | ma archeologico; 19.20: «Tutta la 
Kadett...i»; 8.15: Avviciniamoci a... | vita in un anno», trasmissione umo- 
Milly; 8.30: Ospiti d'oggi; ‘9: Il can- | ristica; 20: Telegiornale della sera; 
tuccio dei bambini; 9.15: Mini juke- | 20.35: «Stop», attualità giornalisti. 
box; 9.30: Venti mila lire per il | che; 21.35: Telefilm della serie «Gli 
vostro programma; 10: Notiziario; | intoccabili»; 22.25: Dal diario di 
10.05: Intermezzo musicale; 10.15: | guerra di Vladimir Dedijer; 22.55: 
E' con noi...; 10.25: La ricetta del | Telegiornale della notte. 
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SIERRA ZII LIETI AI RRIERIZESIIAIZZARIMEZERIRRLIZZIZZZZA 


| BORSE E MERCATI 


Titoli azionari 


Milano: 


TITOLI 22-11 | 23-11 TITOLI 2211 | 23-11 

Alimentari Habitat, ceo.» 1570 1590 

C e e nt e 1475] 1453 | In. Edilizia. . .| 5288/5200 
33; Milano Cen. . . . 19990| 19990 

26601 250 | Risanamento — 7030 | 6950 

164 | SACIE pr. . .. 731 719 

a Milano, 23! Rom. Zuco. pr 329] Silos Gen. . . .]| 1040) 10% 

Chiusura cedente con scambi| Taimone | 2610] Meccanici e automonilistici 
sui livelli di ieri. L'offerta ha ingh. 1225) 1210 
i i Assicurativi pissing: 
imperversato nella seduta di og- È Fiat 2028] _ 2012 
gi da un capo all'altro del listi-| General ca du Fiat pr, 5 1551 | 1548.50 
no, senza soste, con una parti-| Ass Milano . 8840|  B200] Nebiolo —. » + .|  240| 237.75 
colare recrudescenza sul com-| 33 torino © © I0SDI MEIOOSO TIFO et SIIT Eni na nooo 
parto assicurativo, Ass. Torino pr. 7550) 7130 | Tosi A 4895 4895 

In apertura ,cedenze più mar-| L'Abeille i 12710) 12180 RE ri 
cate accusavano i valori assicu-| Fond. Incendio 10470 | 10080 Minerari e metallurgici 

ivi ingigan-| Fond. Vita 23335] 22100 | Acc Falekord,. .| 3320 
rativi ma esse sì sono ingigan 3140 

; È L'Assicuratrice 82500| 80900 | Acc. Falck pr, . . 14 
tite nel finale, superando per Ras «+ | 45360] 44460| Broggi-Izar . .. 648 
‘molti valori l'entità di 1000 pun- 5 Aobope nà 21800 | Dalmine Gi 377 
ti (una reazione tecnica però ha 14340 | Ilssa-Viola , . 3100 
interessato i prezzi post-chiusu- Mage: Lear ci 
ra, calmando parzialmente ì vuo- PI 
ti prodotti durante la seduta). i MOLTA LAnA di set, 

Fra i pochi nomi mantenutisi 1300 | Pertusola 1772 1300 
în controcorrente da segnalare) Mediobanca 63400! 62500 | Siele ci 3250| 3238 
le Centrale, che ;al. listino sono| Interbanca 15900 | Trafilerie . ù 840 821 
riuscite a conservare ‘il vantag- Tessili e 
gio acquisito. Nel «durante», le er nai 736 | Chatillon 
vendite, già insistenti în aper- Briosoni, 7 ®1| 164001 16400 | Centenari Zin. 
tura, hanno assunto una porta-| Gas Napoli > % ! 629 740 | Cot, Cantoni 
ta ancora maggiore e sì sono | Cattaro VELA 352| 341.50 | Olcese 
indirizzate anche ad altri com-| Erba. . AS sia dal RR d 
parti: molto decurtati risultava. Ho IS OI 915] dn i eta So 
no, ‘infatti, anche Erba ord. ga CREO 

7 A Lepetit ord, +. +». 8020] 8000 | Fisac CAIO 
(—863° punti), Coge, Dalmine, Lepetit pr. 1; 1 i T94I 7945 | Lanerossi . 
Interbanca, Mediobanca, Italca- || Liquigas ei 226 223.| Gavardo 
‘ble, Olivetti, Miralanza, Pierrel,| Mira Lanza . . | +32590|] 32000 
Pozzi ord., Motta, Siossigeno ol-| Montedison .. . 683 STT 
tre al succîtato comparto assi-| Petrolifera . . . 3095/3095 
curativo. Rientrato anche il bru-| Pibigas a TE MA 
sco spunto di plusvalenza sulle | gumianca” < 5% 7501 750 
Mittel. varianti da uno 0,50. ad Saffa “alti 3438 3380 
‘un uno per cento’ le flessioni | Sarom 850 850 
degli altri titoli guida. Oltre al-| Siossigeuo 3840] 3780 
le Centrale sono re o Elettrici ed elettrotecnici o 
che Eternit, Falck priv. e Gas-| Magneti MTA 1172 1177 È 
napoli, che ha segnato una no-| E Marelli ‘> 1| 481 | #21 natia Trasporti ARR 
igliorii Sip an 2 Alitalia priv 99 
pda odierno | Tecnomasio | 605| 602) Nora Milano > .| 3269) 2260 
nel reddito fisso. Modesti gli Terni Nuova . . 114] 114 QI AGALIATO GE, doni 
scambi. Finanziari ci 1 
L'indice «Mediobanca» ha fat- Agr Lig Lom. . . | RI EMAC lt Diversi im) 172 
i © 48,26, con | Basto; 0. n) le Feri ue 
ta RA gol SOT Brega 0: 110%) 4500] «4880| Autostr. To.MI 25400 | 24950 
PALESTRE IO n Finmare ) 1 1 1) 199.50| 199,50 | Cartiere Binda . 25950 | 25800 
to in diminuizone. 3 Pinsider 312 è Burgo 7720| 7650 

TITOLI TRATTATI: di Stato: Gondino” © >| 790) moss0 » Donzelli . 150 | 148.75 
13.000.000; Buoni del Tesoro 121| Gim AREA 3600] 3570 | Cementir 1229 1219 
milioni; Obbligaz. 1.503.327.760;| 1.F.1. priv. | 5530| 5500 | Cer Pozzi 182,50 170 
2.064.700 azioni. ER 18000] 17810 | Cer. Pozzi pr. 253.50 | 253.50 

DOPOBORSA — Pochi scambi | {nvest > > +. «| (2591) 2500 |(Cer Ginori > > oi 
nel pomeriggio con prezzi in La ie oe: 6020 6100 | Acque Pot, 800 800 
lesgero denaro, Valutazioni in-| pirelli & C., N 1870 1861 | Eternit 2130 2180 
dlicative: Generali 45.000-45.300; | sme  . . 5 1730] (1720 | Italcable > 2960] 2910 
Fiat. 2.014.2.018; Snia  Viscosa| stet__. . pe 2618 2605 | Italcementi GIO Di 
1,695:1.700; . Montedison 677-679; | Sviluppo - . + «|: 1695] 1695 | Cond Acqua 6 | 245 
La: Centrale 6.080-6.100; Ras Immobiliari e agricoli Piinascente pr. 190! 192,50 
45,500-45.600. (Prezzi rilevati. a| acdes < «| 2658] ‘2575 | Mondadori pr. 2300 | 2270 
cura ‘della Centrale Borsa del Fas RE 3% 2890 | Pirelli S.p.A, 100) 1595 

î Boni! Ferra 3 — | Reina BS5 002 | 1602 

DIRgEti RE Certosa... 10780| 10850 | smerigiio | ; / 180] 180 
TRIESTE (TSE. UE RO CURIOSI 1530] 1451 | SES RICA 4870| 4650 

o Edilcentro . .. 914) 902.50 | SGES Ù 1848 | 1845 

TI mercato, aperto in a si Imun. Roma . 311.75 305 ! Terme Acqui Di 1070 1070 
causa delle numerose offerte, vede 
fiettere. ulteriormente la quota, che fi idi j ieni 
si assesta al listino sui minimi della Titoli di Stato e Obbligazioni 
giornata. Variazioni nei due sensi x 
di scarso rilievo per il reddito ‘fisso. TITOLI | 2311 TITOLI I 

Titoli trattati: 225 azioni. 

Bastogi 1730; Finmare 200; Finsider | Rendita 5%0 99.10. M.P di Siena 5% 

303; Sip 2270; Sme. 1720; Stet 2605: | Redimibile 1934 3,50% »_» a 6% 
Ass. Generali 44930; Ass. Italiana| Ricostruzione 3,50% » n» UP. 5% 
80900; Ras 44000; Gerolimich 7500; » 5% Miglioramento C 5% 
Premuda 43000; Tripeovich 36690; | Redim. Irieste 5% » D 5% 
Marzotto | priv. 1080;  Viscosa ord.| Rit Fondiaria 5% » E 8% 
1670; Viscosa priv. 1260; Dalmine 360; | Redimibile 1954 5% » FE 5% 
Italsider 392; Cantieri 60; Fiat ord.| ailizia scol. 5,50% ” G 6% 
2000; Fiat priv. 1550; Terni 114; 3 wo 68 5,50% Comune di Milano 4% 
Anic. 740; Liquigas 223; Montedison » » 69 5,50% San Giorgio 4% 
674; Beni Stabili 2890 Immobiliare | Cert. Ur. Tes 76 5% Genova 5,50% 
305; Pirelli Spa 1600; Rinascente 243; | 0» » 1959 6% 
Rinascente priv. 192, ” È) 1961 5,50% 
» Torino Az. El 60 3,50% 

» » » 62 5,50%! 

ORO E MONETE ti Opere Pubbliche 5% | 

Sterlina oro (v.0c.) 7700-8300; ster-| gu » » 5,50% 
lia oro (n.c.) 6600-7100; marengo » » 670 
svizzero 7400-7800; .oro..fino 850-870; » » 1% 
platino 2500-3000; ‘argento 24500-28500. Op Pubb, ssd 6% 

a » ss.Il 6% 
CAMBI E VALUTE » o» ssi 6% 

Cambi delle banconote: dollaro SARAS DI op 
USA. 612; lita sterlina 1530; franco | Amm.sFF SOA VE 
svizzero 154,35; franco francese 118; » »Int.stss L 6% 
franco belga 13,26; marco tedesco ii 6 
184,10; scellino austriaco 25,30; pe-| SOCREA RCA LITI RI, 
seta Spagnola 8,825; escudo porto- | OP wi la cainca IV 60% 
ghese 22,15; dollaro canadese 603; A » Int Sta Vv 6% 
fiorino olandese 184,10; corona da-| , »_» » VI 6% 
nese 84,50; corona svedese 122,20; co-|, » 2» VI 1% 
rona morvegese 89,05; dinaro jugo-| , Elter 5% 
slavo 37,05; dracma greca t.g. 18,75,| 4 FF SS, 1952. 3,59% 

t.p. 19,50. 5 » >» 1953. 5,50% 

Cambi ufficiali: dollaro USA 612,73; { » » 1955 5,50% 
dollaro canadese 611,075; corona da-| è» 1959 5,50%. 
nese 84,85; corona norvegese 89,435; » » » 1960 5% 
corona svedese 122,815; fiorino olan: |» » » 1961 5% 
dese 184,205; franco belga 13,29; fran-| EN » » 19691 6% 
co svizzero 154,262; lira sterlina » 2 » 1965 Il 6% 

1528,175; marco tedesco 184,16; scel- » » » 19661 6% 
lino austriaco 25,358; escudo porto a » » 1966 Il 6% 
ghese 22,435; peseta spagnola 8,942; a » » 1967 6% 
franco francese 115,15. È) »» 1969 6% 
E a» tono ne 

n» 1 ‘o 

NEW YORK Ri Piano Verde Lem 5% 

Chiusura (abs no MOGKRI «Dow » » »_ 2a 5% 
Jones» dei ‘a industriali è sceso | NL "i » » 30 5% 
sotto il livello degli 800 punti, atte-| ENEL Europa, To DI AB IR LIRE 
standosi a. 797,97, con una perdita | {Wi fin ind Man » » 2» 6% 
di 5,18 punti. Il volume dei titoli IMI Autostr SS. » » 3» 6% 
trattati è stato considerevole, rag: | IR} sider 1453 » » 4» 6% 
giungendo i 16.840.000, con un note-| tsvermer 1961 LL » »_ 5» 6% 
vole aumento agli 11.390.000 di lune- R 1962 IV » a 6» 6% 
di. All’«American Stock Exchange», A 1962/77 V » » 7» 6% 
l'indice ha chiuso a 23,37, con un 5 1962-VI » » 8» 6% 
regresso dì 18 cents rispetto a lunedì. » 1863.VII Roma 1 5% 

$i 1963 VIII Milano Il 5% 
LonpRA 1 AN 

T prezzi hanno chiuso senza varia. LI SSR SRO AS on ta ag 
zioni di nota. I titoli rodesiani sono li 1966 XII » » XVle 1% 
saliti fra i 7 ed i 16 punti nella 2 sogrxIn Pub Ut.Edison 46 5,50% 
crescente speranza di una composi Li 1967 XIV na, 361 6% 
zione della disputa per l’indipen- Ù 1968.8% TRI EERIO Re ORA 6% 
denza. Hanno ‘chiuso al rialzo anche si 1969. XVI Srprrs 1956 6% 

i titoli governativi. I principali titoli DO I9TOKVII APT 
industriali hanno guadagnato per 10 | Autostr. GU 6 IML XVIII 6% 
più poche pence, Ù CO 65 ® KX 6% 

A ZURIGO — Modestissime varia |? SC InI n PS o 
zioni dei prezzi, con un volume di A cu 681 » XXI 5% 
contrattazioni molto esiguo. In de 3 CO 89 » XXIV 5,50% 
olino leve i. maggiori bancari; gli SATAP. 65 » KXV 6% 
assicurativi, finanziari e industriali D 67 » XXVI 6% 
chiudono con piccole variazioni nei BEI 1962 » XXVII 6% 
due sensi, » 1965 » XXVIII a 

A FRANCOFORTE — Netta preva |? Io 5 eat 
lenza di rialzi in un quadro opera- » 1968 6% » Finan 68 8% 
tivo moderatamente atttivo. Una se-| gIRrS 5% Credito Nav. 63 6% 
tie di titoli selezionati ha guadagna. | CECA 63/83 5,50% » » 67 6% 
to terreno in tutti i comparti, a » 66/86 6% ENI 1956 6% 
prescindere dall’orientamento dei sin. » 68/88 6% GELA 3,50% 
goli gruppi. » 8801 6% » 1957 6% 

razza Banca Lavoro 5% » 1958 6% 

A PARIGI — Chiusura irregolare » » AL 5% » 1958/78 68% 
con una maggioranza di lievi miglio- | B.ca M Ured 6% » 1964 6% 
ramenti, Pressoché invariati alimen- » o 691 6% » 1966 6% 
tari, grandi magazzini ed elettrici. |» » 6911 6% » Sud 1959 6% 

a» a 10. 1% » Sua sani SIE 

Napoli 5% » ud 1 5,60) 

QUoO prat 5% ’ Sud: IV 5,50% 

FONDI D'INVESTIMENTO | cé sncno? SÈ io am 
olo; Ve » Sui 5,50% 

3 MOlCETA op. IA » Sud VII 5,50% 

CR milano 5% » Sud VIN 5,50% 

ITIOLI PREZZI » SRP, 5% » sua IR 5% 

» » »» 8% URI 1956/74 5% 

i C.R Roma Xe 5% » Rel ia 
LA = Ve 5% » 1958 Yo 

Dre SR EINE DI ELE RL rta » 1952/77 venti 8% 

Fidelity O, » 11,04 12)07 RO. i 

Fidelity P. 3 15,18 1629 » » RX de His » 1958/78 6% 

n i > » » To » 1959/79 5,50% 

Fidelity T. > 22,03 24,08 | rrentino4A 5% » 1960/60 5,50% 

Ita tr.sv. 161— 165— BRE op 5% ’ 1961/88 5,50% 

Robeco fior ol 207,50 — (C.F delle Venezie 5% » 1963/83 5.50% 

Rolinco » 152- — è. » s OP 5% » 1964/82 6% 

Amitalia doll 84 — » a» 0» SS 8% » 1965/83 6% 

Ist.it C.H Roma 4% » Elet opt 9,50% 

Capra bia la paga. ae — ae a eta 5% Cart Binda 3.507 

Equitalia » 8,03 — » 9 ua 5% è» 6% 

Europrogr. {r sv 116,95 — » » xi 5% IPRENI 1961 2,50% 

Pirst Fund doll 11,89 12,99 ’ » Hu 3% DER sn 5,50% 

italo » gag » è 5% » Ital 944 1% 

ondl pe Medioo. Cent ‘82 6% » o» 1962 9,50% 

Pn Nn ET SI BLE » » 68 6% » Timavo 1% 

Intertunù » 9,12 9,67 OBBLIGAZIONI IN VALUTA ESTERA 

Interitalia Ure 6503 7107 | BEI 66/86 6,50% | 87.60 | ENEL 10/85 1.50% | 96.80 

Intern SF trbg 300— — » 67/82 feb 8,50% 89,50 ENI 56/81 6% 88.20 

isteria dol 9,82 10,67 » 87/82 set 3,50% | 89.50 » 66/51 4,90% | 88.50 

8,18 878 »° 0 5u/Sumar 515% 92,50 » BIZ 3,50% | 8840 

Lialamerica Li + i » 69/84 nov 1,50% | 96.45 » 87/87 350% | 87.80 

Mediolanum S_» 9,49 10,32 UEUA 66/86 giug 5,50% BET » RB/BE 4,15% 91.80. 

Rominvest » 9,88 10,67 » 86/84 die 4,50% 88.50 » 88/88 LI 3,79% 89. 

Managem 5078,53 — » 67/87 4,50% 86.60 » 54/81 1% 92 

se RIE î) atm «625% | 8925 | Mm 1990/81 1.259 | 94,35 

Ù R È 5 Monfalcone Lei. HAUL 
SERVIZI BORSA Trieste Sede tel. RIVAI dine tel 6045 
BANCO DI ROMA Trieste Borsa » 24609 Roma Notiz. Bc. (U6)6705 
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| RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


IN QUASI TUTTI | PAESI EUROPEI 


DISOCCUPAZIONE 
IN FORTE AUMENTO 


Ai primi posti Italia e Gran Bretagna 
Scarsità di lavoro anche in Germania 


Roma, 23 

La disoccupazione registra 
crescenti incrementi nei paesi 
industrializzati nel corso di 
quest'anno. Si va accentuan- 
do anche in paesi, come la 
Germania occidentale e l’Olan- 
da, che in passato hanno sem. 
pre avuto apprezzabili dispo- 
nibilità di posti di lavoro. Fa 
eccezione soltanto il Belgio, 
unico paese che ha visto di- 
minuire anche quest'anno il 
suo quoziente di disoccupa- 
zione. . 

Italia e Gran Bretagna so- 
no i paesi europei che hanno 
sofferto quest'anno gli incre- 
menti maggiori di disoccupa- 
zione, secondo i conteggi effet- 
tuati dall'’OCSE, l’organizza- 
zione per la cooperazione e 
lo sviluppo economico. Per 
entrambi i paesi la cifra dei 
disoccupati si aggira attorno 
‘al milione. Ma per la Gran 
Bretagna il fenomeno è più 
rilevante che non in Italia, da- 
to che il numero dei disoccu- 
pati inglesi è quasi raddop- 
piato, passando dalla media 
di 650 mila dell’anno scorso 
a poco meno di un milione 
negli ultimi mesi di quest’an- 
no. In Italia, invece, l’incre- 
mento è stato di poco meno 
di 100 mila unità sulla quota 
effettiva toccata l’anno scorso, 


Per la Frandia le cifre so- 
no meno pesanti, essendosi 
passati dalla media di 265 mi- 
la disoccupati dell’anno scor- 
so a una media che quest’an- 
no si aggira sulle 320 mila. 
La tendenza si manifesta tut- 
tavia preoccupante, poiché nei 
tre anni scorsi le variazioni 
erano state bassissime. 


Allarmante appare, invece, 
la situazione in Germania oc- 
cidentale e in Olanda, che fi- 
no all'anno scorso avevano 
avuto larghe disponibilità di 
posti di lavoro. In entrambi 
questi paesi, anzi, sì era avu- 
to in questi ultimi anni anche 
un progressivo calo di disoc- 
cupati. Ma uno stato di re- 
cessione «strisciante», manife- 
statosi dopo il primo trime- 
stre di quest'anno, ha fatto 
sensibili vuoti nelle industrie. 

La Germania, che l’anno 
scorso aveva avuto una me- 
dia di 148 mila disoccupati, si 
avvia quest'anno a. radicaliz- 
zarsi su una quota che supe- 
Ta i 200 mila. E in Olanda, 
anch'essa. dotata in passato 
di notevole stabilità e di se- 
renità sul mercato del lavo- 
ro, il numero dei disoccupati 
sta passando da una media 
di 46 mila dell’anno scorso a 
oltre 55 mila. 

Per quanto riguarda gli Sta- 
ti Uniti, l'aumento dei disuc- 
cupati continua a manifestar- 
si con vivacità: erano tre mi. 

\ 


lioni tre anni fa, sono saliti 
ad oltre quattro milioni lo 
scorso anno, e quest'anno la 
media ha già superato i cin- 
que milioni. Più contenuto, 
ma ugualmente notevole, l’au- 
mento che sì registra in Giap- 
pone, che dai 500 mila disoc- 
cupati dell’anno scorso si av- 
via quest'anno a toccare una 
media di quasi 650 mila. 


(Italia) 


SUL MERCATO 
ALTRE MONETE 
DA 20 LIRE 


Roma, 23 

Il contingente in valore no- 
minale della moneta metallica 
da 20 lire è stato elevato da 
cinque a 15 miliardi di lire 
(pari a 750 milioni di pezzi), 
Il relativo decreto presiden- 
ziale è stato pubblicato sulla 
«Gazzetta Ufficiale». 


(Ansa) | 


iné> di Natale 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Una delle più note «strade degli shopping» della Capi- 
tale, la via Frattina, si è vestita di fili d’argento: per questo 
Natale è in corso una vasta campagna nazionale per il conte- 
nimento dei prezzi dei generi alimentari e di quelli da regalo 


PER RISOLVERE LA CRISI MONETARIA 


Tokio disposta 
alla rivalutazione 


Una decisione in tal senso sarebbe però 
subordinata alla svalutazione del dollaro 


Tokio, 23 

Negli ambienti per solito be- 
ne informati della capitale è 
stato dichiarato stamane che 
il Giappone è pronto a con: 
templare una rivalutazione del 
15 per cento della propria mo- 
neta al fine di raggiungere un 
accordo» per il. superamento 
della. crisi monetaria interna- 
zionale prima dell’anno pros: 
simo. Negli stessi ambienti è 
stato aggiunto che tale rivalu: 
tazione sarà decisa dal Giap- 
pone qualora gli Stati Uniti ac 
cettassero di svalutare il’ dol. 
laro, 

Si è anche saputo.che il con- 
sigliere del ministero dellèe fi- 
nanze, Kashiwagi, ha parteci. 
pato alla riunione parigina del 
18-19 corrente del comitato 
economico ‘ dell’Organizzazione 
per la collaborazione e lo svi- 
luppo economico (OCSE) e, in 
quell’occasione, si ‘è incontrato 
con autorità monetarie euro- 
pee per sondare gli atteggia- 
menti europei sul  riallinea- 
mento delle parità monetarie. 


NON SI E' FATTO ANCORA NULLA FER RISOLVERE I PROBLEMI 


AGRICOLI DI FONDO 


LA DISTRUZIONE DI ORTOFRUTTICOLI 
IMPLICITA AMMISSIONE DI INCAPACITÀ 


Occorrono indirizzi e scelte precise perché i difetti di organizzazione 
nel mondo d’oggi si pagano salati - Gli esempi vengono da altri paesi 


Anche quest'anno le distru- 
zioni di prodotti ortofruttico- 
li, in ispecie pesche, pere, 
mele sono state cospicue. Non 
dovrebbe forse trattarsi di un 
rimedio estremo, eccezionale, 
seppure sempre spiacevole, 
per l'aggiustamento del mer- 
cato quando l'abbondanza del- 
l'offerta e la debolezza della 
domanda lo appesantiscono? 
Pare di no, perché ormai es- 
so tende ad assumere da qual- 
che tempo carattere periodico, 


C'è però chi sostiene che 
Qistruggere “Qualche migliaio 
di quintali di frutta non è do- 
potutto nulla di grave, se si 
tiene conto del peso che le 
suddette quantità hanno rispet- 
to all'intera produzione deile 
singole specie. Può essere an- 
che vero, ma il fatto in sé 
timane: perché significa che 
il settore ortofrutticolo è, nel 
nostro Paese, attanagliato da 


una profonda crisi, di cui non 
è facile prevederne gli svi. 
luppi (e si badi bene che non 
sì tratta di una crisi normale 
di scarsa produzione). 

Infatti da come vanno le 
cose, al di là degli episodi di 
cronaca, vediamo in tutto ciò 
un sintomo preoccupante sul. 
le possibilità di ripresa del 
settore, in quanto — come si 
è detto — il metodo della di- 
struzione sta divenendo ricor- 
rente, da sembrare a prima 
vista che bisogna accettarlo 
come un fatto ineluttabile, co- 
me il «minore dei mali», co- 
me una pratica positiva, 

A questo punto, portato il 
discorso alle estreme conse- 
guenze, non siamo d’accordo 
con. l'opinione prima citata 
per il semplice fatto che non 
è quello un discorso econo- 
mico (né tanto meno sociale), 
perché sarebbe come dire: in- 


IL 72 PER CENTO DEI CAPITALI SOCIALI NON È ITALIANO 


Ancora investimenti esteri 
nell’industria farmaceutica 


Nuova espansione del fenomeno dopo il record del biennio 63-65 


Roma, 23 

Gli investimenti stranieri 
nell'industria farmaceutica ita- 
liana hanno raggiunto i 180 
miliardi di lire, pari al 72 per 
cento dei capitali sociali glo- 
bali nel settore. Lo rileva una 
accurata indagine che prende 
in esame il periodo compre- 
so tra il 1956 e la metà di 
novembre 1971. 

Quest'anno, la penetrazione 
straniera ha avuto una nuova 
espansione, dopo il record 
del 1962-1965, anni nei quali 
si colloca oltre il 30 p.c. de- 
gli investimenti esteri di tut- 
to il quindicennio. Ciò con- 
fermerebbe che l’attenzione 
straniera nei confronti della 
nostra industria farmaceutica 
segna i livelli massimi in coin- 
cidenza con i momenti di re- 
cessione o di stasi dell’econo- 
mia italiana. 

L’attivo interessamento stra- 


niero verificatosi quest’anno è | 


da mettere anche in relazio- 
ne — secondo ambienti com- 
petenti — a una situazione 
nazionale che coglie alcuni 
imprenditori preoccupati per 
l'incertezza che regna sulle 
iniziative legislative concer- 
nenti la riforma sanitaria e 
alla questione dei prezzi dei 
medicinali, per i quali è pre- 
vista una riduzione, sulla ba- 
se del nuovo metodo di calco. 
lo dei costi studiato dal CIP 
e presentato al Ministero del- 
la sanità. 

Le principali operazioni di 
quest’anno sono state le se- 
guenti: Sir-Homburg, Vita-De- 
lagrange, Ravasini-Organon, 
I 180 miliardi nei quali si qua- 
lifica la penetrazione delle im- 
prese straniere nell’industria 
farmaceutica italiana proven- 
gono per il 58 p.c. (105 mi. 
liardi dal 1956 ad'oggi) dagli 
Stati Uniti; segue la Svizzera, 
con il 16,50 p.c. (29,7 miliar- 
di); la Germania federale, con 
il 9 p.c. (16,2 miliardi) e l’In- 
ghilterra, con il 6778 p.c. (122 
miliardi). Vengono quindi, 
con quote minori, la Francia, 
l’Olanda, la Svezia e il Giap- 
pone. 

La situazione determinata 
da questa rilevante quota di 
investimenti esteri è che, su 
circa 800 società farmaceuti- 
che presenti sul mercato ita- 
liano, esattamente 187 hanno 
una partecipazione straniera 
del 100 per cento, di maggio- 
ranza, 0 comunque rilevante 
agli effetti della politica azien- 


dale. Le 187 società controlla- 
te dall’estero. partecipano al 
fatturato annuo delle specia- 
lità uso umano. dell’industria 
farmaceutica italiana per cir- 
ca il 62 p.c. (328 miliardi su 
533), il che significa che sono 
quelle di maggiori dimensio- 


L'ITALIA 
IN CODA 
PER LE BORSE 


Torino, 23 

Il mercato azionario ita. 
liano è stato — tra le 16 
maggiori Borse del mon. 
do — quello che ha per. 
duto più terreno (il 348 
p.c.) tra il 1.0 dicembre 
1969 e il 30 settembre ’71. 

Questa l'affermazione di 
maggiore rilievo contenu. 
ta in una analisi condotta 
dal «Capitalitalia» (Gruppo 
IFI - Saifi), sull'andamento 
delle Borsè ‘mondiali nel 
periodo imdlicato. L'analisi 
— sì precisa — ha preso 
in considerazione i vari 
indici ufficiali. «rettificati», 

Da questo processo di 

: ricalcolo, le Borse mon. 
diali appaiono suddivise in 
tre grandi raggruppamen- 
ti. Da un lato quelle che 
hanno registrato più o me 
no vistose plusvalenze, da 
un altro Quelle che sono 
rimaste praticamente in 
variate. Infine si hanno 
quelle che sono caratteriz: 
zate da un andamento de- 
cisamente negativo. 

Sette sono i paesi che 
hanno avuto rialzi di quo- 
ta: USA (+9,0 p.c.), Spa 
gna (+10,1), Austria (+ 
16,6), Giappone (+20,6). 
Belgio (+21,0) Gran Bre 
tagna (+32,5), Norvegia 
(+66,6). Tre sono i paesi 
che si sono allineati su 
una stabilità di fondo: Da- 
nimarca (—2,8 p.c.), Sviz: 
zera (+1,0), Canada (+ 
zera (+1,0 p.c.), Canada 
(+26 p.c.). Sei, infine, i 
naesi «negativi». La serie 
è aperta dalla Svezia con 
il —63 p.e.; vengono poi 
Francia (—7,0 p.e.), Olan 
da (—82 p.c.), Germania 
(--11,6), Australia (—25.1) 
e, a chiusura della serie, 
l’Italia, con una. perdita 
del 34,8 per cento. (Italia) 


ni. Se si considerano poi an- 
che i fatturati relativi alle so- 
stanze di base, prodotti zoo- 
tecnici e veterinari, la. per- 
centuale sale a più del 70 per 
cento. 

Gli investimenti stranieri nel 
settore dell'industria farma- 
ceutica italiana sono divisi in 
tre classi. La prima è quella 
che prende l'avvio dalla ricer- 
ca scientifica per giungere 
spesso alla realizzazione di 
tonnellate della nuova sostan- 
.za attiva, attraverso impianti 
razionali, altamente produtti. 
vistici, che consentono bassi 
costi e buona qualità. Questo 
completo arco produttivo in- 
dustriale è attuato da un nu- 
mero ridotto di aziende, dàto 
il notevole impegno ia 
rio e tecnico connesso ‘alle 
esigenze della ricerca e alla 
realizzazione dell'impianto di 
sintesi o biosintesi della so- 
stanza attiva. 

La seconda classe di inve 
stimenti è definita di «condi- 
zionamento» e consiste nella 
produzione industriale del far- 
maco a partire dalle sostanze 
attive, per ottenerè la forma 
farmaceutica atta alla sommi. 
nistrazione. Questa classe com- 
prende il maggior numero di 
laboratori e, in particolare, le 
filiali delle case straniere in 
Italia, che importano i semi- 
lavorati dalla casa madre. In- 
vestimenti, quindi, in una at- 
tività svolta parzialmente nel 
nostro paese, cui fanno riscon- 
tro ovviamente un minor va- 
lore aggiunto e una minore oc- 
cupazione di tecnici e operai. 

La terza classe di investi 
menti è quella limitata al- 
l’aspetto esclusivamente com. 
merciale, attraverso l’importa- 
zione delle specialità finite dal- 
le case madri che si trovano 
all’estero. 

Tale organizzazione produt- 
tiva è tuttavia destinata a mo- 
dificarsi per effetto dell’appli- 
cazione delle direttive comu- 
nitarie. La prima direttiva in 
materia comporta, come già 
avviene in Francia, l’obbligo 
della realizzazione del ciclo 
del farmaco nel territorio del 
paese membro. Conseguente- 
mente, dovrebbero determi. 
narsi ulteriori investimenti 
‘produttivi per completare il 
ciclo, ove esso fosse parzia- 
le. Alcune case estere stanno 
— difatti — già preparandosi 
‘a questa necessità. 

(Italia) 


vestiamo capitali (e lavoro) 
in una data impresa alla cie- 
ca e speriamo in bene. Ma un 
discorso siffatto è letale a 
qualsiasi economia; e poi per- 
ché mai un imprenditore, ol. 
tre al rischio, dovrebbe accet- 
tare una perdita secca in par- 
tenza? Sembra strano, ma tut- 
to questo avviene nel nostro 
mondo agricolo. 

Da anni, infatti, si dice che 
per certe specie, come pere, 
mele, pesche, la produzione 
è sovrabbondante e che non 
sa adeguarsi ai mutati gusti 
del consumatore non solo.ita- 
liano ma soprattutto europeo, 
tra l’altro assai esigente. Ora, 
nulla si è fatto per affrontare 
il problema in maniera radi. 
cale. Si è continuato. a pro- 
durre sempre di più e ad of- 
frire sul mercato molte vec- 
chie varietà che nessuno vuo- 
le, mentre l’auspicato miglio- 
ramento della qualità, salvo 
le debite eccezioni, è risultato 
finora una utopia. 

E’ chiaro che, se non si 
smantellano gli impianti su- 
perati, se non si opera nel 
senso di impegnare gli sforzi 
per il miglioramento dei pro- 
dotti sotto tutti i punti di vi- 
sta, anche a sacrificio della 
quani non si può preten- 
dere che le cose sì assestino 
da sole. Cosieché le esporta- 
zioni languono (di fronte a 
una concorrenza che non la- 
scia scampo alcuno) e i prez- 
zi all'origine scendono a livel 
li irrisori (all’epoca delle di- 
struzioni, i frutticoltori rica- 
vavano per le pesche delle mi. 
gliori qualità prezzi inferiori 
alle 100 lire al chilo). 

Il rimedio è dunque quello 
consistente nell’eliminazione 
dei vecchi impianti e delle 
varietà sorpassate; d’altronde, 
la stessa CEE ha stanziato a 
tale riguardo fondi per con- 
tributi d’incentivazione, E poi 
non siamo i primi, in Italia, & 
trovarci di fronte a questi 
problemi; in altri paesi li 
hanno affrontati e risolti pro- 
prio con questi metodi. Tanto 
è vero che i nostri «partners» 
europei utilizzano i fondi al- 
l’uopo stanziati dal MEC, men- 
tre noi italiani, mancando una 
legislazione nazionale per que- 


sto tipo di crediti agricoli, 
non siamo nemmeno in grado 
di soddisfare le domande già 
presentate, mentre gli stanzia- 
menti previsti sono ancora in- 
tatti. 

Certo non si può sperare 
nella sola «buona volontà» 
del singolo produttore; occor- 
rono indirizzi e scelte preci- 
se, coordinate e programma- 
te. Occorrono anche tante al- 
tre cose, che purtroppo non 
ci sono, come associazioni di 
agricoltori efficaci e funzio- 
manti, e poi tutto un coordi. 


Presto 
a Parigi 
i «distribanche» 


Parigi, 23 

Apparecchi distributori 
di biglietti di banca — bat- 
tezzati «distribanche». — 
entreranno prossimamente 
in servizio a Parigi. Gli 
‘apparecchi saranno instal: 
lati per strada, inizialmen- 
te accanto alle agenzie del. 
le banche e, in un secondo 
tempo, nei supermercati e 
nei grandi magazzini. Per 
ritirare il denaro, il clien- 
te dovrà soltanto compor- 
re su una tastiera il pro- 
prio numero di matricola 
e indicare il numero e il 
taglio dei biglietti deside. 
rati. (Ansa) 


namento di ‘iniziative a livelli 
via via maggiori, nel quadro 
di una seria e incisiva politi. 
ca agraria nazionale. 

I difetti di organizzazione 
e di struttura si pagano sa- 
lati nel mondo d’oggi. Il pro- 
blema vero non sta dunque 
nel come utilizzare il surplus 
di frutta (distribuirlo in be- 
neficenza a certe comunità, 
impiegarlo in processi di con- 
servazione e di trasformazio- 
ne in succhi; naturalmente se 
idoneo), ma nell’impedire che 
il fenomeno si verifichi; esso 
va infatti affrontato alla ra- 
dice. 

Adalberto Nascimbene 


Negli Stati Uniti ha avuto col- 
loqui con Paul Volcker, sotto- 
segretario al, tesoro per gli af. 
fari monetari. 

Ai giornalisti, Kashiwagi ha 
detto che le possibilità di una 
soluzione della crisi monetaria 
internazionale entro l’anno cor. 
Tente sono ancora «incerte» mà 
i paesi europei sono sempre 
più ansiosi di risolverla entro 
quest’anno, mediante. accordi 
nell'imminente riunione dei 
«Dieci» a Roma. Però — ha ag- 
giunto — vi sono. «tanti pro- 
blemi», che debbono: esser an- 
cora risolti, compreso. quello 
della. misura delle ‘concessioni 
che gli Stati Uniti sono dispo- 
sti a fare per'il riassetto della 
loro. bilancia dei pagamenti. 
Eppoi sembra che vi siano tut- 
tora ampie diversità di vedute 
tra Europa e. Stati Uniti sul 


' riallineamento delle parità del- 


le monete più importanti.» 

Comunque, l’Europa:non ha 
mutato la sua posizione di ba- 
se, che gli Stati Uniti debbono 
condividere l'onere di una ret- 
tifica dei rapporti valutari per- 
ché le nazioni europee rivaluti- 
no le proprie monete. Se le 
due partì non saranno dispo- 
ste. a. fare reciproche conces- 
sioni, un sollecito regolamento 
del problema monetario sarà 
impossibile. 

Una svalutazione del dollaro 
in termini di diritti speciali di 
prelievo, è considerata dai pae- 
si europei un compromesso at- 
to a facilitare l'accordo mone- 
tario e sforzi saranno compiu- 
ti nella riunione di Roma per 
raggiungerlo, 

Subordinatamente ai risulta- 
ti della riunione romana, il 
Giappone — a quanto è stato 
detto negli ambienti suindica- 
ti — è pronto a proporre un'al- 
tra conferenza dei «Dieci» per 
prima di Natale e un'altra tra 
Giappone e Stati Uniti entro 
quest'anno. 

Quest'ultima è stata origina- 
Tiamente proposta dal ministro 
del tesoro degli Stati Uniti, 
Connally, durante la sua recen- 
te visita in Giappone. Egli sug- 
gerì, anzi, che avvenisse entro 
sei settimane nell'Alaska o' nel- 
le Hawaji (Italia) 


Estrazione di premi 
di Buoni 


del Tesoro 
Roma, 23 

Nella sede della direzione 
generale del debito pubblico si 
è svolta la prima estrazione 
per l'assegnazione di un pre- 
mio di 10 milioni di lire; di 
quattro di cinque milioni e di 
venti di un milione a ciascuna 
serie dei Buoni del Tesoro No- 
vennali 5,50 per cento di sca- 
denza primo gennaio 1980, I 
numeri sorteggiati valgono per 
l'assegnazione dei premi a cia- 
scuna delle venti serie e i pre- 
mi sono pagabili a decorrere 
dal primo gennaio 1972. 

Il premio di 10 milioni è sta. 
to assegnato al Buono n. 89,377. 

I quattro premi di cinque 
milioni sono stati assegnati 
rispettivamente ai Buoni n, 
175.023 - 1.482.322 - 1.515.531 - 
1.947.561. I venti premi di un 
milione sono stati assegnati 
rispettivamente ai Buoni n.ri 
1.707 - 42.971 - 219.756 - 222.950 


= 225.398 - 310.094 - 348.760 - 
359.797 - 449.405 - 486.079 - 
- 624.837 - 667.213 . 746.458 - 
1775.5938 1.087.424 - 1.185.729 


- 1.486.989 - 1.601.302 - 1.756.436 
-1.977.013. 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 23.11 
validi per transazioni tra Banche 


1 mese 


3 mesi 6 mesì 


Bterlina 
Franco sy, 
Marco 
Dollaro 


3-1/2 

1/4 
4:3/4 
5.1/2 


5.3/8 6 

1-1/2 2.1/8 
51/4 51/8 
6-3/4 63/4 


| IL PREMIO QUALITÀ ITALIA 1971 


AI «PENNELLI CINGHIALE» 


Nel salone d’onore della Camera di Commercio di Milano si è svolta la conse- 

gna dei premi Qualità Italia 1971. Sua Ecc, il Sen. Giuseppe Pella ha consegnato 

al Cav, Alfredo Boldrini, l'ambito riconoscimento decretato dai consumatori ai 

«Pennelli Cinghiale» classificati come la migliore in assoluto fra tutte le marche 
di pennelli operanti sul mercato. 


} 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 24 novembre 1971 


_— 


NELLA PRIMA PARTITA DI BASKET IN TERRA STATUNITENSE | LEADER AL RALLYE D'INGHILTERRA 


Battuti gli azzurri a Filadelfia La Saab di Blomqvist 


soltanto nel finule: 67-70 (29-28) 


Flaborea e Recalcati tiratori scelti con ventidue punti in totale 
Duemila spettatori presenti, tra i quali molti oriundi italiani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Filadelfia, 23 


La tournée americana della 
Nazionale italiana di pallacane- 
stro non è iniziata sotto i mi 
gliori auspici. Gli azzurri, pro- 
tagonisti di un’entusiasmante 
partita contro il quintetto del. 
l’Università di Temple, non di 
certo una delle più terribili del- 
le sei formazioni che affronte- 
Tanno nei prossimi giorni, si 
sono fatti rimontare nel finale, 
colpa un improvviso cedimen- 
to a centro campo, uscendo 
hattuti, nonostante un buon 
serrate, per il ristretto margi- 
ne di tre punti sul 70-67. 

L'incontro, cui hanno assisti. 
to 2000 spettatori molti dei qua- 
li oriundi italiani, si era tra- 
scinato sul binario della parità 
fino a quando mancavano solo 
437” alla fine. E’ stato a que- 
sto punto che i padroni di ca- 
Sa, dando fondo a tutte le loro 
riserve, sono balzati al coman- 
do sul 67-65 con uno stupendo 
canestro centrato dal capita- 
nu Ollie Johnston, validamente 
spalleggiato dalla matricola 
Rick Trudeau. Ancora un «en 
americani, 59-65, 


plein» degli 


.Quindi un punto di Giulio Ielli- 


ni a 1°04” dal termine. Sul 69-67 
il Temple usufruiva di due tiri 
di punizione. Chris Johnston, 
con l'orologio che scandiva me- 
no 54 secondi, ne convertiva 
uno e nel mezzo minuto re- 
stante gli italiani non sono più 
meppure riusciti ed entrare in 
possesso. della palla, rubata lo- 
To in contropiede. 


Mattatore della partita è sta- 
to Johnston con 24 punti, 11 dei 
quali di rimbalzo. Trudeau è 
andato a segno 13 volte mentre 
per gli ospiti si è messo in luce 
un ottimo Ottorino Flaborea 
con 12 segnature contro le 10 
di Carlo Recalcati. 


Ecco il tabellino degli azzur- 
ti; Renzo Bariviera (3), Ivan 
Bisson (6), Massimo Cosmelli 
(3), Flaborea (12), Giorgio Gio- 
mo. (4), Iellini (8), Pierluigi 
Marzorati (2), Massimo Masini 
(2), Dino Meneghin (7), Recal- 
cati (10), Luigi Serafini (5), Ma- 
Tino Zanatta (5). Il primo tem- 
po era terminato 29-28 a favore 
degli italiani. 


Questa sera gli italiani af- 
fronteranno, sempre nella ca- 
pitale della Pennsylvania, lo St. 
Joseph College. 


«Fa sempre rabbia perdere 
per un minimo scarto», ha di- 
chiarato il C.T. Primo, «Si è 
trattato comunque di un rodag- 
gio. Contiamo di fare meglio 
ai prossimi appuntamenti». Del- 
la comitiva italiana fanno par- 
te anche i tecnici federali Guer- 
rieri, Cerioni e Benvenuti, il 
‘medico Borghetti e il massag- 
giatore Crispi. È 

«Le sette partite in calendario 
— ha detto da parte sua il vice- 


allenatore Guerrieri -— vanno 
considerate come un test per i 
quattordici azzurri, singolar- 
mente ed in formazione. E’ im- 
portante poter misurare il no- 
stro grado di preparazione al 
livello dell'avanzatissimo basket 
statunitense. Si tratta di una 
misura di paragone utilissima 
per i nostri futuri impegni eu- 
ropei». 

Gli americani, giocatori e tec- 
nici, si sono calorosamente com. 
plimentati con gli azzurri il cui 
tipo di gioco, molto vicino a 
quello. da essi praticato, li ha 
favorevolmente sorpresi. Il che 
è certamente dovuto ai frequen- 
ti contatti che il basket italia 
no mantiene con quello ameri- 
cano attraverso le annuali visite 
che gli allenatori federali com- 
piono in USA ed i «seminars» 
che noti tecnici statunitensi 
svolgono con una certa frequen- 
za in Italia. 


Ecco infine il calendario del- 
le prossime partite: 23 novem- 
bre: «St. Joseph University», 
Filadelfia (Pennsylvania); 24: 
«Long Island University», Long 
Island (New York); 26: «Mary- 
land University», College Park 
(Maryland); 27: «Princeton Uni- 
versity», Princeton (New Jer- 
sey); 29: «Pairfield University», 
Bridgeport (Connecticut); 1.0 
dicembre: «St. John University», 
New York (New York). 
Harry Ball 


Norme dell'UEFA 
per Borussia- Inter 


Berna, 23 
Il secondo incontro tra le 
squadre di calcio del Borussia 
Moenchengladbach e dell’Inter, 
in programma il primo dicem: 
bre a Berlino nell’ambito della 
Coppa d’Europa dei Campioni, 


verrà prolungato di due tempi 
di 15° ciascuno se dovesse con- 
cludersi con lo stesso punteggio 
della partita di Milano, ma in 
favore dei tedeschi. A Milano 
l’Inter si è affermata per 42. 
Se i tempi supplementari non 
definiranno la squadra che pas: 
serà ai quarti di finale della 
competizione, si farà ricorso ai 
calci di rigore, 

Tali disposizioni sono state 
indicate dal segretario generale 
dell'Unione calcistica europea 
(UEFA), Hans Bangerter, il qua. 
le ha aggiunto che esse verran- 
no trasmesse ufficialmente alle 
due società. 


ANTICIPO BASKET 
MI ll comitato organizzazione gare 

della FIP ha autorizzato l’antici- 
po a domenica 28 novembre — ore 
17.30 — della gara del campionato 
di Serie A maschile Spliigen Venezia- 
Partenope Napoli, dell'8 dicembre "71. 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Keswick — La Saab di Stig Blomqvist in azione durante una 
prova di velocità nel duro percorso del Rallye d'Inghilterra 


GIA’ FIRMATO IL CONTRATTO PER LA PIU’ AMBITA CORONA DEL PUGILATO 


UN GIOVANE RICCO A MILIARDI 


VUOL CONQUISTARE IL TITOLO DEI MASSIMI 


Il 15 gennaio Terry Daniels si batterà contro Joe Frazier 


New Orleans — Un volto nuovo 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
per gli europei: Terry Daniels 


(a sinistra) fotografato accanto al campione del mondo Joe 
Frazier, al quale vuol togliere il prestigioso titolo dei massimi 


== 


i — 
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CONFERENZA STAMPA PER LE OLIMPIADI BIANCHE 


Decisa la lista dei <P.0 
per i prossimi Giochi di Sapporo 


I bobisti partiranno per il Giappone l’il gennaio 


Milano, 23 

La situazione attuale degli 
sport della neve, con particola. 
re riferimento alla prossime 
partecipazione italiana ai Gio 
chi di Sapporo in Giappone, è 
stata esaminata nel corso di 
‘una conferenza stampa tenuta 
al Circolo della Stampa di Mila 
no dal presidente della FISI 
on. Vaghi. Il presidente Vaghi 
si è soffermato st:lle speranze 
italiane per i Giochi di Sappo 
ro. Ai prossimi Giochi olimpici 
invernali andranno otto discesi. 
sti e probabilmente due disce 
siste, da sei a otto fondisti, da 
due a tre specialisti della com. 
binata e da cinque a sei specia. 
listi del biathlon, 14 bobisti tra 


i quali quattro piloti. Da deci- 
dere ancora la partecipazione 
alle gare di salto. 


Per quanto riguarda il «bob» 
risposto il col, Bergama 
schi, il quale ha affermato che 
già fin dall'estate è stato prov- 
veduto alla preparazione atle 
tica degli azzurri, mentre sono 
allo studio e in via di esperi- 
mento alcuni nuovi metodi di 
spinta. Nei prossimi giorni vi 
saranno le prime prove in pi 
sta, perfezionate poi sulla pista 
i Sapporo. I bobisti italiani 
‘partiranno l’11 gennaio e saran- 
no i primi a partire allo scopo 
di potere fare alcune prove a 
Sapporo. Uno dei problemi 
maggiormente discussi è stato 
quello riguardante la «pubblici 
tà» e il dilettantismo. Il presi 
dente Vaghi ha sostenuto che 
occorre evitare speculazioni e 
tutelare gli atleti affinché a lo 
ro insaputa non vengano sfrut- 
tati con espedienti per utilità 
pubblicitaria. 

Il direttore tecnico delle squa- 
dre nazionali, Jean Vuarnet, ha 
dichiarato che gli atleti italiani 
sono già sottoposti a una accu- 
Tata preparazione, affermando 
che essi sono già in buona for- 
ma. Vuarnet ha affermato poi 
che almeno un paio di giovani 
potranno essere «combinatistin 
di immediato rincalzo al fuori- 
classe Thoeni. 

Alcune ragazze della naziona 
le si recheranno tra breve in 


Svezia per seguire, insieme con 
altre giovani sciatrici già parti 
te, un corso di preparazione e 
allenamento in compagnia del- 
la squadra femminile svedese 
Domani dovrebbe partire perla 
Svezia anche Franco Nones. 

Sono stati resi noti intanto i 
nominativi dei «P.O.» e degli 
atleti di interesse nazionale fra 
i quali verranno prescelti i par- 
tecipanti ai Giochi di Sapporo. 

Prove alpine, Donne: Clotil:le 
Fasolis, Roselda Joux, Elena 
Matous, Lidia Pelissier, Maria 
Roberta Schranz, Daniela Vi 
berti. Uomini: Stefano Anzi 
Giuseppe Compagnoni, Carlo 
Demetz, Eberardo Helmut 
Schmalzl, Michele Stefani, Gu- 
stavo e Rolando Thoeni, Mar- 
cello Varallo. 

Fondo: Tonino Biondini, El 
viro Blanc, Renzo Chiocchetti, 
Felice Darioli, Carlo Favre, Ul 
rico Kostner, Attilio Lombard, 
Franco Nones, Roberto Primus, 
Gianfranco Stella. Combinata: 
Ezio Damolin, Fabio Moran 
dini. fi 

Biathlon: Giovanni Astegiano, 
Willi Bertin, Ernesto Betnaz, 
Ivo Brunod, Renato Chiocchet- 
ti, P. Antonio Clementi, Lino 
Jordan, Giuliano Spiller, Ardui- 
no Tiraboschi, Corrado e Ma- 
rio Varesco, Francesco e Lino 
Zanon. 

Bob: Giorgio Alverà, Mario 
Armano, Lino Benoni, Alessan- 
dro Bignozzi, Gianni Bonishon, 
Antonio Brancaccio, Renzo Sal 
dara, Roberto Carlesso, France- 
sco Chiotti, Maurizio Compa 
gnoni, Corrado Zordo, Ezio Fio. 
ri, Adriano Frassinelli Alberto 
Frigo, Giacarlo Gaspari, Guido 
Girardi, Romeo Magni, Gian- 
carlo Polenghi, Se. Pompa 
nin, Bruno Servadei, Enzo Vi. 
cario, Roberto Zandonella. 

Slittino: Karl Brunner, Paul 
Hildgartner, Erika Lechner, 
Ernst e Siegfrid Mayer, Ealter 
Plaikner, 

La Lechner sarebbe l’unica 
partecipante italiana del cetto- 
Te femminile nello slittino qua 
lora venisse deciso di inviarla 
a Sapporo. 


Il G. S. Cosatto 
si ritira dal ciclismo 


Martignacco (Udine), 23 
Il Gruppo Sportivo «Cosatto», 
dopo due stagioni di partecipa- 
zione alle corse ciclistiche, ha 
deciso di rinunciare al prosie- 
guo dell’attività. La comunica- 
zione ufficiale e definitiva è sta- 
ta data oggi dal presidente del. 
la squadra e titolare dell’indu- 
stria Elio Cosatto, il quale ha 
precisato che il mancato perfe. 
zionamento di accordi con altre 
industrie italiane e straniere per 
giungere ad un abbinamento 
che gli consentisse di essere in 
lizza con una squadra ancora 
più agguerrita, lo ha portato 

‘alla decisione della rinuncia. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New Orleans, 23 

La notizia che il campione 
del mondo dei pesi massimi 
Joe Frazier metterà in palio la 
sua corona mondiale il 15 gen- 
naio con il venticinquenne Ter. 
ty Daniels, ha lasciato il tem- 
po che ha trovato nel mondo 
del pugilato. Si è pensato, e 
Muhammad Alì l'ha detto chia- 
ramente, ad un avversario di 
comodo in attesa di un nuovo, 
elettrizzante confronto fra l'er 
campione del mondo e «l'usur- 
patore», secondo la definizione 
che di Frazier lo stesso Alì 
ama dare. 

Ia notizia è stata conferma- 
ta ufficialmente, il contratto è 
stato firmato. Ed ora sarà be- 
ne saperne qualcosa di più su 
questo Terry Daniels, scono- 
sciuto al grande pubblico eu- 
ropeo, ma che è un pugile con 
tutte le carte in regola per di- 
ventare un grosso personaggio. 

Che dire di più di lui, infat: 
ti, che va al College, sta per 
prendere un diploma governati. 
vvo all'Università Southern Me- 
thodist, in attesa di passare a 
giurisprudenza? Non è il pri» 
TRO ISO di pugile dottore. Ma 
e’ iungere che è anci 
ricco Ri milioni di E 
lari e quindi a miliardi, ‘per 
parte di babbo, grosso costrut- 
tore edile dal giro d'affari ver- 
tiginoso. Insomma, un ragaz 
zone grande e grosso, studente 
di pronto ingegno, muscoloso 
quanto basta e ricco da essere 
considerato un partito coi fioc- 
Chi, si è messo in testa che nel- 
la vita bisogna farsi strada da 
soli ed ha deciso di farlo nel 
modo più scomodo che sia le- 
cito. immaginarsi, oggi come 
oggi, salendo su un quadrato 
a tu per tu con il signor Joe 
Frazier, cantante e ballerino di 
discusso talento, ma picchiato- 
re di fama davvero poco usur- 
pata. 

Terry Daniels, in un certo 
senso un nuovo venuto anche 


se è parecchio che calca iqua- 
drati, ha all'attivo ventinove 
vittorie, quattro sconfitte e un 
pareggio. Di queste ventinove 
vittorie, venticinque le ha rac- 
colte prima del limite. L’ulti. 
ma è la più convincente, con- 
tro Ted Gulick di Cleveland, 
steso al tappeto per il conto 
totale al terzo round, gli è ser- 
vita da credenziale per il match 
con Frazier. 

I genitori di Terry tentano 
da.tempo di convincerlo a tro- 


vare un sistema meno pericolo- 
so di farsi un nome, ma lui, 
duro, risponde: «Penso che ogni 
giovanotto voglia fare qualco- 
sa di grande. Mi sento al me- 
glio, mentalmente e. fisicamen- 
te e voglio fama e fortuna dal 
titolo di campione del mondo 
dei pesi massimi». 

Cosa ne dice Joe Frazier, al 
suo rientro dopo il massacran- 
te incontro con Muhammad 
Alì-Clay dell'8_ marzo? 

«Io non credo nelle chiacche- 
re prima di un incontro — ri. 
sponde il campione — ma que- 
sto ragazza è giovane, possiede 
due braccia che hanno buttato 
giù un mucchio di persone. Ed 
è ambizioso; verrà su per cer- 
care di portarmi via il titolo e 
cercherò di ‘impedirglielo. Mi 
piace essere il campione. Mi 
porta un sacco di cose». 

Frazier, ventisette incontri, 
imbattuto, riceverà 250.000 dol- 
lari per le quindicì riprese con 
Daniels: Il venticinquenne te- 
tano riceverà trentamila dolla- 
ti, più cinquemila dollari dì 
rimborso spese. 

Jerry Estill 


AL RALLY DEL RAC 
Sempre in testa 
Blomqvist (Saab) 


» Machinlleth, 23 

Nove scandinavi occupano i 
primi nove posti nel Rally 
RAC di automobilismo, men- 
tre i corridori superstiti af- 
frontano il maltempo sulle al- 
ture del Galles. Si è ritirato 
oggi il francese Jean-Luc The- 
Tier, che era quinto, la cui 
Alpine-Renault non ha retto 
alla durissima prova della 
corsa, 

Queste le attuali posizioni 
(tempo in minuti primi e se- 
condi): 1) Stig Blomqvist (Sve- 
zia) Saab, 317'13”; 2) Timo 
Makinen (Finl.) Ford Escort, 
317748”; 3) Bjorn Waldegaard 
(Svezia) Porsche, 319’56”; 4) 
E. Carl Orrenius (Sve.) Saab, 
323’26”; 5) Hannu Mikiola 
(Finl.) Ford Escort, 328'26”; 
6) Per Eklund (Svezia) Saab, 
329913”; 7) Gunnar Blomqvist 
(Svezia) Opel, 329724”; 8) Sep- 
po Utrianen (Finlandia) Saab, 
334'39"”; 9) Simo Lampinen 
(Finl.) Lancia, 335929”: 10) 
Tony Fall Cmghilterra) Dat- 
sun, 335/36”. 

COLE SENI goa NE SHE 


L'allenatore Tognon 
esonerato dal Pisa 


Pisa, 23 

Omero. Tognon, ex giocatore 
del Milan ed attualmente alle- 
natore del Pisa, è stato esone- 
rato dal suo incarico. La noti- 
zia è stata data al termine di 
una riunione del consiglio di- 
Tettivo del Pisa, che milita nel 
girone «B» della Serie «C». Per 
il momento il posto di Tognon 
sarà affidato all’allenatore in 
seconda, Roberto Balestri. 


QUESTA SERA CONFRONTO INTERNAZIONALE A MILANO 


Milan-Dundee a S.Siro 
collaudo rossonero per il derby 


Rivera, per non affaticarsi, giocherà un tempo 
La squadra scozzese punta addirittura alla vittoria 


Milano, 23 

Quinti in classifica, con quat- 
tordici punti ottenuti in dodici 
partite (di cui cinque vinte, 
quattro pareggiate e tre perdu- 
te) e un attivo di ventidue reti 
segnate contro sedici subite, i 
giocatori del Dundee scendono 
a San Siro decisi a non perde- 
te, come ha dichiarato l’allena- 


tore scozzese Prentice a un set-|p: 


timanale inglese, anzi puntano 
addirittura alla vittoria, sia pu- 
Te di stretta misura. La squa- 
dra, tuttavia, non sembra costi 
tuire un avversario particolar- 
mente difficile per il Milan, mol. 
to probabilmente superiore sul 
piano tecnico e su quello stret- 
tamente tattico, anche se gli 
scozzesi dimostreranno  certa- 
mente una ottima preparazione 
atletica, come del resto è carat- 
teristica di tutte le squadre bri. 
tanniche. 

A favore degli ospiti gioca poi 
il fatto che il Milan domenica 
prossima sarà impegnato nel 
derby con l'Inter, una partita 
cioè alla quale i rossoneri ten- 
gono forse più che non a quella 
per la Coppa dell’UEFA. Lo ha 
lasciato capire lo stesso Rocco 
quando ieri ha detto che «il 
Dundee servirà da collaudo per 
la partita di domenica prossima 
con l'Inter». 

E’ chiaro, comunque, che il 
Milan metterà nella gara di do- 
mani sera tutto l'impegno neces- 
sario, visto che la disputa degli 
incontri della Coppa UEFA rap- 
presenta l’unica possibilità che 
i rossoneri hanno per rimanere 
nel giro internazionale. E’ al- 
trettanto certo, però, che Rocco 
non vuole esporre oltre misura 
i suoi giocatori, tanto è vero 
che sembra ormai deciso che 
Rivera, al suo rientro in squa- 
rlra, disputerà contro gli scoz- 
zesi soltanto un tempo. Nella 
squadra rientrerà anche Biasio- 
lo, che prenderà il posto di So- 
gliano, squalificato per un tur- 
no di coppa. Rocco attende co- 
munque di.conoscere con esat- 
tezza le condizioni di Villa, in- 
fortunatosi domenica con la 
«Under 23», per decidere, 

Da parte degli scozzesi non 
sembrano esistere problemi, in 
quanto tutti i giocatori a dispo- 
sizione dell’allenatore stanno 
bene, per cui a Prentice non ri: 
mane in pratica che l’'imbaraz: 
zo della scelta. La formazione 
che incontrerà il Milan verrà 
annunciata molto probabilmen- 
te questa sera, dopo l’arrivo a 
Milano della comitiva scozzese, 
della quale fanno parte sedici 
giocatori, tra i quali figurano 
alcuni nazionali. 


la rubrica «Mercoledì Sports 
con l'esclusione della zona della 
Lombardia, sarà replicata sol 
tanto per questa zona giovedì 
alle 14.30 sul Programma nazio. 
nale. 

L'ufficio stampa della RAI ha 
anche precisato, riguardo alla 
partita Rapid-Juventus, che la 
trasmissione televisiva, indi. 
endentemente dai problemi re 
lativi alle trattative di accordo 
non è possibile data la conco. 
mitanza nella giornata di doma 
nî con un incontro che si dispu 
ta in Italia, appunto Milan-Dun. 
dee. 


Ai mondiali di baseball 
Portorico - Italia 1-0 


L'Avana, 23 
Il Portorico, sorpreso dalla 
strenua difesa della squadra az- 
zurra, ha battuto l’Italia soltan- 
to per 1-0 in una partita vale 
vole per il diciannovesimo cam- 
pionato del mondo di baseball 


dilettanti. L'incontro, disputato» 
si allo stadio «Latino-america- 
no» dell’Avana, è stato avvin- 
cente e per nulla dominato dai 
portoricani che sulla carta era. 
no considerati nettamente supe 
riori agli azzurri, se non altro 
per il terzo posto conquistato 
nell'ultimo campionato del mon- 
do. I portoricani hanno segnato 
il loro unico punto al quarto 
«inning» ed hanno avuto a di- 
sposizione sei battute valide, 
contro le due a favore degli az- 
zurrì che hanno portato otto 
giocatori in base, senza però 
concludere. 

I diciannovesimi campionati 
del mondo sono cominciati ieri 
con la partita inaugurale vinta 
largamente per 16 a 2 dalla 
squadra cubana su quella della 
Repubblica dominicana. 

Ecco i risultati della seconda 
giornata: all’Avana: Portorico 
batte Italia 1-0; all'Avana: Pa- 
nama batte Canada 1-0; a Santa 
Clara: Nicaragua batte Antille 
olandesi 6-0; a Santiago: Messi. 
co batte Colombia 4.1. 


OTTAVI DI FINALE 


DELLA COPPA UEFA 


RAPID-JUVENTUS 
NCERTO PER LA NEVE 


Oggi a mezzogiorno si avrà la decisione 
Sono già annunciate le due formazioni 


Vienna, 23 

La neve continua a fioccare 
in Austria. Ha già raggiunto a 
Vienna un'altezza di 30 centime- 
tri. Gli organizzatori della par- 
tita Rapid-Juventus valevole co- 
me incontro di andata degli ot- 
tavi di finale della Coppa UEFA 
sono preoccupati. Squadre di 
spalatori stanno spazzando in- 
tanto la neve dalle gradinate 
dello stadio. Per la preparazio- 
ne del campo di gioco si vuole 
aspettare sino a domani. 

Il segretario della ‘ società 
viennese, Reisner, ha dachiara- 
to: «Noi faremo tutto il possi- 
bile affinché quest’incontro si 
svolga secondo il programma». 


—L tm 


Milan in TV 


Juventus no 


Roma, 23 

L'ufficio stampa della RAI ha 

comunicato che la sintesi della 

partita di calcio Milan-Dundee 

che sarà trasmessa domani nel 
} 


Una decisione definitiva non po- 
trà comunque essere presa pri. 
ma di domani a mezzogiorno. 

Un sopralluogo sul campo di 
gioco per accertarne la pratica. 
bilità non potrà essere compiu- 
to prima di domani, poiché l’ar- 
bitro tedesco Biwersi giungerà 
a Vienna soltanto nella tarda 
(38 di oggi, alle 22. Nel frat- 
tempo la federazione austriaca 


COPPA FUROPA PER NAZIONI, COPPA «UNDER 25» E COPPA DELL’ UEFA 


Si restringe il numero delle squadre 
in lotta nei tornei calcistici europei 


L'Italia eliminata soltanto dalla competizione g 


pvanile 


Roma, 23 
Altri due gruppi eliminatori 
del campionato d’Europa di cal. 
cio per nazioni sì sono conclu- 
si: il quinto e il sesto vinti ri. 
spettivamente dal Belgio e dal- 
l’Italia. Mentre la squadra bel. 
ga ha dovuto attendere l’esito 
dell'ultimo incontro con il Por- 
togallo (pareggio per 1-1) per 
essere certa della promozione 
ai quarti di finale, la squadra 
azzurra lo era già da tempo, an- 
zi era stata la prima squadra a 
qualificarsi. Domani sono in 
programma altre due partite 
valide per il «gruppo uno» e il 
«gruppo quattro»: Romania-Gal. 
les e Spagna-Cipro, la prima de- 
cisiva per la ificazione ai 
quarti di finale. Questa la situa. 
zione nei vari gruppi. 
GRUPPO UNO. Si gioca do- 
mani Romania - Galles; i rome: 


VENERDI’ SERA PER IL TITOLO ITALIANO DEI PIUMA 


CIVARDI-GIRGENTI A TORINO 


Torino, 23 

Il campione d’Italia dei pesi 

iuma, Augusto Civardi metterà 
in palio venerdì prossimo, al 
palazzo dello sport di Torino, il 
proprio titolo contro lo sfidan- 
te siciliano Giovanni Girgenti. 
Il pugile piacentino, di 28 anni, 
vanta un record di 20 vittorie 
(contro un pari e due sconfit- 
te), e difende per la prima vol- 
ta la corona nazionale affron- 
tando un avversario che ha 
maggiore esperienza e forse an- 
che un'impostazione stilistica 
più completa. 

Girgenti è reduce dalla nega- 
tiva «avventura» europea con- 
tro Legra, ed è ansioso di rien- 
trare nel «giro» continentale ri- 
conquistando quel. titolo che 
aveva volontariamente abbando- 
nato; resta da vedere se la mi- 


gliore tecnica del siciliano riu-! 


scirà ad avere il sopravvento 
sulla maggiore potenza del pia- 
centino il quale, proprio nella 
forza del suo pugno, affida le 
possibilità di conservare il tito- 


lo italiano conquistato contro 
Cotena, finito al tappeto dopo 
sole tre riprese. 

Nel cartellone della riunione 
vi sono inoltre quattro combat- 
timenti che presentano caratte 
ristiche equivalenti di interesse 
e di equilibrio, spicca comun- 
que fra gli altri, l’incontro che 
opporrà l'ex campione italiano 
dei massimi Bepi Ros allo sta- 
tunitense Renè Kinsey, un pu- 
gile che è stato «sparring part: 
ner» di Cassius Clay, che vanta 
una, serie di successi negli ulti- 
mi diciotto mesi, e che è stato 
«consigliato» a Rodolfo Sabbati- 
ni — organizzatore della riunio- 
ne torinese — personalmente 
dal procuratore dell’ex campio- 
ne mondiale dei massimi, An- 
gel Dundee. 

Risulta che Sabbatini ha in- 
tenzione di trattenere Kir ey in 
Italia per un altro paio di com- 
battimenti. se l'americano figu- 
rerà bene venerdì contro Ros: 
è questa una a di impe. 
gno da parte del pugile di Mia- 


mi. Anche l’altro «massimo» ita- 
liano, Piermario Baruzzi, sarà 
di scena sul quadrato del palaz- 
zo dello sport, con l’intenzione 
di riabilitarsi dopo il k.o. su- 
bito ad opera dello stesso Bepi 
Ros. Gli sarà opposto Carl Ba- 
ker, un giamaicano che ha al 
passivo due sconcertanti scon- 
fitte subite da Urtain e da 
Weiland. 4 

Ecco il programma della se- 
rata: 

Pesi leggeri: Biscotti (Torino) 
contro Esposito (Napoli) in 8 
riprese. 

Pesi mediomassimi: Traversa. 
To (Sestri Levante) contro Oke 
Griffith (Dahomey) in 8 riprese. 

Pesi piuma, titolo italiano: 
Civardi (Piacenza, detentore) 
contro Girgenti (Marsala, sfi- 
dante) in 12 riprese. 

Pesi massimi: Ros (Treviso) 
contro Renè Kinsey (Miami), in 
8 riprese. 

Pesi massimi: Baruzzi (Bre- 
scia) contro Carl Baker (Gia- 
maica), in 8 riprese. 


ni possono ancora aspirare alla 
qualificazione perché hanno due 
punti di svantaggio nei confron- 
ti della Cecoslovacchia, ma la 
stessa differenza reti per cui ba- 
sta loro vincere anche per 1-0 e 
sono qualificati; un'impresa non 
impossibile. 

GRUPPO DUE. Il nome della 
squadra squalificata si conosce- 
rà P11 dicembre dopo l’incon- 
tro Bulgaria - Francia, 

GRUPPO TRE. Il 1.0 dicem. 
bre al termine della partita In- 
ghilterra - Grecia sarà noto il 
nome della squadra qualificata 
che quasi certamente sarà l'In- 
ghilterra. 

GRUPPO QUATTRO, Si gioca 
Spagna - Cipro, ma la classifica 
non subirà variazioni essendo 
l'Unione Sovietica già quali 
ficata, 

GRUPPO CINQUE. Si è con- 
cluso con la qualificazione del 
Belgio, 

GRUPPO SEI. :L’Italia si è 

ualificata e il girone si è con- 
cluso. 

GRUPPO SETTE. Sono termi- 
nate le partite eliminatorie con 
la qualificazione della Jugo- 
slavia. 

GRUPPO OTTO. Si conclude 
rà il 5 dicembre, ma la Germa- 
nia occidentale è già qualificata. 

TORNEO «UNDER 23». Tutti 
i gironi eliminatori si sono con- 
clusi ad eccezione del secondo 
per il quale la qualificazione è 
ancora aperta a Ungheria e Bul. 
garia. Il nome della qualificata 
si conoscerà l’11 dicembre dopo 
la partita Francia - Bulgaria. Le 
squadre qualificate sono CGeco- 
slovacchia, Svizzera, Unione So- 
vietica, Danimarca, Svezia, Olan- 
da e Germania occidentale, 

COPPA UEFA. Domani sì gio- 
cano le partite di andata degli 
ottavi di finale; si tratta di ot- 
to incontri abbastanza interes. 
santi. Gli italiani del Milan e 
della Juventus dovrebbero esse- 
re favoriti nei confronti rispet- 
tivamente degli Scozzesi del 
Dundee e degli austriaci del Ra- 
Dil Vienna; altrettanto dovreb. 

\e dirsi degli olandesi dell’Ei- 
dhoven, degli scozzesi del St. 
Johnstone e degli inglesi del 
Tottenham nei confronti rispet- 
tivamente dei belgi del Lierse, 


degli jugoslavi dello Zeleznicar 
e dei romeni della Dinamo Bu- 
carest. Più aperti si presenta- 
no gli altri incontri. Eintrach- 
braunschveig (Germania occ.) - 
Ferenevaros (Ung.), Ut Arad 
(Rom.)- Vitoria Setubal (Port.) 
e Carl Zeiss Jena (Germ. or.)- 
Woverhampon (Ing.). Questo ac- 
cenno di pronostico è fatto sul- 
la base del doppio confronto, 
ma le partite di domani saran- 
no indicative circa le possibili. 
tà delle varie squadre di supe 
rare il turno e qualificarsi per 
i quarti di finale. 
—__————_—_—_—_—__+—& 


La corsa Tris 


Bologna, 23 
Quattordici cavalli sono an- 
nunciati partenti nel Premio 
Nievo, in programma il 26 no- 


vembre nell’ippodromo dell’Ar- 
coveggio in Bologna e ‘prescelto 
come corsa Tris della settima- 
na. Ecco il campo: Premio Nie- 
vo (L. 3.000.000, handicap a in- 
vito, corsa Tris) a m 2100: Qua- 
drilustre, Adelfa, Bibione, Fayu- 
sa, Mindigh, Candioli, Avena, 
Tobruk, Filarco, Mediterraneo; 
a m 2120: Quisana, Rabbi, Euzo- 
no; a m 2140: Qurago. 


ALMANACCO TRIESTINO 


IM L'Almanacco del calcio triestino, 

numero unico stampato in nume- 
ro limitato di copie, è disponibile sol- 
tanto sino a domani giovedì presso 
l'ufficio di via Palestrina 3 (III pia- 
no, ore 16-20) per le società e gli 
sportivi interessati. 


si è messa telefonicamente in 
contatto con l'UEFA, per infor- 
marla della situazione. Il segre- 
tario generale dell’UEFA, Ban- 
gerter (Svizzera) ha pregato di 
tentare tutto il possibile perché 
la partita si svolga secondo la 
data programmata. 

Le due squadre, a dispetto 
della neve, hanno fatto oggi un 
leggero allenamento: il Rapid in 
campo aperto, a Brunn am Ge- 
birge (dove è in ritiro), e la 
Juventus in una palestra, coper- 
ta, sotto il settore «B» delle tri- 
bune dello stadio. 

L'allenatore della squadra 
viennese, Robert Koerner, ha 
comunicato la seguente forma. 
zione per domani, sempre che si 
possa giocare: Antrich; Jagodic, 
Pajenk, Hof, Fak; Walzez, Schef. 
fel, Bjerregaard, Lorenz, Floe- 
gel, Gallos (4-24). Riserve: Mar. 
tin, Pils, Kastner, Ey, Mueller. 

L'allenatore Koerner ha di. 
chiarato che le possibilità del 
Rapid  nell’incontro di domani 
«non sono peggiori di quelle 
degli italiani», lamentando sol- 
tanto che, a causa delle nevica- 
te, molti tifosi viennesi non an- 
dranno allo stadio e quindi, ai 
giocatori di casa, verrà a man- 
care l'appoggio e, lo stimolo di 
un pubblico numeroso. 

Per forza lore, la Juven. 
tus ha dovuto accontentarsi di 
compiere esercizi ginnico-atleti- 
ci e semplici palleggi in un bre- 
ve spazio. L'allenatore Vycpa- 
lek ha annunciato la seguente 
formazione: Carmignani; Spino- 
si, Marchetti; Morini, Salvado- 
re, Furino; Haller, Causio, Ana- 
stasi, Capello, Bettega. Riserve: 
Piloni, Roveta, Cuccureddu, Sa- 
voldi II, Novellini. 

Intanto la neve, dopo una bre. 
ve pausa, nel primo pomeriggio, 
ha ripreso a cadere intensamen- 
te, creando anche gravi difficol 
tà di traffico. 


BASKET: LIBERTAS 
E Nel campionato di Promozione 

maschile, la Libertas ha conse 
guito a Gorizia contro l'Arte Radici, 
la seconda vittoria consecutiva 58-55. 
I biancoscudati, dopo due partite, 
guidano la classifica a ‘punteggio 
pieno. 


SCHERMA FEMMINILE 


BM Si svolgeranno domenica prossi. 

ma a Udine i campionati regio. 
nali di fioretto femminile per le ca- 
tegorie allieve e giovani. La sezione 
scherma della Società Ginnastica Trie- 
Stina sarà presente nelle rispettive ca. 
tegorie con Beira, Fonda e Oblach fra 
le allieve e con la Benini fra le gio- 
vani. 


_— 


—ial 


Il 


ae 


Vienna — La capitale austriaca è co; 
mette in forse la partita Juve-Rapid. 


zogiorno si deciderà, dopo un' 


ispezione allo stadio, 


Prater sotto la neve 


perta di neve. Al Prater c'è un manto alto 30 cm che” 
. Gli spalatori sono al lavoro ma appen: 


a oggi a mez: 
(Telefoto UPI al «Piccolon) 


Gard 
SAU 
<hiar 


CAI 
Milk 
Sossi 
Zina 
CAR 
Mece 


te” 


Mercoledì, 


24 novembre 1971 
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IL PICCOLO 


RISULTATI E CLASSIFICHE DEL TORNEO DILETTANTI DI TERZA CATEGORIA 


Stock e De Macori vedette di due gironi 


Cartimavo e Portuale ancora in 


parità 


GIRONE N 
I RISULTATI 
*C.M.M, Sauro B - Bar Veneto 3-0 


*Giarizzole - Lib. S, Marco 11 
*Cartimavo - Primorec 4-0 
*Roianese - Acegat 0-0 


*Viani - Portuale 
Ha riposato: Duino. 


0-1 


LA CL 
Cartimavo Li 
Portuale 5 9 
Giarizzole 5 8 
4 n 
Marco 5 6 
«M.Sauro B 5 4 
Primorec 4 3 
Bar Veneto 4 2 
Acegat 4 2 
Roianese 4 1 
Viani 5 0 


©. M. M. B - BAR 

MARCATORI: nel primo tempo 
RI 9 Stoppari; nella ripresa al 30” 
Gardoz, al 4l’ Duyva. C. M., M. 
SAURO B: Zadeu; Oliosi, Finoc- 
chiaro;' Michelini, Hrusvar, Ure: 
Cich;  Gardoz, Samese, Stoppari, 
Duva, Orsi. Benevoli, Mattias 
sich. BAR VENETO:  Sabadin; 
Loschiavo, Delise; Bisiacchi, Bol 
cich, Cavalli; Colucci, Macchi, Ste- 


fani, Pongracich, Zaratin. Daine- 
se, Cattaruzzi. ARBITRO: Argeo 
Zidarich, 


VIANI - PORTUALE 0-1 

MARCATORE: nel primo tempo 
al 48' Attini. PORTUALE: Croci; 
Cafagna, Grimaldi; lenco, Galles- 
SÌ, l'onda; Zattera, Bassanese, Mo- 
nica, . Hikel, Petronio. Bazzan, 
Quintavalle. VIANI: Tessaris; Ge- 
licich, Pistilli; Sartori, Sulic, Va. 
lenta; Lucchesi, Dazzara, Attini, 
Laska, Smaldino. Bianchin. AR- 
BITRO: Weigl. 
CARTIMAVO - PRIMOREC 4-40 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 84 Srpic; nella ripresa al 18° 
Pacor, al 39° Tognon, al 2’ Srpic. 
| CARTIMAVO: Carli; Pappatico, 
Milkovich; Sluga, Sossi L., Carli; 
Sossi ‘$., Mozina 'T., Ciuk, Mo- 
Zina V.,  Saina. Cante, Sinicco; 
CARTIMAVO: Bet; Srpie, Zollia; 
Mecciolaro, ‘Tonzar, ‘l'ognon; Vi- 
gnali,: Pacor, Fazio, Visintin, Di 


Giorgio.  Crisma, Manià. ARBI- 

TRO: Davanzo. 

GIARIZZOLE - L. S. MARCO 
LI 


MARCATORI: nella ripresa al 
d7° Mazzon, al 25° Starec. LIB. 
S. MARCO: Penso; Benvenuti, Bi 
balo; Viezzoli, Benvenuto, Cerut; 
Mazzon, Altieri, Tortora, Sozzi, 
Ravenna. Grassi, Lanza, GIARIZ- 
ZOLE: Donadel; Biecher, Cerniva- 
Di; Bertocchi, Bassanése, Malusà; 
Starec, Bartoli, Camassa, Rainis, 
Marino, Sirotich, Cheber. ARBI- 
TRO: Tinta. 

ROIANESE - ACEGAT 0-0 

ROIANESE: Nardini; Gustini, 
Alessandrini; ‘ Dessenibus, 1 bac- 
cio, Minca; Casal, Zampolli, Pec- 
chiari, Falconetti, Minucci. Bruno, 
Daris. ACPEGAT: Sterri; Conti, 
Perrieri; Pregare, Doz, Gei; Co- 
cianì, Bravin, Rossi, Vascotto, Pi. 
stan. Giorio, Bearzi. ARBITRO: 
Zoch. 


GIRONE 0 


I RISULTATI 
*Coop. Op, - Lib. Barcolana 
*Virtus - Esperia 
*Olimpia » Lib. Rozzol 
Union - *De Macori 
*Lib. Prosecco - India 
Ha riposato: Primorie 
LA CLAS 
De Macori 
Primorie 
Lib. Prosecco 
Barcolana 
Olimpia 
Esperia 
Virtus 
India 
Lib, Rozzol 
Union 
Coop. Op. 
UNION - DE 
MARCATORI: 


PH ES ta do do e a te 


MACORI 0-3 
nel primo tempo 


D'Ambrosio, Nieddu, Ive, Morgan. 
Murgolo. UNION: Pavatich; Mute- 
san, Liessi; Vidal, Boico, Poropat; 
Nadlisek, Fontanot, Vicini, Cok, 
Del Zio. Fortezza. ARBITRO: 
Acquafresca. 

COOP. OP.-LIB. BARCOLANA 
13 
MARCATORI: nel primo tempo 
al 29’ Lupatelli (autorete); nella 
ripresa al 2' Zainti, al 25° Moce- 
nich, al 34' Zaintl. LIB. BARCO. 
LANA: Fragiacomo; Mocnich, 
Dandri; Gregoris, Trovò, Lupatel- 
li; Petronio, Floreani, Piemontese, 
Zaintl, Lasic. Bonech. COOPERA. 
TIVE OPERAIE: Macchi; Fu- 
mai, Kerin; Bradetti, Miccoli, Ba- 
nelli; Badodi, Cherma, Benco, Da- 
nieli, Mervich. Baselli, Covi. AR- 

BITRO: Molassi, 
OLIMPIA - LIB. ROZZOL 2-3 
MARCATORI: nella ripresa al 


al 12° Ive, al 40’ Tu nella ri 15°, al 18°, al 21' Mersini, al 29* 
presa al 32* Nieddu. DR MACO- Nanut, al 42' Scoda. LIBORTAS 
RI: Karlicek; Del Bello, Doz; ROZZOL: Ferluga; Longo, Mat- 
Sluga, Bater, Turchi;  Bizzarini, teo; Gerdol, Gagliardi, Rovina; 


MERCOLEDÌ" 15. DICEMBRE INCONTRERA' LA «GIOVANILE» JUGOSLAVA 


Mersini, Mattei, Stoini, Truant, 
Sassonia. Lanza. OLIMPIA: Fur 
lan; Stocca, Trampuz; Bezin, Stara, 
Biazina; Husu, Zivec, Stocca, Me- 
tello, Nanut. Roncelli, Scoda. 
ARBITRO: Davanzo. 
VIRTUS - ESPERIA 2-2 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 17’ Protti, al 35’ Della Valle; 
nella ripresa al 20" Pierri, al 37* 
Lucchini, ESPPERIA: Zanei; Ah- 
mamian, Della Vedova; Giorgini, 
Peruzzo, Lucchini; Giust, Suriano, 
Guerra, Moret, Della Valle. Pre- 
gara, Nardin. VIRTUS: Pischiut- 
ta; Giotto, Treu; Capitanio, Som- 
mo, Protti; Billia, Ballarin, Ro- 
versi, Seocchi, Pierri. ARBITRO; 
Mammelli. 

LIB. PROSECCO - INDIA 6-3 
Sul referto mancano i nomi dei 
marcatori. 

LIB. PROSECCO: Ghersinich; 
Lizzi, Babich; Menardi, Cotterle, 


Percovichj. Bolcich, Demichele,, 
D'Agnolo, Pilat, Milani. Boldrin. 
INDIA: Del Piero; Gregori, Va- 


Sosterà a Trieste l’<Under 21> 
prima di partire per Rovigno 


Ieri nella nostra città Valcareggi e Trevisan 


La nazionale «Under 21» di 
calcio, l’unica ancora imbattuta 
mella stagione (i «moschettieri» 
seno stati piegati il 20 febbraio 
a Cagliari dalla Spagna e l'«Un- 
der 23» ha ceduto a Vaxjoe con- 
tro la Svezia e a Klagenfurt con 
tro l’Austria), ritornerà il pros: 
simo mese a Trieste. Gli azzur- 
rini sì tratterranno due giorni 
in vista dell'incontro amichevo- 
le in programma il 15 dicembre 


a Rovigno contro i giovani ju- 
goslavi. 

Per definire i dettagli del sog- 
giorno triestino, è stato ieri n 
rieste Ferruccio Valcareggi. As- 
steme al suo collaboratore in 
azzurro Memo Trevisan, il com- 
missario tecnico della Naziona. 
le sì è incontrato con il funzio- 
rario del Comitato regionale 
Pettarin allo scopo dì risolvere 
il problema relativo alla siste 
pRarione logistica \della «Under 
21». 


I giocatori dovranno trovarsi 
nella nostra città, dove prende- 
ranno alloggio în un albergo del- 
re rive, entro le ore 17 di lunedì 
18. Il giorno successivo, al mat 
ino, è previsto un allenamento 
Ilo stadio «Grezar». Nel pome- 
tiggio, subito dopo aver consu- 


= = = a 
UN DRIVER CON MOLTA CARNE AL FUOCO 


INVERNO DI QUADRI 
FRA TRIESTE E PALERMO 


Parecchi suoi cavalli alla «Favorita» 


_ 


Antonio Quadri probabilmen- 
te anche quest'arino porterà i 
suoi cavalli a svernare in quel 
(di Palermo. Alle falde del Mon- 


| te Pellegrino il bravo «driver» 


ha già inviato Desiderio, Eu- 
dossio, Timo e Holbein con i 
Quali avrà una prima presa di 
Contatto la prossima settima- 
Na avendo deciso di partire per 


Palermo dopo il convegno di 


domenica a Montebello. 


«Più tardi forse trasferirò al- 
tri quattro cavalli e in tal caso 
dovrò fermarmi a Palermo an- 
ch'io, però prima vorrò dare 
Un’ occhiata al programma di 
Montebello per quanto riguar- 
da il primo bimestre del 1972 
® se lo troverò di mio gradi 
Mento ‘forse rinuncerò alla tra- 
Sferta, lasciando a. Ezio Sera 
fini o ad Antonio Destro, con- 
forme la loro disponibilità, di 
Zuidare i miei quattro ‘allievi 
Eià, alloggiati nei box della Fa- 
Vorita». È 

— Fuoco lo. seguirà nella tra- 
sferta palermitana? 

«Non lo so\ancora. Il cavallo 
Sta andando proprio forte (do- 
menica a Ponte di Brenta ha 

ito la sua. sesta vitto. 
Tia consecutiva) e Ora starà 
fermo fino all’inizio di dicem. 
bre per far poi il ‘Piccolo in- 
Verno” a Montebello. Sono pro- 
Prio entusiasta di questo inte- 
Tessante 3 anni che mi sta dan- 


si delle bellissime soddisfazio- 
i. 


— Ora ha in scuderia anche 
Richetto. Come trova il figlio 
î Taro, che quest'anno non è 
Tiusoito ‘a ripetere le brillanti 


prestazioni delle stagioni pas- 
sate». 

«Decisamente Richetto non 
sta bene. L'ho fatto visitare dal 
veterinario dott. Gaspardis che, 
oltre ai noti disturbi al nodel- 
lo, ne. ha riscontrati altri alla 
spalla. Il cavallo andrà curato 
e verra mantenuto a riposo. 
Penso di ripresentarlo non pri- 
ma che passino due mesi, e 
per quel giorno mi auguro di 
poter avere nelle mani il mi- 
gliore Richetto». 

Per Quadri quindi un inver- 
no... caldo, tanto non gli man: 
ca il... Fuoco, un inverno pieno 
di interrogativi per quanto ri- 
guarda la sua sistemazione an- 
cora in ballottaggio fra la pista 
amica di Montebello e quella 
non meno ospitale di Palermo. 
Un inverno che lo vedrà poi 
anche impegnato nel rilancio 
di quel Richetto che, non di. 
mentichiamolo, è pur sempre 
un beniamino del pubblico trie- 


stino. 
M. G. 


/ 
MILAN CLUB AL DERBY 
IM 1 Milan Club di Trieste organizza 

per domenica prossima una gita 
a Milano in occasione del derby della 
Madonnina. Quota lire 7.900 compre- 
so cena e ingresso. Prenotazioni CIT 
biazza Unità e Bar Milan, tel. 732-209, 


mato la colazione, la comitiva si 
irasferirà a Rovigno dove il gior- 
vc successivo, mercoledì 15 di- 
cembre, incontrerà la rappre: 
sentativa giovanile di Jugosla 
via. Gli azzurri rientreranno nel- 
la stessa serata a Trieste. 

La Nazionale «Under 21», co- 
me: si rciorderà, è stato prota- 
gonista di una entusiasmante 
partita al «Grezar» contro la 
Clanda il 5 maggio. Gli azzurri 
si imposero per 5-2 con 3 reti 
or Pulici e una ciascuno di Fab- 
bian e Oriali. 


La Triestina si prepara 
per il Clodiasottomarina 


La Triestina ha ripreso ieri 
mattina la preparazione al «Gre. 
zary in vista delll’incontro casa- 
lingo di domenica con il Clodia- 
sottomarina. I giocatori, prima 
di portarsi sul campo per un 
leggero lavoro ginnico-atletico, 
hanno discusso a lungo con l'al. 
lenatore le fasi più importanti 
del derby di Torviscosa. Le 
condizioni fisiche dei titolari 
sono buone, fatta eccezione per 
Brusadelli che lamenta una bot- 
ta..al..ginoechio.e per. misura 
precauzionale è rimasto inatti- 
vo. Petagna ha lasciato a ripo- 
so anche Moretti. Ha ripreso la 
preparazione assieme ai compa- 
gni il centravanti Bertoli, rimes- 
sosi dall’influenza che lo aveva 
costretto a letto nelle giornate 
di sabato e domenica. 

Oggi riprenderà ‘anche Sci. 
chilone, Il mediano inizierà con 
cautela per riabituare al movi- 
menti l’arto rimasto ingessato 
per una settimana a seguito 
dell'infortunio lamentato contro 
il Malo, E’ ancora prematuro 
dire se Scichilone potrà rientra. 
re in squadra in occasione del- 
la difficile partita di domenica 
contro il Clodiasottomarina. 


| Ti.o CLUB ALABARDATO 


E' nato «Unione 71» 


Ra rossoalabardato, 
il diciassettesimo, è sorto per 
iniziative. del Gsntro Sosia 
mento. ‘Triestina. cl 
rossoalabardati. Si 
nione 71», ha sede. 
ria Fabris 2 di Strada 
dell'Istria 22 ed è presieduto. 


i 


da un noto spo; 
Bruno Bianco, direttore sporti- 
vo del quintetto della Cianoco: 
lori, 

Alla cerimonia, oltre ad una 
rappresentanza di dirigenti del- 
la Triestina e della squadra 
ailabardata (Cantagallo, Frigeri, 
Macchia) con l’allenatore Peta- 
gna, ai presidenti dei clubs ac- 
creditati e ai giornalisti specia- 
lizzati, hanno assistito numero: 
si sportivi. 

Ha fatto gli onori di casa il 
titolare dell'esercizio signor Be- 
nedetti. ‘Targhe a ricordo della 
serata sono: state consegnate al. 
l'on, Corrado Belci, al presiden: 
te avv. Colummi, al vicepresi. 
dente Usco, all'allenatore Peta- 
gna e ai giornalisti. Il presiden 
te alabardato Colummi, che ha 
fatto dono al neocostituito club 
di un gagliardetto, ha premiato 
un giovanissimo tifoso, l’undi- 


cenne Umberto Chicco, che ne- 


i gli ultimi cinque anni ha assi. 


Stito a tutte le partite interne 
ed esterne della Triestina, 
PRE BEI VEN TTIOIZII 


La piscina «Bianchi» 
riapre venerdì 


Dopo oltre due mesi di chiu: 
sura utilizzati per eseguire im- 
portanti lavorì. di manutenzio- 
ne, la piscina Bianchi riaprirà 
i battenti nella giornata di ve. 
nerdì. In questi giorni la vasca 
è stata riempita d’acqua, sicché 
da dopo domani gli atletì trie. 
stini potranno riprendere final. 
mente la preparazione in vista 
della prossima stagione agoni- 
stica. 

Per il 15 e 19 dicembre sono 
infatti in programma le gare 
della fase regionale della «Cop- 
pa Monaco», manifestazione ‘a 
livello nazionale giunta alla sua 
quarta e ultima edizione. E’ ov- 
vio, che mancando pochissimo 
tempo alla fase regionale — 
verranno disputate le prove del 
programma olimpico dagli 
atleti triestini ci si possono at- 
tendere soltanto prestazioni mo- 
deste. 


lente;  Dagri, Kobal, Chermaz; 
Lezza, Clarot, Palmiotti, Sanzin, 
Rapagna. Pjaia, Sivec, ARBITRO: 


Knes. 
GIRONE P 


1 RISULTATI 
Stock - Lib. Opicina 2-1 
Costalunga - Gampanelle 1-1 
Zaule - Fiamma 21 
CGS Opicina - Don Bosco 1-4 
S. Sergio - Un. Istriani 2-4 

LA CLASSIFICA 
Stock 5.500 13 
Campanelle 5.410 12 
Costalunga 5 
Un. Istriani 3 
Zaule 5 
Don Bosco 5 
Fiamma. 3 
2GS Opicina 5 
Lib. Opicina 5 
S. Sergio 5 


ccoerHnvww 


COSTALUNGA - CAMPANELLE 1.1 
MARCATORI: nel pyt. al 37° Zon 
no; nel s. t. al 24'“Zancope. CO- 
STALUNGA: SavarinL.; Genzo, 
Zoch;  Macor, Pescatori, Surian; 
(Chiodini, Carone, Zancopè, Leban, 
Sayarin S. Furlani, Vinvî, IMPA= 
NELLE: Puzzer; Ceglar, Olivo;»Zu- 
dich, Del Piano, Messi; . Martini, 
Zonno, Nardini, Riosa, Bellanova, 
Giorgesi. ARBITRO: Sartori. 
STOCK - LIB. OPICINA 2-1 
MARCATORI: nel p. t. al 17° 
Biolchi; nel s. t. al 29’ Guidolin, al 
30° Birsa: STOCK: Ellero; Chirsich, 
Zelaschi; Millo, Tremul, Rautnik; 
‘Rosso, Guidolin, Forti, Bioichi, Ma- 
rino. Poles. LIB. OPICINA: Pipolo; 
Danieli, Birsa; Tuntar, Dessanti, 
Mondo; Deste, Giacomi, Bertok, 
Vocci, Palumbo. Predonzani; ARBI- 
‘TRO: Marcolin. 
ZAULE - FIAMMA 2.1 
MARCATORI: nel p. t. al 15° Mis- 
si; nel s. t. al 20" Vattoyani, al 45* 
Verbacci, ZAULE: Brovia; Benvenu- 
ti, Fonda; Silvestri, Smerdel, Ma- 
cor; Loredan, Macor, Missi, Bonin, 
Vattovani. Cok, Gherghetta, FIAM- 
MA: Velinski; Scordino, Giadrossi; 
Cadelli, Dapretto, Verani; Bisani, 
Papini, Predonzani, Verbacci, Rizzi. 
Costanzo, Viler, Mori. ARBITRO: 
Figliola. 
C.G,S. OPICINA - DON BOSCO 1-4 
MARCATORI: nel p. t. al 5° Del 
lisano; nel s.t. al 18’ Skabar, al 28* 
Signoretto, ‘al 30* Skabar, al 35° 
Montebugnoli. C.G.S. OPICINA: 
D'Acuto; Baricelli, Blasevich; Mio, 
Veronelli, Muliani; Aversa, Cova- 
cich, Rescigno, Rialza, Dilissano. 
Vallepulcini, Savron. ARBITRO: 
Tiepolo, 
S. SERGIO - UNIONE ISTRIANI 2-4 
MARCATORI: nel p. t. al 7? Ma- 
rassi, all'8' Sau, al 10° Damiano; 
nel s, t. al 23°, al 27 e al 41’ Sau. 
S. SERGIO: Delich; Bergagna, Kre- 
sciak;, Bagordo, Delise, Ribarich; 
Gherlani, Ellero, Deskovic, Damia- 
no, Marassi. Perti, Depinguente. 
UNIONE ISTRIANI: Baici; Favret- 
to, Rizzitelli; Pison, Beltrame Coas- 
sin; Del Paradiso, Modonutti, La 
Pasquala, Sau, Budicin. Delac, Ru- 


salem. ARBITRO: Riya. 


GRAN RIPRESA DELL'HOCKEY PRATO 


chiama «U- 
nella Pizze: | 
ia veli 


rtivo del basket, | 


L'H.C. Trieste primo 
nel regionale juniores 


Ha chiuso il torneo sensa sconfitte 


Mai come quest'anno l’hoc- 
key su prato a Trieste ha avu- 
to successo. Dopo la disputa 
dei campionati di serie A e 
quelli delle categorie inferiori 
allievi e juniores, il comitato 

ionale ha messo in cantiere 
Ha Bigrnei. a carattere locale 

isciando partecipazione li- 
bera a tutti i sodalizi con la 
sola limitazione dell’età. Il 
campionato regionale riservato 
‘& giocatori juniores è stato or- 

dalla S. P. Fiamma 


& "Trieste soci 


impostate che hai ‘corso 
sette giornate di 
dere di) a 10 inco) 
spu a ritmo indiavolato 
seguiti da un buon numero di 
‘appassionati. Ha vinto anche 
questo torneo, dopo quello de- 
gli allievi, l’undici biancorosso 
dell’Hockey Club Trieste con 
zero sconfitte, un pareggiò e 
tre vittorie, davanti l'U. S. 
Triestina e nell'ordine CUS e 
Itala a pari punti e alla Poli 
sportiva, finita all'ultimo posto 
con tutti gli incontri perduti e 
quindi a zero punti, 4 

Fino all'ultimo momento il 
passo a Musina e compagni è 


A CAUSA DELLA MAN 


sn 


CANZA DI CAMPI COPERTI 


IL TENNIS IN LETARGO 


Nel 1972 al T.C. Triestino si potrà giocare d’ inverno 


La stagione del tennis, per 
quanto riguarda la nostra città, 
è purtroppo conclusa. Da tempo 
n avuto inizio il lungo letargo 
«nvernale che si concluderà s0- 
io. con l’arrivo delle prime gior- 
nate di primavera. Trieste in- 
fatti è l'unico grosso centro ita- 
l'ano dove durante i mesi inver- 
rali non si può praticare lo 
sport. della racchetta. per la 
‘mancanza di un impianto coper- 
to, E un problema grosso, che 
non riguarda solo i sodalizi ten- 
nistici. Da novembre a marzo- 
aprile, salvo qualche singola 
giornata in cui l’offensiva del- 
l'inverno concede delle. brevi 
tregue, le racchette rimangono 
telle loro custodie, a meno che 
Uno ‘non intenda trasferirsi a 
iTdine 0 in qualche altro centro 
del Friuli per giocare un paia 
di set, 7 

Logico che, in simili condizio. 
ni. diventi assurdo solo pensare 
di poter allevare dei giovani, di 
poter costruire in casa degli 
elementi promettenti in grado, 


ira qualche anno, di emergere 
in campo nazionale. Da qui il 
senomeno dei giovani migliori 
che passano a sodalizi extra re 
gionali dove hanno la possibili 
tè di svolgere una attività con- 
finuata nel tempo. 

La mancanza di un campo co- 
perto si fa enormemente senti. 
16 e costituisce l’obiettivo prin- 
cipale per i diripenti del ‘Ten- 
ms Club. Triestino che si sono 
prefissi di costruirlo prima del- 
inverno del prossimo anno. 
Fsistono già i progetti, riveduti 
«on le opportune varianti im- 
noste .dalle autorità, e. quanto 
prima avranno inizio i lavori 
di costruzione. 

Il massimo sodalizio triestino, 
oltre all*mpianto coperto, ha in 
programma la costruzione di al. 
(7: due campi in terra battuta, 
che saranno agibili già nella 
brossima primavera e riusciran- 
Yo a soddisfare un numero sem: 
pre maggiore di giocatori che 
SÌ avvicinano a questa disciplina 


agonistica. I dirigenti del T.C. 
Triestino insomma stanno ado- 
perandosi in tutti i modi per 
lilanciare definitivamente ‘ .il 
«ennis nella nostra città. E’ un 
iraguardo che si sono prefissi 
dla tempo e che raggiungeranno 
completamente solo quando po. 
“ranno disporre di quel:campo 
seperto che oggi condiziona in 
inaniera determinante lo svilup- 
po di questo sport. 
C. Ni 


SCI CAI XXX OTTOBRE 
HM Domenica mattina si svolgerà sul 

Carso la tradizionale corsa cam- 
Dpestre che ogni anno chiude il pe 
riodo presciistico dello Sci CAI XXX 
Ottobre. Alla gara potranno parteci. 
pare tutti i soci del CAI che, sud: 
divisi per categorie, si Cimenteran- 


‘ho in vari percorsi la cui parte fina- 


le sarà caratterizzata da uno slalom. 
Le iscrizioni si raccoglieranno presso 
la sede sociale oppure presso l’alber- 
go alla Valle di Banne, domenica 
dalle 8 alle 9, 


| Bassi 2, tacopin 


stato contrastato dai «cussini», 
dagli alabardati e dai verdene- 
ri, questi ultimi proprio sul fi- 
lo di lana sono stati battuti 
perdendo in un solo incontro 
due possibilità e cioè quelle 
della vittoria finale 0 del posto 
d’onore. Nel complesso le pre- 
stazioni sono state buone da 
parte di tutte cinque le squa- 
dre impegnate ma per due vien 
spontanea una critica. La Poli. 
sportiva ha avuto il torto di 
cambiare in ogni. partita “a 
formazione che nell'arco del 
torneo è stata spesso e volen- 
tieri incompleta e tutto ciò va 
a demerito dei singoli atleti e 
non del volonteroso dirigente. 
Il CUS, facendo leva sul ri- 
strettissimo numero; di gioca. 
tori, è andato alla deriva per- 
ché è stato troppo sicuro di se 
stesso ed ha assaporato una 
sola vittoria, quella contro il 
fanalino di coda. Prima di pas- 
sare ali’ archivio questo inte- 
ressante torneo, ecco la clas- 
Sifica finale. 
H.C. Trieste 
U.S. Triestina 
CUS Trieste 
H.J. Itala 
Polisportiva 


ETNA 
oNHNWw 
PINTO 
Ha ta mo 
SARA 
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1 
1 
2 
0 
(1) 
(0) 


Ermanno Ma 


PALLACANESTRO ta 
Trofeo «Primavera» 


LLOYD ADRIATICO-ITALSIDER 66-61 

\LLOYD VADRIATICO; Comici ‘16; 
, Forza 19, Oeser 
17, Sartori, Franceschin, Festini, Cal 
zolari, Licen. ITALSIDER: Neppi 14, 
Ceccotti 13, Comelli 22, Goat 2, Bac- 
chelli 10, Babini, Maffione. 


BASKET JUNIORES 


_LLOYD ADRIATIGO:SERVOLANA 
58-42 


LLOYD ADRIATICO: Toniati 2, Bar- 
botti 5, Drioli 13, Rupena 9, Bicci 2, 
Trost 7, Giacomi 16, Bocchini 4, Flo. 
vean, Fuser, SERVOLANA: Apollonio 
4, Zonta 9, Comici 10, Sponza, Tomi. 
nez, Fermeglia , Furlani, Kalcich, 
Purga 12, Bernes, 


LIBERTAS TRIESTE 
MM Proseguendo nel riordinamento 

delle varie sezioni, la Libertas 
‘Trieste ha nominato quale caposezio- 
ne-allenatore della sezione di atletica 
leggera Antonio Cerasari che sarà 
coadiuvato nelle sue funzioni da Ful- 
vio Tassini. 

L'attività 1972 inizierà nei prossimi 
giorni con la preparazione invernale 
in palestra. Tutti gli atleti, vecchi e 
nuovi, sono convocati domani alle 
18.30 presso la sede sociale di via 
Mazzini 32. 


TROFEO BERRETTI 
MM Lignano e Udinese si incontre. 

ranno questo pomeriggio alle ore 
14,30 nel posticipo della sesta giorna- 
ta di andata del «Torneo Berretti» di 


calcio per squadre rincalzi del setto- 


Ire semiprofessionisti. 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette. 
ra. Tutte le lettere indirizza. 
te alle Cassette dovranno per- 
venire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 


LAVORO. PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


CEKUASI donna mattino, 
via Romagna 15. 53893 B 
DOMESTICA fissa cercasi per 
famiglia quattro persone (2 
bambini 2 anni 8 anni) zona 
Parco Monza. Telefonare po- 
meriggio 039/84017 Monza, 
"186 B 
GIOVANI coniugi appartamen- 
to moderno tutti elettrodome- 
stici cercano domestica stabi- 
le trattamento familiare. Te- 
lefonare 410222. 5803 B 
TREFERENZIATA media età sap- 
pia cucinare cerca per subito 
piccola famiglia, 5 volte set- 
timanali, tutti elettromestici. 
Tel. 421836 9-11. 30280 B 


ore 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire 50 per parola 


AGRONOMO specializzato viti- 
coltura ed enologia cittadino 
straniero con permesso di la- 
voro offresi. Scrivere Cassetta 
54838 C_SPI, 

CAPITANO 1. c. giovane ‘lina 
mico esamina proposte. lavo- 
ri terra. Cassetta 55068 C, SPI 

CORRISPONDENTE estera e 
segretaria 25enne, studi e ma- 
turità linguistica conseguita a 
Parigi, francese, inglese e spa- 
gnolo, seria e lunga'esperien- 
Za settore esportazione mobili 
e promozione commerciale, 
referenziata, scopo. migliora- 
mento cerca impiego in azien. 
da settore o extra settore sita 
in 3 Venezie, Scrivere casset- 
ta SPI 62A Udine 33100, 

CUOCO 35-enne referenziato of- 
fresi_ per ristorante, mensa 
aziendale. Posto fisso, telefo- 
no 746312. 53877 C 

CUOCO offresi albergo. Telef. 
790458. 30595 C 

GUOCO trentenne offresi pron 
tamente anche stagionale! Cas- 
setta 53851 C, SPI. 

DATTILOGRAFA per lavoro 
proprio domicilio offresi. Seri- 
vere precisando retribuzione 
a Cassetta 30248 CSPI. 

DINAMICO 29.enne diplomato 
capitano lungo corso con buo- 
na conoscenza lingue inglese 
spagnola conoscenza scolasti- 
ca del francese disposto viag- 
giare anche estero cerca im- 
Diego. Cassetta 53627 !C SPI. 

DONNA pratica cucina offresi. 
Tel. 816662. 30306 € 

GENERICO patente B pratico 
guida mezza. giornata offresi, 
Tel. 71872, 14-16. 30665. C 

GEOMFTRA militesente. 22.enne 
pratica calcolatrici dattilogra; 
fia offresi lavoro adeguato. - 
Cassetta 30673 C, SPI. 

GIOVANE patente B_ cffresi 
ditta o privato, tel. 793880. 

53919 C 

IMPIEGATA, dattilografa cono- 
scenza sloveno tedesco cerca 
DO impiego. Cassetta 54850 


MONFALCONE cuoco massima 
serietà cerca lavoro ore sta- 
bilirsi. Cassetta 151 © SPI. 

MONFALCONE cuoco massime 
referenze, libero 1.12.1971. 
Cassetta 150 C SPI, 

OFFRESI bambinaia esperta 
mezza giornata. Tel. 730487. 

30330.C 

OFFRESI giardiniere impianti 
frutta e potature. Glavina, via 
Mazzarei 2, Muggia. 30142 C 

PERFETTA telescriventista cen- 
tralino telefonico pluriennale 
esperienza lavoro causa mi- 
glioramento economico offre- 
sì. Cassetta 54724 C SPI. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 80 per parola 


cc 


A. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura, riparazioni in ge- 
nere, Preventivi gratuiti Ga- 
spari, via Gambini 27/A, tele- 
fono 755-868. 53917 CC 
A. PITTORE esegue stanze, 
cucine appartamenti moderni 
coloriture olio. Telef. ‘755182. 
p 30332. CC 
A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi, offronsi 
prontamente, tel. 767975. 
53853 CC 
NORA pedicure, tel. 74-1473 an- 
che a domicilio. 53865 CC 
PITTORE esegue restauri ap- 
partamenti stanze tappezzate 
carta stucchi. Telef. 793616, 
30348 CC 
RIPARAZIONI TV accurate in- 
terventi domicilio immediati. 
Tel. 730310 giorni feriali. 
79834 CC 
SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto, apertura: sostitu- 
zioni. Telefonare 795834 orario, 
ininterrotto. 29542 CC 


TRASLOCHI rapidi eseguimo 


tutta. Italia, garanzia mobili, |: 


| Preventivi E interepel- 
lateci, tel. 414244, 1719810 CC 
VETRINE natalizie. belle: alle 


stiamo. prontamente, prezzi 
modici. ‘Telefonare . mattino 
‘739621. 30302 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


AFFIDASI ovunque lavoro. rl 
calco, ottima retribuzione, se- 
Tietà. Scrivere. Vetrart - Se 
sto (Milano). 


La società finanziaria della famiglia. 
prestiti personali, 
automobilistici e immobiliari 


Succursale di Trieste 

Via Donota, 4 - Tel. 38,957° 

Per informazioni rivolgersi 

anche alle Agenzie delle “Assicurazioni Generali”. 


\APPRENDISTA apprendista pra- 


‘CERCASI apprendista panettie- 


AFFIDASI ovunque residenti la: 


voro riproduzione ‘ ricalco, 
Scrivere Orac 20099 Sesto Mi. 
lano. 6958 D 


AIUTO banconiere per bar cer- 
casi. Telefonare 418387 dalle 
10 alle 13. 79824 D 

APPRENDISTA commessa an- 
che primo impiego conoscen- 
za sloveno 60.000 mensili ne- 
gozio Sergio via Roma 8 te- 
lefono 31817. 79588 D 

APPRENDISTA parrucchiera \@e 
mezza lavorante pratica mani 
cure cercansi presentarsi via 
Ghega. 3. 79838. D 

APPRENDISTA commessa cer- 
ca urgentemente negozio di 
biancheria Linea Intima, piaz- 
za della Borsa 3, tel. 36414, 


tica e mezzalavorante cercan- 
sì, parrucchiere Giusto Enti. 
co, via Roma 3. 30320 D 

APPRENDISTA aiuto banconie- 
re ambo sessi cercansi Bar 
Borsa via Cassa Risparmio. 

AZIENDA commerciale cerca 
corrispondente italiano - tede- 
sco con referenze, Cassetta 
53881 D SPI. 

BAR Nastro Azzurro, riva Sau- 
ro 12, cerca aiuto banconiera 
buona retribuzione, domenica 
riposo settimanale. 30282 D 

BUON TRATTAMENTO ragazza 
anche primo impiego cono- 
scenza sloveno 60.000 mensili 
negozio Sergio via Roma 8, 
telef. 31817. 79830 D 

CASSIERA esperta giovanile di- 
namica assume prontamente 
pasticceria Lucciola Carducci 
5. 30370 D 

CERCANSI urgente commessa 
aiuto commessa ottimo tratta- 
mento paga Confezioni Norcia 
viale XX Settembre 21, telef. 


95381. 30338 D 
CERCANSI mezzolavorante e 
apprendista meccanico via 


Maiolica 13 (garage). 11D 
CERCASI apprendista impiegata 
presentarsi oggi in via Molino 
a Vento 22 dalle ore 8.30 alle 
10,30. 79842. D 
CERCASI per Gorizia elemento 
buona preparazione generale 
campo spedizioni. Non richie- 
sta patente doganale milite- 
sente. Scrivere a Cassetta 7181 
D SPI, Trieste, inviando Cur. 
riculum. , 
CERCASI apprendista. Valigeria 
Rossi, via Ponchielli 3. 
79748 D 
CERCASI per Gorizia elemento 
primo impiego ramo spedizio- 
ni. Possibilmente in possesso 
titolo di studio scuola supe- 
riore, Militesente. Scrivere 
"182 D_SPI, Trieste. 
CERCASI Javandaia. Via S. Spi- 
ridione 7/IV. 30296 D 


re. Via Piccardi 23, telefono 
793563, 30278 D 

CERCASI operaio 0, mezzo la- 
vorante idraulico-installatore. 
Telefonare 747179 mattino 7.30- 
8.30. 30276 D 

CERCASI lavorante barbiere 
posto stabile o mezza giorna- 
ta. Presentarsi viale XX Set- 
tembre 34. 30294 D 

GERCASI commessa per nego- 
zio Tintoria, stiratrice per ve- 
stiti mano e macchina, sarta 
da uomo. Rivolgersi Tintoria 
Ziberna, via Monte Cengio 7, 
Trieste. 5778 D 

CERCHIAMO elementi amboses: 
sì 22-40 anni cui affidare dopo 
opportuno addestramento po- 
Sizioni remuneratissime e di 
prestigio. La nostra società è 
all'avanguardia in molteplici 
settori sociali ed economici e 
come conseguenza della nostra 
espansione stiamo aprendo 
nuovi tffici in Italia in rela- 
zione agli elementi che qua- 
lificheremo. Per appuntamento 
chiamare la nostra segreteria 
telefonica al n. 732370 oggi dal- 
le ore 9,30 alle 13 e dalle 15.30 
alle 20. 30334 D 

COMMESSA, aiuto commessa e 
apprendista conoscenza croa- 
to cercansi. «Ital», corso Ita- 
lia 21. 30300 D 

COMPAGNIA assicurazioni con 
sede Milano cerca esperti ra- 
mo per agenzie Gorizia Udine 
Trieste. Curriculum vitae ma- 
noseritto. Offerte Cassetta 
30308 D SPI. 

DONNA internista pratica bar 
cerca buffet Benedetto XXX 
Ottobre 19 riposo settimanale. 

175 D 

FARMACEUTICI. impor 
tante azienda cerca informato» 
re scientifico per Trieste-Gori- 
zia. SPI Cassetta 58/A 35100 
Padova. 7189 D 

GUARDIANO notturno referen- 
ziato preferibilmente ‘ex cara- 
biniere cercasi. Indirizzare 
cassetta 53613 D, SPI. 

TIMPIEGATA steno-dattilografa 
cercasi. Telefonare ore ufficio 
30307. 30328 D 

MECCANICI automezzi specia- 
lizzati et qualificati, ottimo 
trattamento, assume ditta Pa- 
nauto, Coroneo 33. 79822 D 

PELLICCIAIE apprendiste mas- 
simo stipendio cerchiamo. Zi- 
liotto via Milano 16. 30358 D 

RAGIONIERA primo impiego, 


perfetta conoscenza inglese: 
offresi. Petterin, via ‘Cesare 
17, Gorizia. 455 D 


SALONE centrale cerca lavoran- 
te parrucchiera capacissima, 
Telefonare 68742. 79836 D 


STANZE E PENSIONI 


Richieste 
Lire 90 per parola 


IMPIEGATO cerca stanzetta am- 
mobiliata possibilmente vitto. 
Telefonare n. 417552 ore 13-20. 

30286 E 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


CGAMERA indipendente gabinetto 
proprio. zona Stazione prele- 
vando arredamento affittasi. 
Telefonare 61309. 30366 F 

STANZA ammobiliata comodo 
bagno centralissima affittasi 


a persona sola. Immobiliare 
\GIVICA piazza San Giovanni 
4 30362. F 


ISTRUZIONE 


Lire 90 per parola 


DIPLOMATO triestino lavora. 
tore offre ripetizioni lingua 
tedesca. Indirizzo SPI. 


APPARTAMENTI 


Cividin&Rosenwasser 


APPARTAMENTI e 

LOCALI D'AFFARI 

ZONA. CENTRALE 
PRONTA CONSEGNA 


APPARTAMENTI 
IN PALAZZINE 
SIGNORILI 
CON GIARDINO 


L'Ufficio Vendite dell'Impresa 

in via A. Diaz n. 7 tel. 30088 

35107 sarà a disposizione del 

pubblico dalle ore 9 alle 12 e 

dalle 16 alle 19. Sabato dalle 
9 alle 12 


OGGETTI SMARRITI 
Lire 100 per parola 


BARBONCINO nero con cap- 
potto rosso smarrito presso 
Ospedale maggiore, ricomper- 
sa. Tel. 31816, via Murat 7. 


APPARTAMENTI 
Offerte 


I Lire 90 per parola 


E LOCALI 


A. MOLINO A VENTO 2 stanze 
cucina bagno poggiolo ascen- 
sore centralnafta affittasi 45 
mila coniugi soli. ESPERIA 
Imbriani 8, telef. 29235. 

AFFITTANSI locale vuoto zona 
Rozzol, altro centrale. Telef. 
730344, 30360 I 

AFFITTASI appartamento pano- 
ramico  Barcola ammobiliato 
2 camere salotto, bagno cuci 
na poggioli. Aurora Ginnasti- 
ca l. 30352 I 

APPARTAMENTINO D’ANNUN- 
ZIO 1 stanza stanzino cucina 
gabinetto affittasi 20.000. Im- 
mobiliare CIVICA piazza San 
Giovanni 4, 30362 I 

APPARTAMENTO camera cuci 
na doccia-gabinetto ascensore 
prontamente affittasi. Telefo- 
nare 61309, 30366 I 

APPARTAMENTO. CARLO. AL- 
BERTO saloncino stanza cu- 
cina bagno cantina giardino 
riscaldamento. affittasi rinno- 
vato. Immobiliare CIVICA |S. 
Giovanni 4. 303621 

BAIAMONTI stanza cucina ba- 
gno. comforts modernissimi 
30,000 (adatto persona sola); 
altro Marina salone 2 stanze 
bagno 40.000 affittansi. Telef! 
734257. 30342 I 

CAMERA cucina con mobilia 
15.000 cedesi Agenzia Foscolo 
4 I piano. dA I 

HERMET. perfetto vastissimo 
salone 3 stanze cucina cucini 
no doppi servizi centralnafta 
ascensore 120.000 affittasi. Tel. 
767993. 30356 I 

LOCALI mq 100-90 zone Baia- 
monti S. Luigi qualsiasi uso 
(passo carrabile)  affittansi 
prontamente. Telef. 734257, 

QUARTIERE camera cucina ga- 
binetto affittasi zona Boschet- 
to... Informazioni Brunetti, 
Borsa 4. 30304 I 

SEVERO'salone 4 stanze doppi 
servizi comforts; corso Italia 
salone 1 stanza comforts, ter- 
razza affittansi. Telef. 734257. 

UFFICI ‘0. ambulatorio  affit- 
tansi 2-3 stanze centralissimo 
ascensore AMMINISTRAZIO- 
NE MILLO. & SPERANZA. 
Telefono 135-111. 102 I 

VASARI 3 stanze cucina bagno 
termonafta 50.000;, Severo. 3 
stanze cucina bagno terrazze 
65.000; Roiano stanza cucina 
wc ripostiglio 26.000 affittansi, 
Immobiliare Oriani 2. 

ZONA Carpineto stanza cucina 
gabinetto proprio affittasi. Im- 
mobiliare VESTA Gallina 4. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Ure 90 per parola 


A.A.A. CERCO affitto . soffitta 

uso abitazione. Telef. pci 
14 

APPARTAMENTO 2-3 stanze cu- 

cina bagno riscaldamento cer- 
cano coniugi, Telef. 61712. 


30362 L 

CERCASI affitto appartamento 
tipo «gargonniere» arredato. 
792155. 30310 L 


CERCASI magazzino ma 350x450 
zona anche periferica. Telefo- 
nare 764538. 9844 L 

SIGNORA cerca affitto stanza 
stanzetta cucina. ‘Telefonare 
816929. 30290 L 

SPOSI cercano affitto 2 stanze 
cucina servizi riscaldamento 
massimo 50.000 possibilmente 
periferico. Telefonare mattina 


ORARIO: FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA S. LUCIA 
PARTENZE 
6.10 R. Venezia - Bologna - Milano 
- Genova (*) 
6.20 L Portogruaro O. 
6.56 D Venezia Torino +. Roma 
(via, Venezia S.L.) e Milano 
(via Mestre) . 

DD Venezia 

R. Venezia - Roma (*) 

DD (Direct Orient) Venezia + 
Milano : Genova - Domodos: 
sola ‘+ Parigi + Calais (WLe 
Atene Sofia . IStanbul + 
Pangi) 

10.53 L.. Portogruaro 

13.00 R. Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14.33 DDVenezia « Milano è Torino. 

17.10 L. Portogruaro. soppresso” la) 

domenica) 

Venezia (senza fermate ine 

termedie) . Milano . Geno- 

va (*) 

Portogruaro 

DD (Simplon Express) Venezia 
+ Roma -, Milano. Lambrate » 
Domodossola Parigi (cuc- 
cette «di. .l.a e 2.a classe 
Trieste - Parigi, WL Venezia 
- Parigi, Guccette Beograd 


8.04 
9,30 
9.44 


17,25 R 


18.04 L 
18,55 


Parigi \e- Venezia . Pariìgi, 
WL Mosca - Roma) (1) 

19,39 L. Portogruaro 

20.22 D.. Venezia . Bologna - Lecce 
{cuocette. Trieste . Lecce) 

22.25 DD Venezia . Milano - Torino » 
Genova -. Marsiglia (WL e. 
cuccette Trieste . Genova, 
cuccette , Trieste. - Torino)! 


V. Mestre - Bologna . Roma. 

(WL'e cuccette Trieste « Ro. 

ma, solo il venerdì WL Mo. 

sca - Torino) - 
ARRIVI 

L_ Cervignano (soppresso 
domenica) 

L. Portogruarò 

DD Marsiglia : Genova - Torino 

Milano. (WI. e cuccette 
Genova . Trieste, cuoceite 
Torino . Trieste) Roma | 
Bologna (WL e cuccette Ro- © 
ma Trieste), (WL Torino + 
Mosca solo la domenica) . © 

D. Venezia . 

DD ('Simplon Express) Parigi 0» 
Domodossola . Milano Lam- 
brate Roma Venezia 
(cuceette Parigi . Trieste e 
Parigi.  Beograd), WL Ro< 
ma Mosca (2), Lecce - 
Bologna (cuccette Lecce + 
Trieste) 

R. Milano + Venezia S.L. .(*) 
(Venezia. . Trieste senza fer- 
mate intermedie) 

DD Venezia 

D Milano . Venezia 

13.58 L_ Cervignano 

15.10 DD Venezia 

17.05 D Torino - Milano (via Me. 

stre) e Venezia 

18.39 R_ Bologna . Venezia (*) 

19.17 L_ Portogruaro 

19.34 DD (Direct Orient) Calais. Pa- 


6.25 ta 


7.25 
7,50 


9.15 
10,13 


11.03 


12.10 
13.40 


rigi Milano, Vénezia 
(WL Parigi - Atene. Sofia. 
Istanbul) 

20.55 R Milano (via Mestre),. Ro 
ma Venezia (*), 

23,00 L Venezia y 

23.27 DD Torino . Muano . Gèhova + 
Roma; + Venezia 

(*) solo l.a classe e prenotazione ob: 

bligatoria 


(1) circola nei giorni di lunedì, mer: 
colediî, sabato e domenica Ù 

(2) circola nei giorni ‘di lunedì, mar: 
tedì, mercoledì e, venerdì 


UDINE » VIENNA 
SALISBURGO. MONACO 
i PARTENZE 

8.40 L Udine. Tarvisio 

5.20 L Udine 

6.15 D Udine . Tarvisio 

6.30 L Udine 

1.20 D. Udine» Tarvisio + Vienna 

10.05 L Udine . Tarvisio 

12:23 D. Udine 

12.45 L_ Udine 

14.00 DD Calalzo (1) 

14.15 D. Udine 

1420 L' Udine 

16.45 L. Udine - Tarvisio 

17.55 L Udine 

19.10 D Udine 

20.02 L Udine 

20.50 D (Italien-Vesterrejch Express) 
Udine + Tarvisio + Vienna 

Stuttgart (euccette. per 

Stuttgart) 

22.40 .L Udine 

ARRIVI 

0.31 L Udine 

6.52.L. Udine ) 

17.36 L Udine | Ù 

8.14 D Pordenone » Udine 

8,53 D (Oesterreich-ltalien Express), 
Stutigari. — Vienna . Tar 
visto. Udine (cuccette’ da 
Stuttgart) 

9.05 L Udine 

12.05 L. Tarvisio . Udine 

14.65 D. Udine 

15.04 L Udine 

16.02 D° Udine 

17.58 L Udine 

18.55 DD l'arvisio. - Udine 

19.45 L Udine 

21.09 L.. Pordenone - Udine 

22.20 L. Udine 


22.41 D_ Vienna . Tarvisio + 
23.43 DD Calalzo (2) 


(1) s1 effettua net giorni prefestivi 


Udine 


25576. 30350 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 90 per paro] 


AA. ALLEVAMENTO Visoni Ti- 
mavo. Premiato per la splen- 
dida produzione di Selvaggi, 
Grandi Laghi e Pastello, of- 
fre inoltre ogni altro tipo di 
pelle per confezioni a prezzi 
di assoluta concorrenza. Bra- 
vissima pellicciaia. Aperto an- 
che. domenica mattina. Tur- 
riaco, Palazzo Fonda, telefono 
73263. 5783 M 

ALA. ZILIOTTO pellicceria via 
Milano 16 casa specializzata 
lavorazione del persianer. e 
visone. Ziliotto vasto assorti- 
mento pellicce giacche man- 
telle pelli per guarnizione mo- 
delli creazioni 1971-72 prezzi 
convenienti. 30358 M 

LAVATRICE occasionissima co- 
Îme nuova vendesi. Tel. 414244. 

779826 M 

PRIVATO vende alcuni tappeti 
persiani prezzo realizzo visi 
tare orario negozio panetteria 
via Canova 9. 79832 M 


SPARHERD piccolo grande stu- 
fa diverse occasioni vendonsi 
Bosco 12 magazzino. 30340 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


A.A.A. ACQUISTO quadri, tap- 
peti, pianoforti, studi, stan- 
ze letto, mobili antichi mo- 
derni. Telefonare 31428. 

30324 N 

A.A. ACQUISTIAMO quadri pia- 
noforti. mobili vari giacenze 
ereditarie. Telefonare 30358. 

53878 N 

ACQUISTIAMO — soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti: 
chi mobili vari. Telefonare, 
317872. 03885 N 


Continua in 14.a pagina 


dal 11-12-1971 aj 20-2-1972 

(2) si effettua met giorni festivi dal 
12-12-1971 al 19-2-1972. esclusi al 
25-12-1971 e. l'1-1-1972 


TRIESTE . VILLA OPICINA 
LUBIANA BELGRADO 
PARTENZE 
0.10 D. Villa Upicina,. 
Zagabria Sarajevo 
1.07 L Villa Upicina (1) 
8.23 D.. Villa Opicina - Lubiana 
10.33 DD (Simplon Express) Villa O-: 
picina Lubiana . Zagabria 


Lubiana = < 


sca) (2) Budapest (WL To- 
rino. Mosca la domenica) 
13,10 L Villa Opicma . Lubiana (1) 
18.15 L Villa Upicina (1) 
18.47 D Villa Opicma . Lubiana (1) 
20,09 D. (Direct Orient) Villa Opici. 
fia Lubiana Skopje » Bel. 
grado - Atene . [Istanbul «. 
Sofia» Thessaloniki (WI 
Parigi Atene - Sofia » 
Istanbul). e WL e cuccette 
Trieste + Belgrado 
20.35 L'' Villa Upicina 
ARRIVI 


5.00 D Sarajevo . Zagabria . Lui, 
biane » Villa Upicina n 

1.10 L Villa Opicina (1) n 

8.25 D (Direct Urient) Thessaloniki 


- Sofia - Istanbul » Atene + 
Belgrado . Skopje» Lubia: 
na Villa Opicins (WL da 
Atene » Sofia - Istanbul + 
Belgrado) è -cuccette Bel 
grado leste 

8.59 D. Lubiana . Villa: Opicina (1) 

13.35 L_ Lubiana - Villa Opicina (1) 

18.34 DD (Simpion Express) Belgrado 

È « Zagabria » Lubiana - Bu. 
dapest > Villa Upicina . WL 
Mosca . Roma (3) WL Mo. 
sca : Torino il venerdì 

20,03 D Lubiana . Villa Upicina 

21.38 L Villa Upicina. 

(1) soppresso la domenica 

(2) circola nei giornî di lunedì, mar. 

tedì, mercoledì e venerdì 
(3) circola nei-giorni di luneaì, mer... 
coledì, sabato e domenica 


- Belgrado (WL Roma - Mo... © 
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UN GRIGIO VELO GETTATO SUGLI INTELLETTUALI DISSIDENTI 


Esiliati in patria 
gli scrittori céchi 


Vietato ogni movimento anche all’interno del paese - Sono adibiti 
ai lavori più umili - «In compenso abbiamo più tempo per noi stessi» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lucerna, 23 

Per gli intellettuali cecoslo- 
vacchi, dopo l'euforia provoca- 
ta dalla cosiddetta primavera 
di Praga, si è fatto inverno, e 
un inverno di cui nessuno è 
in grado di prevedere oggi 
quando e se avrà una fine. Uno 
squarcio sulla loro condizione 
è aperto grazie a quanto han- 
no fatto sapere cinque eminen- 
ti scrittori, tutti finiti sulle li- 
ste di proscrizione dei neosta 
linisti di Praga per avere so- 
stenuto l'illusione di un comu- 
nismo dal volto umano. Oggi 
questi scrittori, secondo quan- 
to hanno. fatto sapere, hanno 
il divieto di muoversi perfino 
all’interno della Cecoslovac- 
chia e per sbarcare il Innarmo 
fanno i lavori più strani, fra 
cui quello certamente poco al. 


legro di trasportare i morti 
all’obitorio. 

Ma stranamente tulti questi 
cinque scrittori non hanno 
mancato di segnalare anche 
che sotto il nuovo regime gli 
si sono dischiuse «inattese pus 
sibilità». In una telefonata ner 
trasmettere i suoi auguri al 
suo editore svizzero, C. J. Bu: 
cher di Lucerna, lo scrittore 
Pavel Kohout ha affermato che 
in Cecoslovacchia, oggi, lui e i 
suoi colleghi ino come morti. 
Nessuno li ascolta, i loro scrit- 
ti non sono pubblicati, le loro 
opere teatrali non sono rap- 
presentate e nei loro confron- 
ti vige una ferrea norma che 
gli impedisce di muoversi a 
Ovest 0 a Est, a Nord o a Sud. 

Ma una situazione del gene- 
re, ha rilevato lo scrittore, 
«offre inattese possibilità per 


SULLA VIA. TIBURTINA 


"DA DUE MALVIVENTI 


RAPINA VOLANTE 
A ROMA: 20 MILIONI 


Due impiegati di una casa 


cinematografica assaliti 


mentre stavano cambiando una gomma del furgone 


Roma, 23 

.Una rapina a mano armata è 
stata. compiuta, poco dopo le 
11, ai danni di due impiegati 
della «Technicolor», sulla via Ti- 
burtina. I due impiegati, Arnal- 
do Celli e Marcello Turchetti, a 
bordo di un furgone dell’agen- 
zia n. 21 della Banca Nazionale 
del Lavoro, dove avevano ritira- 
to circa 20 milioni di lire, che 
dovevano servire per pagare le 
maestranze, si stavano recando 
‘agli stabilimenti della «Techni- 
color». 

Dopo aver percorso circa 500 
metrì sulla via Tiburtina, i due 
impiegati sono Stati costretti a 
fermarsi per aver forato una 
gomma. Mentre la stavano so- 
stituendo, il Turchetti e il Celli 
sono stati avvicinati da due gio- 
vani che, minacciandoli con una 
pistola, si sono fatti consegnare 
la borsa con il denaro e si sono 
quindi allontanati velocemente 
con un'«Alfa 1750». 

I due malviventi, che avevano 
il viso coperto da un passamon- 
tagna, poco dopo, in via delle 
Messi d’oro; hanno abbandona- 
to l’auto ed hanno proseguito 
la fuga a bordo di una «Fiat 
1500» che è stata anch'essa tro- 
vata abbandonata in via del Cot- 
tanello, nel quartiere di Pietra- 
lata. Sul posto si sono recati 
funzionari della squadra mobile 
ed esperti della polizia scien- 
tifica. (Ansa) 


PO Li DO LEI 


A NUOVO RUOLO 
il processo Valente 


p Roma, 23 
"La seconda corte di assise di 
appello di Roma ha rinviato, 
oggi, a nuovo ruolo il processo 
di secondo grado contro Dante 
Valente, il giovane che fu con- 
dannato a dieci anni, otto mesi 
e quindici giorni di reclusio- 
ne perché ritenuto responsabile 
dell'omicidio preterintenzionale 
dell’impiegato Sergio Mariani, 
‘avvenuto nel novembre 1966, 
e di altri reati minori. 


A provocare il rinvio è stata 
în sostanza una lettera che la 
moglie di Valente, Rita Galletti, 
la quale nel giudizio di primo 
grado fu la principale accusa- 
trice del marito, ha inviato al. 
la corte. La donna (che in corte 
d’assise disse di avere avuto la 
confessione del marito circa lo 
omicidio di viale Eritrea) af- 
ferma oggi d'aver mentito e 
che perciò intende ritrattare la 
accusa. 

La lettera è stata spedita il 
18 novembre scorso da Taormi- 
na. In seguito a questa decisio- 
ne della Galletti, il dott. Vincen- 
zo Sangiorgio, che rappresenta 
la pubblica accusa, e i difenso- 
ri dell'imputato, avvocati Giu- 
seppe Sotgiu e Marcello Petrel- 
li, hanno chiesto alla corte di 
rinnovare parzialmente il dibat- 
timento. L'istanza è stata accol- 
ta dopo circa due ore di riunio- 
ne in camera di consiglio. 

(Ansa) 
—+———_— 


RIPRENDE L'INCHIESTA 
sul «caso Scaglione» 


Palermo, 23 


Sono tornati stamane a Paler- 
mo il giudice istruttore, dott, 
Gian Franco Bonetto e il sosti 
tuto procuratore della Repubbli- 
ca, dott. Nicola Marvulli. I due 
‘magistrati genovesi incaricati di 
condurre l'istruttoria sull’ucci- 
sione del procuratore capo della 
‘Repubblica di Palermo, dottor 
Pietro Scaglione e dell'agente di 
custodia Antonino Lorusso. 

I due magistrati sostituiscono 
il consigliere istruttore, dottor 
Lucio Grisolia e il procuratore 
della Repubblica di Genova, dot 
tor Francesco Coco, che avevano 
finora condotto l’inchiesta giu- 
diziaria, compiendo frequenti 
puntate a Palermo. Il dott. Co- 
co, recentemente promosso al 
grado di procuratore generale 
presso la, Corte di Appello di 
Cagliari, ha lasciato la procura 
genovese e si è trasferito nella 
nuova sede. 

Sia il dott. Bonetto che il so- 
stituto procuratore, dott. Mar- 
vulli, già nei mesi scorsi erano 
venuti a Palermo ed avevano 
condotto una serie di interroga- 
tori e di accertamenti giudiziari, 
I due magistrati si sono incon- 
trati stamane con il procuratore 
capo della Repubblica di Paler- 
mo, dott. Giovanni Pizzillo. 


(Italia) 


RINVIATO IL PROCESSO 
contro Giuseppe Campana 


Nuoro, 23 

Il processo, cominciato oggi 
in corte d’assise a Nuoro, con- 
tro Giuseppe Campana, accusa- 
to di aver ucciso, cinque anni 
fa, quando era latitante, il cara- 
biniere Pietrino Piu, è stato rin- 
viato a nuovo ruolo. Lo hanno 
deciso, dopo lunga permanenza 
in camera di consiglio, i giudi- 
ci i quali hanno accolto una 
istanza del patrono di parte ci- 
vile, avv. Gianfranco Cualbu, al- 
la quale si è associato il pub- 
blico ministero dott. Mossa. 

L’avv. Cualbu ha sollevato una 
eccezione, rilevando che nella 
sentenza di rinvio a giudizio di 
Campana erano si..te omesse le 
richieste del pubblico ministe- 
To per le quattro pe-sone — i 
fratelli Mauro e Pietro Sanna, 
rispettivamente di 28 e 26 anni, 
e Sebastiano e Mauro Monni, 
rispettivamente di 30 e 40 an- 
ni — accusati di favoreggiamen- 
to dell’ex. latitante, (Ansa) 


guardare la vita, la politica, la 
gente e anche la propria pro- 
duzione letteraria da un altro 
angolo visuale. «Si deve rico- 
noscere — ha aggiunto — che 
per tutto ciò che improvvisa- 
mente ci è venuto a mancare 
abbiamo ottenuto qualcosa che 
ci mancava in passato: il tem- 
po. Il tempo per vivere e il 
tempo. per scrivere». 

Una analoga dichiarazione è 
stata fatta anche da un altro 
giovane scrittore, Ludvik Va- 
culik, un uomo che sosten- 
ne con entusiasmo l’azione di 
Dubcek per poi essere bolla- 
to come «un opportunista di 
destra» e come tale espulso 
con infamia dal partito. Ha di- 
chiarato: «Sto bene, grazie. La 
maggior. parte. del tempo la 
passo in casa e sono contento 
di starci. Leggo continuamen- 
te tutto quello che mi capita. 
E scrivo, ma lentamente. Co- 
munque non posso dirvi su co- 
sa scrivo». 

Ivan Klima lavora in ospe- 
dale. I compiti che gli sono s 
ti affidati sono dei più umili. 
Deve provvedere a incenerire 
i rifiuti e trasportare i mate- 
Tassi dei ricoverati nel reparto 
per la disinfezione. Inoltre, 
quando qualcuno muore è lui 
che ha l’incarico di trasportar- 
ne la salma all’obitorio. Lo 
scrittore ha ammesso che cer- 
tamente si tratta di un lavoro 
non molto piacevole, ma si 
consola nella convinzione alla 
quale è giunto che «per uno 
scrittore qualsiasi mutamento 
nella sua vita, qualsiasi abis- 
so in cui sia costretto a scen- 
dere, finisce per rivelarsi pro- 
ficuo, specialmente quando, co- 
me nel mio caso, si continua 
a scrivere, tutti i giorni, per 
se stessi». 

E' stato possibile avere un 
colloquio con Alexander Li- 
menti. Non è stato facile sco- 
varlo. Lavora infatti in un al 
bergo di Praga di cui non è 
stato possibile avere il nome. 
Ha fatto dell’ironia sottolinean- 
do che «come scrittore indi- 
pendente, è stato assunto co- 
me portiere di notte». Ha quin- 
di ricordato una definizione 
letta sull'enciclopedia secondo 
cui «l’arte è eterna e non co- 
nosce frontiere». A questo pun- 
to si è sentita una sua risata, 
dopo di che ha osservato; «La 
arte non conosce frontiere... 
banale, no? Ma la banalità non 
è sempre vicina alla realtà?». 
Da questo breve contatto con 
alcuni intellettuali è facile ar- 
guire che la vita che conduco- 
no in Cecoslovacchia oggi non 
è certamente facile, anche se 
non conosce il terrore della 
epoca di Novotny, quando il 
dissenso costava quasi sempre 
la vita. 

ASP, 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


24 novembre 1971 


CONTINUA IL MALTEMPO SULLE REGIONI CENTRO-MERIDIONALI, MENTRE AL NORD E' RITORNATO IL SOLE 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Napoli — La neve continua a cadere nel Napoletano, mentre il litorale è spazzato da vio- 
lente raffiche di vento. Il santuario di Montevergine si presenta in un’inconsueta veste bianca 


Mareggiate e bufere 
in Campania e sulle isole 


Una nave ha rotto gli ormeggi nel porto di Napoli - Raffiche di vento 
ostacolano la navigazione - Ancora neve nella Toscana e nelle Marche 


Firenze, 23 

Mentre nelle regioni setten- 
trionali il tempo è ritornato 
verso il bello, con ampie schia- 
Tite e con un deciso rialzo 
della temperatura, Centro e 
Sud continuano ad essere bat- 
tuti da violente perturbazioni, 


Continua. il maltempo su mol-| 


te zone della Toscana. La neve 
è caduta stamani 
(30 centimetri), sui passi del 
Cerreto, della Cisa e delle Ra- 
dici e sul tratto appenninico 
pistoiese oltreché sull’Abetone. 
Il transito in tutte le strade 
di collina e di montagna è 
possibile solo con catene. Neve 
anche a. Volterra e sulle colli- 
ne circostanti Firenze. Nel ca- 
poluogo toscano invece la gior- 
nata è stata caratterizzata dal 
sole anche se la temperatura si 
è fatta piuttosto rigida. 


sull’Amiata | 


Nuova ondata di maltempo 


freddo e raffiche di vento che 
lungo la fascia costiera hanno 


chilometri l’ora. Il re è qua; 
si a forza 5 e il litorale è spaz- 
zato da ondate violente alte fi- 
no a 4 metri. Numerose navi ci- 
sterna adibite al piccolo cabo- 
taggio in Adriatico si sono rifu- 
giate nel porto di Ancona. Le 
flottiglie pescherecce marchi. 
giane sono tuttora all’ancora, 
Stanotte a causa del fondo 
ghiacciato si è avuto un intasa- 
mento del traffico sull’autostra- 
da tra i caselli di Pesaro e 
Cattolica, dove si è formata 
una colonna di quasi 200 auto- 
mezzi. La polizia autostradale 
di Fano è stata impegnata per 
oltre tre ore per far tornare la 
situazione alla normalità, 


== 


COMMOVENTI TESTIMONI 


ANZE AL PROCESSO CONTRO LE TITOLA 


RI DEL «SANTA RITA» 


Le deposizioni dei genitori 
accusano Maria Diletta Pa 


Molti bambini subnormali migliorarono dopo aver lasciato l'istituto di Grottaferrata - Piccoli denutriti 
ricoperti di ecchimosi e legati ai letti - In precedenza l’ex suora aveva ripetuto la propria innocenza 


gliuca 


Roma, 28 

Udienza fiume al processo 
contro Maria Diletta Pagliuca, 
l'ex suora accusata di avere 
maltrattato i bambini ricove- 
rati nel suo istituto di Grotta- 
ferrata, il «Santa Rita», tanto 
da determinare la morte di 13 
piccoli. Oltre ad ascoltare la 
seconda ed ultima parte della 
deposizione della. Pagliuca la 
corte di assise, presieduta dal 
dott. Antonio Valeri, ha ‘inter- 
rogato tutti gli altri imputati 
e alcune parti lese. 

Maria Diletta Pagliuca anche 
oggi ha ribadito la propria in- 
nocenza, affermando di aver 
dedicato tutti questi anni alla 
assistenza, disinteressata, dei 
bambini che venivano affidati 
al suo istituto di Grottaferrata. 
«A questo proposito signor pre- 
sidente — ha precisato l’impu- 
tata — vorrei chiarire una cir- 
costanza. Si è parlato di un 
mio attaccamento "morboso" 
nei confronti di una bambina 
Maria Licia Baieiti. E' tutto fal- 


so. Maria Licia mì era stata 


AUDACE «COLPO» NOTTURNO IN UNA GALLERIA D'ARTE 


è stato valutato 170 


SCOMPARE A PARIGI 
UN FAMOSO «PICASSO» 


«Testa d’arlecchino», che risale al periodo «rosa» del maestro 


milioni di lire - Il proprietario è americano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 23 

Due ladri hanno sfondato una 
finestra di una galleria d’arte di 
Parigi ed hanno portato via una 
tela di Pablo Picasso valutata 
170 milioni di lire. Il colpo è 
Stato fatto questa mattina, nel. 
le prime ore. Il dipinto, intito- 
lato «Testa di arlecchino» mi- 
sura 24,5 per 37 centimetri, ri. 
sale al periodo «rosa» del mae 
stro spagnolo, 1905. 

Era stato prestato dal pro- 
prietario, l'industriale america- 
no Heinz Berggruen, alla galle- 
tia. parigina Knoedler, che, in 
questo periodo, ha organizzato 
una mostra di gran parte delle 
opere di Picasso. 

Il guardiano dell’edificio, che 
ospita la galleria d’arte, ha rife- 
rito di aver sentito l'allarme al. 
l’una e quarantacinque. Si è al- 
zato dalla poltrona dove riposa- 
va e si è precipitato nella sala 
dell'esposizione, riuscendo a ve- 
dere due persone mentre fuggi- 
vano a bordo di un'auto bianca, 
La finestra è stata sfondata, e 
sembra che i ladri non abbiano 
avuto molta difficoltà a portare 
a termine il colpo. La polizia 
sta raccogliendo t.tti i partico- 
lari sul clamoroso furto, così 
da imboccare quella che si spe- 
Ta possa essere la via giusta 
verso i ladri del quadro di Pi. 
casso. Solitamente, come acca- 
de in queste occasioni, dietro ai 
ladri c’è un'organizzazione che 
si preoccupa accuratamente di 
smerciare la tela, magari facen- 
dola prima oltrepassare il confi- 
ne del paese dove è stata 
rubata. 

La polizia è giunta qualche 
minuto dopo sul posto, avverti- 
ta dal guardiano, il quale è sta- 
to a -lungo interrogato dagli 
agenti nel tentativo di ricostrui- 
re qualche particolare utile. Fi- 
nora comunque sembra che non 
ci siano molti dati sui quali far 
conto per la caccia ai ladri. Si 
sa pressoché soltanto che il di- 
pinto del maestro, ora presente 
anche' al Louvre, è stato carica- 
to su una vettura col bianco. 


U. P.I. 


BOTTINO 7 MILIONI 


BANDITI A VIAREGGIO 
al Monte dei pegni 


Viareggio, 23 

Una rapina a mano armata 
è stata compiuta al Monte dei 
pegni di Viareggio. Due ban: 
diti si sono impossessati di set- 
te milioni di lire e di preziosi 
wer circa mezze milione, 

Puco prima delle 10, due gio- 
vani che indossavano un maglio- | 


ne a collo alto sono entrati 
nella sezione del Monte dei pe- 
gni di Viareggio, in Piazza Man- 
zoni, nei pressi del canale Bur- 
lamacca. I giovani si sono co- 
perti il volto con il collo del 
maglione ed hanno puntato le 
pistole verso l'impiegato Roma- 
no Conte,-di 33 anni, di Via. 
reggio. «Dacci tutto il  dena- 
To che hai e non fare storie», 
ha detto uno dei due rivolto 
all’impiegato. 

Questi ha dato loro due milio- 
ni mentre due donne, clienti del 
«Monte di pietà», sono state 
sospinte verso il muro dai ra- 
pinatori. I due si sono impos- 
sessati anche di alcuni prezio- 
sì che erano stati impegnati in 
mattinata e che hanno un valore 
di circa mezzo milione. 

Dal locale del Monte dei pe- 


gni i due sono quindi passati 
nell’adiacente istituto bancario 
sempre del Monte dei pegni. 
Hanno puntato le pistole con- 
tro i due impiegati, Mario Pelle 
grini ed Enzo Doro, entrambi 
di Viareggio. Saltati al di là 
del bancone, i due malviventi 
hanno minacciato sia ì due im- 
piegati che due clienti presenti 
in. quel momento in banca. 
Uno dei due li ha sorvegliati 
sempre con l’arma in pugno; lo 
altro è tornato nella banca e 
sì è impossessato di cinque 
milioni di lire in contanti, Ap- 
pena compiuto il colpo, i due 
sono usciti e si sono diretti ve- 
locemente verso un’«Alfa Ro- 
meo Giulia», posteggiata nei 
pressi, ed a bordo della quale 
sembra ci fossero altri due gio- 
vani. (Ansa) 


portata piccolissima e molto 
malata. Soffriva di atrofia cro- 
nica irreversibile. Non vedeva 
e non parlava. 

«Un giorno mentre la tenevo 
tra le braccia ho sentito che 
un suo braccino si muoveva 
seguendo la musica di una ra- 
dio. Una grande emozione mi 
ha preso e ho pensato ’Que- 
sta bambina ha un’anima”. L'ho 
fatta allora visitare dalla dot- 
torzssa Gardini del policlinico 
la quale mi disse che la picci- 
na oltre che delle cure medi- 
che aveva bisogno di una ma- 
dre. E iî0 questo sono stata 
per lei. Infatti quando è riu- 
scita a vedere mi ha guardata 
e mi ha detto: ’Mammina, 
mammina”. Poi me l'hanno tol- 
ta. E io ho tanto sofferto. Ri- 
cordo anche che quando sono 
stata portata via la bambina 
ha gridato al commissario: ’’La- 
sci mammina... non la porti via 
perché è buona...». 

Poiché la Pagliuca nel raccon- 
tare questo episodio è scoppia- 
ta a piangere, il presidente l'ha 
esortata a calmarsi invitandola 
poi a 1ispondere alle\domande 
del P.M. 

P.M.: «L'imputata ha affer 
mato che nel suo istituto veni- 
vano ricoverati solo bambini 
irrecuperabili. Può spiegare 
perché ha ospitato anche le due 
sorelle Secci che non avevano 
n2:ss.1a malattia?», 

P gliuca: «—.L@ 7.adre delle due 
s.celle venne da me e mi pre- 
gò di tenerle le bambine per- 
ché avevano minacciato di por- 
targliele via. "> acconsentii sen- 
za chiedere alcun compenso. 
La madre mì offtà 20 mila lire 
al mesc. Dopo 8 giorni però le 
portò via senza che io ne sa- 
pessi la ragione». 

Sempre rispondendo a conte- 
stazioni del rappresentante del- 
la publ'ica accusa Maria D 
leita Pagtiuca ha spiegato che i 
ricoverati del «Santa Rita» 
mangiavano a un’ ra diversa 
da quella degli inservienti per- 
ché, essendo malati, dovevano 
essere imboccati. Ha negato 
anche che i bambini dopo ‘es- 
sue stati lezati di letti, veni 
vano chiusi a chiave nelle ca- 
merate. L'imputata ha quindì 
concluso la: st deposizione ne- 
gando di aver costretto i bam- 
bini del «Sc 1 Rita» a tra- 
sportare nella camera mortua- 
ria î corpi dei loro compagni 
deceduti d' averlì sfruttasi im- 
piegandoli in lavori pesanti: 
«Soltanto quelli che si trova- 
vano in condizioni fisiche mi- 
gliori facevano qualche cosa: e 
questo serviva anche per tener- 
li occupati». Ha detto inoltre 
che venivano legati a due a due 


soltanto iì fratellini: «Lo jace- 
vo perché questi volevano dor- 
mire insieme». 

Terminato l’interrogatorio di 
Maria Diletta Pagliuca, e stata 
ascoltata la sorella Antonietta, 
come - lei detenuta (è stata ar- 
restata alla vigilia del processo 
dopo una lunga latitanza). An- 
tonietta Pagliuca ha cercato in 
ogni modo di differenziare la 
propria posizione da quella del- 
la sorella. Ha assicurato di 
non avere mai incassato uno 
stipendio, ma di- avere anzi 
prestato dei soldi. «Avevo assi 
stito per tanto tempo un am- 
malato — ha dichiarato — e 
alla sua morte avevo avuto due 
milioni. Poi avevo vinto al lot- 
to 600 mila lire. Poiché mia 
sorella si trovava in difficoltà, 
le prestai tutto. Ho riavuto sol- 
tanto 900 mila lire». 

Sono stati interrogati anche 
gli altri due imputati presenti, 
il prof. Giuseppe Cannarella e 
l'autista Esterino Vigliotti. «Fu 
il vescovo di Frascati — ha det- 
to Cannarella — a pregarmi dì 


Roma — Ancora lacrime di Maria Diletta Pagliuca, la principale 
imputata nel processo per i maltrattamenti subiti da bambini 
subnormali ricoverati nell’istituto «Santa Rita» di Grottaferrata 


collaborare com l’istituto seri 
vendo per il bollettino. Inoltre 
mi detti da fare per organizza- 
re una équipe medica. Maria 
Diletta Pagliuca sapeva che mi 
trovavo in difficoltà perché mio 
figlio era gravemente malato, 
tanto che poco dopo morì, e 
mi aiutò con qualche centinaio 
di migliaia di lire. Per quanto 
ne. sapevo, ìî bambini ricoverati 
venivano trattati bene». 

Esterino Vigliotti, secondo la 
accusa, quando c'erano le ispe- 
zioni faceva salire in macchina 
i bambini più malandati e li 
portava in giro per sottrarli ai 
controlli. Questa mattina, come 
del resto aveva fatto în îstrut- 
toria, ha negato: è vero che 
faceva delle gite con i ricove- 
ratì, ma solo perché potessero 
cambiare aria e non per evitare 
le ispezioni, 

L'ultima parte dell'udienza è 
stata dedicata all’interrogato- 
rio del commissarìo di pubbli- 
ca sicurezza Pietro Marra e di 
alcune partì lese. Il funzionario 
ha detto che la Pagliuca ogni 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


I TECNICI DI PASADENA CERCANO DI SCOPRIRE COSA HA DISTRATTO LA SONDA 


Momentaneo smarrimento di ‘Mariner 9» 


affascinato da un luminosissimo oggetto 


Si tratterebbe di una luna di Marte - Dopo 47 minuti il veicolo è stato rimesso in carreggiata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pasadena, 23 

Gli scienziati del «Jet Pro- 
pulsion Laboratory» di Pasa- 
dena, che ha realizzato l’im- 
presa del «Mariner 9», si so- 
no trasformati in detective 
dello spazio. Stanno cercando 
di stabilire che cosa. fosse ln 
oggetto misterioso, dalla *1ce 
cento. volte più potente della 
stella «Canopus», che ha di- 
stratto la sonda in orbita in- 
torno a Marte, facendola vol- 
gere in una direzione sba- 
gliata. 

L'inconveniente, accaduto la 
scorsa domenica, ha tenuto in 
allarme gli esperti del «Jet 
Propulsion Laboratory» per 
quarantasette minuti. Solo do- 
po una serie di radiocomandi 
il veicolo ha ripreso l’assetto 
normale, con comprensibile 
sollievo della gente del labo 
ratorio e di quella della sta. 
‘jone di rilevamento di Gold 
stone, nel deserto california 
no, che provvede all’invio e 
alla ricezione dei segnali. A- 
desso «Mariner 9» ha ripreso 


a scattare fotografie di Marte 
e inviarle a terra. 

L'oggetto luminoso non è 
stato però identificato. Si è 
soltanto stabilito che la sua 
potenza di luce era cento vol 
te quella della stella alla qua- 
le, mediante uno speciale sen- 
sore, il «Mariner» è aggancia. 
to, in modo che le sue anten- 
ne e gli obiettivi delle due fo- 
tocamere (una con grandan- 
golo e una con teleobiettivo) 
siano sempre nella corretta 
posizione. 

Sul sensore è caduta la for- 
tissima luce dell'oggetto non 
identificato, e il «Mariner 9», 
affascinato, ha preso & segui- 
re, anziché «Canopus», il nuo- 
vo faro cosmico. A Pasadena 
non si fanno ipotesi fantasio- 
se, non si pensa a qualche 
«UFO» (unidentifield fiying o- 
bject),. oggetto volante non 
identificato nroveniente di al- 
tri mondi. L'occhio sensibile 
rlel «Murinet 9» >: dice, è sta- 
to a'' “nto da Phobos, una 
rlelle piecole lune di Marte, o 
dallo stesso pianeta. 

Il portavoce del «JPL» ha e- 


seluso che a sviare l’attenzio- 
ne del veicolo sia stato uno 
dei due «Mars» sovietici dei 
quali si attende l’arrivo nella 
regione marziana da un mo- 
mento all’altro; qualcuno ave- 
Va pensato che a portare fuori 
assetto la sonda americana 
fosse stata Ia luce riflessa dal 
«Mars 2» o.dal «Mars 3». Una 
simile luce, si nota a Pasade- 
na, non sarebbe forte quan- 
to quella che ha causato l’in- 
conveniente. Si tratta dunque 
di stabilire se sia stato Pho- 
bos o se invece sia stato Mar- 
te il colpevole, e di accertare 
come l'incidente sia accaduto, 
Intanto le immagini che il 
«Mariner 9» riprende del pia- 
neta vanno gradualmente mi. 
glinrando; di mano in mano 
che si placa la tempesta di 
polvere in corso da quasi set- 
te settimane. 

E’ peraltro un miglioramen- 
to molto lento Qualche scien. 
ziato dice che, perché l'atmo 
sfera marziana diventi. com- 
pletamente limpida, occorrerà 


attendere due settimane. Altri 
affermano che non passeran- 


no meno di due mesi. Nessu- 
na delle fotografie fin qui in- 
Viate a terra dal «Mariner», 
sotto forma di segnali che un 
computer ritraduce in foto- 
grammi esaltando quando 0c- 
corre i.contrasti, è della lim- 
pida qualità. di quelle prese 
dai precedenti «Mariner», pas- 
sati accanto al pianeta senza 
entrare in orbita. 

La scienza ha ora modo di 
studiare il fenomeno delle tem- 
beste di polvere marziane con 
assai maggior conoscenza di 
causa che nel passato. Ma chì 
intende scrutare i segreti di 
Marte — ed è questo l’obiet- 
tivo principale della missione 
— è per adesso deluso: «La 
tempesta — ha detto un por. 
tavoce del «JPL» — si sta len- 
tamente placando nella zona 
della calotta del Polo Sud, ma 
la situazione è maledettamen- 
te oscura per il resto del pia. 


neta». Il poco scientifico av. 
verbio indica lo stato d’animo 
della gente di Pasadena. 

Il «Mariner 9», entrato indor- 
bita attorno al «pianeta ros- 
so» il 13 novembre, dovrebbe 


comunque restare al lavoro 
per tre mesi. Si conta di fo- 
tografare, entro la fine della 
missione, il settanta per cen- 
to della superficie di Marte. 
Quanto alle due «Mars», che 
secondo certi scienziati sovie- 
tici tenterenno di scendere 
sulla superficie di Marte, con 
atterraggio controllato, uffi- 
cialmente Mosca continua a 
mantenere il riserbo. «Mars 2» 
fu lanciato il 19 maggio, il se- 
condo veicolo nove giorni do- 
po; gli scienziati americani 
dicono che essi entreranno pe- 
rò in orbita assieme. «Mars 1», 
lanciato nel 1962, inviò a ter- 
Ta molte informazioni passan- 
do accanto al pianeta. La 
«Zond 2» doveva pure manda 
te notizie di Marte, ma non 
vi riuscì per un guasto alle 
apparecchiature di comunica- 
zione. È 

Gli scienziati americani s0- 
no molto compiaciuti per il 
messaggio di congratulazioni 
che ì colleghi sovietici hanno 
loro inviato tramite la linea 
di telescriventi, 

U.P.I. 


tanto si faceva vedere al po- 
sto di polizia, dove portava in 
omaggio sigarette, cioccolatini 
e caramelle. «La seconda volta 
che la vidi aggirarsi al com- 
missariato — ha detto — la 
trattai male perché mi appar- 
ve troppo invadente. La donna 
si vantava di avere amicizie al- 
tolocate tra il clero e nell'am- 
biente civile». Quando gli è 
stato chiesto chi fossero queste 
amicizie, il dottor Marra ha 
risposto che la Pagliuca, ad 
esempio, affermava di cono- 
scere . l'allora sottosegretario 
agli interni on. De Mita. 

Presidente: «E’ vero che il 7 
giugno ‘’69, quando faceste la 
seconda ispezione nell’istituto, 
rinchiudeste la Pagliuca in un 
gabinetto per quattro ore? Così 
afferma l'imputata. 

Marra: «Ordinai di metterla 
în un gabinetto perché la don- 
na sì aggrappava ai nostri abi- 
ti, cercando disperatamente di 
impedirci di andare ai piani 
superiori. Tuttavia restò nel 
bagno, sorvegliata da due agen- 
tì, non più di mezz'ora, il tem- 
po necessario perché arrivasse 
il pretore». 

Sono state poi ascoltate le 
parti lese. Domenico Cipollone 
aveva un figlio, Aldo, affetto 
da paralisi spastica, ricoverato 
al «Santa Rita». «Durante una 
visita — ha detto il teste — 
sentii dire da una bambina che 
la direttrice era molta cattiva». 
Giuseppe Cariati è il padre di 
una fanciulla subnormale, An- 
na, che, dopo essere stata al 
«Santa Tita», è ora ricoverata 
al «Don Guanella» dove è mi- 
gliorata. 

Vincenzo Misuraga ha il fi- 


glio sedicenne ‘sordomuto e mì-| 


norato psichico. In istruttoria 
dichiarò che il «Santa Rita» 
aveva î locali abbastanza puli- 
ti e ben arredati, ma il vitto 
era scadente. Oggi ha aggiunto 
che il suo ragazzo è al «Don 
Guanella», dove è mialiorato. 
Tonino Angelone è il padre di 
un bimbo, Enzo, poliomielitico 
dall’età di nove mesi. «Quando 
io e mia moglie andammo a 
trovarlo al ’’Santa Rita” — ha 
detto — lo trovammo dimagri- 
to tanto che ci venne portato 
sorretto dalla Pagliuca. Ero con 
la polizia la sera in-cui fu 
fatta l'irruzione nell'istituto: al 
terzo piano vidi. dei bambini 
legati ai letti a due a due». 

, Giacomo Ricciardi aveva un 
figlio che f.. ricoverato nel ’64 
nell'istituto . di Grottaferrata. 
«Ogni volta chè mi recavo a vi- 
sitarlo — la Pagliuca cercava 
dì abbreviare il più possibile 
la tria presenza al Santa Ri- 
ta”. Mio figl ) morì dopo la 
chiusura dell’istituto, nel no- 
vembre del ’69». 

Infine è stato sentito Mar- 
cantonio Santone, che aveva 
un figlio epilettico. «Dieci gior- 
ni dopo il ricovero del ragazzo 
al Santa Rita” — ha detto — 
andai a trovarlo e constatai 
che non mi riconosceva, cosa 
che non era mai accaduta in 
precedenza. Un giorno ricevetti 
un telegramma da Grottaferra- 
ta con il quale mi si avvertiva 
che ‘mio figlio era grave. Mi 
precipitai su e lo trovaî morto. 
Su? suo corpo notai alcune ec- 
chimosi. Chiesi a un'infermiera 
perché lo avevano picchiato 
così brutalmente; mi rispose 
che il bambino aveva dato fa- 
stidio. Comunque mel certifica- 
to datomi dalla Pagliuca si 
parlava di decesso causato da 
una crisi epilettica». 

Il processo continuerà do- 
mani. (Ansa -Italia) 


Smarrisce su un aereo 


“ «pc 
una spilla da 60 milioni 
Napoli, 98 

Una spilla în oro e smeraldi 
del valore di 100 mila dollari 
(60 milioni circa di lire) era 
stata perduta dalla 29nne Cri- 
stiane Burger, 


no alle ore 13, il prezioso moni- 
le seminascosto su una poltro- 
na del «DC-9». (Italia) 


nelle Marche con neve pioggia | 


raggiunto punte massime di 110| 


Un vento a 90-100 chilometri 
| all'ora e pioggia si sono abbat- 
| tutì la scorsa notte su tutto il 
| Napoletano. Il vento ha fatto 
cadere intonaci e sradicato al- 
beri, anche di alto fusto, spe- 
cie nelle campagne delle zone 
alte. Nel golfo il mare è stato 
per tutta la notte e fino alle 
otto di stamane forza sette-ot- 
to. Nel porto il piroscafo da 
carico sudafricano «Le Taba», 
attraccato alla banchina nume- 
To «48», ha rotto gli ormeggi: 
la nave, che stava scarroccian- 
do per le raffiche del vento è 
stata subito agganciata da tre 
rimorchiatori e rimorchiata al 
Molo Angioino. 

Stamane i vaporetti e gli ali- 
scafi non sono partiti dal molo 
Beverello e da Capri e Ischia, 
che sono così isolate da due 
giorni in seguito al maltempo. 
Verso le nove è cominciato a 
piovere. Sul monte Faito e sul 
Vesuvio è caduto ancora il ne- 
vischio e la temperatura si è 
notevolmente abbassata. Il mal- 
tempo continua ad investire an- 
che la zona vesuviana e l’Agro 
nolano e palmese, dove sono 
segnalati numérosi allagamenti. 

Nel Casertano il maltempo 
ha causato danni alle colture. 
Sui monti del Matese è caduta 
la neve. Anche sul Sannio il 
maltempo imperversa da due 
giorni e piove, Il fiume Calore 
si è notevolmente ingrossato, 
straripando in alcune zone ed 
allagando le campagne nel Te- 
lesino. I monti del Cilento so- 
no coperti di neve. Non sono 
segnalate difficoltà nelle comu- 
nicazioni stradali. 

Tempo ancora instabile su 
tutta la Sicilia, Il cielo si è 
mantenuto per tutta la giorna- 
ta coperto ed è piovuto un po’ 
ovunque, ma in special modo 
sul Trapanese. Le condizioni 
del mare sono ancora pessime. 
Nel Canale di Sicilia sono ri- 
masti anche oggi sospesi i col- 
legamenti marittimi fra Trapa: 
ni e le isole Egadi. Pure nei 
porti sono rimasti i battelli da 
pesca. 

Un violento acquazzone, mi- 
sto a nevischio, si è abbattuto 
su Erice. Il piccolo centro è 
Timasto a lungo privo di ener- 
gia elettrica. Il vento, ancora 
forte nella mattinata, è calato 
di intensità nel pomeriggio, La 
neve è sempre alta, oltre che 
sull'Etna fino a quota 1800, an- 
che sui Nebrodi e sulle Mado- 
nie. Alcune strada statali sono 
percorribili soltanto dagli au- 
tomezzi muniti di catene. 

Anche sulla Sardegna l’onda- 
ta di maltempo non accenna 
a diminuire, Nel Nuorese la 
neve è caduta abbondantemen- 
te la notte scorsa e su alcuni 
passi montani ha raggiunto i 


ni, Ollocai e Tornara il manto 
nevoso è alto dieci centimetri. 
Su questi tre centri e su Nuo- 


NEVE E GHIACCIO 
in Francia e in Belgio 


Parigi, 23 


Neve, ghiaccio, vento e neb- 
bia imperversano un po’ o- 
vunque in Francia, dove si 
prevede che la situazione non 
cambierà »relle prossime 24 
ore, Neve e pioggia sono pre- 

viste infatti nella Bretagna 
|| e nella Normandia occiden- 
|| tale. La neve cadrà in ab- 
bondanza anche nelle regioni 
di frontiera con Belgio e Ger- 
mania e nel centro della 
Francia. Sulle Alpi e sui Pi 
renei sono in azione mezzi 
anti-meve per tenere aperte 
strade e passi. Nella Savoia 
tutti i passi, tranne uno, so- 
no aperti al transito. 

Maltempo anche in Belgio, 
dove dopo le nevicate è com- 
parso il ghiaccio, sull’auto- 
strada Bruxelles-Ostenda è 
avvenuto ‘un incidente a ca- 
tena che ha causato un mor- 
to e vari feriti gravi. Nella 
confinante Germania, il ter- 
mometro è sceso sotto lo ze- 
ro mentre nevica sui rilievi 
alti e medi. La nebbia ha 
causato gravi ingorghi sulle 
autostrade della Westfalia - 
Renania. 


(Ansa- Afp) 


TO è nevicato anche stamane: 
nel capoluogo però la neve si 
è sciolta quasi subito, Alcune 
strade — la Fonni-Desulo, la 
Fonni-Lanusei, e un tratto del- 
la statale 125 — sono percorri 
bili solo con l’uso delle cate- 
ne; carabinieri a agenti della 
polizia stradale hanno soccor- 
so numerosi automobilisti. ri- 
masti in difficoltà. In tutta la 
provincia di Nuoro il cielo è 
coperto e sono previste altre 
nevicate. 

Tempo cattivo anche in pro- 
vincia di Sassari. Nel capoluo- 
go e nei centri più alti è an- 
che nevicato a tratti e la tem- 
peratura è bassa anche a cau- 
sa del forte vento di maestra- 
le che soffia su tutta l'isola. 
Su Cagliari e sul Campidano 
piove a tratti, soffia un forte 
vento che, a Capo Carabonara, 
ha raggiunto la velocità di 80 
chilometri all’ora. Il mare, mol. 
to mosso, ha creato difficoltà 
nei collegamenti marittimi, Al- 
cune navi di linea sono giun- 
te a Olbia e Cagliari con ritardi 
di tre-quattro ore; altre navi 
non hanno lasciato î porti sar- 
di per le cattive condizioni del 
mare. 


(Ansa - Italia) 
E PR 


Si arena sulla spiaggia 
una balena ad Antibes 


Antibes, 23 

Una giovane balena, lunga sei 
metri, si è arenata ieri sera 
sulla spiaggia della Braguee, ad 
Antibes. Il cetaceo, del peso di 
tre tonnellate e mezzo, è mor- 
to qualche ora dopo essere sta- 
to trovato da alcuni pescatori. 


(Ansa) 


20‘centimetri di altezza. A-FOn=.| 
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IL PICCOLO 


ERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO |...’ 


SERVIZI DALL'INI 


UNO STUDIO MILITARE SUL TERZO MONDO 


La guerra 


dei piccoli 


con le armi dei grandi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Stoccolma, 23 

Le importazioni di armi da 
Parte dei paesi del terzo mon- 
do sonò «drammaticamente» 
aumentate negli ultimi venti 
Anni, con un tasso di incre- 
tento doppio di quello del 
Prodotto nazionale lordo, Que- 
Sto dato sconcertante risulta, 
fla uno studio, in 910 pagine, 
Sul «Commercio di armi con 
il terzo mondo» edito dal SI- 
PRI, l'istituto internazionale di 
licerche per la pace, che ha 
Sede a Stoccolma, secondo il 
Quale tutte le guerre degli ul- 
limi venticinque anni, in ogni 
Parte del globo, sono state 
combattute con armi fornite 
dalle grandi potenze. 

I paesi del «terzo mondo» so- 
No quelli che una volta si chia- 
Mavano sottosviluppati, e che 
Ora si preferisce definire «in 
Via di sviluppo». La perifrasi 
non si giustifica nella grande 
Maggioranza dei casi con una 
Mutata situazione di fatto, ma 
con l'esigenza, del tutto. poli 
tica, di non urtare la suscetti- 
bilità altrui. Ora lo studio del 
SIPRI inonda di luce, vivida 
Îl tipo di aiuti che a questi 
Paesi le grandi potenze hanno 
dato, per facilitarne. l'inseri- 
Mento nel complesso dell’eco- 
Nomia mondiale: ogni anno, 
Negli ultimi venti, i paesi del 
@tzo mondo hanno ricevuto 
Riuti militari e armamenti, con 
Un incremento medio del nove 
Per cento, quasi due volte quel- 
lo del tasso medio di incre- 
Mento del loro prodotto nazio- 
Nale lordo. Una escalation che 
Rli esperti del SIPRI hanno 
Aavvero di che definire «dram- 
Matica», 

Sì sottolinea poi nello studio 
Che, oltre al valore commer- 
Ciale degli armamenti conse- 
Bnati ai paesi in via di svilup- 
Do, ogni anno si è registrato 
Un considerevole miglioramen- 
to qualitativo. Aumentano sem- 
Pre di più i paesi che acqui. 
Stano per esempio aviogetti su- 
Personici e missili anti-aerei, 
alcuni dei quali potenzialmen- 
te potrebbero essere dotati di 
testate nucleari. L'affermazio- 
Ne del SIPRI, quindi, secondo 


la quale «una guerra nucleare 


potrebbe risultare quale esca- 
Nation di un conflitto locale nel 
terzo mondo», non pare affat- 
lo gratuita, 
Tanto l’ Unione Sovietica 
Quanto gli Stati Uniti, i due 
Daesi che figurano ai primi 
Posti fra i fornitori di armi, 
Sembrano. ansiosi, secondo lo 
Studio, di evitare qualsiasi for- 
Ma di confronto diretto. Ma 
“Con le loro massicce fornitu- 
Te» stanno aggravando i con- 
Îlitti locali. «Tutte le guerre 
‘egli ultimi venticinque anni 
© non sono state poche — so- 
No state combattute nel terzo 
Mondo, ma con armi fornite 
Îlalle. grandi potenze». Dallo 
Studio risulta poi che gli Stati 
Niti e l'Unione Sovietica, ol- 
Te a figurare rispettivamente 
&l primo e al secondo posto 
“uali esportatori di armi, sono 
anche responsabili dei due ter- 
© delle forniture complessive. 
Il settanta o l’ottanta per 
©ento delle esportazioni degli 
Stati Uniti sono andate poi a 
Daesi che confinano con l’Unio- 
Ne Sovietica e la Cina popola- 
Te, la cosiddetta «area di dife- 
Sa avanzata». L'Unione Sovie- 
lica è invece entrata «relati. 
Vamente tardi» nel mercato. 
Gran Bretagna e Francia si 
&isputano invece il terzo e .il 
Qarto posto quanto a forni- 
Ure, e il loro contributo ri- 
Buarda il venti per cento di 
Queste ultime. Dal 1950 alme- 
No il settanta per cento delle 
Orniture è andato al Medio 
Oriente e all’Asia. Da un'ana- 
îsi più dettagliata di quelli 
e sono i punti caldi del glo- 
nell'attuale. momento, ri. 
Sulta che il Medio Oriente ne 
assorbito circa il venticin- 
ue per cento, l’Estremo O- 
Niente — compreso il Vietnam 
© il trenta per cento e l’India 
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e il Pakistan il rimanente quin- 
dici per cento. 

Secondo il SIPRI, la conclu- 
sione dello studio è che «qual- 
siasi accordo internazionale de- 
stinato a limitare effettivamen- 
te il commercio delle armi do- 
vrebbe far parte di un accor- 
de generale sul disarmo». 

Alla luce del fatto però 
che di disarmo le grandi po- 
lenze continuano a parlare, 
non parrebbe assurdo rovescia 
te la proposizione, affermando 
che qualsiasi accordo generale 
per il disarmo dovrebbe com- 
prendere anche un accordo in- 
ternazionale per la limitazione 
delle forniture, un accordo che 
possa, se non stroncare, alme- 
no porre freno allo scandaloso 
proliferare delle forniture mi. 
litari. 

Per concludere qualche pa: 
rola sul SIPRI: è una fonda- 
zione indipendente, istituita dal 
governo svedese nel 1966 per 
commemorare i centocinquan. 
t'anni di pace ininterrotta che 
regnano sulla Svezia. Benché 
ai fondi provveda il Parlamen- 
to svedese, l'istituto è diretto 
da un consiglio internazionale, 


U Est: 


APPELLO DEL PRESIDENTE AMERICANO ALLE «COLOMBE» DEL CONGRESSO 


NIXON NON VUOLE RITIRARE 
I SUOI SOLDATI DALL'EUROPA 


Qualunque riduzione di forze danneggerebbe gravemente la posizione della Casa Bianca 
nelle sue iniziative di pace con i sovietici - E’ già precario l’equilibrio nel Mediterraneo 


New York, 23 

Il Presidente Nicon ha am- 
monito le «colombe» del Se- 
nato americano sulle «gravi 
conseguenze» delle loro inizia- 
tive legislative miranti a una 
riduzione unilaterale delle 
truppe americane in Europa. 
«Un assottigliamento delle for- 
ze americane in Europa — ha 
detto il Presidente — potreb- 
be danneggiare-gravemente la 
posizione americana in nuove 
iniziative di pace, ìimportanza 
vitale, con i sovietici». 

La settimana scorsa, come 
è noto, il Senato ha votato un 
emendamento alla legge sugli 
stanziamenti, che chiede il 
rimpatrio di 60 mila dei 310 
mila soldati americani di stan- 
za in Europa. L'ala progressi 
sta e pacifista delia Camera 
alta ha inoltre fatto sapere 
che insisterà nel tentativo di 
agganciare alla legge che stan- 
zia 71 miliardì dì dollari per 
la difesa, un altro emenda- 
mento per il ritiro di tutte le 
forze dall'Indocina «entro sei 
mesi», pena il taglio di tutti 
i fondi eccettuati quelli neces- 
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sari alle spese connesse con 
le operazioni di rimpatrio. 
L'ammonimento di Niron è 
contenuto in una lettera invia- 
ta al presidente della commis- 
sione senatoriale delle forze 
armate John Stennis, che l’ha 
resa nota oggi prima che fos- 
se comunicata al pubblico dal- 
la Casa Bianca. Il messaggio 
del capo dell’esecutivo ameri- 
cano informa tra l’altro che 
l'et_ segretario della NATO, 
Manlio Brosio, si recherà @ 
Mosca, la settimana prossima, 
per avviare le conversazioni 
inerenti alla trattativa tra i 
paesi dell’Allenza Atlantica e 
quelli del Patto di Varsavia 
sulla riduzione reciproca ed 
equilibrata dei rispettivi con- 
tingenti militari in Europa. 
«Al tempo stesso — aggiun- 
ge il Presidente — ì negoziati 
per Berlino sono entrati in 
una fase finale molto dijfici- 
le, mentre stiamo facendo sî- 
gnificativi, progressi nella trat- 
tativa per la limitazione degli 
arsenali nucleari (SALT). Ci 
apprestiamo adesso a prende: 
re nuove iniziative di pace, di 


PROTESTA CROATA C0 


um © ==>="= === ===" “n 


INTRO LA BUROCRAZIA DI BELGRADO 


OCCUPANO L'UNIVERSITÀ 
GLI STUDENTI A ZAGABRIA 


‘ In trentamila hanno preso possesso delle facoltà - Due lievi incidenti 
Partito e sindacati condannano l’azione delle «forze antisocialiste» 


Zagabria, 23 

Gli studenti di ‘Zagabria 
hanno attuato stamani uno 
sciopero completo, boicottan- 
do le lezioni in ventiquattro 
tra facoltà e scuole superiori 
e organizzando «picchetti» che 
hanno impedito l'entrata ne- 
gli istituti a quei pochi gio- 
vani che hanno tentato di 
îarlo. Si sono anche svolti 
comizi, nel corso dei quali gli 
oratori hanno lanciato appel- 
li alla «lotta contro l’unitari- 
smo», 

Secondo, i circoli politici è 
però sempre più evidente che 
l’attuale regime valutario è 


soltanto il pretesto per que- 
sta azione specificatamente 
politica, la quale ha lo scopo 


di inasprire la situazione in 
Croazia e di imporre al co- 
mitato centrale della Lega dei 
comunisti ‘croati decisioni non 
upportune: o accettare le ri- 
chieste degli studenti e con 
ciò assumere nuove posizioni 
estremiste, oppure intrapren- 
dere energici passi per far fi- 
nire queste continue provo- 
cazioni dei circoli nazionalisti 
in seno all'associazione degli 
studenti. Nessuna delle due 
decisioni. sembra in questo 
momento facile per il C.C. 
croato, dove non esiste unità 
circa l'atteggiamento Ro: as 
sumere nei confronti dei na- 
zionalisti. 

Una massa di oltre 30 mila 
studenti ha preso possesso 
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77, 


Angosciosa fuga 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 

Phnom Penh — Ancora un'immagine dell’angosciosa fuga cui 
sono costretti gli abitanti di alcuni villaggi cambogiani sotto 
l'offensiva comunista, che ora è contrastata dai sudvietnamiti 


Questa sera degli edifici delle 
facoltà, mentre vengono di- 
stribuiti alla popolazione «bol- 
lettini» ciclostilati in cui gli 
studenti affermano di «volere 
con questa azione, aiutare il 
comitato centrale e il suo pre- 
sidente Savka Dabcevic-Ku- 
car, nella loro giusta lotta 
per la soluzione del problema 
delle valute che adesso ven- 
gono rubate al popolo croato». 

Gli studenti hanno invitato 
1 professori ad associarsi alla 
loro azione, ma finora soltan- 
tu i professori delle facoltà 
di elettrotecnica, farmaceuti- 
ca e meccanica hanno dato 
la loro adesione. Frattanto la 
presidenza dei sindacati di 
Zagabria, ha condannato que- 
sto metodo di «pressioni po- 
litiche», accusando gli studen- 
t1 di «aiutare con questa azio- 
ne le forze unitariste». I sin- 
dacalistì hanno definito l’azio- 
ne degli studenti «un'azione 
delle forze antisocialiste». 

In tutte le fabbriche di Za- 
gabria si sono svolti comizi 
di operai nei quali i dirigenti 
degli studenti sono stati con- 
dannati. Secondo, le informa- 
zioni, comizi del genere ven- 
gono svolti anche in altre par- 
ti della Croazia. 

Anche ì rappresentanti delle 
‘organizzazioni politiche di Za- 
gabria si sono riuniti nel pri- 
mo pomeriggio, presente an- 
che la signora Savka Dabce- 
vic-Kucar, presidente del co- 
mitato centrale della Lega. 
Essi hanno invitato gli stu- 
denti, i professori e i dipen: 
denti dell’università a «re. 
spingere Ja decisione dei di- 
rigenti degli studenti» e «in- 
terrompere ‘lo sciopero»., Nel 
contempo glî studenti. sono 


stati «ammoniti che lo scio-' 
pero è in diretto contrasto, 


con la linea della Lega dei 
comunisti croati): 

Finora si segnalano. soltan- 
to due incidenti. Uno è avve- 
nuto alla facoltà di diritto, 
dove un gruppo di scioperan- 
ti ha interrotto con la forza 
gli esami di una trentina di 
studenti che non avevano ade- 
tito allo sciopero. Un altro 
incidente è stato registrato 
nella fabbrica «Nikola Tesla», 
dove un gruppo di giovani 
«in nome degli studenti croa- 
ti», è riuscito a provocare la 
sospensione del comizio. 


(Ansa) 


importanza vitale, nelle due 
grandi capitali del mondo. Se 
tali iniziative debbono avere 
nei mesi e negli anni a weni- 
re i risultati positivi che ci 
aspettiamo, io debbo poter 
contare sull'appoggio jermo e 
sul contributo sostanziale e 
creativo dell'intero» Congres- 
SO». 

Dopo aver definito «inop- 
portuna» l'azione della com- 
missione senatoriale agli stan- 
ziamenti, che ha approvato la 
proposta del capo della mag- 
gioranza. democratica, Mike 
Mansfield, di portare a 250 
mila îl livello delle ‘forze sta: 
tunitensi sul continente euro: 
peo, Niron afferma che l'ap: 
provazione definitiva in Parla: 
mento di tale proposta «dimmi: 
nuirebbe con un tratto di pen 
na la capacità militare del- 
l'Occidente in Europa, e costi- 
tuirebbe un indizio, sia per gli 
amici sia per gli avversari, 
dello scompiglio e della debo- 
lezza di propositi in seno al 
governo americano, Non sol- 
tanto, ma le implicazioni del 
successo di tale manovra an- 
drebbero molto al di là del 
contesto europeo, e potrebbe- 
ro seriamente compromettere 
in pari tempo il già delicato 
equilibrio militare in Medio 
Oriente», 

Quest'ultimo punto della let- 
tera di Niron è stato ampla- 
to in un commento del porta- 
voce . presidenziale Ronald 
Ziegler, il quale ha detto che 
«una decurtazione unilaterale 
delle truppe, assottigliando lo 
schieramento atlantico in Eu- 
ropa, comprometterebbe il 
fragile equilibrio strategico 
nel Mediterraneo orientale». 

Appellandosi perché, per da- 
te più tempo al governo, il 
Senato mantenga lo «status 
quo», il capo della Casa Bian- 
ca osserva: «Ci troviamo at- 
tualmente nello stadio con- 
clusivo deì colloqui miranti 
a ottenere migliorì intese per 
una ridistribuzione dei costi 
della difesa in Europa, fra cui 
un accordo cor la Germania 
occidentale per eliminare una 
spesa americana di quasi due 
miliardi di dollari. (E siamo 
entrati nella seconda fase del 
programma di miglioramento 
del sistema difensivo in Euro- 
pa, che sarà perfezionato al- 
la riunione ministeriale della 
NATO dell’8_ dicembre pros- 
simo». 

L’esito delle imminenti vo- 
tazioni al Senato sulle pro- 
poste pacifiste, e in partico- 
lare sull'’emendamento «Coo- 
per - Church» per un disim- 
pegno anticipato dal Vietnam 
rimane — secondo gli osser. 
vatori — molto incerto. Anche 


la proposta di legge gvernati- 
va per gli stanziamenti mili- 
tari nell’anno fiscale in corso 
(71 miliardi di dollari). sarà, 
a quanto pare, seriamente 
contrastata. Ansa) 


Unanime «sì» a Breznev 
del C.C. sovietico 


Mosca, 

Approvando «all'unanimità» 1) 
rapporto del segretario genera 
le del partito comunista sovieti- 
co, Brezney, sulle «attività in: 
ternazionali del comitato cen 
trale del PCUS dopo il 240 
congresso del partito», il comi 
tato centrale ha concluso oggi 
i lavori della sua sessione pie 
naria. 

Dalla riunione, iniziata ieri e 
durata un giorno più del previ. 
sto, è uscito in primo piano 
Mikhail S. Solomentsev, una 
delle stelle nascenti della gerar- 
chia sovietica, che è stato pro- 
mosso al rango di membro s0- 
Stituto dell’ufficio politico del 
partito. (Ansa-Upi) 


LA MISSIONE STANS 


AUMENTERÀ 
L'INTERSCAMBIO 
USA-URSS 


Mosca, 23 

Secondo quanto rivelano sta- 
sera fonti attendibili, gli Sta- 
ti Uniti e la Russia avrebbe. 
ro intenzione di aumentare i 
loro scambi bilaterali a tal 
punto da far si che Washing- 
ton diventi negli anni settan- 
ta l’interlocutore capitalista 
più importante negli scambi - 
commerciali sovietici. Secon- 
do queste stesse fonti, il mi. 
nistro del commercio ameri. 
cano Maurice Stans e il suo 
collega russo, Nikolai Patoli. 
chev avrebbero esaminato la 
possibilità di portare a due 
miliardi di dollari annui gli 
scambi commerciali fra i due 
paesi. 

Dal canto suo Stans a con- 
clusione del colloquio di oggi 
con Patolichev, si è limitato a 
sottolineare che nelle conver- 
sazioni odierne si sono affron- 
tati i problemi connessì con 
i rapporti commerciali fra i 
due paesi, «Le conversazioni 
odierne — ha affermato Stans 
— si sono limitate ad affron- 
tare argomenti quali le impor- 
tazioni e le esportazioni fra i 
due paesi, nonché considera» 
zioni di carattere commercia» 
le sia in una direzione che 
nell'altra. Altri argomenti sa- 
ranno materia di successivi 
incontri» sia con Patolichev 


che con gli altri ministri, 
(Ap) 
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SU TRE FRONTI L’OFFENSIVA DI SAIGON 


=== == 


Anche lungo i fiumi 
l'avanzata in Cambogia 


Comincerebbe già ad 
delle forze comuniste 


allentarsi la pressione 
attorno a Phnom Penh 


Phonm Penh, 23 

Le truppe sudvietnamite nan- 
no aumentato la loro penetra: 
zione in Cambogia, e le noti- 
zie che provengono dal fron- 
te delle operazioni sembrano 
indicare che l’offensiva in at- 
to da due giorni abbia già al 
lentato notevolmente la pres- 
sione che i nordvietnamiti e- 
sercitavano sulle truppe cam- 
Logiane, a Nord-Est di Phnom 
Penh. La 9.a Divisione di Ha- 
noi, che aveva bloccato circa 
20 mila soldati combogiani 
sul fronte nord-orientale, si 
starebbe ritirando, per rar 
fronte alla minaccia che i re- 
parti sudvietnamiti hanno 
creato alle loro spalle: diver- 


se unità comuniste si sono 
spostate a Sud, dirigendosi 


= 


NELL'ULSTER LA VIOLENZA NON SI PLACA 


Vittima dell'attentato 
un terrorista irlandese 


Trovato un piccolo arsenale in una casa di Belfast 
Arrestate 39 persone - Ancora scontri coi militari 


à Londra, 23 

Altri incidenti nell’Ulster, 
con scontri a fuoco fra mili- 
tari e dimostranti a Belfast, 
a seguito di un rastrellamen- 
0 che ha portato all'arresto 
ci venti persone. L'operazione 
condotta nel distretto cattoli 
co di Ballymurphy, ha porta- 
to alla confisca di un piccolo 
arsenale di armi in una casa 
del quartiere (due fucili, cine 
que pistole e alcuni caricato- 
ri). Subito dopo, gruppi di 
giovani hanno attaccato la 
truppa facendo esplodere due 
cariche di nitroglicerina, ma 
sono stati dispersi con lanci 
di proiettili di gomma. 

Nel corso del rastrellamen- 
to, durato quattro ore, è ri 
masto ferito un dimostrante, 
sorpreso con un fucile in ma- 
no. Altri rastrellamenti, o «ri- 
cerche. selettive» Come li de- 
finisce il comando della guar- 


Vienna, 23 


E' cominciato a Brno il pro- 
“esso a carico dei due cittadini 
Svedesi che, nel settembre scor- 

, tentarono, senza successo, 


| Sl portare via dalla Cecoslovac 


Chia una bambina di sei anni, 
avla Porizova, rimasta sepa- 
lata dai genitori rifugiatisi in 
Svezia. I due svedesi, K.G. 
ickenberg e L.G. Larson sono 
Rccusati di «tentato Tapimento» 
1% rischiano una pena massima 
di 12 anni di carcere, 
Il processo, che sì svolge a 
tte chiuse, riguarda il caso 
della famiglia Porizek, che ha 
&vuto grande risonanza in Sve- 
ia e in altri paesi. I coniugi 


| Secoslovacchi Jiri e Anna Pori- 


&k, nei giorni dell'invasione 
del'Patto di Varsavia, nell'ago- 
Sto 1968, fuggirono prima in 
stria, poi in Svezia, dove si 
tabilirono. Successivamente, 
Vendo lasciato in Moravia pres- 

la nonna la figlia Pavlina 
(allora di tre anni), chiesero 
Ile autorità cecoslovacche il 
Permesso di farla espatriare. 
da dlomanda rimase inascoltata. 
» Svezia sì andò sviluppando 
iN loro favore una campagna 


Son scioperi della fame, peti- 


Oni, dimostrazioni, interventi 


parlamentari e governativi, che 
mon hanno però ottenuto lo sco- 
po desiderato. 

Nel settembre scorso, Anna 
Porizkova (la quale è in stato 
interessante) si risolse a en- 
trare in Cecoslovacchia insieme 
con due amici svedesi, Wicken- 
berg e Larson, per portare via 
con sé la piccola Pavlina. Du- 
rante il tentativo (la donna sì 
era munita di un passaporto in 
cui figurava come la moglie di 
Wickenberg), i tre vennero sor- 
presi e arrestati. I due svedesi, 
(che soltanto dopo parecchie 
settimane di arresto hanno po- 
tuto essere visitati dai loro rap- 
presentanti diplomatici) sono 
Stati poi deferiti a giudizio. 

Gli organi di informazione ce- 
coslovacchi hanno parlato in 
modo assai indiretto e saltua- 
Tio dell'intera vicenda, che è 
divenuta di dominio pubblico 
a Praga soltanto l’8 novembre 
scorso: quando la squadra sve- 
dese di hockey sul ghiaccio an- 
nullò un previsto viaggio a 
Praga per due attesissimi in- 
contri con la nazionale ceco- 
slovacca, perché le autorità pra. 
ghesì avevano rifiutato il visto 
d’ingresso ad alcuni giornalisti 
svedesi, (Ansa) 


TRIBUNALE PER UNA 


RIVELAZIONI IN FRANCIA 
Spacciatori 


i veri «007» 


Parigi, 2 

Gli agenti segreti di nume 
Tosi paesi ricorrono al traffico 
degli stupefacenti per finan: 
ziare le loro reti spionistiche: 
lo afferma il quotidiano «Fran: 
ce Soir, 

La clamorosa rivelazione se- 
gue lo scandalo nel quale so- 
no coinvolti un alto ‘ufficiale 
e un agente del controspionag: 
gio francese (lo «SDECE»), 
il colonnello Paul Fournier: 
Ferrer e Roger Delouette, 

Negli ultimi tre anni, scrive 
il giornale sulla base dell’in- 
chiesta effettuata negli am- 
bienti finanziari svizzeri, al 
meno cinque agenti di servizi 
segreti appartenenti a paesi, 
dell’Ovest e dell’Est, hanno 
partecipato direttamente a 
traffici di stupefacenti. Obiet- 
tivo di questi uomini — defi 
niti da «France Soir» traffican- 
ti «onesti» — è di rimediare 
all’insufficienza dei crediti lo- 
To concessi a titolo ufficiale. 


(Ansa) 


120 MILA IN SCIOPERO 
Braccio di ferro 


in Germania 


Bonn, 23 

Lo sciopero dei metalmecca- 
nici del Baden-Wiirttemberg, 
iniziato ieri in appoggio a ri- 
vendicazioni salariali, si è al- 
largato oggi: ai 55 mila lavo- 
ratori scesi ieri in sciopero, 
se ne sono aggiunti stamane 
altri 65 mila (per un totale 
dunque di 120 mila), in attua- 
zione di un piano sindacale 
diretto allo approfondimento 
progressivo dell’azione (e che, 
nel caso in cui non si raggiun- 
gesse un accordo, dovrebbe 
coinvolgere tutti i 635 mila 
metalmeccanici della regione). 

Il centro maggiormente col- 
pito dall’agitazione è, oggi, 
Mannheim dove 40 aziende, 
per un totale di 30 mila lavo- 
ratori, sono inattive. In molte 
aziende, secondo la «DPA», si 
registra la solidarietà operaia, 

Intanto gli imprenditori del- 
le industrie, metalmeccaniche 
del Baden-Wiirttemberg hanno 
deciso di attuare venerdì pros: 


simo una serrata. (Ansa) 


BIMBA CECA 


DOCUMENTATA DENUNCIA 
Cipro una base 


delle spie russe 


Nicosia, 23 

Il servizio segreto sovietico 
ha fatto di Cipro una sua ba- 
se per lo spionaggio nel Me. 
dio Oriente. Questo è quanto 
afferma oggi una rivista greco- 
cipriota, anticomunista. 

La rivista «O Kosmos Sime- 
ta» CII mondo oggi), afferma 
che Cipro viene usata come 
punto d'incontro degli agenti 
sovietici che operano nei pae- 
si vicini e dei loro capi, che 
giungono in aereo nell'isola 
direttamente da Mosca, 

La rivista aggiunge che la 
tete spionistica è controllata 
dall’ambasciatore sovietico a 
Cipro, Anatoli Barkofsky, no- 
to come «la superspia». Il suo 
Obiettivo è con ogni probabi- 
lità di coinvolgere Cipro nello 
sfruttamento sovietico del con- 
flitto arabo-israeliano, almeno 
secondo la rivista. Prima di 
venire a Cipro, Barkofsky era 
stato ambasciatore in Siria 
dal 1961 al 1968. Aveva servito 
anche al Cairo, (Ap) 


nigione dell'Ulster, sono stati 
compiuti al confine “va le due 
Ir'ande, a Tyrone e nella zo- 
ni di Kilrea, dove sono stati 
arrestati, rispettivamente, cin- 
que e 14 uomini e confiscati 
detonatori, armi ed esplosivi. 
Ad Armagh, le indagini per 
identificare i responsabili del- 
la esplosione che ha semidi- 
strutto un bar fanno suppor- 
te che lo stesso terrorista, il 
quale ha collocato l’ordigno, 

sia perito nello scoppio. 
(Ansa- Ap) 


na 


LA CINA AL SUO POSTO 


"it nr 
al Consiglio di sicurezza 
New York, 23 

La Cina ha occupato oggi il 
suo secondo posto alle Nazioni 
Unite, forse il più importante, 
prendendo posto al tavolo del 
consiglio di sicurezza, Il dele- 
gato cinese avrebbe dovuto se- 
dere fra quello francese e quel- 
lo del Burundi; si è seduto in- 
vece fra il delegato francese e 
quello della Guinea, neoeletto. 
Si è verificata infatti la pre 
vista rotazione per conclusione 
del mandato, e Polonia, Sier- 
Ta Leone, Burundi, Nicaragua 
e Siria hanno ceduto il posio 
rispettivamente alla Jugoslavia, 
al Sudan, alla Guinea, a Pa- 
nama e all’India, che sono 
Stati eletti membri del consi. 
glio di sicurezza per gli anni 
1972-1973. 

Oltre ai cinque nuovi mem: 
bri non permanenti, il consi 
glio sarà composto, l’anno 
prossimo dai cinque membri 
permanenti (Stati Uniti, URSS, 
Francia, Gran Bret; 18 Ci 
na), nonché dall'Argentina, il 
Belgio, l’Italia, il Giappone e 
la Somalia, il cui mandato spi- 
Ta alla fine del 1972. 

(Ansa-Upi) 


CHINO ALESSI 
Direttore. responsabile 
Edito dalls S. E. T. 

Stab. Tip Triestino . Via S. Pellico # 


La tiratura de «Il Piccolox 
3 controllata dall'Istituto 


verso le piantagioni di gom- 
ma lungo il confine con il 
Vietnam del Sud. 


E° questa la zona che costi- 
tuisce l’obiettivo principale 
dell’offensiva dei soldati di 
Saigon, in quanto qui si tro- 
verebbero i comandi della 5.a, 
T.a e 9a divisione nordvietna- 
mite, nonché grossi depositi 
di rifornimenti, Il comandan- 
te in capo delle operazioni, 
gen. Nguyen Xuan Thinh, ha 
reso noto che l'offensiva sud. 
vietnamita si svolge  attuai- 
mente lungo tre direttrici, su 
un fronte complessivo di 160 
chilometri: una colonna sta ri- 
salendo a bordo ci mezzi an- 
fibi i fiumi paralleli Mekong e 
Bassac, con l'intento di giunge- 
te a Neak Luong, a metà stra- 
da tra la frontiera e Phnom 
Penh; una seconda colonna 
avanza a circa 80 chilometri 
‘a Est, nella regione detta del 
«becco d'anatra», e ha fissa» 
to un campo-base a Chi Phu, 
19 chilometri all’interno del 
territorio cambogiano; ottan- 
ta chilometri più a Nord, una 
brigata sudvietnamita aviotra- 
sportata. e appoggiata da due 
battag.ioni di artiglieria si è 
mossa dalla città cambogiana 
di Krek, a otto chilometri dai 
confine, e avanza nelle pian- 
tagioni di gomma abbandona 
te nelle quali i nordvietnami- 
ti hanno creato depositi di 
armi e munizioni. Tutte e tre 
le colonne sono appoggiate 
dall’aviazione statunitense. 

Finora, il contatto con il ne- 
mico è stato limitato, e le 
forze sud-vietnamite hanno so- 
stenuto soltanto brevi com- 
battimenti, nel corso dei qua 
ti sono stati uccisi complessi. 
vamente 38 nord-vietnamiti; le 
perdite dei sud-vietnamiti non 
sono state segnalate. I ran 
gers di Saigon hanno scoper- 
to un campo base di un’unità 
nord-vietnamita, della. forza 
presumibile di un battaglio 
ne, e hanno distrutto numero- 
si bunkers: i militari hanno 
trovato abbandonate anche al 
cune postazioni di razzi. 


(Condensato: Ap Ansa) 


ASTI ETRE 


T Teri 23-11-71 si è spenta se- 
renamente l'insegnante 


Maria Mecca in Babick 


Ne danno il triste annuncio 11 
marito OLIVO, la figlia LILIA- 
NA, la nipote GIUSI e i paren- 
ti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
mercoledì alle ore 15.15 ‘dalla 


Ed 


Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 


Italiana Editori. Giornali 


Cappella dell'Ospedale Mag. 
giore. 
SIRENA PRANZI TAI 


$ Giovanni Piciulin 
si è spento il 22 novembre ja- 
sciando nel dolore la moglie, i 
dr e i familiari tutti. 

funerali seguiranno oggi 24 
novembre alle ore 13.45 parten- 


|do dalla Cappella dell'Ospedale 


Maggiore direttamente alla chie- 
sa di S. Croce. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


La Sezione Provinciale di Trieste 
dell’A.I.A.S. prende viva parte al gra- 
ve lutto della dottoressa Bolaffio per 
la perdita del figlio Ì 


Davide 


RIE ENTI ISTIIACE DIE 
RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossi, nell’im- 
possibilità di farlo personalmente, 
ringraziamo sentitamente tutti coloro 
che hanno preso parte al nostro do- 
lore per la scomparsa del nostro caro 


Giusto Tonon 


Un grazie particolare a mons. Ma- 
rio Cosulich. 
Famiglie: TONON . HLAVATY 


3 


improvvisa- 
mente all’affetto dei suoi ca- 
ri il 


DOTT. ING. 
Massimiliano Merson 


Preside della Scuola Media 
Leonardo da Vinci 
di Ronchi dei Legionari 


A tumulazione avvenuta, 
angosciati, i figli ing. GUIDO 
e PAOLO, le figlie MIRELLA 
e MARINA, le sorelle UM- 
BERTA e PIERINA unita- 
mente al cognato DINO ne 
danno il triste annuncio a 
quanti Gli vollero bene e Lo 
stimarono. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Gli ALUNNI, gli INSEGNAN: 
TI e il PERSONALE della Scuo- 
la Media «Leonardo da Vinci» 
di Ronchi dei Legionari parte 
cipano al lutto dei familiari per 
l'improvvisa scomparsa del joro 
‘preside 


PROF. DOTT. ING. 
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Il 22 novembre si è spento 
improvvisamente il nostro caro 


Gianni Fiandra 


Capo d’Arte Fabbrica Macchine 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la rhoglie RITA col 
nipote FULVIO, la sorella LE- 
NA con il marito ANGELO 
MORRA, il fratello NICOLA con 
la moglie MARIA, i nipoti RE: 
NATO, MARISA e DEA, i co- 
gnati, i pronipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
24 novembre alle ore 15 parten- 
do dalla Cappella, dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto le fami. 
glie SERGIO MACCHINI, e 
BRUNO LUCCARI. 


Partecipa al lutto la famiglia 
COTTUR. 


Sì associano al dolore le fa; 
miglie RICCARDI, IANNUZZI 
e MIGLIORANZI. 
CITE CITA RENT 


T: 


Teri 23 novembre si è spen- 
to serenamente 


Massimiliano Merson 


Una S. Messa di suffragio ver. 
tà celebrata nella Parrocchiale 
di Ronchi oggi. mercoledì 24 no- 
vembre alle ore 11.30. 


Partecipano al lutto: prof. RODOL- 
FO ACCERBONI, doti. CARLO BAT. 
TISTI, dott. LIVIO BENEVENIA, 
dott. ERNESTO BONETTI, rag. BRU. 
NO CERVI, dott. STELLIO CORRA. 
DINA, ing. PIERO CVITANICH, dott. 
QUINTINO DI ZORZI, ing. ENZO 
NEGRI, dott. PIERO RELLI, ing. 
ENRICO RENNER e dott. DANILO 
PISCHIANZ. 


si Il 22 novembre si è spento 
serenamente 


Stanislao (Rino) Stegel 


Ne danno il triste annuncic 
la moglie ROSETTA, il figlic 
FRANCO con la moglie PAOLA 
e i piccoli GIOVANNI e FRAN. 
CESCO, la. sorella EMMA e ij 
parenti tutti. 

Un vivo ringraziamento al 
dott. Franchi e ai medici tutti 
della III Divisione Medica. 

Per desiderio dell’Estinto la 
famiglia non prende il lutto, e 
l'annuncio viene dato a tumu- 
lazione avvenuta. 


T Il giorno 22 novembre si è spenta 
la ‘nostra cara mamma e nonna 


Luigia Nardin 
ved. Strubelj 


Ne danno il triste annuncio i figli, 
la nuora, i nipoti e i parenti tutti. 

Un paritcolare ringraziamento al 
dott. Marchiò, ai medici e al perso- 
nale della III Geriatria, al dott. Zuc- 
ca, ai medici, al personale del Sana- 
torio" Pineta del Carso di Aurisina. 

I funerali seguiranno oggi mercole. 
di 24 novembre alle ore li dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Famiglia STRUBELI 


(Servizio comunale T.F., tel. 


t 


Il 22 novembre è serena- 
mente spirato 


Valentino Della Stua 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli ed i familiari 
tutti. 


88608) 


La funzione funebre avrà 
luogo a Gradisca d'Isonzo 
nella chiesa dell'Addolorata 
alle ore 14 di oggi. 

Gradisca d'Isonzo (Gorizia) 

24 novembre 1971 


FROST LETTER CIPRO 


Teri 23 novembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Pietro Cicuto 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie GIOVANNA, le fi- 
glie LILIANA e ROSI (assente), 
il genero, i nipoti, i pronipoti e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
25 novembre alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag: 
giore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
lic ate ni arc] 


T Il gionno 22 corr. è serenamente 
mancata la nostra cara mamma 


Paola Spazzapan 
ved. Zigliotto 


Ne danno il doloroso annuncio le 
figlie, ìîl figlio, la nuora, i generi, i 
Mipoti e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi mer- 
coledì alle ore 14 dalla Chiesa di S. 
Giusto dove verrà celebrata la Santa 


Gorizia, 23 novembre 1971 


MARIANGELA e UGO GIAN. 
NETTI, commossi per la sin- 
cera testimonianza di affetto e 
per la sentita partecipazione al 
loro immenso dolore per la per- 
dita della piccola 


Serena 
ringraziano i parenti, gli amici 
e i conoscenti di Belluno, di 
Trieste e delle altre parti di 
Italia che sono stati loro vicini 
di persona o in ispirito nella 
tristissima circostanza. 

Un particolare affettuoso era- 
zie alla generosa famiglia Mu- 
scatello, a Luciana e a tutta la 
Tupperware Italiana. 

li e eee e 

Nel terzo triste anniversario della 
morte della 


DOTT. < 
Marcella Pipan 


la sua carissima amica FIORELLA 
assieme al marito La ricorda con 
immutato affetto, unitamente ai di. 
sperati genitori. 


Ernesto. Jug 


Ne danno il triste annun- 
cio le nipoti OLGA (assente), 
e ANNA, i pronipoti e la si- 
gnora MILA. 

I funerali seguiranno oggi, 
mercoledì 24 corrente, alle 
ore 15.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 

Famiglie: JUG, SEME, 
KOSOVEU e DE OCA 
Trieste - Chicago 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
PREEIIZAZIS ERI 


All’Ospedale della Maddaie 
na, serenamente si è spenta 


Maria Montanari 


ved. Rumi 
di anni #7 


Con profondo dolore la figlia 
ELDA con i parenti tutti ne dà 
il triste annuncio. 

Oggi, mercoledì 24 novembre, 
alle ore 14 la cara salma sarà 
traslata a Villesse, ove alle ore 
15 in quella parrocchiale segui 
ranno le esequie. 

Trieste . Villesse, 24-XI-1971 


(Premiata Imp. Preschemn, tel. 9155) 
III EI AAPIETONI 


t 


Il 21 corrente è mancata al 
nostro affetto 


Clotilde Godina 
ved. Rigotti 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio i 
figli e i familiari tutti. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


T Teri 23 novembre, improvvi- 
samente è mancato il mio 
indimenticabile fratello 


Rodolfo (Nini) Bensi 


Col cuore affranto ne da la 
triste notizia, a quanti Gli vol 
lero bene la dolente sorella RI- 
TA ANTONI. 

I funerali avranno luogo oggi 
24 novembre alle ore 15.45 par- 
tendo dalla Cappella di via del. 
la Pietà. 

Ringrazia di cuore tutte quel- 
le gentili persone che, le sono 
vicine in questa triste circo 
Stanza. 


{I.T. Funebri, via Zonta 3 . Tel, 38006) 
VIETATI SIZE 


Si è spenta serenamente il 21 
corrente 


Giovanna ved. Contento 


Ne danno il triste annuncio a tu- 
mulazione avvenuta la figlia ed il 
genero. 

Un grazie particolare alla famiglia 
Mauri per le premure prestate ed ai 
Dirigenti e ai colleghi dell’UTAT. 


lei e can ei ee 
I FAMILIARI di 


Francesco Carli 


ringraziano di cuore tutte le gentili 
persone che in vario modo presero 
Parte al loro dolore. 


Famiglia CRISMANCICH 


lnisli ce e o ict] 


Dieci anni fa, il 24 novembre 
1961, in seguito alle ferite ri. 
portate in un incidente automo- 
bilistico, moriva l’avvocato 


Giovanni Kezich 


A quanti Lo conobbero e Gli 
vollero bene Lo ricordano la 
moglie FRANCESCA VALLON, 
il figlio TULLIO con la moglie 
LALLA de MANZOLINI, il ni- 
pote GIOVANNI e la nipote 
EMILIA VIDALI che Lo ebbe 
caro come un padre. 


TITTI ETRE RA 
Oggi ricorre il 5.0 anniver- 
sario della scomparsa del 


DOTT. 
Alfredo Boccieri 


La moglie ROSALIA Lo ri- 
corda con grande dolore. 

Una S. Messa verrà cele 
brata oggi alle ore 13.30 nella 


Chiesa del Sacro Cuore. 


Gorizia, 24 novembre 1971 
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IL PICCOLO 


mene a 


Mercoledì, 24 novembre 1971 


nt 


(CONTRO IL 


[Mofeto) 


\ 


PENSA ALLA SALUTE 


vieni a bere ; 
un Cynar con noi 


SGOMBERO_ cantine, soffitte, 


‘appartamenti, acquisto  gia- 
cenze ereditarie. Tel. 35988, 
815356. 30647 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire. 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredi. 
tarie. Telefonare 68657. 

53873 NN 

ASSORTIMENTO mobili }usso 
comuni troverete al Mobilifi- 
cio Biecher, Istria 27. Prezzi 
convenienti. Visitateci. Ven: 
donsi anche mobili usati 

30649 NN 

CUCINE grandissimo assorti 
mento via Fonderia 3 filiale 
viale XX Settembre 53, Mobi- 
lificio Ballarin 29991 NN 

MATRIMONIALE completa 40 
mila armadio 8000 lettino ma- 
terassi vendonsi Bosco 12 ma- 
gazzino. 30340 NN 


COMMERCIALI 


Lire 90 per parola 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assorti- 
mento regali a rezzi conve. 
nientissimi. Oreficeria Stermin 
via Mazzini 40 130 O 


ALIMENTARI 


00 Lire 90 per parola 
A.A.A.A. DI.BE.MA regala due 
Trilly, il nuovo aperitivo del. 
la casa dell’Oransoda, sino a 
tutto novembre compreso, ad 
ogni acquisto di 16 bottiglie 
dello stesso prodotto, su tutti 
gli articoli da litro o da % 
del suo listino, consegnate a 
domicilio senza cauzione, te- 
lefonando al 740485 (segrete 
ria telefonica) 795043 (norma: 
le), 55014 00 
A.A.A. DI.BE.MA. Vini: Friulvi. 
ni, vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L. Fellu 
ga, Marino, Capezzana, Giun- 


ti, Melini, Barbero, Garofoli. 
Birre: Wiihrer, Moretti, Pero. 
ni, Spligen Bràu, Henninger, 
Villacher, Reininghaus, Tu. 
borg. Acque minerali: S. ‘Pel 
legrino, Recoaro, Crodo, Pe- 
yo, Levissima, S. Bernardo, 
Pracastello, Panna, Ferrarel. 
le, Boario, Alba, Radenska, 
Rogaska. Acque medicinali: 
Fiuggi, Sangemini, Chiancia- 
no. Bibite e aperitivi ai prezzi 
più bassi consegnati a domi- 
cilio senza cauzione telefonan- 
do al 740485 (segreteria tele- 
fonica) 795043 (normale). 
55014 00 


AUTO, MOTO, .CICLI 
[e] Ure 120 per parola 


Sinni vlt a, 
A.A.A.A.A. APERTO festivi Mo- 
lino a Vento 65. Taunus XL 
1300 ’71, Capri ’70, Renault R 
10 ?70, R 8 ’68, R 5 ‘66, Bian- 
china ’69, 125-124 Special, Prinz 
'63-°66-'67, Ford 15 M ‘66-67, 
Opel 1700 coupé ‘67, 1100 R 
'66-'68, Simca 1501 ’68, 750 ’64- 
*8, Taunus familiare ‘67, 
Escort GT 768, 850 Special ‘88, 
850 spyder. 30735 Q 
A.A. MINIMO anticipo, massi 
me rateazioni, permute, Fiat 
500 L ‘68, '70; Mini Minor '66; 
850 ‘66; 850 special ’68;. 850 
coupé '68; 128 '69; Alfa Romeo 
Junior 1300 GT ’69, ‘70; 1750 
'68; 1750 GTV ‘68; Ford Capri 
1700; Maserati; Mistral. Via 
Rossetti 41, telefono 772122. 
55072 @ 
A.A.AA.A. AUTOMARKET via 
Piccardi 26. Autovetture usate 
in garanzia permute rateazio- 
mi 30 mesi senza anticipo, 
Opel Manta 1971, 124 coupé 
'67, Giulia GT /64, 124 '66, R 16 
'69, 1100 R ’68, Simca 1000 '67, 
500 Abarth ’'65, 500 Giardinie- 
Ta ’64, Innocenti spyder ‘64, 
500 ‘63, 850 ‘64, Giulia super 
'65, Mini Minor MK 2 ‘69, 1500 
L '64. Aperto festivi. 53899 Q 
A.A.A.A. AUTOAGENZIA Zanar- 
do, via del Bosco n. 20, tele- 
fono. 796348. RIVENDITORE 


AUTORIZZATO ALFA RO: 
MEO. Valutando il massimo 
il vostro usato offriamo nuo- 
Ve e usate con minimi antici- 
‘pi e rateazioni fino a 30 men- 
silità. Permutiamo usato per 
usato. Aperto anche festivi 
dalle 10 alle 13. ALFA RO- 
MEO 1750 berlina 1970, 1968; 
1750 GT veloce 1971; Giulia 
super 1967; 1300 TI 1968, 1967, 
1966; Giulia 1300 super 1971; 
G.T. junior 1970. FIAT 600 D 
1966; 1100R 1967; 124 coupé 
5 marce 1968; 125 1967; 128 
rally 1971. INNOCENTI Mini 
Minor MK2 1969, 1967. LAN- 
CIA FULVIA COUPE” 1600HF 
RALLY 1970. ALFA ROMEO 
| 1300 SUPER 1 MESE DI VI. 
TA. FIAT 128 RALLY 6 MESI 
DI VITA. VISITATECI!!! 
55056 Q 
A.A,A.A. AUTOSALONE Cherri 
Tor S. Piero (Roiano). Auto- 
vetture usate e muove in ga- 
ranzia pagamento 30 mesi mi- 
nimo anticipo. AR Giulia 1300 
TI ‘68, Super ’67-’65, Minì ’68, 
+. Mini Cooper ’69, 850 coupé ’68- 
"0, 124 coupé ’87, 600 D ‘67, 
500 F ’65-'66-'67. Aperto festivi. 
30737 Q 
A RATE vendonsi tutti giorni 
Mini Minor ’68, ‘66, 125 Spe- 
cial ‘69, 850 Special ’68, Mer- 
cedes 250 SE°'67, 750 ‘64, 500 
*64. Bar Guglielmo via San 
Marco 2. 54944 Q 
AUTOOCCASIONI CONCESSIO- 
NARIA SIMCA PADOVAN E 
DE CARLI V.LE R. SANZIO 
11. Fiat 124 ’66, '67; 1100 R '67; 
850 ‘66, ’67; Sport ’68; 600 ’66; 
Prinz 1000 ’66; 4L ‘69; Volks- 
wagen 1200 ’64; Si nca 1100 '68; 
1000 ’66, ‘67, ’68, '69. VETTU. 
RE CON GARANZIA SCRIT- 
TA. Rateazione 30 mesi senza 
acconto. Festivi 9-13. 54978.Q 
FIAT 1500/C 1966 ottime condi- 
zioni, autoradio, privato ven- 
de. Tel. 794776. 30318 Q 
La Concessionaria Renault, Ro- 
tonda Boschetto 3 offre il più 
vasto assortimento di vetture 
d'occasione con minimi anti 


cipi: Bianchina 61, 500 68, 1100 
R 67, 850 67, R16 L 69, R16 TS 
70, R16 TL 70. 600 
OCCASIONISSIMA vendo 1100 
R 1968 unico proprietario, Ma- 
iolica 13, autorimessa, 12Q 
VENDO Mini 1966 unico  pro- 
prietario 400.000 assicurazione 
compresa, tel. 730987. 33 Q 
850 sport spider  seminuova; 
Giulia 1300 TI ’69. Artisti 9. 
30284 @ 


Lire 120 per parola 


N&GOZIO trutta-verdura avvia- 
to posizione centrale vendesi. 
Telef. 727825 dalle 14 alle 16. 

53887 R. 

OCCASIONE vendesi cartoleria 
bigiotteria bomboniere gio- 
cattoli. Tel. 732387. 30312 R 

PULISECCO stireria forte en- 
trata controllabile vendesi 
cassetta 79714 R, SPI. 


GASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


ALAA.A.A.A.A. ZONA Stadio ap. 
partamenti spaziosi funziona- 
li tutti i comfort pronta con- 
segna, prezzi convenienti. Im- 
presa Fratelli Rumor, Dono- 
ta 1. 5642 S 

A.l. BAIAMONTI LOCALI D’AF- 
FARI nuovi liberi 100 mq. an- 
che divisibile. T'utuo banca- 
rio 50% ventennale, vendonsi 
direttamente. ESPERIA Im- 
briani 8 tel. 29235. 54912 S 

A.I, CATULLO 100 metri da via 
CORONEO, zona verde parco 
alberato, palazzine signorili 2 
stanze stanzetta salone doppi 
servizi balconata box auto can- 
tina, totale mq 112, anche mq 
200. DISPONIBILI ULTIMI 
PIANI CON MANSARDA CON 
DISPOSIZIONE INTERNA 
SECONDO LE PROPRIE ESI. 
GENZE, totale 180 mq. MU- 
TUO BANCARIO ASSICURA. 
TO 50% VENTENNALE. VEN. 
DITE DIRETTE. Informazioni 
e VISITA CANTIERE PER 


ACCOMPAGNAMENTO PRE- 
GO TELEFONARE 29235. 

A.I. ROIANO, UDINE, seminuo- 
vo 2 stanze saloncino soggior- 
no cucinino 2 poggioli ascen- 
sore centralnafta, vendesi libe- 
ro 14.000.000 trattabili. ESPE- 
RIA Imbriani 8 telef. 29235. 

A.I. SAN GIOVANNI costruzio- 
ne consegna primavera-estate 
"72, bellissimi, una stanza sog- 
giorno e 2 stanze saloncino 
cucina servizi terrazza vista 
mare posto e box auto. Mutuo 
bancario ASSICURATO 50% 
VENTENNALE. PRATICHE 
GRATUITE MUTUO REGIO. 
NALE. ESPERIA Imbriani 8 
telefono 29235. 54012 S 

A.I. VICOLO DELLE ROSE 39, 
inizio COMPLESSO CONDO- 
MINIALE VISTA MARE, ap- 
partamenti 2-3 stanze salonci- 
no cucina ampie terrazze giar- 
dini propri box privati rifinitu- 
re bellissime extra. MUTUI 
BANCARI 50% VENTENNALI 
con possibilità MUTUO RE- 
GIONALE, PRATICHE GRA. 
TUITE. VENDITE DIRETTE. 
VISITARE SUL POSTO FE. 
RIALI ORE 14.30-16.30. Infor- 
mazioni tel. 29235, 54912 S 

A. ACIT. BELLOSGUARDO ulti. 
missime disponibilità appar- 
tamenti signorili salone 3'stan- 
ze cucina doppi servizi ampie 
terrazze soleggiate ascensore 
centralnafta garage ampio par 
co. S. Lazzaro 3, tel. 68810. 

A. ACIT. ROSSETTI zona) bel. 
lissimo appartamento signori. 
le salone tre stanze cucina 
doppi servizi ampie terrazze 
soleggiate ascensore centra. 
nafta garage. S Lazzaro 3, tel 
68810. 30667 S 

A. ACIT. BATAMONTI. corso 
costruzione. appartamenti va- 
rie grandezze tutti comforts, 
Contanti: minimo 2.500.000 re- 
sto 20 anni. S. Lazzaro 8, tel. 
68810; 30667 S 

A. ACIT, BESENGHI signorile 
vendesi salone tre stanze cu- 
cina doppi servizi ampie ter- 
razze soleggiate giardino ga 
rage. S. Lazzaro 3, tel. 68810. 


A. ACIT. S. GIACOMO vendesi 
appartamento s.anza soggio; 
no cucinino bagno we pog- 
giolo ripostiglio centrainatia 
ascensore. S. Lazzaro 3, ta. 
68810. 30667 > 

A. ACIT. GARIBALDI Zona ven: 
desi appartamenti saloncino 
stanza cucina s':vizi central 
nafta, ascensore. Altro 4 stan- 
ze cucina doppi servizi pos- 
gioli soleggiati vista. S. Laz 
zaro 3, tel. 68810 30669 S 

A. ACIT, PALAZZINA zona GIU- 
LIA prenotansi appartamenti 
saloncino 2 stanze cucina ser- 
vizi tutti comforts. Altro 
stanze cucina servizi accetta: 
si aldisiani. © Lazzaro 3, tel. 
68810. 30669 S 

A. ACIT. Vendesi appartamento 
VIA MARCO POLO 2 stanze 
cucina bagno poggioli aster- 
sore centralnafta. S. Lazzaro 
3, tel. 68810. 30669 S 

A. ATTICI Muggia panoramici 
2-3 stanze, biservizi, ampie 
terrazze, mutuo 75% agevola: 
to ventennale 14.500.000. Pre- 
notansi AMMINISTRAZIONE 
MILLO & SPERANZA. Tele- 
fono 35-111, _* 100 S 

A. BELLISSIMO prontingresso 
vista golfo, stanza, saloncino 
cucina grande, servizi com- 
forts balcone vendesi contatti 
3.800.000. Rimanenza saldo 
mutuo, contributo regione. In- 
formazioni, tel. ‘734257. 

30342 S 

A. CACCIATORE panoramici, 
1-2-3 stanze, rifiniture signo- 
rili, box-auto mutuo 75% age- 
volato ventennale vendonsi 
AMMINISTRAZIONE — MIL 
LO & SPERANZA, Telefono 
365-111. 101 S 

A. ROIANO (ultimo piano) 8 
stanze soggiorno cucinetta *ut- 
ti comforts terrazza. Vendesi 
prontentrata, tel. 734257. 

30342 S 

APPARTAMENTI panoramici S 
LUIGI, saloncino, 2 stanze, cu. 
cina, doppi servizi, centralnaf: 
ta, ascensore, garage vende 
Immobiliare CIVICA Piazza 
S. Giovanni 4, 30362 S 


APPARTAMENTI centrali 2-3-4 | LOCALE uso negozio e deposi. 


stanze vendonsi facilitazioni 
pagamento. Tiziano Vecellio 
1. Visitare ore  10.30-12.30, 
14.30-16. 54928 S 
APPARTAMENTI signorili 2, 3 
stanze più salone doppi servi. 
zi rifiniture di lusso vendonsi. 
IMPRESA ZINI telef. 413333. 
152S ® 

APPARTAMENTO 9.0 piano se- 
minuovo. Viale D'Annunzio 3 
stanze soggiorno cucinino 2 
poggioli tutti comfort. Vendo, 
tel. 64436 30368 S 


APPARTAMENTO quarto piano 
5 camere doppi servizi cen- 


tralissimo vendo 8.500.000. Te. | 


lefono 37915. 30364 S 
APPARTAMENTO signorile 135 
mq sesto piano centralissimo 
seminuovo vendo. Tel. 37915. 
APPARTAMENTO zona  OSPE- 
DALE, 2 stanze, cucina, ba- 
gno vende 4.000.000 Immobiia- 
re CIVICA piazza S. Giovan: 
ni 4, 30362 S. 
APPARTAMENTO libero, 4 stan- 
ze, soleggiatissimo; altro 3 
stanze, vendonsi facilitazioni 
pagamento. Visitare ore 10.30- 
12.30, 14.30-16.30. S. Michele 
37, IV p. 30314 S 
APPARTAMENTO centrale TV 
p. 2 stanze stanzetta. cucinet- 
ta tutti comforts poggiolo ven- 
desi 3.000.000 contanti rima 
nenza saldo mutuo. Informa 
zioni, tel. 734257. 30342 S 
COMMERCIALE palazzina si 
gnorile, vista golfo, apparta- 
menti 2-3 stanze, salone, se” 
razze, giardini propri, impian- 
to condizionatore d’aria, con 
segna primavera, da CIVIDIN 
& SERPO Canalpiccolo ci 3 


GROCIFERI 1 (pressi HORTIS) 
1-2-3 stanze cucina wc proprio 
da lire 2.400.000 in poi, facili. 
tazioni pagamento. LOCALI 
D'AFFARI occupati. VISITA. 
RE FERIALI ORE 11-12.30. In- 
formazioni tel. 29235, 549145 

DUE stanze, cucina, wc centra. 
le vuoto 2.700.000 vendesi. Te. 
lefonare 793090, 30372 S 


to zona Piccardi, mq 350 ven. 
desi, prontamente, tel. 734257 
30344 S 
LOCALE libero mq 60, 2.800.000; 
altro occupato lavanderia ven- 
donsi. Rivolgersi via S. Mi. 
chele 37, IV p., ore 10.30-12.30, 
14.30-16.30. 30314 S 
MUGGIA. Attico panoramico 
semiammobiliato, stanza, cu 
cina, salone, garage, cantina 
terrazze, confortevolissimo, L 
14.500.000 mutuo 50 per cento 
approvato, vende CIVIDIN & 
SERPO 35664 Canalpiccolo 2 
42 S 
OCCASIONE ultimi apparta- 
menti 2 stanze, cucina, gabi- 
netto vendonsi 700.000 accon- 
to, saldo «rateale. Visitare ore 
14.30-16.30. Bonomo 15. 
54928 S 
OPICINA via Nazionale di fron- 
te tiro a segno prossima con- 
segna. APPARTAMENTI im. 
presa PETRA. Tel. 37246, pre- 
notazioni in cantiere 14-16 fe- 
stivi 11-13, 53909 S 
Î'ALAZZINA libera con central 
nafta adatta abitazione, am- 
bulatori, tipografia, uffici, de- 
positi vendesi, Visitare ore 
10.30-12.30, 14.30-16.30. Caprin 7. 
04928 S 
PALAZZINA 3 alloggi centralis- 
sima garage vista giardino so. 
leggiatissimo vendo. Telefono 
90615, 30864 S 
PER contanti compero appar 
tamento 1-2 stanze seminuovo 
tel. 64436. 30368 S 
PICCARDI; 11.500.000, primin- 
gresso, 2 stanze, cucina, com: 
oasi 35664 CIVIDIN & SER 
è 425 
ROZZOL palazzina splendida. 
panoramica: tranquilla, salon 
cino 2 stanze cucina, doppi 
Servizi, contanti 4.300.000, sal- 
do mutui regionali. Scelta pia. 
Ni alti, garage vende Immobi- 
liare Oriani 2, tel. 767993. 
30356 S 
S. GIOVANNI (via delle DOO. 
CIE) in costruzione, 3 stanze. 
cucina, comfort, 11.500.000, 


unica palazzina 35664 CIVI 
DIN & SERPO. 4 S 

S. PASQUALE (Ferdinandeo) 
primingresso, 2 stanze, salon- 
cino, doppi servizi 14.500.000, 
35664 CIVIDIN & SERPO. È 

42 S 

STABILE intero centrale acqui 

SPI. : 

STANZA, soggiorno, cucinino, 
bagno, centrale vuoto 5.500.000 
vendo, telefonare 771333. 

30372. S 

TERRENO con progetto villino 
approvato, situato Monrupi: 
no, vendesi. Telefonare 38510. 

30346 S 

TOR SAN PIERO 6 (ROIANO) 
ultimi appartamenti 2-3 stanze 
stanzetta cucina stanzino ba- 
gno cantina, da lire 4.500.000 
in poi; vista mare, soleggiati, 
facilitazioni pagamento, VISI- 
TARE FERIALI ORE 16-17.30. 
Informazioni tel. 29235. 54914 S 

VILLA padronale zona residen- 
ziale altopiano con' 3 apparta- 
menti rinnovati ciascuno di 4 
Stanze doppi servizi cucina 
giardino box riscaldamento 
Vende privato inintermediari. 
Cassetta 30374 S, SPI. 

XX SETTEMBRE 14, 1, IMI, IV 
piano, 2-3 stanze cucina bagno 
veranda 6.500.000. Contanti li- 
Te 3.000.000, rimanenza mutuo. 
VISITARE FERIALI ORE 15- 
16. Informazioni. tel. 29235. 

di 54914 S 

Z. IMPREDIL consegna genna- 

io vendiamo.in palazzina Roz- 

zol appartamenti con finitu- 
re accuratissime composti da 
saloncino due stanze grande 
cucina poggioli box auto al, 
cuni con bellissime mansarde 
mutui facilitazioni S. France 


sco 11. Tel. 790582. 79840 S 
MATRIMONIALI —* 
(1) Lire 150 per parola 


30.ENNE, statale conoscereube 
signorina oppure vedova 50 
po matrimonio, indirizzare a 
Cassetta 30376 U, SPI. 


stasi. Offerte cassetta 54800 S, 


